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TERZO SUICIDIO IN 7 GIORNI Esplode il dramma dei senza lavoro e senza speranze 


Esplode il dramma dei senza lavoro e senza speranze Jk 
Assegno revocato a un trentaduenne padre di 2 figli 

^ ignobili al Csm» 


Disoccupati e disperati ISI. 


via à paiaone 

Facciamo presto 
a aeare occupazione 


: s impeca contro Bossi 



GIOVANNI BERLINGUER 


T itolare c commentare i suicidi in prima pagi¬ 
na ò una scelta difficile sia per chi fa il gior¬ 
nale, sia per chi vi collabora. C’6 da un lato 
il dovere non solo di informare, ma di colle- 
gare i fatti tra loro. Tre casi in pochi giorni, 
accomunati dalla perdita improvvisa aell'u- 
nica fonte di reddito, segnalano un'inquietudine collet¬ 
tiva c sottolineano l’esigenza di lottare, come ha scritto 
{'Ossewalore romano dopo il primo episodio, por 
«un’umanità liberata dall'angoscia di veder crollare, a 
causa di conti che non.tornano, anche il proprio ono¬ 
re, la propria stima, il bagaglio di esperienze di una vi¬ 
ta». C’C; però anche il rischio di alimentare, senza voler¬ 
lo, una psicosi autodistruttiva: sono infatti contagiose 
non solo le infezioni, ma anche i comportamenti. 

Prima di domandarmi chi ò colpevole di questi fatti, 
e di pensare a come agire socialmente per ridurne la 
diffusione, sento perciò l’esigenza di faro un appello al 
valore della vita, rivolgendomi a chiunque soffra per 
analoghe traversie; e a chiunque possa aiutare un altro, 
che sia in gravo ambascia, a scegliere il coraggio anzi¬ 
ché la rinuncia. Con la solidarietà pratica, ma anche I 

col solo conforto delle parole. . .. 

In duo casi l'atto del suicidio ha coincisocon ia per¬ 
dita del lavoro. Cera stata un’anato^ epidemia qual¬ 
che anno fa tra i cassintegrati della Fiat, ma ora l'insi¬ 
curezza tra i lavoratori 0 più diffusa, e rischia di essere 
I più duratura. La disoccupazione 0 problema europeo, 

I SidiCO. ; ■ .v*.Vi..',. 


Perde la pensione d'invalidità e si uccide. È la terza 
vittima della disoccupazione in una settimana. Bo¬ 
naventura Forma, 32 anni, di Nuoro, manteneva la 
famiglia con l'assegno mensile passatogli dall'lnps. 
L'uomo soffriva di meningite. Martedì scorso, sem¬ 
pre in Sardegna, un giovane di 28 anni si è suicidato 
perché stava per perdere il lavoro. Il giorno dopo a 
Sanremo si è ucciso un altro disoccupato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI. Bonaventura 
Forma aveva 32 anni, era sen¬ 
za lavoro e soffriva di una rara 
forma di meningite; campava 
a Nuoro, assieme alla moglie e 
ai due figli piccoli, con una 
pensione d’invalidità di scorni¬ 
la lire al me.se. Poi è arrivala la 
«stretta», e assieme a tante pen- 
■sioni fasulle, ne è saltata anche 
qualcuna sacrosanta. Il giova¬ 
ne non ha retto al colpo: .senza 
lavoro, senza pensione, ha 
scelto di togliersi anche la vita, 
impiccandosi in camera da let¬ 
to mentre i bambini erano a 
scuola e la moglie a lare la 
spesa. Alla vedova l’Inps pa- 
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M a in altri paesi ò al centro dell'attenzione, 
qui no; in altri paesi anche gli industriali so¬ 
no favorevoli a ridurre gli orari per aumen¬ 
tare l’occupazione, qui non no vogliono 
sentir parlare. Qui i problemi giudiziari c 
’ istituzionali occupano tutti gli spazi dell’in- 
formazionc e della politica, mentre lo questioni sociali 
sono divenute marginali. Èvero che ii risanamento mo¬ 
rale ò condiziono per la ripresa dcH’cconomia, rovina¬ 
ta anche dal malaffare e dal malgoverno, ma non ci si 
può formare a questo. Giustamente il Pds ha proposto 
il lavoro per tutti come priorità numero 1 doirazionc 
governativa, e la riduzione degli orari come misura pra¬ 
tica numero 1 por avvicinarsi a questo obicttivo.- 

Nel terzo caso ii suicidio ha coinciso con lo scon¬ 
forto e la disperazione per ia revoca deila pensiono di 
invalidità. Non pos.so esprimermi sui motivi della revo¬ 
ca. avvenuta per giudizio dei medici nel corso della ve¬ 
rifica triennaie prevista daila legge. Voglio però espri¬ 
mere sdegno, avendo a suo tempo criticato aspramen¬ 
te le assegnazioni clicnteiari di taii pensioni, per la 
campagna montata nei giorni scorsi contro gli invalidi: 
senza ben distinguere i veri dai falsi, accusandoli di es¬ 
sere la rovina dell’economia nazionale, proclamando 
(a vuoto, perché i falsi invalidi non hanno certo tesau¬ 
rizzato come Poggiolini) che avrebbero dovuto resti¬ 
tuire le somme ricevute. Proprio negli stessi giorni un 
volo di maggioranza in Parlamento (al quale si ò oppo¬ 
sto c si opporrà il Pds) ha teso a evitare che rendano il 
maltolto i grandi corrotti.e corruttori; e proprio negli 
stessi giorni ò stata avanzata l’idea di un ennesimo 
condono per gli evasori fiscali. Come al solito, due pesi 
c due misure. Non sono certo che un maggior senso di 
giustizia ai vertici del paese pos.sa evitare atti disperati 
di singoli cittadini. Ma in molti casi ciò potrebbe rasse¬ 
renare gli animi, confortare i sofferenti. Infondere mag¬ 
giore sicurezza perii futuro. - 


carabinieri. Sei ragazzi .sono 
invece finiti in galera con ac¬ 
cuse molto pesanti: ris.sa ag¬ 
gravata. schiamaz.zi notturni, 
resistenza, oltraggio e violen¬ 
za a pubblico ufficiale e istiga¬ 
zione a delinquere. È que.sto il 
bilancio degli .scontri vcnfica- 
tisl la scorsa notte tra i giovani 
e la polizia, mentre era in cor- 
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«Ridateci Tonore e lo stipendio» 

A I ki/’so-rr»#^ lÉLtk #1 A 


Con l’Unità 


I UBM N 
r DEUCUNITA) 


MONGOLFIERE 

Sabato 
20 novembre 

Peter 

Pan 

James Matthew 
Barrie 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

H RF.DIPUGUA (Gorizia). Il 
giornalista di una televLsione 
ha fatto la domanda più inno¬ 
cente. «Scusi, lei ù orgoglioso 
di essere un gladiatore?». 
L’uomo ha preso il microfono 
e lo ha spaccato in due. Que¬ 
sto il .segno della giornata 
pubblica degli uomini (e don¬ 
ne) di «Slay behind», definiti 
da Co.ssiga «leali servitori dello 
Stalo». Si sono trovati a Redi- 
Puglia per dare vita ad una 
sorta di «Gladiatori & Reduci». 
a.vsociazione che tuteli la loro 
«reputazione ed onorabilità». 
«Abbiamo fatto tanto per l’Ita¬ 
lia. e siamo stati traditi». Odia¬ 
no Andreotti che «ha dato Gla¬ 
dio in pasto ai giudici», e rin¬ 
graziano la Provvidenza |)er- 
chò Giulio ò caduto in disgra¬ 
zia. Amano Cos.siga, forse lo 
faranno presidente. 
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n Partito detta nuove regole 
Ma sulla riforma fiscale 
si gioca il futuro del Paese 


Si é concluso con un documento non ancora 
reso pubblico II terzo plenum del quattordice¬ 
simo Comitato centrale comunista. Le decisio¬ 
ni prese sembra comunque che ripropongano 
e amplino le decisioni, prese un anno fa dal 
congresso del partito sulla costruzione di un'e¬ 
conomia socialista di mercato. Le riforme che 
saranno varate per prime sono quelle del siste¬ 
ma fiscale e bancario per evitare sprechi e per 
ripri.stinare I automa del governo .centrale di • 
fronte al monianie particolarismo provinciale. 

GABRIEL BERTINETTO a'^MINA IO 


Pad 

Gli uomini 
e le cifre 


gherà ora una pensione di re¬ 
versibilità di TSOmila lire al me¬ 
se. È un’altra storia di morte, 
nella Sardegna della dispera¬ 
zione. Risale a un paio di setti¬ 
mane fa, ma .solo ieri se ne è 
avuta notizia per iniziativa del 
patronato Ital-Uil. 

È il terzo suicidio in una set¬ 
timana. Martedì scorso: Beppi¬ 
no Busìncu, 28 anni, si ù ucciso 
a Porto Torres perché stava per 
perdere II lavoro. Il giorno do¬ 
po un altro di.soccupato, Giu¬ 
seppe Gioffré, 33 anni, si è tol¬ 
to la vita a Sanremo: «Non rie¬ 
sco a sfamare la mia famiglia, 
sono un fallito». 

, .... 



Scaifaro contro Bossi. Dopo gli attacchi del leader 
della Lega a giudici e Csm il capo dello Stato scrive 
a Galloni, definendo le minacce del Carroccio «ag¬ 
gressioni ignobili». Gelida replica di Speroni; «Era 
scontato, la magistratura gli ha fatto una cortesia e 
lui ha restituito». Galloni spiega perché ha chiesto la 
scorta per il giudice minacciato da Bossi: «In questo 
clima bisogna temere gli sconsiderati». 


BRUNO MISERENDINO 






H ROMA. «Ingiurie e accuse 
Violente quanto mai immerita¬ 
te», «aggressioni ignobili e in- 
londate». Cosi, in una lettera 
inviata al vicepresidente del 
Csm Galloni, il capo dello Sta- . 
lo definisce le minacce e gli 


gli attacchi al Csm. Per il Pds 
la concezione dello Stato del¬ 
la Lega è totalitaria. La reazio¬ 
ne del Carroccio è duplice. 
Gelido contro l’intervento di 
Scaifaro: «Ha restituito la cor¬ 
tesia ricevuta dalla magi.stra- 


-yi. soz? 
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attacchi di Umberto Bossi al i‘ tura per l’affare Sisde». Conci- 
giudice Abate o all’organo di lianle con la magistratura: 
autogoverno della magistratu- «Non c’è una guerra tra Lega e 
ra. La lettera 6 stata lotta dallo : giudici, ■ ma non . possiamo 
.stes.so Galloni aH’ussemblea ■ non notare la valenza prolltica 
delTas-sociazione nazionale ' di alcuni gesti», intanto Marti- 
magislrali che ha preso in esa- nazzoli attacca ancora Bossi 
me e stigmatìzalo nel dibattito anche su un altro versante: «Il 
e nel ■ documento finale il ' suo - dice il segretario de - è 
componamenlo della Lega e ' federalismo maccheronico». 


n Papa benedice 
con la mano sinistra 


Un Angelu.s «storico» quello che ieri a mezzogior¬ 
no Giovanni Paolo II ha voluto recitare lo stesso, 
nonostante le conseguenze delia caduta di gio¬ 
vedì scorso siano ancora evidenti. Il Pontefice, in¬ 
fatti, ha benedetto la folla di ventimila persone, 
accorsa in piazza San Pietro, con la mano sini¬ 
stra. Quella destra era ben stretta nella fasciatura 
che gli ò stata fatta dai medici del «Gemelli»: nella 
caduta di giovedì il pontefice aveva riportato la 
lussazione della spalla. 


Scontri a Peni^ 
Blttz della poli^ 
al centro sociale 


Per Perugia è stata una nuova notte di paura. Venti 
feriti e sei giovani in galera sono il bilancio degli 
scontri avvenuti la scorsa notte tra la polizia e i gio¬ 
vani del centro sociale di via Goldoni dov'era in cor¬ 
so una festa. Sono volate botte, insulti, poi sono 
scattate le manette. L'irruzione, dopo la denuncia di 
un cittadino che protestava per il rumore. Questa 
mattina manifestazione cittadina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRANCOARCUTI 


L'emittente radicale continua a trasmettere messaggi in diretta: testimonianze inquietanti 
Un turpiloquio no-stop a base di sesso e razzismo. Un fenomeno esploso in tre settimane 

Duecentomila insulti via radio 


Sansa 

La mia sfida 
a Genova 


■■ PERUGIA. Al centro socia- so una festa. La polizia ha fal¬ 
le di via Goldoni è come se si lo irruzione nel centro sociale, 
los.se abbattuto un ciclone, verso la mezzanotte, dopo 
Tutto è andato distrutto; mo- aver ricevuto la lelelonata di 
bili, scaffali, scrivanie. Segno .. un cittadino, che protestava 
di una lotta violenta. Più di ■ per il rumore! Prima l’arrivo di 
venti feriti: una quindicina trai una volante, poi, dopo una 
giovani e ^'ttc tra poliziotti e .ventina rii minuti i'imizinnp 


■ ventina di minuti, l’irruzione 
di circa trenta-persone Ira po¬ 
liziotti e carabinieri. Sono vo¬ 
late botte, insulti, lancio di 
bottiglie e sono scattate le ma¬ 
nette. Una «provocazione pre¬ 
meditala» secondo i respon- 
■sabili del centro. «Legittima di¬ 
fesa» secontio la Questura cit¬ 
tadina. 



—V 
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Raduno a Redipuglia. Cossiga sarà il presidente della loro associazione? 


ANGELO MELONE 

■■ KOMA. Tre seUimane di «lain lam» sotterra* 
neo; un pa.ssaparola da una parte all'altra della 
città che. come una gigantesca catena di San* 
l’Antonio, è andata via via montando in manie* 
ra del lutto spontanea, senza Taiulo degli onni* 
presenti ma.ss media che tutto sono pronti a rac* 
contare ed amplificare. Stiamo parlando dei 
-microfoni aperti» di Radio Radicale, dell’inizia* 
Uva di protesta (o, come sì ripete nei messaggi 
deiremittenle. dj -disperala sopravvivenza») 
che dalla (me di ottobre la radio dì Marco Pan* 
nella .sla conducendo per continuare a trasmei* 
tcre a costo quasi zero, malgrado il dissesto 
economico: segreterie tcleloniche in funzione 
2^1 ore su 2^1 che registrano semplicemente i 
messaggi degli ascoluitori e li rimandano in on¬ 
da. Senza alcuna mediazione. Insulti, turpilo¬ 
quio. Irosi violente a sfondo sessuale che si ca¬ 
nalizzano essenzialmen*® in una sorta di odio 
tra le parti geofrafiche del paese. Duecentomila 
telefonate in tre settimane, diecimila ogni gior¬ 
no: un vero e proprio -e.sercito» si affronta e si 
scontra sui fih della Sip. Ci siamo Interrogati a 
lungo, di fronte alla violenza del linguaggio, se 
pubblicare una parte delle telefonate. Alla fine 
abbiamo deciso che i> giusto non far restare nel 
cassetto un documento come questo, sottopo¬ 
nendolo alfosscrvazione dei leiton :• 
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Sono voci urlanti 
È preferibile il silenzio? 


FRANCESCO DE CRECORI 


«Claudia, Valentina addio» 
In tremila ai fìmeralì 
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P arte prima: Radio Radicale met¬ 
te a disposizione la sua segrete¬ 
ria telefonica perché gli ast:olta- 
lori possano comunicare fra di loro ed 
è subito (perlomeno nei termini quan¬ 
titativi nei quali sempre più spesso il 
successo viene identificato) un suc¬ 
cesso clamoroso; più di 20nmila citta¬ 
dini italiani si accaniscono gli uni con¬ 
tro gli altri utilizzando maldestramente 
la loro scolastica conoscenza del tur¬ 
piloquio per insultarsi su temi quali .lu- 
ve-Toro, Nord-Sud. omesessuali-ete- 
rojessuali ecc. ecc. 

Argomenti e temi diciamo subita as¬ 
solutamene non banali: o meglio non 
necessariamente banali. Anche l'anta¬ 
gonismo Ira i tifosi di due squadre riva¬ 
li meriterebbe minore approssimazio¬ 
ne, maggiore cultura, articolazioni in¬ 
tellettuali più ricche e complc.ssc. fi al¬ 
lora perché? Perché nel momento in 
cui la radio potrebbe diventare teiTcno 
di incontro (o anche di scontro, i>er 
carità) fra le intelligenze e le culture di 
tutti coloro che scelgono di partecipa¬ 
re al gioco, o diventare al limite pub¬ 
blico e anonimo confessionale di veri¬ 
tà personali o ix>litiche altrimenti ine¬ 
sprimibili, perché la radio diventa in¬ 
vece collettore e cloaca di comporta¬ 
menti verbali tanto più insignificanti 
quanto più estremi, tanto più omolo¬ 
gati quanto più appiirentemcnte tra¬ 
sgressivi? 

Ho sentito come una mosca bianca 
Ira le altre la telefonala addolorata di 
un giovane ascoltatore di Radio Radi¬ 
cale che diceva: "Mi dispiace, dopo 
aver passalo anni ad asc’oliarvi non vi 
ascolterò più: ia mia radio è stala mes¬ 
sa a disjX)siziono di qualcosa che non 
riestto a capire c a condividere». Credo 
che questo ascoltatore volesse espri¬ 
mere il suo disappunto e la sua prete¬ 
sta nei confronti di un tradimento: il 
tradimento della politica come ricerca 
e come lavoro: rabb<»ndono de) dialo¬ 
go e del confronto, jxt cjuanto aspro e 
irriducibile, a favore di queste v<*ci ur¬ 
lanti c mute indirizzale ad una segrete¬ 
ria telefonica. K !e segreterie telefoni¬ 
che lo .sappiamo non rispondono, non 
analizzano i messaggi e sono destina¬ 
le prima o poi ad essere cancellate, 

E cliiariamo allora anche un'altr.i 
cosa: le telefonate a Radio Radicale 
non sono come le scritte sui mun. da 
qualsiasi parte es.v‘ siano generate. 
Ce. dietro le scritte sui muri, un lavort». 
una fatica, un riscdiio, una tem|X's1ivilà 


e sfXfsso la creatività che In queste te¬ 
lefonate non riusciamo a trovare: chi 
esce di casa di notte per scrivere su un 
muro con la vernice e il pennello «s'iva 
la libertà» o per disegnare un murale 0: 
ad anni luce di distanza dalla solitudi¬ 
ne disjx?raia ed anonima di coloro che 
magari anche riunendosi in venti nel 
chiuso di una stanza recitano sempre 
le stesse parolacce indirizzate a nessu¬ 
no. 

Sfuggiamo se ]X)sslbi!c alla tenta¬ 
zione di leggere in filigrana questo 
momento di questo paese attraverso 
queste tenebrose telefonate; se esse 
sono il sintomo di qualcosa sono il sin¬ 
tomo di un vuoto dì partcvipazionc 
che non é già l'abbandono o il riiiuto 
della politica ma forse, auguriamoce¬ 
lo. primo e rozzo tentativo per alcuni 
di accostarsi ad essa. Meglio dunque 
forse una parolaccia del silenzio. An- 
clie se queste parolacce non sono 
sc’mplici da decifrare. 

Parte seconda; un adolescente di Na¬ 
poli, A.P.. tenia il suicidio buttandosi 
dalla finestra della sua classe. Era .sta!«> 
sos}x^so per un giorno per aver dato 
uno schiaffo ad un compagno. Non ci 
può mai essere nulla di banale nel ten¬ 
tativo di suicidio di un tredicenne: ma 
ciò che mette questo epiMxJio in una 
luce ancora diversa è che nel biglietto 
di tiddio A.P. scrive testualmente: 
«Speriamo che l’ilalia ed il mondo so- 
prawivano». E quantomeno curioso 
che in un adolescente che si getta da! 
secondo piano per motivi così fx*rso- 
naii emenda anche (piesta prec»ccupa- 
/ione per gli altri |x.‘r il suo paese, per 
il nnindo. Ci viene da ix^nsare che la 
sua siriitudine che i)ure l'ha condotto 
ad una scelta cosi cslr<*ma e per mri 
inacceltabilf* sia menti disperata della 
solitudine di chi ballx'lta sconcezze al 
telefono tli Radio Radicale. 

A.P. è grave, ma i medici non dispe¬ 
rino di salvarlo. Nt)i gli facci.imo tanti 
iiuguri e lottiamo con lui. E speriamo 
che i 2()<imila telefonisti anonimi di 
Radio Radicale piiS-Vinu un domani 
st'opnre lo stesso amore, lo stesso ri¬ 
spetto e la stessa attenzione )x*r gli .li¬ 
tri ch<* sono già patrimonK.' ivleale di 
questo giovane Kranli del le loto 
\'ite ne saranno sicuranu'iile ablx'llile 
e migliorate. Quanto a A.!‘. tanti augu¬ 
ri: sixriaiTKJ che possa torniire prestai 
a dire* parolacce. 
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, .„.“Interviste&Commenti 


1 uni ili 

] ■) mniMiihi (. 1')'*■> 


Adriano Sam _^ 

candidato sindaco dei progressisti a Genova 


La mia sfida per un Comune dei cittadini» 


«Dopo tanti tentativi di cambiare ora mi sembra che 
1 occasione ci sia davvero Si può governare con i 
cittadini, in modo trasparente e facendo rispettare 
le leggi» Parla Adriano Sansa, ex pretore d’assalto c 
ca'Jdidato sindaco a Genova della coalizione pro¬ 
gressista La sfida contro la Lega e i problemi di una 
città che deve affrontare una grave crisi dell appara¬ 
to industriale c dell occupazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 




■i GENOVA Ricordate i •pre¬ 
tori d a!>s<»llo» Adriano Sansa e 
Mano Almerighi'’ bra il 1973 
esplodeva lo «scandalo dei pe 
troll» Ministri pagati dagli in¬ 
dustriali in cambio di leggi pie¬ 
ne di sconti e lavori Per un 
momento due magLslrati poco 
piu che trentenni diventano ‘ 
eroi dell Italia che chiede pulì 
/la L Italia che comincia a in¬ 
vocare per bocca di Pier Pao'o 
Pasolini quel Grande Processo 
al Palazzo che si celebrerà so¬ 
lo vent anni dopo a lengento- 
poli Sansa c Almenghi vengo¬ 
no fermati «Contro I archivia¬ 
zione di quell indagine da par¬ 
te della Commissione Inqui¬ 
rente - senve oggi nel suo «cur 
ncclum» Adriano Sansa - mi 
sono battuto con scritti e di¬ 
scorsi subendo per questo nu¬ 
merose inchieste disciplinari» 
Quell ex giovane pretore di 
ventato procuratore aggiunto 
pochi mesi fa oggi a Genova è 
il candidato a sindaco di uno 
schieramento progressista che 
comprende il Pds i Verdi Al¬ 
leanza democratica i socialisti 
del nnnovamento la Rete i 
pensionati Un sindaco del 
«nuovo» sull onda di «mani 
pulite» Il solo che può farcela 
- SI dice a Genova - contro 
tonda montante della Lega 
Dottor Saoia, pensa ancora 
a quel suo «assalto» contro I 
potenti? Come lo vede a di- 
stanaa di vcnt'anni? 

Penso che già allora era emer¬ 
so abbastanza chiaramente il 
qu idru di una corruzione mol 
to vicsla Non solo per la quan 
tità ma per la natura della de 
viaziono del potere pubblico 
Che serviva se stesso del tutto 
ceno di avere garantita I impu 
nità 


TanflentopoU 

fondata? 


era già stata 


Non cera forse la diffusione 
attraverso le tangenti sugli ap 
palli che ha scoperchiato I in¬ 
chiesta milanese Ma il latto 
che le leggi atti di mas,sima ri 
levanza pubblica divenissero 
oggetto di un mercato pnvalo 
a beneficio dei partili era la 
prova di una malattia rovinosa 
bia da un punto di vista morale 
e politico sia da quello dello 
s[ierpero di risorse Per avere 
100 milioni da dare al partito i 
ministri concedevano migliaia 
di miliardi di regalie ai petro 
lieri Se I opinione pubblica 
1 avevse capito fino in fondo 
forse SI potevano risparmiare 
vent anni di erosione del dena- 
roe della moralità pubblica 

Lei parla di partiti corrotti. 

Tutti I partiti? ^ 

1 partiti di governo Del centro¬ 
sinistra Ricordo I nomi dei mi 
nistri coinvolti Andreotti natu¬ 
ralmente E poi Preti Ferri Val 
secchi Ferran-Aggradi forse 
non 11 ricordo nemmeno tutti 
Non ù che prendessero soldi 
perse Li faceviino versare alle 
segre’erie di partito O ai gior 
nati di partito Ricordo anche il 
nome del presidente dell In¬ 
quirente che SI «isleneva som 


pre contribuendo all insab 
bianiento Mino Martinazzoli 
Ricordo anche che cominciai 
a usare con titubanza la paro 
la «regime» SI quella parola 
grave definiva un sLstema in 
cui era imprevsionante la ga 
ranziadi impunità 
Qucirinchlesta fluì nel nul¬ 
la? 

Nc ò sopravissuta solo una 
parte che riguardava una raffi 
neria di McL li Qualche indù 
striale ò stalo condannato Me¬ 
lo ha detto un magistrato di 
laggiù che ho incontralo a l-i 
renze pochi giorni la 
«Mani pulite» l'ha vlmuta co¬ 
me una rivincita? 

E stata la conferma di quello 
che avevo intravisto allora So 
no cambiate le leggi Non c ò 
più 1 Inquirente Ma soprattutto 
0 cambiata I aria II voto il voto 
degli Italiani ò stato importan 
to C credo che nel determina 
re 1 opinione pubblica abbia 
influito anche la situazione di 
crisi cxtonomica Se cò la di 
soccupazione la [Xivertà la 
gente prova ancora piu sdegno 
per la divsipaziono dei soldi 
dello Stalo Ho capito ctie i 
giudici finalmente ce I avreb 
bero latta Sono s'ati anche 
fortunati all inizio trovando 
prove e risconto precisi Anche 
noi avevamo trovato gli «esso 
gni firmati documenti inoppu 
gnabili Ma il paese ò cambia 
lo molto cambialo Lo dico 
con ottimismo 

Lei dottorSansa, ha mal fai 
to politica? 

No mai I guardi che molte 
vo'te mi ò sUiio proijosto di 
candidarmi mi ò stato offerto 
un seggio in Parlamonto Ma 
ho sempre pensato che un giu 
dice deve fare il giudice e non 
fare (Xililica 

Come mal ora ha cambiato 
Idea? 

Per il momento che stiamo vi 
vendo Dopo tanti tentativi di 
cambiare ora mi sembra cf e 
I occasione di un c.imbiamen 
to ci sia davvero Soprattutto 
per le possibilità che offre la 
nuova legge per 1 elezione di 
retta dei sindaci Si può go-zer 
nare coi cittadini senza pass.i 
re per le trattat ve c le media 
zioni dei partiti Le forze della 
coalizione che mi sostiene ap 
poggiano una persona che 
non ha mai fatto parte di nts 
SUI! apparato politico lo non 
sarò rappresentante di una 
parte Semmai di una parte 
maggioritaria della citta Que¬ 
sto mi consentirà per escm 
pio di avere rapporti con i din 
genti comunali senza condì 
zionamenti di partito Di bat 
lemii per scelte urbanisiiche 
serza sottostare agli accordi 
tra le lobby In modo traspa 
reme F facendo nspcitare le 
leggi l,a politica oggi è deva 
stata t ha bisogno di essere ri 
coslaiita 

Non le fa paura il potere al 
tualc della maglatralura? 
Non è un problema della de 
mocrazia se le speranze del 



buon governo sono tutte 
nelle mani di un giudice? 

Oggi la magistratura ha una 
funzione mollo importante e 
accresciuta Manon credo che 
SIA andata al di là dei compiti 
( Iv Ir q p irlr ngono gp c C iin 
«■ccpvso di potere penso che 
sia un fenomeno transitorio 
Se IO accetto la scommessa di 
lare il sindaco e come giudice 
mi meno in as|x-ttatisa è per¬ 
che riconosco 1 importanza e 
la grandezza della politica So 
che ò 1 arte più difficile E vor¬ 
rei contnbuire a ridargli tulta la 
dignità di una politica che non 
salica la legge 

Per questo ò necessario, co¬ 
me lei ripete cosi spesso, 
che 1 partiti non intervenga¬ 
no piu nella gestione delia 
cosa pubblica? il sindaco di 
Torino Castellani ha detto di 
avvertire un vuoto pericolo¬ 
so tra sà e la città. 

Sono contento che mi faccia 
qupsta domanda Non vorrei 
creare un equivoco Pensoche 
1 partiti nella democrazia siano 
fondamentali per la proposta e 
per la formazione del pe-sona- 
le politico Canali di nutrimen 
to di idee t di programmi per i 
loro eletti Se non fosse cosi 
davvero ci sirebbe il rischio 
della solitudine e dell isola 
mento per chi governa Ma 
non devono intervenire nella 
gestione dell amministrazione 
Questo e fondamentale se non 
vogliamo ricadere nei vecchi 
VIZI II ruolo del partili può es 
sere import imissimo Ma non 
devono essere confuse le re 
sponsabilità 

Parliamo un po' di Genova, 
delle sue Idee per questa cit¬ 
ta difficile. E la capitale per 
eccellenza dcil'lnduatiia 
pubblica Om la parola d'or¬ 


dine i- privatizzare tutto. 
Sta qui il futuro della dttà? 

U predominanzadel pubblico 
a Genova si sta rivelando una 
risorsa rischiosa anche perché 
ò quasi 1 unica nsorsa Sono 
,'rcoccupito Ma non credo 
che la presenza pubblica sia 
destinata a scompanre Si ndu- 
ce ma può essere ancora ra¬ 
gione di nequilibno Del resto 
non tutto CIÒ che fi pubblico è 
inalato L Ansaldo fa utili L'EI- 
sagvabene la Marconi anche 
Alla Fincantien lavorano atti 
vamenle più di mille persone 
Certo molte nsorse di iniziati¬ 
va privala devono essere atti¬ 
vate Penso soprattutto al por¬ 
lo Sa cosa mi dicono le donne 
che incontro nei mercati’ «Fac¬ 
cia qualcosa per il porto» Ma¬ 
gari hanno i manti in cassa in¬ 
tegrazione e pensano che una 
soluzion»- dei problemi di Ge¬ 
nova sia 11 nel porto È un sug- 
genmenlo del buon senso 
Da quanti anni il porto a Ge¬ 
nova viene vissuto come 
un'occasione perduta? Un 
luogo di eterni, statici con- 
liitti? Lei crede che oggi ci 
siano le condizioni di un ri¬ 
lancio? 

Forse si Anche se bisognava 
cominciare 20 anni fa Nel frat¬ 
tempo altn porti come La Spe¬ 
zia e Savona sono cresciuti di 
più e vorranno giustamente 
conservare i loro traffici Ma 
Genova coi nuovi impianti di 
Voltn ha una grande poien 
zialità mediterranea da sfrutta¬ 
re 

Portuali, armatori. Consor¬ 
zio autonoma del porto, vor¬ 
ranno e sapranno coglierla? 

Un tempo c era la rigidità della 
Compagnia dei portuali che 
oggi ini sembra un po cam 


biata L infeudamento del 
Consorzio a un solo uomo e a 
un solo partito (il Psi n d r ) E 
imprcnditon non sempre illu¬ 
minali Oggi non è che il porto 
non lavon Ma questa attività 
* vabencperchicògià Non va 
r bene per le esigenze di lavoro 
della città Mi ha mollo sorpre¬ 
so il latto che il sindaco negli 
ultimi anni non andasse più al¬ 
le assemblee del porto II Co¬ 
mune la Provincia, alcune cit¬ 
tà padane ne fanno parte di di- 
ntto Dobbiamo tornare ad es¬ 
sere protagonisti del nlancio 
del porto Che appartiene a 
tutta la citta a un intero pezzo 
d Italia 

Un altro ormai antico pro- 
Uema di Genova è il de^- 
do del Ponente industriale. 
Lei da che porle sta; con chi 
difende le aedaierie e le In¬ 
dustrie inquinanti rimaste, 
in nome dell'occapazione, o 
con chi vuole la salate e il ri¬ 
sanamento ambientale? 

Il Comune dovrà saper fare 
una politala di nequilibno del 
la citta Nel Ponente si concen¬ 
trano le attività sideurgiche il 
porto petroli, le ralfinenc Atti 
vita inquinanti e a « schio in 
un lemtono gravemente disse 
stato Sicuramente il pomo 
obietfvo è il risanamento am 
bientale A Comigliano vicino 
all ex italsider, c é un inciden¬ 
za altis.sima di tumori Gli indi¬ 
ci di emissione vanno npiortati 
con ngore nei limiti della leg¬ 
ge L azienda dell industriale 
Riva deve fare i necessan inve¬ 
stimenti E bisogna anche dar¬ 
gli il tempo di misurarne la 
competitivita Ma non sono 
d accordo con la decisione 
della Regione di stabilire già 
ora un periodo di 15 o vent an 
ni Ci vogliono controlli ngoro 


SI Se va bene 1 acciaiena può 
nmanere anche di più Se va 
male, allora è meglio che se ne 
vada pnma Ma la cosa più im¬ 
portante è favonre alternative ^ 
pioduttMi pulite.-Ci sono aree 
pregiatissime E l'occupazione 
non puOh'esscrdaconsideraia 
una variabile qualsiasi Non sa¬ 
rà una città più salubre quella 
abitata da persone senza lavo¬ 
ro «i n 
Nel vaathalmo centro stori¬ 
co genoveae d aono patri¬ 
moni arUrild prezIoaL Strut¬ 
ture orchlteltonlcbe e spazi 
recuperati al degrado uel- 
l'olUmo decennio. Però IT- 
dea di dttà uutotlca vagheg¬ 
giata Intorno alle «Colom¬ 
biano è fallita. EI «carrug- 

8 1 » fanno notizia per le iliae 
el commerdanli contro gli 
bnmigratl neri. 

È vero che i lami musei di livel¬ 
lo europeo il palazzo ducale 
li nuovo leauo deH'opera, so¬ 
no ancora un tesoro nascosto 
poco accessibile Questa città 
SI pensa ancora troppo come 
soltanto il luogo delle labbn- 
che e del porto Non siamo 
nemmeno nusciti a organizza¬ 
re un offerta integrata per i cro- 
censh che amvano qui con le 
navi dei Costa Genova che è 
cosi bella può essere invece 
anche una città tunstica Po¬ 
trebbe essere ancora più bella 
se il nsanamenio edilizio nel 
centro storico potesse esten¬ 
dersi Perchè per esempio 
non abolire I lei per quei pro- 
pnclari che nstrutlurano le 
propne abitazioni magan con 
agevolazioni sostenute dagli 
enti locali’ 

Può eaaere accogliente una 
dttà che al riacopre razzi¬ 
ata? Che ha i vicoli medievali 
presidiati dai carabinieri? 


Non ci credo al prevalere degli 
umori razzisti su cui cerca di 
soffiare la Lega Genova è una 
anticacitlàdimare dalla tradì 
zione cosmopolita benelcen 
tro storico esiste un problema 
di ordine pubblico ebbene è 
giusto affrontarlo Chi spaccia 
droga o commercia in auto 
mobili rubale va perseguilo 
bianco o nero che sia l.a que 
stione degli immigrali nasce 
anche da una innaturale con¬ 
centrazione in queste zone 
che m futuro puO essere evita 
ta Non è vero che do noi CI sia 
no più siranicn che in altre cil 
là Italiane o europee Anzi co 
ne sono di meno I fluvsi mi 
gra'ori di quest epoca del resto 
non possiamo governarli dal 
Comune E io comunque sono 
convinto che dobbiamo di 
spoici alla buona .iccoglienza 
in lennini di servizi di isiruzio 
ne di sanità Ho fiducia nella 
cultura dei miei concittadini 
La sua campagna elettorale. 
In termini organizzativi e di 
Immagine, è diretta da quat¬ 
tro «proleaslonisle» È un ca¬ 
so che riano tutte donne? 
Una è una mia cara amica vi 
Cina di casa Fonar non è un 
caso Sono tutte persone gio 
vani con figli animale da un 
grande entusiasmo dall.i vo 
gliadicambiare 

Proporrà qualche donna an¬ 
che nella giunta che aromi- 
nMrerebbe con lei la città’ 

1 nomi li farò tra |xx:hi giorni 
Ho qualche coniano ancora in 
corso Posso dirle che ci sora 
certamente una donna In un 
'soj.o che ritengo mollo ini 
portante per il cambi jincnto 
la gestione del personale F 
una donna mollo espert.i di 
cui ho grande stima 


Fondi elettorali 
Si deve dire no 
alla mini-sanatoria 


ADRIANA VICNERI | 

F i IJi.iLLa che 1 tjioniLil m siano jccorli pur nel j 
1 aflollainonlo di noti/ie spovso drammatiche del [ 
lavoro f itto alla Camera nel Ix ne e nel m ile per 
disciplinare le campagne elettorali Dire cumpJ 
t?na elettorale significa in realtà disciplinare mate 
ne divese ira loro mollo distanti e tutte nuove o 
quasi con 1 occ/iio alla riforma elerioralc che ha intre>dollc» il j 
sistem 1 uninominale e quindi il confronto diretto tra candida 
ti uno solo dei quali si aggiudica 1 unico seggio d^lcolleg o 
Non bastavi piu una norma (tra I altro mal fatta) efie pre 
senvosM' di dichnrare e rendere conoscibili contributi (.ed 
evenlualnìente servi/i; ricevuti |>er la campagna elettorale 
Oreorrevano regole per assicurare un confronto tra le linex 
poliiiche dei cindidjti non tra lo toro diverse polen/iaiita 
cconomiclie Obiettivo ambizioso lipinlL- almeno lenden 
ziale tra I punti di parten/»a rviiando altresì che - in »ssen/a 
di limiti ai contributi che si ixissono aceettire - un singolo 
candidalo ixjssa essere sostenuto da un unico linan/talore i 
diventare cosi sua proprietà e non libero rappresentante dei 
cittadini 

Neppure erano sufficienti le norme in mate*ria di 

propaganda elettorale inserite nell j legge sull < lezione direnila 
dei sindac i Disciplinare soltanto L parila di condizioni nell u 
so degli spazi di propaganda messi a disposizione dalle re*li 
clevisive e lasciare piena libcTlà alk singole «‘mittenti di so 
stcnere propri candid ili e partiti nei trenta giorni di campa 
gna elettorale avrebbe significato da un iato allegrare quella 
pani 1 nei punti di partenza di cui si ù dello dall altro (.unse n 
lire il ixrseguimenlo di ino scopo strettamente -privalo a 
chi dltrave^rso I uso di un bene pubblico sc^rso {etere e in 
grado di manovrare un potcMite mez-zodieonv incimento 
Lobicllivo d) impedire jxr quanto possibile le e impagiu 
elellorali miliardarie h j prodotto da un I ito le nomte che vie 
tano certi tipi di propaganda soprattutto lelevisiv i d ili allrr? i 
tetti di spesa sia ixr i candidati sia jxr i partiti Con ogni v in 
colo conscguente por rendere edfeltiva 1 1 possibilità di c(»n 
trollo 

L interesse all i genuinità del convincimento eleltor ilect>n 
cigliava di introdurre una disciplina generale dei sondaggi 
che consentisse di r tggiungere quell obiettivo senza jx^naliz 
zare iropjx) 1 attivila nel periodo di maggior richiesta Si 0 tro 
vaia la soluzione consentendo di commissionare i se>nd lugi 
elettorali anche nei ln>nta giorni di campagna elcttor ile m i 
vietandone la diffusione negli ultimi quindici giorni In ogni 
caj»o SI è gannhla al pubblico la possibilità di controllo sulla 
serietà e reale consistenza dtl sondaggio attraverso la cono 
scenzadi ale uni essenziali elementi informativi 

Infine il tanto discusso contributo alle s.xtse elettorali ip 
positamente esc'uso da'l abrog tzione con rtferenduni 
qu indo i prcimolon ne formularono il quesito Le polemiche 
quindi possono tenersi soltanto sullecifre sono tropiloelev i 
le e nascondono quindi una quota di puro e semplice fin m 
ziamento^ Sj f icciano un |xj di conti e ne tragg ino k const» 
guenze 

V I C* da essere soddislutti'^ Va dello francinunk 
e he 1 j chiusura del testo alla Camera (ora rilorn i 
il Senato) ha lascialo I tmaro in bocca 1 ulto c \ò ' 
di cui SI ^detto e itlroaJicora riehie-deva un s<. tiu 
sistema sanzionatone che si 0* potuto mlrodum 
soli into por 1 1 disciplin ideila jiropaganda i k 
nie 11 lavoro fatto pe^r oltemere il riconoscimento di dcuni 
pnncjpi per dare maggior efficacia e rigore alla legge nel suo 
complesse.) rischia di essere v jnificalo da un > maggior tnz » 
che ha voluto consumare una sua |X?rsonale vendetti nei 
confronti dei giudici almeno peni futuro cosirut ndosanzio 
ni tx»cunnric ammiDistralive e organi sjx^ciali di controllo 
mettendo in conto anche la de^cadenz i «d illa canea di p irl i 
mentarc pur di tenere ! i magistratura ;xMialc fuori della por 
t ì 

Non pensi,uiiO tanto i quella miseria che prexiuee un i mi 
ni sanatoria per il passato consistita nell aver previsio la rivu 
lutazione della cifra di Cinque milioni clieeosuiuiva dan9hl 
' il limile i^erl obbligo d dichidrazionedeieontributiekttorali 
j eusieclìCchi h i ricevuto dieci o dodici milioni s ir i retroaitiv i 
' mt nte assolto Autorevoli giudici avevano già ritenute» c(ue 11 il 
I lesilo depcn ì\\aj: ito Ci siamo opposti m i non ne 1 »cci imo 
un dramma 

Assai piu sena e la questiono se re gole nuove o rinnovati 
introdotte per impexfire^ I /nqumorm nto delle camp igne e k i 
torali iXAvìno e'ssere ,is^istile soltanto d<i un i s«inZion< am 
ministrativj anche st irreigal i da una auloril i indipendente 
come se SI iralt.isse di infrazioi strada*! Va pue^seri ime nio il 
fronlare questioni di tale peso un Fari imonto che legiferi sul 
11 propri i Cam* Ancora si può ,>ensire di sostituire* i**rie i 
s di infrazioni piu gravi l,a vinziono pen ile* con i dide 
c idenz i d ill.i eanca inasto chi* ta pronuncia de'll i desade*ii I 
ZM dovreblx* e‘ss<*rc affidata all i stessi Camera di ipp irte ne n 
ZlI eon lutti! rischi di succe*ssiv 1 gestione* ix>lilica'^ 1 )i\* rs* s» 
re bbero le'considerazion se* fosse si ito possibile -initt»*mpi 
stretti non lo perme*llono - affid ire* qu' sto eeimpito id iltrc 
orgmocostituzion ile* come’a Corte 1 

Sia ehi irò I j tangente re'si i un re ilo 1 1 sinzion* jM n ik 
della 1( ggc del l^T-l resta eonic rc*slano i re iti di falso comi 
zionc e* roncuss une* Ma si sono de'cliss.ite le nonne sull i 
spetto finanziano delk e impagne e*k*t!orali et nguirdmo 
1 ittuazione'di principi eosliluzion ili a quelle c’ie reg«>l iik i 
r,ipix)rti fr » pubblie x unnnnisti izionee eitt idini Tutto e< nn 
d/c<*vaMK) pur di !t*n» re* 1J niagistr Pur j fx iMle fuor << ,1) i di 
se ii>lin 1 de i eornportamenti de i [x>lilici lu I moin» to , u tU li 
e ilo ijue Ilo de 11 le imp igna e te t e nk 
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Galloni: «Non siamo una bolgia dantesca, e mi aspettavo Tattacco 
Ho dato la scorta ad Abate perché temevo gesti sconsiderati» . 

Salvi (Pds) parla di «totalitarismo istitùzionàe» del Carroccio 
Anche Martinazzoli contro i lumbàrd e il «federalismo maccheronico» 


Carlo Smuraglia, 
ex membro del Csm 
e senatore del Pds 
Al centro, il capo 
dello Stato Oscar 
Luigi Scalfaro . 
In basso, il presidente 
. del Senato 
Giovanni Spadolini 




pafiina 


sru 


ScaUairo dìfimde ì 


contro Bossi 


La Lega replica: «La magistratuici Tha aiutato, lui ricambia» 





Scontro Lega-magistratura, scende in campo Scal¬ 
faro. Quelle di Bossi contro giudici e Csm, dice il ca¬ 
po dello Stato, sono «aggressioni ignobili». Speroni, 
della Lega, replica cosi: «La magistratura l’ha aiuta¬ 
to, lui ricambia la cortesia». Galloni, vicepresidente 
del Csm, difende il Consiglio e, spiega perché ha 
chiesto la scorta per il pm Abate: «In questo clima si 
trova sempre qualche sconsiderato». • . .. 


BRUNO MISKRENDINO 




H ROMA. ' Scalfaro contro j 
Bossi. Il leader della Lega at- • 
tacca violentemente i giudici e : 
dclinusce l'organo di autocon- ì 
trollo della magistratura «una - 
bolgia dantesca», il capo dello - 
Stalo si vede costretto a scen- ; 
dcre in campo, nella sua quali- . 
tà di presidente del Csm, por- ■ 
landò solidarietà al suo vice " 
Galloni. Parole dure, quelle di 
Scalfaro; «Caro vicepresidente ; 
- scrive nella lettera Inviata sa- , 
baio pomeriwio e resa nota 
Ieri mattina dmio stesso Gallo- . 
ni -, desidero dire a te. a tuo , 
mozzo, a lutto il Consiglio su- ^ 
penore delia magistratura, la - 
mia totale e sentita solidarietà, :: 
mentre anche sulla magistratu- . 
ra, attraverso il suo organo di \ 
autogoverno, cadono ingiurie < 
c accuse violente quanto mai ; 
immeritate. È sempre doloroso ; 
. c iniquo essere il berillo di ' 
aggressioni ignobili e infonda- i 
te. che puntano sul clamore e ? 
tentano di infangare tutto c tut-. 
li. Continuale nel vostro impe- ; 
gno sereni per la vostra buona 1 
coscienza». 

Un intervento atteso di fron- ' 
te al montate della polemica, i’ 
cui la la Lega replica senza di-. 
plomazia. Per Francesco Spe- ■ 

■ rotti, capogruppo del Canoe- ' 
ciò al Senato, quello tra Scalfa¬ 
ro e il Csm «è uno scambio di - 
cortesie». «La magistratura-af- ,• 
ferma l'esponente leghista - gli. 
ha latto una cortesia nell'affare '■ 
Sisdc e lui, ; semplicemente, * 
l'ha restituito». Aggiunge Spe- > 
roni; «Devo dire che non mi i i 
piaciuta soprattutto la forma I 
della lettera. Bossi, quando ha : 
. parlato degli errori della magi¬ 
stratura, ha fatto nome e co- ; 
gnome del giudice. La lettera a i 
Galloni invece non fa mal no- - 
mi c cognomi, anche se si ca- f 
pisce l'obicttivo e sembra una !■ 
riedizione del messaggio allo ) 
Stalo, dove non si capiva bene 
chi c come attaccava la massi¬ 
ma istituzione dello Stalo». 

Anche la replica sembra de¬ 
stinata a alimentare anziché . 
.spegnere la polemica in corso, 
di cui si e avuta un'eco proprio : 
alla giornata conclusiva del- ? 
l'assemblea dell'associazione ' 
magistrali a Chianciano. I toni , 
qui sono stati cauti, ma non 
hanno coperto la sostanza del- ' 
la vicenda: le ultime esterna- • 
zioni di Bossi hanno messo a ; 
nudo la concezione dello stato • 
che anima la Lega. Galloni («il 
, Csm non 6 una bolgia dante¬ 
sca») ha detto di non meravi¬ 
gliarsi dell'escalation degli at¬ 
tacchi del leader leghista, rico- ; 
noscendogli in fondo cocren- • 
za: «Se si attacca pregiudizial- : 
mcnle un magistrato solo per- -i 
chò esercita le sue funzioni 6 
coerente che si punti anche il 
dito contro il Csm». Insomma. ! 
.sembra diro Galloni, non sia- • 
ino di fronte solo a una reazio¬ 
ne violenta prer un'indagine 
giudiziaria, che a torto o ragio¬ 
no, SI considera strumentale, ■ 
ma di fronte a un attacco diret¬ 
to a un modo di essere dalla 
rnagi.stratura. - . 

t. infatti gli attacchi diretti ai 
Csm. c soprattutto alla.presen- ; 
Zi) ncH'oiganismo di rappre- ^ 
sentami indicati dal parlamen- 
to c di togati divisi per compo¬ 
nenti politico-ideali, 6 stato fat- ; 
to notare al convegno dcU'ns- . 
soclazionc magistrati, ricorda- ' 
no molto le accuse condotte 
pxir anni da alcuni partiti finiti 
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travolti da Tangentopoli. Il do¬ 
cumento fintUe parlaesprc.ssa- 
mente degli àtiacchl del Car¬ 
roccio. «Nel momento in cui il ■ 
Csm subisce l'aggressione del 
leader della Lega e per altro 
verso si prospettano modifiche 
della composizione del siste¬ 
ma elettorale del consiglio, oc- ! 
cotte-riaffermare che il ruolo di ■ 
garanzia che la Costituzione ; 
affida al Csm non può essere 
validamente svolto da istituzio¬ 
ni incapaci di assicurare indi- 
' pendenza e autonomia dcl- 
rordine giudiziario». ,v,. , 

Lo scontro tra Lega c giudi¬ 
ci, da questo punto di vista, ; 
sembra solo all'inizio. Anche 
: se lormalmente^ secondo lo • 
' schema classico del compor¬ 
tamento leghista. Bossi c i suoi, i 
; dopo aver tuonato contro prò- ' 
curatori scomodi c Csm, dico- ' 

■ no di non avercela.con la ma¬ 
gistratura. «Non esiste - ha det- 

; to in una tavola rotonda sem¬ 
pre a Chianciano il leghista . 
Marcello Lazzari, membro del¬ 
la commmissionc giustizia - 
uno scontro Lega-magistrati, . 
ma uno scontro politico tra la j 
. Lega c gli altri partiti che si sta 
corcando di strumentalizzare. 
La Lega ha sempre avuto ed ha ' 
piena fiducia nell'opera della . 
magistratura, ma nel momento 
in cui esiste una valenztitpoliti- . 
ca di certi atti, non possiano ' 
non tenerne conto». . - . 

■ Secondo Lazzari «intimida¬ 
zioni’ e attacchi istituzionali» , 
sono stati enfatizzati e alla fin 

! fine Bossi non ha fatto altro, 
«pur con toni forti», che solleci- ; 
tare il ministro di grazia e giu- 
: stizia a un'indagine sull'opera- ' 
to del magistrato. Anche Spe- : 
• roni insiste su questo concetto: 
•Bossi.non.ha'latto minacce fi¬ 
siche. ha fatto una valutazione ' 
forte deH'operato^di questo 
magistrato di Varese. PuO csse- 
.'rc violento il linguaggio.' ma 
nes.su n procedimento e stalo 
mai aperto contro un leghista 
per violenze fisiche». Ma per¬ 
ché. subito dopo, l'attacco al 
. Csm? «Ha operato una dilesa 
pregiudiziale del giudice senza 
vedere se era giusta la nostra 
'critica. E comunque il Csm 
non e la magistratura, sono .so¬ 
lo gli all) papaveri,' Ddvono sa- 
. pere che se ci pestano i piedi, 
reagiamo con le legnale. Se 
stanno buoni, stiamo buoni 
' anche noi». Che dicono gli al- 

■ tri? Sahi per il Pds parla di in¬ 
tolleranza c «lotalitarìsmo i.sti- 
luzionale» della L^a, Gargani 
per la Oc parla di un attacco 
premeditato di Bo.ssi che aveva 
come obiettivo quello di «aiz¬ 
zare una società giù perturba¬ 
ta» per far credere che l'azione 

' giudiziaria vale soltanto se se 
la prende con il sistema. ■ 

• Il clima, dunque, resta in¬ 
candescente. anche se lo stes¬ 
so Galloni ieri spiegato le ra¬ 
gioni per cui ha chiesto e otte¬ 
nuto una adeguata protezione 
^r il giudice minaccialo da 
Bossi; «Non l'ho latto perchè 
pensassi che che Bossi avreb¬ 
be subito mandalo i suoi a da¬ 
re una raddrizzata di schiena 
al giudice, ma perchè nel cli¬ 
ma che si slava creando qual¬ 
che irresponsabile avrebbe 
potuto mettere in atto un'azio¬ 
ne sconsiderata». Martinazzoli 
invece attacca Bossi sul ver- 
.sante preferito, quello del fe¬ 
deralismo, . affermando che 
quello della Lega «è macche¬ 
ronico». 
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Allarme deirex «laico» del Consiglio 
«Si punta a delegittimare le procure» 

Smur^a denuncia 
«È inaccettabile 
il gioco allo sfascio » 


ENRICO FIERRO 




■i ROMA. Giornale nere, anzi 
ncnssime per la magistratura 
Italiana. Con Umberto Bossi ... 
che prende di petto un magi- 
strato "reo» di aver inviato un . 
avvi.so di garanzia al sonatore - 
Leoni: un pentito che racconta 
di Piero Luigi Vigna, procura- ■ 
toro di Firenze, che lo interro- > 
ga SUI magistrati milanesi so- 
spettati addirittura di cs.sere • 
stali benevoli nei conironu di 
esponenti di Cosa Nostra. Inli- t'" 
ne ancora il «scnatur» che nn- . 
cara la dose e chiede lo scio- 
' gllmenlo del Consiglio supe- .> 
riore della magistratura. È leci- - ; 
to il .sospetto che ci si trovi di L 
fronte a nuovi e gravi episodi 
della lunga strategia della de¬ 
stabilizzazione che sta croden- ' 
do l'Italia. Sospetto che riman- , 
..diamo.jper ulteriori ghiarìmen- 
ti'a Caflo.StnuragliS, e,x, mém- 
’,,brb àér'''Consiglio, Superiore 
. della, magitratura ,e senatore .. 
•■■deIPds.";,|„ .// . . . .' 
Parliamo dall’attacco • di •' 
BomI al Csm e all'Intera ma- ' 
giatratura. ' Toni :* duri, f 
espressioni violente, inquie- . 
tanti propositi sui futuro 
.. deit’autonomia dei giudici. ■ 
L'attacco di questi giorni di 
Bo-ssi è furibondo, minaccioso 
c anche di'bcssimb gusto per '■ - 
lo espressioni usate. Ma devo ; 
dire che sono rima-sto partico¬ 


larmente colpito dalla violenza 
usata contro un magisualoche 
ha semplicemente applicato la 
legge cosi come prescrive il 
codice di procedure penale. ; 
Certo il dis.senso nei confronti ' 
delle decisioni prese dai giudi¬ 
ci è un diritto dei cittadini, ma ■: 
se vengono meno rispetto c ■ 
tolleranza, allora non si ragio¬ 
na più. E ormai questo livello . 
in Italia è stato da tempo supe- 
rato, abbattuto con violenza.. 
Prendiamo ad esempio le ulti¬ 
me eslremazioni di Bossi; pri- ' 
ma attacca Abate, dopo di che 
si sperava che di fronte alle 
reazioni di sdegno ci fosse un 
minimo di marcia indietro, c 
invece no; la Lega ha rincarato 
la dose puntando diritto al 
Csm. 

. .Con toni che non hanno nul¬ 
la da invidiare rispetto a 
quelli usati a suo tempo da 
. ' CraxiodaCosslga. . , :. 

Il Consiglio superiore, e io lo 
posso dire avendone latto par¬ 
te, merita indubbiamente delle 
critiche, ma metterne in di¬ 
scussione il molo e la funzione i 
in questo momento di prolon- ’ 
da crisi Istituzionale significa ! 
semplicemente : giocare allo ' 
sfascio totale. Quello che viene ^ 
drammaticamente alia luce in 
questi giorni è la concezione ' 
inaccettabile che il leader del¬ 


la Lega ha della democrazia. 

La democrazia è assetto di po- 
tori, equilibrio o dialettica fra li- . 
velli istituzionali che hanno L 
compiti e obiettivi diversi fra di 
loro. Le urla a squarciagola c i 
toni minacciosi non servono a 
niente quando questi poteri 
soffrono uno squilibrio eviden¬ 
te come accade in questo mo¬ 
mento storico. L'esistenza di ■ 
un organo di autogoverno dei ; 
magistrati - e questo termine ' 
applicalo al Csm è addirittura :. 
improprio, parlerei piuttosto di .; 
governo autonomo, e non a • 
caso il Consiglio è composto , 
sia da rappresentanti dei giudi¬ 
ci che da membri nominati dal ■ 
Parlamento ed è presieduto 
dal Capo dello stalo - serve a 
garantire l'intera collettività, di- ;. 
icndendo e tutelando, con la 
, magistratura, l'insieme degli 
interessi presenti nella comu¬ 
nità nazionale. Si può indub- 
blamente discutere se l'attuale 
funzione del Csm risponda a , 
questi interessi, ma non demo¬ 
liamo tutto. Altrimenti, per il 
Parlamento .si parla di delegltti- 
mazione a causa della rilevan-. 
te presenza di inquisiti, il Csm 
viene attaccato, tutto viene 
messo sullo slesso piano; servi- : 
zi segreti deviati, politici cor¬ 
rotti. giudici onesti, insomma, . 
alla line il rischio è quello della 
balcanizzazione delle istituzio¬ 
ni italiane. Dopo di che. cosa 
rimane? La dittatura e la fino di 
' tutto. . 

Ma la atiatcgla della deata- 
bUlzzazioocDODènnllaqul. ' 
Io quead giorni è venuta fuo¬ 
ri la aloiìa dei veleni tra le , 
procure di Firenze e Milano. . 

Il latto, cosi come viene espo- 
slo, app.arc incredibile, certa¬ 
mente preoccupante > per i) 
momento in cui viene fuori. . 
Qui c'è un pentito che si pre- • 
senta spontaneamente ai ma- ; 
gistrati di Milano e dice che ; 

• uno dei procuratori più impe- ■ 

: gnati sul fronte della lotta alla . 

; mafia, Piero Luigi Vigna, sta 
: addirittura indagando su altri ~ 

' magistrati milanesi. Owiamen- ' 

' le io mi auguro che nei prossi¬ 
mo giorni venga chiarito tutto 
e non rimanga nemmeno la , 


più piccola ombra suH'opcralo 
dei magistrati fiorentini c sui 
loro rapporti con la magistra¬ 
tura milane.se. Certo è che allo 
stato si ha la netta .sensazione 
di trovarsi di fronte ad un ten¬ 
tativo di destabilizzazione die 
ha due obiettivi: delegittimare 
due procure, Milano e Firenze, 
impegnate su fronti delicatissi¬ 
mi come la corruzione politica 
e la grande criminalità orga- 
nizzata:edimostrare!'lnalfida- 
bilitàdei|X!ntili. 

E, stranamente, proprio nel 
giorno della scoperta di kil¬ 
ler e mandanti della strage 
di Capaci che è stata consen¬ 
tita anche grazie al contri¬ 
buto del collaboratori di 
giustizia. . „ 

Certo, anche se c'è da dire che 
bisogna stare molto attenti nel 
vdutare le dichiarazioni dei 
pientiti. Un esempio viene pro¬ 
prio dal procuratore Caselli, 
del quale mi piace ricordare le 
cose dette nei giorni scorsi, 
quando ha raccontato il suo 
primo contatto con il pentito 
che ha contribuito a ricostruire ■ 
i tasselli dcH'omicidio Falcone. 
•Ho avuto un'emozione fortis¬ 
sima - ha detto Caselli - ma 
anche la preoccupazione che : 
fosse un tranello, un nuovo 
tassello della strategia di depi- 
staggio della mafia». . Ecco, 
questo è il modo più conetto 
per affrontare i conUibuti che i 
collaboratori di giustizia tes¬ 
sono dare ad indagini delica¬ 
tissime. •ij:',..;;;' 

Una manovra destabilizzan¬ 
te, quindi. Al centro del miri¬ 
no due procure simbolo; Mi¬ 
lano e Firenze. . ■< 1. u,.. 

Si. ed è .strana la eoincidenza 
temporale; questa notizia, che 
è di qualche giorno fa. viene 
fuori proprio adesso, noi mo- ; 
mento in cui. cioè, si inseguo¬ 
no una serie di altre notizie - 
dallo scandalo Sisdc al tentati¬ 
vi di capovolgimento del qua¬ 
dro democratico - e si metto in 
discussione un po' lutto, an¬ 
che in modo indiscriminato. 
Ho la netta sensazione che 
questa vicenda si inserisca be¬ 
ne in un quadro cosi torbido, .; 


Alla vigilia della riunione’in Bicamerale, anche Se^i sostiene la richiesta di modifica della legge elettole 

Spadolini preoccupato: «Gridare al golpe è un gioco al massacro», e sul voto esorta: «Si può, ma al momento opportuno» 


Cossi^ e Amato: «E ora ì 


io turno» 


Amato, Segni, Cossiga si ritrovano,cl’iaccotido per il 
doppio turno nella legge elettoralei tanto, dicono, si 
può fare in pochi giorni. «Attenti - j^érte'Ròsi Bindi 
- c’è chi a questo modo gioca al rinvìo delle elezio¬ 
ni». E domani la Bicamerale è chiamata a prendere 
una decisione. Mentre La Malfa e Costa sollecitano 
il ricorso alle urne prima del caos, SjùadolTni sugge¬ 
risce di attendere «il momento opportuno». 

FABIO INWINKl;. ’ ..k . 


H ROMA. Lo mettiamo o no 
il doppio turno nella nuova i 
legge elettorale? La Bicamera¬ 
le affronterà domani pomerig¬ 
gio la questione, «formalizzata» 
dal vicepresidente socialista 
della Camera Silvano Labriola 
e, da ultimo, dai senatori de- 


polrà cosi agcvolaW la forma¬ 
zione di due areoiiallemativc 
tra di loro. Della posizione di 
Segni si compiace Pierferdi- 
nando Ca.slni. Secondo il par¬ 
lamentare de verrebbe meno 
un centro nel futuro della poli¬ 
tica italiana se non si applica il 


mocristiani. Alla vigilia di que- doppio turno; perciò il suo 
sto confronto la discussione è partito dovrà realizzare nelle 
salila di tono e c'è chi insiste , prossime ore una forte iniziaii- 
perchè la «riforma della rilqr- ^ va politica a sostegno di questa 
ma» abbia corso.. ■ ; modifica. . . - . 

Assai convinto appare Giù- ; Bindi,'per parte sua. 

Iiano Amato, a suo tempo am- conviene suU'utiliia di una .si- 
piamcntc defilato non , scelta.' Ma'ammette che 

ostile - rispetto a quest ordine qidro tanti <onvertili» dcll'ulli- 
di problemi. Amato propone. , a'è la manovra di 

oltre al doppio turno, anche ^ quanti, esponenti dal vecchio 
un premio di maggioranza perooiitico 'voìtliono le- 

^onn a"'Ì''o^v " «ere ‘PVitaràtlualc legislatura, 

/ione diretta tra loro. A suo av- _ D«..»ix>n's/ir«f/^ _ 


teraSvi ■ siSSiS-S; : 

X; ttaTtme^a e'^^naTa'ln- fue ™lo 
una settimana. Una previsio- - “ 

ne, la sua, che merita un largo > . L 

benelicio d'invcnlario e sottin- • pteoecup^ionc che 

tende, una volta di più, l'idea Ptvvàterit^^cllc file 

di allontanare la scadenza ‘ del Pds, cKimei Ijiesi scorsi 
elettorale - . aveva avanzato reiterale e arti- 

Apparc convinto, . invece,proposte di doppio tur- 
Mario Segni, orrnatsemnrc>Più ; no >.Qpt-Lnentre manca Pfteo;, 
allineato sulla lungh'czàaldi)»'" plù.-^i .yn ^^ja cscV all ultimo;; 
da di Amato. Per il lcadci»det>'-<iwwhpu>'ctt^^ sui, 

Popolari, che ribadlsce tfi e giù si . 

andare a volare subito, la ■<:óriS^itWica»n«Wftei!e-,^i)Virzo la 
rezionc doppiotumista™rièna'~' 'awdeoza^fiJpiausloUé por le 
legge si può larc 'in;quiDdlcU.cOhsuftt^rti,'pbhliche‘jantlci- 
giomi. E si deve 'fare,..pdèhè ‘ pSiqr'EÌópeate conTrrqucila di, 
l'attuale sistema jrortcrcbbeJ>'Auido^ii^BCJft^perri 
pae.se airingovemabilitA,.Slcs-,, -rciluflo.rtj'dj^'feittiof'E rròn'è' 
so auspicio viene lormùlai9aa''...'un''C(i4b, !ii'W^tare negli ainf). 
Co.ssiga: per rimediare al ■p».'','-;breTrti paflitipphfòri dellà-Qt^fr-_ ■ 
strocchio» della legge varata v cw'.'che iztenalórt'dc abbiano'' 
ad agosto btislario iS giorni. Si stornato proprio ora un piano 


di rifoime che comporterebbe 
anni di lavoro. E se è vero che 
Martinazzoli prende le distan¬ 
ze. è ancor più vero che .saran¬ 
no alla fine 1 gruppi dello Scu- 
; docrocialo (preoccupali del 
loro destino politico c. in molti 
casi, giudiziario) a menare le 
: danze. —— 

Ma non viene solo dal Pds la 
priorità ai tempi del voto. Il .sc- 
' grctario liberale Raffaele Costa 
intende incontrare, subito do- 
^ il 21 novembre, i rappre¬ 
sentanti delle principali forze 
politiche c sindacali, a comin¬ 
ciare da Martinazzoli ed Oc- 
chcllo, per lavorire il pa.ssag- 
gio alla nuova legislatura «scn- 
; za forti traumi per il paese». Ad 

■ avviso di Costa «di questo pas- 
.so. in Italia, fra un anno l'ordi- 

; ne pubblico costituirà il princi¬ 
pale problema». E Giorgio La 
Malfa, pur convinto sul doppio 
turno, parla delle elezioni poli¬ 
tiche: come di -una necessità 
Improcrastinabile». Altrimenti,’, 
■le responsabilità dei guai che 
seguirann&sarannodichi non- 
ha voluto questi cambiamenti 
come la De 0 anche, almeno in 
parte, di chi li ha sostenuti - 
troppo tardi come Segni», , . 

Rispetto ■ all'urgenza ■ po.sta 
da La Malia pare [renare Gio¬ 
vanni Spadolini. Il presidente 
del Senato, nel corso di una 
. manifestazione a Ferrara, ram¬ 
menta -che il potere di scio¬ 
gliere le Camere è del presi¬ 
dente della Repubblica» e rico¬ 
nosce che «certamente esiste 
- oggi la coscienza clic questo 
: [>roblcma al momento op|X)r- 
; tuno sia affrontato». Al ino- 
•f ■ meato, opportutro. Anche, .se 
> SpSrfoiìru'pùoia Fkidicèssùte- 
cni>ldeilc;istilriZioni,.«cl;c.dcvé;; 
: essere v»tud».uiw5l<>rz*qigi:‘- 
. .corde dè^L ilaliaoi pèFiwfc' 
V trinèslardila sccoDda.fa.se dcil>» 
fcpubbtica sulla' prima». «Chi •' 
^ evoca iT' fanlasrr». di presunti” 
>' golpe'-:^ammonisce il presi- . 
L dit^plè dal Senato,-.linisce per V 
■i.'fSfe .proprio ’quello che ho 
cliiamaio il gioco al masi«;cro. 

■ chcèinatto in UaUa»." ■ 


I dcJori eie e psi ; 
Mohotumisti dietrofront 
Durché non si voti 


STEFANO DI MICHELE 


BM ROMA. Chissà dove si era¬ 
no cacciale, quella notte di 
giugno, le stelle... Anche Lucia !; 
Alberti, a quanto pare, doveva -i, 
averle perse di vista. Vanno f’ 
dall'astrologa, i giornalisti stufi 
dì transitare per Montecitorio, ' ' 
c la interrogano: meglio il tur- ' 
no unico o il doppio turno? " 
•Visto come vanno le cose nel -- 
nostro paese - è il responso - ' 
.meglio il turno unico. Il più 
adatto al nostro tempcramen-... 
to e il più chiaro». Caspita, che ... 
-bell'oroscopo per democristia-. 
ni e socialisti, riTondatori e fa¬ 
scisti, pamiclliani e leghisti! Al 
turno unico! Al turno unico! È 
più chiaro, no? Avete sentito, .) 
l'indovina? Inutilmente il prò- . ; 
lessor Giovanni Sartori avverti¬ 
va: «Il monotumo sarà un lia- ? 
SCO di.sastroso». Macché; Bian- : 
cofiorc c Garofano vanno co- ' 
me trenini, approvano la rifor¬ 
ma,epol.. •- 
Già: o poi? Tira e molla, mol- , 
la e tira. De e Psi si ritrovano,, 
oggi davanti alla prospettiva f' 
sacrosanta delle elezioni. E al- ; 

■ iora... Turno unico? Ma chi l'tia : 
proposta, 'sta schifezza? ti ■ 
dpppid'turno.'ci vuoici II triplo, ; 
'"ma&arirE giù^hc ci siamo, af- 
fròntiàmot^iuie la discussione 
h-sul ritomò'.dèi’Savpia in Italia. ' 
[virvoi^ Con calma. Piano. Sen- 
zzv^pintfèro. Sempre di fretta, e ' 
che sara-mal? Da qualche gior- . 
no'.'c'è ìn.gtto'tin'arla surreale. ' 

^ Por,credere, basta dare un'oc- . 
'ctiiaja a quello che dice Pier '• 
Ferdi'riando Casini, il dici più <• 
bello c mieloso dcH'epoca di , 


Forlani, il più bello c animoso 
dell'epoca di Martinazzoli. Fa 
sapere: •£ importante che Se- ' 
gni si schieri a favore del dop- . 
pio turno. Gran parte della De > 
concorda con lui...». Roba da : 
pazzi. E quando ha votalo, pri¬ 
ma dello ferie, per il turno uni- , 
co, dov'era? Bidonalo pure lui 
dalleslelle? • - 

- in latto di conversioni, poi. i : 
democristiani potrebbero dar 
lezioni a San Paolo. Dal Bian- . 
, cofiore, ogni giorno, escono ; 
■ trupprette di doppiolumisti an- 
tcmarcia, al grido di: «Ridlscu- 
lìamo tutto, ma non votiamo!». . 
Anzi, ai Senato la conversione . 
è stala di massa; lutti i senatori i 
dello scudocrocialo si sono ' 
latti avanti, il povero Martinaz¬ 
zoli, stupefatto, se l'è cavata 
mormorando: «Sono un seg¬ 
mento della Dc...«. Perfido, no¬ 
ta Ca.sini; «C'è un grave scolla¬ 
mento tra la segreteria c il 
gruppo del Senato». Una ritor- 
ma? Due riforme? Beata inge¬ 
nuità: .sette, ne vogliono, i se¬ 
natori dici. Anzi, meglio sareb¬ 
be settanta volte .sette, cosi so¬ 
no a posto pure co! Vangelo. 
Ma non facciamo scherzi eoi 
voto, eh? Martinazitoli fa quel 
che può, per dare un minimo 
di dignità a questo bailamme; 

: «È abbastanza capzioso distin¬ 
guere tra ehi vuole le elezioni o 
che non le vuole.,,». Onore al 
, merito, si. mantiene defilalo 
. glu.sto rartcfice della legge. 

- Sergio Matlarella. Diceva a giu¬ 
gno: "Non farò barricate contro 
. il doppio turno». Oggi, ovvia¬ 




mente, è ancor meno disposto 
a fame a favore. 

I socialisti, |x>i... L'idea di 
Ottaviano Del Turco è quella di ' 
volare nell'autunno dei prossi¬ 
mo anno, dando tempo alle 
rondini di tornare a primavera 
c di ripartire p>er l'inverno del ;; 
'M, L'altro giorno, l'Aixintilcra 
cosi combinalo; primo, appal¬ 
lo della direzione del Psi, •àil- 
vare rilalia», dove si •esprime , 
la propria preoccupazione per 
l'ipotesi di elezioni...»; secon¬ 
do; documento dei deputati 
de! Garolano: «L'ipotesi che le 
elezioni po.s.sano svolgersi nei - 
primi mesi del '01 rende più 
stringente e più drammatica la 
questione delle garanzie e del . 
quadro istituzionale»; • terzo, 
conferenza stampa di Del Tur¬ 
co, che strilla: «Le bombe a 
mano ritrovate l'altra sera al 
Viminale sono giù campagna 
elettorale. Figuriamoci che co- ; 
sa accadrebbe se si scioglies- 


.sero le Camere...». Immani, 
lontanissimi i tempi laniu vici¬ 
ni dell'approvazione del turno 
unico. Quando Salvo Andò, 
per dime uno. dettava; «Oggi è 
una giornata imprortanle...». E 
Silvano Labriola, giù allora pjer 
il doppio turno, .sfotteva i suoi 
compagni Capria e Landi: «Ec¬ 
co gli uomini del turco,..». 

É partita cosi l'operazione 
•Tappate le urne» di peones, 
capi c sottocapi social i.sti e de¬ 
mocristiani. I^ur di non volare, 
tutto si può lare. Discutere, 
magari, dell'istituzione della 
Repubblica dei Soviet. Di pro¬ 
rogare la Bicamerale tino a! 
prossimo Anno Santo, Di mini, 
midi o maxi regioni. Il più per¬ 
fido di lutti, al solilo, è France¬ 
sco Cossiga. Agli agitati neo- 
doppioturnlsti la sa]>ere: -Ba¬ 
stano ] 5 giorni per fare la nuo¬ 
va legge.,.». Col ri.scliio, Dio 
non voglia, di beccarsi insieme 
doppio turno ed elezioni... 
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Politica 


Veiso 
il voto 


Oltre 400 comuni alle urne 
Mancano solo sei giorni 
Più di 11 milioni di cittadini 
rinnovano gli amministratori 
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CACCIARI MARIMNDA 




Al rush finale la sfida dei sìndaci 

È battaglia tra candidati progressisti, destra e Lega 


I lllK'dl 
I " IIOM'lllllIX’ 


Trentino-Alto Adige 

Miglio parla a Merano 
ma «tradisce» il Carroccio 
Sedici le liste in campo 

E il caso Miglio a animare con un ‘'mini-scandalo" 
questo ultimo scorcio di campagna elettorale in 
Trentino-Alto Adige il prof leghista arriverà merco¬ 
ledì a Merano per sostenere non il Carroccio bensì 
riJnion fOr SOdtirol, cioè i fondamentalisti dellauto- 
dcterminazione 1 leghisti, guidati da un ex carabi¬ 
niere. gridano allo scandalo Si vota col proporzio¬ 
nale e sono ben 16 le liste in campo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Mancano sei giorni all’apertura dei seggi per rinno¬ 
vare 426 comuni, tre consigli provinciali e il consi¬ 
glio regionale del Trentino Allo Adige. Oltre undici 
milioni di cittadini saranno chiamati alle urne per 
scegliere tra le quasi 2000 liste che scenderanno in 
lizza nei diversi comuni. Tre sono i capoluoghi di re¬ 
gione interessati e 13 i capoluoghi di provincia E. in 
attesa del voto, continua la sfida dei sondaggi. 


STEFANO POLACCHI 


■1 ROMA l^cr t|li oltre undici 
milioni di (.itladini che dome¬ 
nica prossima dovranno rinno¬ 
vare i consigli comunali delle 
loro citta 1 coiìiiigli circoscri- 
/lonali, quelli provinciali e re¬ 
gionali è cominciato il conto 
lillà rovescia mancano ormai 
solo sei giorni all afxjrtura dei 
seggi giorni in cui tensione, 
preoccupa/ione c speranza al- 
tanagliano anche partiti e car 
telli elettorali che in questa 
tornata amministrativa mette¬ 
ranno alla prova uomini, pro¬ 
grammi e allean/e intanto mi- 


pcrversanosondaggie polemi¬ 
che SUI e tra i candidati che si 
contenderanno alcune tra le 
più importanti citta italiane 
È ormai da un mese che nel 
le ctllù I quotidiani i settima 
nali e i tg cercano di capire co¬ 
me si orientano gli eletlori, o 
sfornano sondaggi a ritmo ser¬ 
rato h unico candidato sinda¬ 
co che sembra poter superare 
il 50 *1 dei consensi giù al pri¬ 
mo turno ò Leoluca Orlando a 
Palermo, appoggiato da uno 
schieramento di sinistra e prò 
grcsbisia L’altro elemento ciie 


i sondaggi coniinu<ino a met¬ 
tere in cvidcn/a ù il numero 
abbastanza alto dogli indecisi 
e il fatto che la De non riesce a 
far arrivare nessun uomo ai 
ballottaggi noi comuni pili 
grandi Lo scenario che si pro¬ 
spetta duncjue nelle citta prin¬ 
cipali ò di ballottaggi tra candi¬ 
dati progrevsisti e candidati di 
destra (Rutelli Pini a Roniii, 
Bassolino-Mussolmi a Napoli) 
o legnisti (Cacciari Mariconda 
a Venezia Sansa-Serra a Ge 
nova) 

I candidati sindaci dei pro¬ 
gressisti sono dall in testa qua¬ 
si ovunque con vantaggi piu o 
meno marcati ma che in gene¬ 
re sono andati aumentando 
nel corso delle rilevazioni co¬ 
me a Trieste dove Riccardo II- 
ly - csprcvsionc di una ampia 
coalizione che va dal Pds a 
pezu'i di De rinnovala ~ ò pas 
salo dal 25 ‘•Ai del 2 novembre 
al 26 2 dei 9 novembre por¬ 
tando il vantaggio su Staffieri 
(2^1 Tt-2'1,7 il candidato di 
centro-destra, dall 1 ^ a L|uasi 


il 2 .Situazione .maloga .i Na 
poli dove marcale» o il v.intag 
gio eh I3.»sv,)liiìt» (l'ds smistr.i 
progressisti) sulla Mussolini 
(Msi) Nel capoluogo eainp.i 
no. pe*rò, dopo un «viaggio so 
praiìuogo di due giorni lono 
revole Diego Novelli della Re 
tc che sostione Bavso!ine> ^if 
ferma «I fo notato segn.th irr i 
zionati e preueeup.inli I 
!o sintomi eli sfiducia e di 
protesta che potrebbero porta 
r»' fi delle sorprese nel voto eli 
Nfipoli» 

Uno dei campi eli b.itl.igli.i 
maggiori eh qiiesii u'iiini giorni 
per le forze in competizione* 
nelle citta saranno certamente 
gli indecisi In questo senso e'* 
interessante il sondaggio re.i 
lizzato a Roma dalla «Sim tiea» 
per // ToriìfX) nuche se* da una 
cifra che non fui riscontro ne*gli 
altri sondfiggi reali/z ili d.illa 
•Cimi- e dalla -Swg» secondo 
Li «Sine*tieii <i Roma gli iiKl<*e i 
si s.irc'bbcTO addirittura il '!(> 1 
I dogli elettori la maggior p n 
tc dei qu.*!! si dichiarata cal 


lolle <1 praticante 

Ma scorriaiiio un po i mi 
mcTi (Iti 'est elettorale eh do 
incnica p.ossiiTia Sfiranno rin 
novali I consigli provinciali di 
I renio e B(d/.ino che insù n e 
forni.ino il consiglio regionale 
del 1 re*nlino Alto Adige* i con 
sigti provine lali eli Geiwva V i 
rese t* Li bpevia e oltre 'ItMi 
consigli comunali In vista del 
volo li minislcTo della Rubblitfi 
istruzione ha .iiiehc dc*eiso i 
calendari scolastici per gli isti 
tuli inlt Tessati dalle operazioni 
t le*tl(»rah in cinanto adibiti a se* 
(Il di seggio le lezioni verranno 
sospe V* d<i venerdì 19 a marto 
eli novembre Nei comuni 
dove sara nc*ccssari(> il ballol 
(aggio, che av\errù il 5 dieem 
hro le lezioni saranno sospese 
da venerdì 3 diee*mbrc e n 
prenderanno it 9. dopo la fosti 
vitA dell 8 dicembre Al conira 
r.o della tornala .imministraii 
V.» della scors.i pnmavcr.i le 
<»peTazioni di scrutinio e omin 
ceranno il lunedi mattina sue 
cessivo alla votazione c non 


nc'lla sless,i serit.i eli douie'lii 
ca 

l.e nHKlifitlu rispetto ai vo 
lo della primavera scf'rsu non 
SI fermano alle modalità di 
scrutinio riguardano infatti .in 
che la ».oinposj/ione delle* 1 ste 
o 1.1 proporzione tra uomini e 
donne eancltelati la liloianla 
della pniìi i convoca/lune del 
e onsiglio .ippeiia elctio c* i sini 
beili delle squ.idro in lizza che 
ora sar.uino colorali 11 nuovo 
testo della legge* prevede (he 
nessuno dei due sessi pue'> su- 
l>erare i due terzi dei posti in li 
sta altrimenti le liste s,iranno 
penalizzate-e avranno un nu¬ 
mero minore* di candidati 1^ 
convocazione del consiglio, 
che pnm.T s|xllav.i al consi- 
gliere anziano regola che ha 
d.ito vita .1 Tonno alla disputa 
Ira il sindaco Caslellani c il 
eonsiglicro anziano )-.ir.issino 
- or.i spella al sindaco eletto 
Una curiosila in Trentino Allo 
Adige SI volerà col sjslem.i prò 
por/ion.ile* 

! comuni interesviii a! voto 


sono ^120 101 superiori ai 

15mila abitanti tra cui sei ca- 
poluoghi di regione Roma 
Napoli Paicmio, Genova. Ve¬ 
nezia c 'Ineste e 13 capoluo- 
ghi di provincia (Alessandria 
Ix>di La Sjxjzia, Macerata L.a- 
lina Chicli Pescara Bcncveii 
to Caserta Salerno Taranto 
Cosenza e Caltanissella) So 
no quasi 2000 le liste presenta¬ 
le in tuli Italia Si vola in un so¬ 
lo giorno e su una sola scheda 
(tranne in Sicilw) c si può 
esprimere un volo differente 
per il sindaco e per una lista 
che non ò a lui collegala Nei 
comuni con piu di 1 Smila abi- 
*anti vince il candidato che ot¬ 
tiene il 50 A piu uno dei con 
se.-'n-.i Se nessuno raggiunge il 
nsultato si procede al ballot¬ 
taggio tra i due piu votati In Si¬ 
cilia il voto tra sindaco c liste ò 
completamente distinto il 60 
dei seggi v.i alla lista o alle li 
sk collegato che ottengono la 
maggioranza dei voti anche se 
non sostengono il sindaco 
eletto 


^ Lamezia Terme volantino con preghiera elettorale 
Allegata una scheda dove ogni cattolico deve impegnarsi a indicare dieci elettori «sicuri» 




S. Giuseppe, aiuta la Ksta De» 

r\AI Iklf-ke-TQ/-» IMV/I ATf-S ' 


Vandalismi a Roma 
attentato a Chioggia 
contro sezioni pds 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 


■ll,AMiy.lA ll-KVIh Èqudsi 
fino che errivci il motnenlo 
lidi,, proqhicr.i coito lo squjr- 
ilo un po' commos.co di don 
Ce".are i don Luiiji ’l ulti in pie¬ 
di per chiedere che il -Bedlo 
Oniseppe., in nome del vinco¬ 
lo die lo stririve "all Immacola- 

I , 1 Vi. ridile Madre di Dio*,liuti 
1 dc/ione in consiglio coniu- 

II, ile del De C'iiiiseppc Campivi, 
■mi lic Ini 11 a pregare e >pon- 
sori//i r il Bealo Giuseppe) l'c- 
le/ioiie del candidato sindaco 
sciidtx roci.ito Michele Kopcr- 
lo per tiii tira la volata tutta la 
vi-ethia riomenklatura Ma la 
gr,i/ia ver.i in cui il beato deve 


impegnarsi d bloccare I elc/'io- 
ne del candidato sindaco di 
Alleanza perljmc/ia 
Sono le diciotto di venerdì 
12 novembre e va in scena il 
Medioevo I due sacerdoti han¬ 
no previsto tutto I adunanza 
non SI svolge in parrocchia ma 
ridia capiente sala dell hotel 
rdiphc Obiettivo fermare il 
cliasolo per salvare la cititi Ixi 
mobilita/ione, grazie alle trup¬ 
pe di "Comunione e liberazio¬ 
ne» d riuscita In sahn gli ignari 
convenuti Manno accanto ol¬ 
tre Campisi un e\ sindaco de 
non in lista pcrsecchi guai con 
la giustizia 


Il diavolo a Limezia forse 
per indurre piu facilmente in 
tentazione ha un Ijcl volto gio- 
Vtine occhi color terra di Siena 
e capelli nero-medilerraneo Si 
chiama Doris Lo Moro, magi¬ 
strata, VIVO col manto o due de¬ 
liziose diavoletto. Clara c Lau¬ 
ra di tre e SCI anni Ècandidata 
sindaco di una lista Alleanza 
per Uimezia che non la misu¬ 
ro di voler conquistare il Co¬ 
mune Un aggregazione di cil 
ladini, movimenti scoili, so 
lontanato, Pds, Verdi, Rete e\ 
militanti c iscrilli delusi dai 
partiti, che vogliono per prima 
cos.i rislabilire la legalità 
•Si discute e si ìc’slimoma 


lidi asseiiible.i chi f-i appello 
al beato Cause |i|)<- Ci rio vie¬ 
ne spiegalo Roperto come sin¬ 
daco non d un gr.inchd Anzi 
a dirla tutta non g,ir.inliste 
proprio nessuno liisonim,i 
fovse per noi si giiir.i lo 
avremmo lasciato a cas.i Ma 
la citid d m pencolo Rischia di 
essere delta Doris lo Moro 
che 1-1 trasformerebbe in un 
grande Iriljun-iU Per questo 
non diiedeleci |X-rclid Kopcr- 
lo ma ubbidite e b.isi-i -1', ve¬ 
ro d s'cro». c d chi g,imnlisce 
mentre lex siitd,ico nei gu,ii 
con la giustizio conferni,i gr,i 
vemcntecofcapo 

Si prega "Allontana da noi 
o Pacire ani.itissirno l,i pcsiedi 


errori e di vizi che ammorba il 
mondo assislici propizio dal 
i lelo in ciuccia lolla col potere 
dello lenebro" 

le- pregliiere non bastano 
Serve 1 impegno Viene disln 
bullo in un unico volantino, il 
testo della supplica al Bealo 
< on -iccanlo i nomi di Campisi, 
Roperto e il simbolo della De 
Sotto la penilenzd "Coniege 
sio di obbedienza -ce scritto 
- ogni (X-rsona dovTa trovare 
-ilmeno 10 voli sicuri Ui scht 
cl.i compilala, dovrà essere 
consegiial.i" Dietro lo sche 
ina d.i reslilure entro il 22 no 
venilire con gli sp.izi in cui se 
gn.ire cognome nome indiriz 
zo tc-lelono 


■■ ROMA Un alteiilalo die 
(x-r fortuna non h.i provocalo 
gravi conseguenze- d sialo 
conipiulo la scors.i none con 
Irò la se-de- del Pds di Sollonia- 
rina (Il Cliioggia a Venezia 
dove sconosciuli hanno lan¬ 
cialo contro la porta d ingresso 
deiredificio un ordigno Incen¬ 
diano Sc-condo 1 primi aece-r- 
t.imeiili un le-siiinone.ivrebbc 
rilcriio agli inve-slig.ilori di -ivc-r 
visto due- pc-rsuilc- ili sella ad 
una iiiolex ic Idl.i .illonlanarsi 
subito do|x> 1 esplosione Due 
giorni fa e-r,i sLila dannc-ggi.ila 
I autoinotxle de I caiidrdato 
sindaco eli -Ailc-.inza per 
CliioggM" (e 111 aderiscono Pds 
l>i Verdi. Popolari per l,i rifor 
ma Alle.inza de-mocralic i -- 
parte del PsiJ 1 incliix-iidenlo 
eli sinistra Krmiino Boccole' 


Un altra .iggressione si d vcnli- 
cala ieri a Roma davanti aila 
sez.onc del Pds di Casalberto- 
iic Nel ponx'riggio quattro la- 
scisli hanno picchialo un ra- 
g.izzo che II av'’va snrorcsi a 
staccare i mamlesti di Fraiice 
SCO Rulelli In quel niomcnio, 
all interno della sezione pi- 
diessm.-i c erano pexhe perso¬ 
ne- 1 Ialino sentilo dei rumori 0 
un ragazzo d uscito dai locali 
P'-r verificare cosa slesse acca 
dendo Fuori dal portone c c 
rano i quallro fascisti interni a 
sl.iccare i manifesti e-lollorali 
Ih-ima un battibecco le prole 
ste poi I quattro si sono -iwcn- 
t.ili contro il ragazzo ferendolo 
a una inano Non contenti so 
no poi entrati nella sezione di 
siniggciiclo alcune suppel 
lellili 


■i nniVANO /\mv,i moreule- 
dl il se-iiatore Cianlraiieo Mi¬ 
glio per chiudere con un co 
inizio a Merano la campagna 
e-lc-ltoralc- Della Ic-ga'^ No del 
I Union lurSudlirL'l di Uva Klotz 
ed Alfons Bi-ne-dikter i pasto 
nari dell .lutodcle-rniiiiazioiie- 
de-l Sudlirolo I le-gliisli guiduli 
da un e'X ulficiale dei carabi 
meri gridano al Iradinie-nlo 1 
missini gongolano lìossi se ile 
frega non viene ne- inle-iviene 
che- Miglio sostenga pure il n 
torno efeiconfini a s.,Ionio 

lai scaiidaletlo anima gli ul 
timi scampoli di una campa¬ 
gna in superficie pigrissima 
ed iminc-rsd nel solilo Iran 
tran Notizie de-gli ullimi giorni 
una ricerca sijlislieu della Pro 
vincia autonoma atee-rta che 
gli alloalc-sini sono le persoiie- 
piu sane d Italia - cevniuiiquc- 
quellc che consumano niello 
medie ine - o tr.i le piu prcilifi 
che Consolidano |x>rò anche 
il rc-tord nazionale- dei suicidi 
Qualche fabbrica chiude- o ri¬ 
schia ma la discKCupazionc 
resta al 2 per cento Ui con 
Irapposizione cinica si riduce 
ma rosisie Fra los.ipliat a 
Bressanone in un mese h.i 
raccolto 7 000 limie cernirò la 
Ix-a'ific.izione dell "i,aliano» 
Alcide De Cas|x-ri 11 bilingu- 
siiio v.i tra ,1111 e b.issi sono bi 
lingui perfino gli 007 de II i ' e i 
lula Sisde di Bolzano ma di gli 
studc'iih universitari che godo 
no delle borse di studio |)iu ,il 
le d Italia l)■7 iTiilioiii I .inno 

I SbOeli lingua le-de-se.i hanno 
scelto f.icolla il.iliaiie- ?") Malia 
ni lacolta austriache (,clii sa 
ranno i dirigenti di domani') 

II bilancio della provincia nei 
vacilla Anche quest anno 
1 50(1 miliardi 10 iiiilioiii prò 
capite- 'Kl/, delle lasse de Ila 
zona e risto non crisi delle cas 
se statali 

Queste- del 21 novembre so 
no le prime amministrative del 
dopo Pacchello Intere-ssaiili 
in Icona Ma ne-lla pratica non 
dov-rebbe cambiare mollo 
quello che si agita nei partiti 
non SI 0 tradotto in particolari 
sconvolgimenti Si v-eta eoi 
ve-ccbi sislemi con uno sbarra- 
mento inleriore al i b.isiano 
t 000 voli per sperare- in un 
seggio COI resti Cosi le liste so 
no Ib e molte assolutanii-nle 
improbabili 1 r-- "ledcsc he- i 
verdi "misti" e 12 lomiazioin 
"Italiane» clx- si eonle-ndono 
poco PILI di un qu.trlo dell i-le-l 
loralo die-ci seggi se v.i bene 


'ÌIr3% A Accuse a Formentini. Dalla Chiesa: «Per la Lega la democrazia è un problema ignoto» 

Draghi (Pds): «Vorrebbero fare del comune un’azienda, ma non sanno come. 2 \lla fine diventerà solo una grande bottega» 

Milano, quando la giunta sembra un soviet 


Il Lconcdvallo, i centri di dccoglicnza per immigrati' 
F-'ormentmi e soci amano le crociate, i proclami E 
dietro il paravento’ La cultura del sospetto e un si¬ 
stema da partito unico. Se qualcosa non va c’è sem¬ 
pre Roma da incolpare. Così la Lega governa da cin¬ 
que mesi Milano, con la fonja del suo 41 per cento, 
ma con la protervia di chi vuol occupare tutto Di 
[,itii, però, se ne vedono pochi. 


SILVIO TREVISANI 




m 
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■i MlbXNO L ultimo episcj- 
(ho (* una lettura aix*rta dei 
cronisti di f'aia/zo Manno 
(t vcliisi quelli dell Indifjen^ 
dente) in cui si denuncia la 
•coiistgna del sili nziu» scelta 
e imposta dalla nuova giunta 
legtiista JXT tutto CIÒ che con 
ee rne 1 .ittivita amministrativa 
Dicono I cronisti «In questa si 
tuazKJiR* non siamo in grado 
(il fornire* un.i informazione 
completa e documentata ai 
l*ttt»n» L'n qimtidiano mila- 
in se riferisce di un.i riunione 
presiedili.I nei giorni scorsi da 
l mberto Ikivsi jxr decidere 

I apertura di un mchiesici su 
possibili infiltr.i/iorii di ni.isso 
ni ne*Il.i Leg.i 

haiit.ismi complotti pre¬ 
giudizi o cklirP (’he cosa si.» 
siictc(l**ndo a Milfino'* K pejs 
sihil* giudicart dopo iju.isi 5 
me si il lavoro eh f ornienlini e 
SOL I N.iiiilo Dalla ( hies.i non 

II I <lu!>t>i [’« r loro il |)foblt 


ma della deniocmzia 0 anco 
ra un proble*ma sconosciuto 
Ciò che II caratlorizya ò so 
pratlutto li livore la corsa alla 
conquista del posto e I occu¬ 
pazione delle* istituzioni Am¬ 
ministrare tx-'tic*’’ È seconda¬ 
no prima viene la Lega al po¬ 
tere Poi diranno »»vuvnnio le 
mani leg.ile dalla burexra/ia 
partitcxralica Scino un p.jrti- 
to regime come i vevchi con 
1 aggravante di c*sv*rc* j>iu vie» 
lenti- 

Basiiio Rizzo consigliere 
dei Verdi e da M .inni in Con¬ 
siglio ('Utra nel mento «lAule- 
hbere approv.ite sino ,k 1 ora 
sono p<xhe e quasi tutte eh 
b.isso profilo Se* g! olo fai os 
scr\.ire ti dicono .ibbi.imo le 
mani legale qui c a Rom.i 
('erto nes..uno vuole neg.ire il 
prohlem.i tra ci'iitro e peni»- 
ri.i e il c(»inplesso rai)port(i 
con 1.1 burr)crazi.i lodicc in 
( Ih ( astellaiii da ! ormo si 





Marco Formentini durante un consiglio comunale a Milano 


lua/ione d altronde che io 
non conosc o IJn.i parti* di \e 
nt.i ( ’ò sicuraiik nk ma cjui a 
Milano l.i D*ga si e imposses 
Sfila (h (jiieslo argomento in 
m.ifiier.i p.irossistic.i e lo usa 
per mas( herare li* proprie dif 
ficolt.i» 

L t*spcjneii!e serde rie orci.i 
1.1 guerr \ .u lunzio'^Mn Kcusa 
ti (Il puro ostnizioriisfiio Re 
( cntemeiitc I ex c raxi.ino 
!ipi>c Dast*rio g.illerista e or.i 
assessore ili i cultura ii.ic ic 


c Mio d.ilt.i se M illa m.ittin i il 
suo capti rij» irli/ioiH ctui 
! accusa che !«» bouott.is.) 
me iitre poi si t sa[)ul<* ( Ìk h 
funzKin.iria si ii [ihci iik nit 
noli voleva e oritrofirii in il 
e uni contr itti di c ollabc r.i/io 
nc per consulenti (fu tors( 
nepfiure [*illitt( n ivrcblw 
.iViillaio «l bb(*iii - ( (intimi i 
Kiz/o toni»*nuuiisono isso 
hiiamenh* issiirdi Di iiu*l i 
III ire la ( t sii ir mu riti ma 
cf)si SI riM hi.i di I II III in in 


tutti» i] ( ( sto Venti .inni di re 
girne II inno siiiramcntc l.i 
SL iati» li segno ( (xiom ilitcr 
venire \1 i pere lic non veligli 
no messi in condizioni* di non 
nuoci K i veri figli (Jel vece hui 
n gitili i* SI (i.isioniinii nivcm 
(| iii III clic lincile in |iass<ilu 
I r ino iiuli|xiidi'nlD Perche i 
Vii (In Ixii.irdi sono r.jpidissi 
tm ( e I s ili iri* siile irrii de I vin 
( ilore i invi pongono profile* 
ni i i< giusti ivvi rtoru» la lori» 
inespi rii n/i li»rsi si r» ndono 


ceiiilo di non essere ili alte/ 
za ma niiii accettano di essi 
le messi in elise ussione Vo 
gliono avere sempre r.igione 
Kchi non annuisce e un nc mi 
co iisprimendo di fallo ana 
cultura che tende* alla sempli 
ce (Kcupa/ione dt*!Ic* istitu¬ 
zioni Con una diffe*P*nza so¬ 
stanziale* prima i*r<i un sisle 
ma di pok*ri lukrparlilico 
•ion granitico e lo scontro tra i 
diversi gruppi (jualunquc uc 
low* I (»ngnii ipnva ( olii rad 
dizi(»ni (li ( HI potavi a]}prolit 
l.irc* C un I i l e*ga nii Cjuesli c 
un siste 111.1 d.i partilo unii o- 

1 eseinpK» e il r ippc.rto 
giuiU.i i olisiglieii 1,1 legge af 
ft mia cI h* i riicili 11**11 som» in 
k re «inibì.ibili ma .1 Milano iv 
vie*ne* proprii» I opposto sono 
st.ite distribuiti (lik*gl'e 11 
lonsigheTi II ghis’i i lu isso 
migli.iiiom*»Ito iqui*]li .issi s 
si»rili C OSI il i i|Migruppo ili 1 
lumb.irit i* pili im]>i>n,ml( di 
g'i .issesvin tulli leKJiiiims 
Slum sono i |»r( suF nz 1 li giù 
st \ lo nomiiu lugli enti co 
ninnali sono siiti* i*ffutuati* 
se glie mio piu e riteri di hili 11 1 

I ili di profi‘SS|0|| llikl 

Nei corrnliii ih p il.i/zi» Ma 
riiii» si p.irla orm.n gx rt.i 
nii nti ih »m 1 giunl 1 iknbr.i 
c Ili eie i idi i i hi si inmiv i 

II gol irmi nt« 1 «imposti d n 
li de*hsstmi e nu In ilo sii un 

\ qui sto pii •posili* I IK I I ! 


M.izzi del sindacalo funzione 
puliblic.i de-'lla Cgil raccont.i 
"Ad una riunione di un asses- 
sor.ito I funzionari si sono tro 
v.iti al ixislo dell assessore un 
signore che non conoscevano 
che affermava di rappresenta- 
••c* i assessoie'* questo signore 
.iV(*va sulla gi.icca in bella 
iiuisir.i una t.irghetta con su 
scrilU) Pontid.i bri tesisle una 
tiiianzi.ina della l ega con 
q(K‘sla ragione* sìkuiIc* ndr) 
l II esterno che soslituisee un 
issessure'^ K molti 1 grave liiol 
ili* non hanno lo strace to di 
un progc'lto sulla riforma dell.i 
nncclnn.i Se ci sono gru[)pi 
(li 1 ivoii) sono cl.indestim 
(Questo e* |>e*ric(iIos(i perche'* 
coll •Ib consiglieri su hi) soikì 
un potere fcirle chi* puià dc*c 1 - 
derc .tgirc K un potere forte 
di ve ( sse re issolul.imenk* 
tr isp irenli 

Mi Lino [Vaghi ca|Hjgmp 
po del Pds insiste «Di loro i* 
stala una vi'toria drogat.i so 
no figli di una cuitiir.i .izie n 
d il bi>tti*g,ua Vorrebbero ge 
siire il comune come una 
/ti*iida ni 1 inni s.iimocovi hi 
ri 11 Vi ro risc.li o i* c lu* <illa li 
111* lu I ir inno un . grandi* 
botleg.i e li ist.i- (iiudi/i duri 
pi s.iiiti come macigni -Non 
l’ovi tu.Ilio Alla miiiim.j otjie 
ZIOIH blocc ino tutki sono 
( (inviliti ( hi ri'sii ramni h p* r 
I > Il IMlt 1 


Uppiire* in Giunti, siedi* an 
che il professor Marcii Vit.ile 
dexente alla B(X( oni esperki 
di gestione «iziendale c*d eco 
numista stirnalissimo e il lorii 
fiore airocchiello dicoiui in 
molli 1 uomo che dovreblx* 
accreditarli versci le istituzioni 
i*conomiche e {inan/iaru de I 
lacitt.i L uomo del dnlogo il 
rappresentante ifcll.i modcr 
nita Ma c e 'a hir.i a resistere e 
a l ivcirarc* Ci m un sindaco che 
troppo spc*sso 0* sin’omzz ito 
sulle urla di \ mlxrlo ii^>ssi 
L intiTTCigativo c'* legittimo m* si 
pensa .igli altri comiKinenli 
defila squadra di hormenlini 
non solo il gi.i cilalo D.iveno 
ma anche Giorgio luuginger 
I av^ficato sixx uiU/y.iU) in di 
vor/i as,sessore all urbanisti 
ca che in commissione co 
me testimoni .1 Ihcsilio Ri//n 
di fronte ad alcune .iccusc di 
.issontc ismii disse «Voi dove 
tc c.ipire IO devo caiiipart* e 
Io s!i}M.*ndio (il issessore non 
mi basta- 

Proprii* lurbMustica c il 
maggior liane o di prov 1 di 
(]uc*sla Giunta Glie idee li.i 1 1 
I < g.G «IVr ora - < *ssc n, a Ki//( » 
- ha solo d(*nK»iitn c tilocc alo 
tutto \ ,1 .iiK lu* beili* sbanarc 
la slrad.» il vc*C(h'(i sisti m.i 
delle vari.inlt che avev i ru m 
pilo ili cc iiK iiUi Mil ino ni.i 
non piKii ingi s..m* I i « ithi 
s( 11/ 1 un pi Ilio liti III ilivi* 


Sccn.irio jirob.jLik* V|»con la 
soht.i maggioranza assoluta 
(.sempre c he piu avanti non se 
ne vad.iMo gli c letti «arbeitneli 
mer corrente soc laldcnicxr 1 
ticaf Italiani in ordine spir 
sissiiiKi unico nucleo kjne - 
m.i fuori gicx(i - 1 missini IX e 
Psi 1 vecclii .illeati dol'a “svii r* 
scfijiino la scomparsd Cppure 
una fiunla intc'retnica e obbli 
galiin.i per sta’uki tra gli ita 
liiinivanno])c*scaiiIre ass(*sso 
ri ed il jircsidentc* del Consi 
glio \nclie tidc ss{j ixTescm 
pio la carica »• «jffidala <1 Ro 
mino Viola unici* pidicssmo 
e!(*tlo nel D'HS D.. ‘•ole» il prò 
ii*ssor \ loia ijresidi' bilingue 
ha latto da consiglieri c.ijX) 
eruppe» presidente del colisi 
glio leader dell oppczsi/ionc 
alla Svp (, 13^ ino/iuni presen 
tak rc*(Oi'd asscilutoi e del 
1 opposi/ione all opposj/jone 
c iix* ili missini dal c^u.iti e il piu 
eie testili) ( Ira c eli nuove» ca 
polisid - seguite» dalla nM*rane 
se Ltcìa Bnon c (J«il vivace se 
gretario prcAincuile Guido 
Margfieri “di un Pds che cerca 
di schicxiarsi dal edu* per 
le Spese elettorali lia dov'uto 
accendere un mutuo di 25 mi 
lioni 

«Quest .1 gttjiila ha 1 soidi noi 
le idee prc»gc*t!uali!a m(»(j( ma 
solid.irieta sex lak* bilingui 
sino niorilit 1 Si.imo un parti 
to ( hiiiramc nic* mtonomist 1 
sul piano cJc 11 1 seni t » delle 
proposte* iKMi c 1 batte* iic‘ssuno 
Mi baslerG l^*ccat(' pi*((.i!o 
diivvero die iK*ssuno si si.i 
sentite» (ilibligato a co.ihzzai 
SI» lamenta Viol.i «Genie Pds 
siamo stati gli unici \ pruviirci 
Si riamente»* C c*ra stato li len 
tativo di una lisi.» con AlU'anza 
Denuxralle » n.iufragato sull** 
nuove ixisizioiii di S.*gni làf 
anc Ile quello pioposto da pei 
sonaggi locali di un paccfiet 
Ione d(*gli li iliani "aiitciiiomi 
sii- guidato dall c*x commissa¬ 
rio (k*l comune Salgheh. silu 
rato da certe pie tese della IX 
«Una lista progressista avrebbe* 
potuto riempire 1 ! vuoto tra gh 
italiviiii creato diil crollo di IX e 
Psi .icqutst.ire in forza coiilr 1 ! 
luak* di Ironie ill.i Vp- I c* 
biettivo adessfj <. di amv irci 
perlomeno (*iilro prim.ivera 
quando presumibilmente si 
votcr.i per le politichi* ( ò una 
nuova c irccjsc ri/ione '*.e!k»ri 
k IXjlzaiKi Liives 1 maggio 
r.inza italian i se* 1 progrev-isli 
non SI uMiscuno rischia di vin 
cereilMsio .iddiritluri ii'svp 


( OSI viiK e r inno 1 poteri torli 
due loi-* pili * 1 e-*nc re fermi i c ,i 
pitali e invi'stiri al linimento 
giusti» Cancellaneii» I.i legge 
Adamoli suik* iri*e ineiuslri ih 
dismesse* SI torn.i alle ve-cc tue 
notm.itive per cir su e|uel!e 
arem si può ce»s 1 mire solo pe r 
industri.» l'terzi.ìriiK nf*n a re 
side'ì/e o ifesltnarle a v« rde 
I 11 coll 1 »le nomi diva che 1 
s(K i.ilisti consegnarono 1 1 e il 
1,1 »l igr* sti CJuc'ste \ri*es<*iu' 
il ve ro .ìtf »r' de I tiituri» ipii 
pi >ss<»n<» enti.in* ni giixo imo 
VI pu*hig<u]isli II mi<»vi II tere s 
SI I s(»n(j UH he I iJMic » ris<*r 
s.i pi r ndise giiart hi 1 Ila pt t 
e Ul li proble m.i si pone iiiinii 
diat.inn iik* (luak* Mil mo 
vui>k la Lega’- Aggiunge Su- 
f.tne» Dr.iglu -Non .4 ctiso ih's 
suno de t sigiK**-! dell 1 re*ndil.i 
lolidi.ina II 1 protestato ( inni 
di I 1 lonisli Iti gl j in I0I ili is 
V 11/ 1 f)i pn ge Iti se*ni[)r,i ri 
I ile ire lineila eh Ila vee e tu 1 
1» irliliK, r i/t 1 fr.itt.iliva privai 1 
e oli 1 poh liti di Si inpre ! jii 
ge uUipitli pi'r ora sv n/ » 1 ui 
g« uh- 

liisiJinnia I 1 I e g 1 st i diino 
sii iiiijo di non posse ile n I j 
i ullura di 11 1 e oiivivi*»' m Re-r 
loro e lu p IL' 1 di*\( i ss» r«‘ 
Si mpri qui Do 1 pi 1 )e, d, 
si >111» Ne 1 h a*e nipi» Ji iflippi 
ih l-kISSI si bhinl uio Ili*11 M 11 
d UH» ih m ssijlli* ti Hit Mi» e 
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l Dai microfoni aperti deiremittente intervengono 
in massa. Il fenomeno è iniziato in sordina edè esploso 
senza l’aiuto degli altri media. Si p^la a ruota libera: 
tanto sesso e parolacce. De Masi: «È l’effetto Sgarbi» 

Duecentomila voci nel sottosuolo 

Tre settimane di rabbia in diretta da Radio radicale 


■H ROMA Tre settimane di «tam tam» sotterra 
neo Un paviaparola da una parte all altra del 
la penisola che come una gigantesca «catena 
di sant antonio» è andato via via montando in 
maniera del tutto spontanea sen^a I aiuto de 
gli onnipresenti media cha tutto sono pronti a 
raccontare ed amplificare An<:i sen^ta che la 
società «colta» la società dell informazione si 
accorgesse nemmeno della rapidità con la 
quale il fenomeno stesse montando Stiamo 
parlando dei «microfoni aperti» di Radio Radi¬ 
cale dell iniziativa di protesta (o come si ripe¬ 
te nei messaggi dell emittente di «disperata so 
prawivenza») che dalla fine di ottobre la radio 
di Marco Pannella sta conducendo per conti 
nuare a trasmettere a costo quasi zero malgra 
do il dissesto economico segreterie telefoni 
che in funzione ventiquattrore su ventiquattro 
che registrano semplicemnete i messaggi degli 
ascoltatori e li rimandano in onda Senza alcu¬ 
na mediazione - 

Una iniziativa singolare anche se non la pri 
ma del suo genere Se ne ricordano almeno al¬ 
tre due quella della stessa Radio Radicale 
nell 86 e quella analoga -su carta stampata- di 
Lolla Conlmuacha decise di pubblicare tutte le 
lettere dei suoi lettori immediatamente a ndos- 
so della chiusura Furono due casi (il secondo 
in particolare) nei quali politici intellettuali 
osservatori si trovarono spiazzati ricevettero 
una sorta di sonora «tirata d orecchi» da quella 
parte della società e di mondo del lavoro che 
tanta difficoltà ha ad esprimere le proprie an 
sie prima che esplodano Venne fuori la dispe 
razione giovanile montante la solitudine me 
tropolitana I angoscia di non trovare un lavoro 
spinta fino alla decisione di non cercarlo nem¬ 
meno il fenomeno della droga dilagante oltre 
le piu pessimistiche aspettative Quelle ansie 
nmasero inascoltate poi esplosero a modo lo¬ 
ro formando forse il terreno di coltura di una 
delle più drammatiche stagioni della vita italia¬ 
na .S' I " 

E questa volta’11 meccanismo perora sem 
bra essere lo stesso Se ne è cominciato a par 
lare nelle redazioni dei giornali mtigari duran¬ 
te una pausa per il caffè «Hai sentito Radio Ra¬ 
dicale’ Mai’ Una sequela di messaggi di insulti 


lunghi un minuto Bestemmie valaghe di turpi 
loqi vomitati anzi urlati contro i terroni i po¬ 
lentoni del nord i tifosi di squadre avversane 
le donne (soprattutto ma anche gli uomini) di 
solito in relazione all appartenenza geografi 
ca che tristezza'» 

E appunto «Che tristezza» è il titolo dell uni 
co articolo che finora ha provato a guardare 
dentro fenomeno è dello scrittore Sandro Ve¬ 
ronesi sulla prima pagina de ! Unità del 9 no¬ 
vembre Veronesi rifletteva sull appia'timento 
e sulla povertà linguistica che daqueste telefo 
nate SI deve ammettere sia arrivato persino al- 
1 uso delle parolacce insulti tutti uguali sca¬ 
gliati solo con inflessioni dialettali differenti 
nelle quali trionfa il termine «bastardo» impo¬ 
sto da tanti film e telefilm di provenienza an- 
glossasone Termine che ha colonizzato un 
•esercito di diciassettenni inferodtti» Però 

Però CI SI inizia a sorprendere quando si sco 
pre che 1 «esercito» sfiora ormai le diecimila te 
lefonate al giorno E si comincia a comunicare 
la propria sorpresa magari agli amici scopren 
do con molla maggior sorpresa che almeno 


Duecentomila telefonate in poco piu di 
tre settimane Ma quel che più fa im¬ 
pressione è la crescita esponenziale di 
un fenomeno iniziato in sordina e che è 
esploso senza ('«aiuto» dell interessa¬ 
mento dei mezzi di informazione Par¬ 
liamo dei «microfoni aperti» di Radio Ra¬ 
dicale, ventiquattro ore di telefonate in 


due di loro su cinque (ad essere buoni) dedi¬ 
cano un pezzettino del loro tempo quotidiano 
a sintonizzarsi su quello frequenze Percanlà 
non SI può certo parlare di un campione signi- 
ficativq però 

E però lo sgomento cresce ancora quando 
I amica professoressa ti dice che si Radio Radi¬ 
cale certo che lo sa nel suo liceo tecnico 
(uno dei piu grandi di Roma) la sentono tulli 
Tutu’Il «campione statistico» SI allarga Ma ci 
SI può parlare con uno di questi diciassettenni’ 

Ed eccolo qui che candidamente ti confes 


diretta senza mediazione Insulti, turpi¬ 
loquio frasi violente a sfondo sessuale 
che SI canalizzano essenzialente in una 
sorta di odio tra le due parti geografiche 
de! paese Pubblicarne una scelta? Ci 
siamo convinti che, con tutta la loro ca¬ 
rica di violenza, sono un documento da 
non tenere nel cassetto 


sa che quei canale "è costantemente aperto 
durante tutte le lezioni tecniche» A scuola’ «SI 
ma adesso i professon non vogliono piu» E 
quanto tempo al giorno la senti’ «Bè quando 
posso Una due ore Da solo ma piu spesso 
con gli amici» E che effetto li fa’ «Ci divertia 
mo Sa 1 ho latta sentire a mio padre e pure a 
mio nonno che sta male E adesso ogni tanto 
mi chiede di trovargliela cosi se fa du ridate e 
se lira un po su» Ma tu pensi che siano veie 
tulle quelle cose «No non è proprio cosi an¬ 
che se dirgliene quattro a quelli del Nord che 


se sentono supenon Sono le stesse cose che 
poi diciamo alla stadio in curva Sud» E tu pen¬ 
si òffe tutte queste cose truculente poi uno le 
farebbe davvero’ «No si dicono e basta Sono 
come un sogno nel cassetto > 

Un sogno nel cassetto andare su e giu per 11 
talia a «rompere il culo» a qualcuno’ 11 dubbio 
che attraverso quelle voci si stia facendo senti¬ 
re il magma che ribolle sotto la crosta della 
tanto tormentala vita politica sociale econo 
mica Italiana diventa sempre più forte Non sa 
rà che un inconsapevole «Giulio Veme» ce lo 
stia mostrando non con la fantasia senza me 
diazioni ma semplicemente portando nel suo 
viaggio un microfono aperto’ 

^ davvero fosse cosi, allora stiamo assisten¬ 
do al racconto di pezzi di «viscere» di società 
Italiana pronte quantomeno a «non opporsi» a 
strane awen'ure all esplodere di odii e di divi¬ 
sioni feroci «Non c è dubbio Bossi è il livello 
politico di quella roba là i suoi gesti e le sue 
aggressioni verbali in qualche modo la rifletto¬ 
no» A pensarla cosi è il sociologo Domenico 
De Masi un osservatore attento che sta facen 
do lavorare la sua cattedra di sociologia a regi¬ 


strare e «mettere in un computer» tu'lc queste 
telefonate «Poi si vedrà dice E comunque 
non può sfuggire che a livello incollo questo 
fenomeno «rappresenta ciò che nel livello col 
to sono Sgarbi o Giuliano Ferrara» che forse 
non a caso hanno tanto successo «E una parte 
della società -prosegue De Masi-che per una 
volta ha trovato un modo strano per farsi senli 
re Con un linguaggio poverissimo tulio gnxra 
to sulle righe dell aggressività e del sesso cue 
vengono poi unite dal Ufo calcistico Non un 
campione scientificamente rappresentativo 
ma una indicazione di quello che si sta muo 
vendo Questo si Senza alcuna povsibilila di 
capire esattamente dove poi andrà a finire» Il 
fatto nuovo è che «noi persone al nparo da 
questo mondo lo scopriamo lo possiamo 
spiare dal buco della serratura possiamo 
ascoltare la rabbia che produce una delle di 
soccupazioni piu alte d Europa miscelata con 
Tangentopoli» E De Masi ricorda che solo due 
artisti in epoche diverse hanno avuto dawero 
la capacitu di coinvolgersi con la loro vita e le 
loro opere n“l magma sotterraneo per poi rac 
contarlo Caravaggio con le sue Madonne che 
ispirate alle sue scorribande negli angiporti e 
Pier Paolo Pasolini Tutti e due parlavano an 
che crudamente del sesso e certo si sarebbero 
accorti più rapidamente di quan'o i messaggi 
della pornografia o degli annunci televisivi del 
le «hot line» stiano condizionando i comporta 
menti delle ragazzine che al telefono mimano 
amplessi davanti a un gruppo di amici sghi 
gnazzanti o promettono dettagliatissime «ore 
di felicità» 11 problema è conclude De Masi 
«che se un intelleluale prendesse un autobus di 
penfena a Roma Napo'i o Milano sentirebbe 
esattamente queste cose ed altre ancora Solo 
che alle sue nflessioni mancano i gesti perchè 
lui quell autobus non lo prende mai» 

E tillora per non perdere 1 autobus abbia 
mo deciso di ascoltare per ore Radio Raaicale 
e scegliere alcune delle migliaia di telefonate 
Ci siamo interrogati a lungo di fronte alla vio 
lenza del linguaggio se pubblicarle o no Alla 
Ime abbiamo deciso che è giusto non far resto 
re nel cassetto un documento come questo Lo 
sottoponiamo semplicemente all osservazione 
dei letton Forse almeno questa volta convie 
ne non essere disattenti 


ANGELO MELONE 



B ROMA Voglio dire a tutti i 
sardi quando vedete una 
macchina di Milano bisogna 
romperla con la speranza 
che venga anche Trapatloni 
che è colpa sua se la Juve non 
vince mai un cazzo E poi di 
andare alla sede del partito 
Socialista Ci riuniamo lutti i 
romani e gli spacchiamo il cu¬ 
lo a quel bastardo di Intuii Ma 
soprattutto I sardi quando 
questi milanesi vengono a 
sciacquarsi il culo m Sardegna 
spacchiamogli il culo perchè 
non dcobono piu venire II da 
noi , 

• • • 

Roma (canta) «Milano gio 
chiamo a fare la guerra’» (è 
un coro da stadio) Noi siamo 
la cap'tale c di voi faremo sa¬ 
ponette Di voi c di Bossi Sa¬ 
pete che ci ha duro’ Il cervel¬ 
lo Se continua cosi gli aprimo 
cr culo a lui e alla moglie sici 
liana Mortacci tua ci ho un 
cazzo come un cannone e me 
scopo tutte le milanesi Roma 
comanda Roma regna forza 
Lazio 

• • 4 

Quante volte ‘ulti quanti avete 
oetlo ci son troppi partiti 
Troppi galli a cantare Pannel 
la vuol fare due partiti come 
in America Guardale se que 
sto è vero noidobbiamovota 
re Pannella Basta con lutti 
questi partiti due solo due 

Siete lutti figli di una puttana 
soprattutto quelli del nord an 
datcvela a piglia in culo por 
co iddio sironzi bastardi rotti 
in culo Mo dòo uno spino a 
lutti gli amici che stanno qua 
attorno anzi no me lo faccio 
luti IO cosi me rnballo 

Siamo qui in bisca a Roma 
perchè abbiamo scommevso 
sulla lunghezza del cazzo del 
signor Boncompagn Adevso 
preghiamo la signorina Am 
bra so è in ascolto di telefo 
narc c darci la risposta 

(in lalsolto) Sono la madre 
di Bossi per favore la finite di 
offendere il mi figliolo E poi 
t he ve ne frega a voi di che la 
voro faccio io (cambia vo¬ 
ce; Scolta Elisa soro Marco 

10 voglio qualcosa in piu da te 
(ricambia voce) sono la 
mamma di Bossi (quindi fa la 
voce di Bossi imitando «Stri 
scia la notizia) «Uc ma 
niaaaa» 

11 Itrone ti fa chiudere botega 
devi assumere 1 1 gente odia 
lega 

I ( rroni bastardi smettetela di 
telefonare e facciamola que 
sta divisione perchè mi sono 
rollo 1 coglioni di vedere tutti 
sti terroni girare per il nord 
Bastardi Fate una lega sud c 
votale questa divisione Evviva 
la larga grande Bossi Forza 
Juve e merda tutte le squadre 
da Firenze in giu Si.im con 
lenti che è morto Ce-cchi Con 

Sonc Mirko hochiamatoseio 
selle volte A lutti quei romani 
di merda che chiamano per 
dire che i milanesi sono dei 
(xslentoni vog io dirgli che so 
no loio dii figli di puttana e 
chi vogliono dividere il pai so 


Porco dio smettetela se no mi 
iscrivo ai lerronsti (lo ripete 
molte volle e sempre piu for- 
le) 

È a quurta vorta che chiamo e 
vorrei senti genlirmenle a vo¬ 
ce mia Me sto a registrà tutte 
ste voci pe ride da solo e ri- 
cordamme de voi Porco dio 

me fate senti amia’ 

• ■ • 

Ciao sono Andrea da Paola 
(cantilenando) Polentoni 
Ciuccia II coglioni forza San 
Lucido, Forza Cosenza va a (a 
n culo Bossi Roma capitale 
alèalè 

Bastardi Romani siete nen 

perchè siete figli di negre 

• « • 

Luca di Milano avviso a tutti i 
sardi che sono arrivati al pun 
lo di incularsi le capre perchè 
la figa non I hanno mai vista 
(si interrompe la comunica¬ 
zione) 

• « « 

Mi chiamo Rosa Bossi è un 
cazzo moscio Che cazzo hai 
sposato a fare una siciliana 
che dopo ce 1 hai anche con 
tro 1 terroni’ Vorrei salutare la 
mia classe Terza B di Limbia 
le 

• « • 

Roma di merda Miano capi¬ 
tale Quando faremo la mar 
eia su Roma saranno cazzi vo 

sin Viva Miglio 

• • • 

Mi ch'amo Gioia di Roma (fa 
la voce suadente) chi si vo 
levse divertire con me lasci un 
messaggio Tranne i milanesi 
IO II odio 

(Diieotre rag.uze in coro) È 
vero noi siamo del nord sia 
mo nordici Voi siete del sud 
siete sudici Chi dice che Ro 
ma è caput mundi’ Roma è 
kaputt 

Io so de Latina ho M anni A 
regà ma la volete fa finita de 
mannasse a fa n culo tra nord 
t sud’ Volerne cvse tutti uniti’ 
L pc fin! forza magica Lazio 

Che cazj-o parlano i milaiie 
sei so tutti del sud e vanno a 
lavora al nord e so chiamano 
m lanosi 

lo nun riesco a capi i>crohè 
cc sta tutta sta rabbia Ira Ro 
ma e Milano qiianno c lave 
mo dav.inti un popolo di 
pizycnti come i n ipole'ani 
Brutti accattoni seti n am 
mavso de sudiciume venite 
qui a Roma che v aprimo or 
culo F puro a li milanesi Ro 
ma è la capitale 

I politici chi fanno male il loro 
lavoro io gli taglio i coglioni e 
glieli ficco in bocca M avete 
fa'to rovinare tutta la vita con 
questi politici Poggiolini li la 
rei un i trasfusione col sangue 
infi tto 

Vorrei s.ilularc lutti gli ascolta 
lori È 1 mudilo il comfvorta 
mento di tutti c|uesli ragazzi 
anche miei coetanei bisogn i 
rimboccarsi le maniche per 
eostru're una nuova It ilia F 
dunque porco dio stimilane 
SI basiradi ve rompo er culo a 
volt alle vostre zoccole 



Ciccio 2'1 anni Voglio saluta 
re un amico Gennaro Esposi 
toche considero un amico io 
ini sono scopato la tua rag.u- 
za e mo la sono inche incili,i 
la Con te non 1 h i iii il fallo 
prov ila 

(calila) «Aveva ragione la Le 
ga Lombarda che il romano è 
un,i razza b isl ird i non lavo 
ra non sud i non lotta c ha la 
mamma che la la mignoli i» 
lerroni terroni 

(a tempocli rap) Bislai olili 
m ifia e le giacchette nere 
sangue vio'enz,! brig ile rovsei 
nere tifosi rossoniri lifosi mi 
lanisti teni.inioei per mano in 
questi giorni Insti sangue giu 
negli stadi di II Itali i int< ra sia 
mo della brig il i rossonera» 

Gruppo di iniiciilii preseti 
Lino una imic i che minia un 
amplesso Ir i 'e ris ili di vitto 
fondo F poi «qui tcKca f issi» 
Il iarnioni perchè se no nun 


ce passa piu» 

Vorrei di a quer liorentino 
che ancora rompi er cazzo 
tu stai in vric b e -incora devi 
parlò lo se fossi in le me sta 
ri 1 zitto 

hiamo Maura e B.irbara di Ro 
ma e vorremmo dire a Franco 
di Milano che è uno stronzo e 
quando dice che le rigzze ro 
mane sono tutte fighelle deve 
prima sciacciuarsi la bocca Ci 
avete il caza’o che non funzuo 
Il 1 Noi non vorremmo dire 
tulle queste scurrilità Ciao 

C tiiamo da Mil ino vorrei sa 
pere che cosa servono queste 
mitiche centomila lelelona'e'' 
Mi sembra solo che servano a 
far parlare lanle [xrrsone che 
sonomicrdettc 

C lao sono liana Vorrei dirvi i 
lutti VOI che VI tnsuliale riorde 
sud eccetera se siete diventali 
tutti pazzi Poi come f iti i di 


re che la politica fa schifo se 
non riusciamo i essere lutti 
uniti nemmeno tra giovani' F 
comunque Bossi va a la n cu 
lo schnlLjti un dito ut culo i 
spingi Ciao 

So le»vsica da Roma Contro 
Bossi contro 1 1 Lega mil mese 
I iccc na vga Viv i « r I tscio 
forza Roma 

Ciao sono Giuseppe da Rimi 
ni Vorrei dedicare il mio caz 
zo grmdissimo a tulle li ri 
gazze di «Non è 1 1 Rai» troie 
In p.trticolar modo ad Ambra 
che gli sionderei lo sfintere a 
i olpi di nerchia Troie I ite 
schifo e vi fate inculare da 
Boiicompagni per f ire lelevi 
sionc putì ine 

Sono dell 1 provinci i di Ales 
s,indn 1 Ci Ilo con quei ba 
slardi del C onuine i vigili che 
inellono le multe e |kii ci sono 
le strade seavsate e quasi 
I immizzi Comuni bastardi 


politici ba>l irdi soci ilisli ba 
slardi tutti b islardi .litro rhe 
ei scanniamo Ira di noi nord e 
sud dobbiamo unirei e aiidia 
mo a reimpergli il culo a quei 
tiastardi la Non dotabi.inio fa 
re le manifesl izioni con gli 
striscioni maconilmiira Por 
< o dio mclliainoci d accordo 
chi siamo sunto e rompia 
mogli I culo I tulli 

Viva il duce di là viva il duce 
diqua Terroni di iiierd 1 vote 
te andarvene' And ile M i no 
non ci riuscite perchè voi non 
late mai un cazzo Ci ivele il 
governo in c.esa e venite ,i 
rompere I coglioni a noi 
» ... 

Kag.izzi lomiamo il fascismo 
uniamoci lutti e marciamo su 
Roma iiersalvarci il culo 

Sono M issimo e chiamo da 
Pescara sludeiile in giurispru 
clinzi Qu'sli opportunità 
ital.ici dalla radio per par'arci 
Ira di noi non penso che si 


povsa sprecare in un m ire di 
parolacce Voglio ancora ere 
dere in una Malia uiiit i e vorrei 
vedere Bossi e Miglio rinchiusi 
in uno zoo del meridioni i 
chiedere scusa a lutti quelli 
che passano 

Pannella sci un maledetto an 
che tu e mi auguro che chiuda 
questa tua radio di merci i Ro 
m t impera - 

sz ‘ 

F uni fogna uno schifo quel 
lo che state irasmcllendo So 
che questo lo censurerete ma 
lo litro no È uno schifo 

Ci ho un cavo che un abhae 
ehio nippopolimo un boi 
un pilone 

Chi dice che i (entri sociali so 
covi de drogali guard ile ehi 
ildrogilovi iiulilo h I biso 
gno di gl me e nei emiri so 
c lali 1 1 trova Poi se nei ceniri 
sociali trova i ragazzi comuni 
sii eh be quelli vor di che so 



piu inteliggenli E poi smette 
tela dei di cose contro gli 
ebrei centro i negri ma che 
v hanno fatto E poi nord sud 

fatela finita per favore 

• ■ • 

Quelli der sud so limejo pure 
quanno telefonano So quelli 
che me fanno schianta da le 
risate 

Saggio sei un dio e va a fa 
nculo a tutti quanti Ciao 

■> • • 


vo cc il sud Mi sono basiate 
pochissime telelonale per ca 
pire che c è molla piu «oglia 
di unitàa ilsudchea il nord E 
secondo me c è anche le fi 
gliele meglio Perciò 
» • • 

Sono Anna chiamo da laran 
to ho tremotio anni e sono 
una casalinga Voglio soltanto 
dire a questa gioventù di non 
bestemmiare perchè dio m 
punirà 


Fondiamo il partito che la il 
butto e andamo a lare il bollo 
a tutti 1 poliuci e ai ladn Non è 
possibile che tutti questi po¬ 
tenti ladri comandino ancora 
Evviva il cosmoprolitismo ab¬ 
basso Craxi e lutti coloro che 
come lui hanno sempre ruba 
lo 

• • • 

A milanesi bastardi chiamo 
da Roma a stronzi Noi a Mi¬ 
lano avemo sempre dettalo 
legge perchè vha sempre 
strettoti culo Venne voi a Ro¬ 
ma tanto mo la prossima è 
Roma Milan scendete e nun 
venite sempre circondati da le 
guardie perchè ve stngne er 
culo perchè nun uscite vivi 
dallo stadio E dico a tutte le 
squadre der sud fategliela pa 
gà a sti stronzi slonnateli fa 
leve rispettò li dovete sfonnò 
sfonnò slonnò (sempre piu 
forte) 

(Con voce simile a quella che 
SI sente in tv negli annunci 
pubblicitari delle "linee Cai 
de») Ciao sono bara ho ven 
I anni e sono una puledra in 
calore che cerca stalloni da 
monta bono una eccellente 
bocchiiiara e mi piace pren 
derc con una mano il cazzo e 
con I altra i coglioni e dime 
narli fin quando dalla cappel 
la rosso luoco e dai coglioni 
duri non esce sulla mia lingua 
vogliosa quella deliziosa mi 
stura A presto lasciate ap 
punta mento 

C è un fischio che laccio’ De 
vo p irkire’ (altra voce in sol 
tofondo • si adesso devi par 
lare») Di a quel bastardo di 
Salsomagiore che se ha qual 
cosa contro i terroni di farsi ri 
i onoscere negrone di merda 


Sono Anna un impii gala e 
chiamo da Cagliari Volevo 
solo salutare i miei colleghi E 
complimenti per la trasm issio 
ne 

• • • 

(Un gruppo di bambiri sici 
hani) Sono Marco Launa 
schietto Sono li meglio fico 
del mondo schietto Ci ho un 
ca^o lungo da qui a Milano e 
me lo sugano a cento chilo 
meln orari Io me la sto facen 
do con una milanese che ò 
una minchia Se me la taccio 
con una siciliana mi fa godere 
così tanto che mi viene un in 
farto (risate di sottofondo) lo 
sono di Pìlemmo che c la se 
de della mafia Se venite qui 
giu VI facciamo un culo cosi 
(altre ns-^te) 

Sono Fabio da Roma \<j[lvo 
mandare un messaggio alla 
repubblica del nord Riflettete 
se un domani si forma questa 
repubblica perchO voi avet^ le 
fabbriche Prendiamo la Fi it 
se da Firenze in giu pe tigna 
decidono di non comprare 
piu fiat mettete conto che al 
sud non vendete piu gnentt. 
dopo un anno cosa fate*^ Me 
ditale gente nK^diiite 

Ebrei ba.stardi bavosi \i bru 
Clamo tutti come i vosji geni 
tron m particolare qualli ro 
mani 

Sono un membro del camaril 
lo c volevo di che coint lutti 
quanti i comunisti bastardi s<. 
mo zecclie pelose Ce vorreb 
bero solo delle caini-rt a gas 
dove rinchiuderci ixrche in 
quinamo lana Doverne stjjo 
che amia a lavora in nunier i 
(urlo sullo sfondo «In mime 
ra'") 


(Una voce adulta dice -Viè 
qin dillo IO so de Romu ab- 
bdsi»a Milano Dai vrò qua» 
Piccolo rumore poi si sente la 
voce di una bambina) lo so 
de Roma abbavso Milano a 
stronzi annate a fa n culo (.ri 
sale soddisfatte sullo sfondo 
un diversivo familiare’) 

Ra/yisti schifosi dovete mori 
lutti 

Volevo augurare un grandissi 
mo v j a fa n culo a tutti i miei 
profe‘vson del liceo classico 
M iiìzoni di Milano Tutti quel 
li che finno il cla-ssico sono 
degli intellettuali di meTda 
s|>esso terroni o comunisti no 
stalgici di merda (segue le 
kneo dci nomi dei professori 
c un il rituale vaffa ) 

d 1 I iren/e) Salve sempre 
Sergio sempre JK anni sem 
pn. purtropfx) disoccupalo 
lo non odio nessuno Però se 
davvero si dovesse arrivare al 
la secessione tra nord e s-d io 


Noi siamo fascisti maschi.rati 
ce 1 abbiamo con VuUi quei 
negri bastardi ene sono venuti 
qui per fregarci le nostre don 
ne bianche 

Ok Giancarlo da Roma Ati 
cura una volta sitlt t ufuti 
nella trappol i dei politici 
Cammineranno sulle* m lec 
rie Ormai ei sono riusciti j 
larci scannare tra nca Hi tv 
br ivi 

Milano hmme come «mori h 
ci tua* I Lomc' «i morticci 
tua» Elle come «li morlKci 
tua» A come -iltmorticc 
tua» Enne come - nn l'c ili 
neulo* Oeomc (pius,-i) -or 
eodioce 1 ho fati i» 

La panilfx.razuj fi eigirc 
Bruciamo tutti i politici il \x^ 
tere ii giovani C ipito 

Chiamo perche non IV ,h>sso 
piu di sentire tulle quesw 
stronzate Cialtroni and ili a 
lavorare 
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Anche neiromiddio Dalla Chiesa 
non mancò la collaborazione 
del clan di Nitto Santapaola 
Il ruolo di Pietro RampuUa 

Strage di Capaci: 
corleonesi 
con catanesi 


■i PALERMO Lo stretto rap¬ 
porto fra I catanesi e i corleo- 
nesi Per la strage di Capaci, 
Salvatore Runa avrebbe affida¬ 
lo 1 incarico di preparare e col¬ 
locare 1 esplosivo nel canale di 
scolo dell’autostrada Punta 
Rdisi- Palermo ad un uomo 
d onore del clan di Nitto Sanla- 
paola L «artificiere» della stra¬ 
ge è Pietro RampuUa 41 anni, 
nato a Mistretta in provincia di 
Messina ma «combinato» nella 
•famiglia» di Caltagirone 

Non è la prima volta che i 
«corleonesi» agiscono in stretto 
rapporto con i catanesi ed an¬ 
che per la strage di Capaci co¬ 
si come nell agguato del 1982 
al generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa in via Isidoro Canni a 
Palermo non mancò l’appog¬ 
gio del clan di Nitto Santapao¬ 
la 

Pietro Rampolla oltre ad es¬ 
sere un esperto in esplosivo 
era anche un uomo d onore 
«fidalo» al quale Santapaola 
avrebbe affidato compiti «deli¬ 
cati» Rampolla venne arresta¬ 
to qualche mese dopo la stra¬ 
ge di Capaci ad All Terme 
(Messina), dove si nasconde¬ 
va in casa della sorella Era n- 
cercato per associazione ma¬ 
liosa su ordine di custodia cau¬ 
telare emesso dalla procura 
della Repubblica di Catania 
dopo le dichiarazioni di alcuni 
pentiti Uno dei primi collabo¬ 
ratori della giustizia che rivelo 
il ruolo di Rampolla all interno 
del clan Santapaola fu Antoni¬ 
no Calderone 

Gli stretti rapporti tra il grup¬ 
po di mafiosi che agl a Capaci 
cd il clan Santapaola sono 
confermati anche da una inter- 
cctlazione ambientale nella- 
bita/ione di Antonino Cioè, in 


Gruppo Monti 

Giornalisti 
in agitazione 


M BOLOGNA Torna di colpo 
elevatissima la situazione di 
tensione nel gruppo editoriale 
Monti Tre giorni di sciopero 
-alla «Nazione» di Firenze uno 
^sabato) al «Carlino» di Bolo¬ 
gna e all agenzia «Polipres.s» È 
solo! inizio almeno stando al¬ 
la decisione assunta venerdì 
dall assemblea dei giornalisti 
del quotidiano bolognese di 
affidare .il Comitato di redazio 
ne un pacchetto di ben 15 
giorni di sciopero 
Che è accaduto’’ Giovedì le 
rappresentanze sindacali delle 
redazioni sono stale convoca 
te a Firenze Qui gli uomini di 
Andrea Riffeser I editore a cui 
il eavalici Attilio Monti ha affi¬ 
dato la conduzione del grup¬ 
po fianno parlalo di «difficile 
situazione aziendale» e prean- 
nunciato tagli di pagine (un 
comunicato dell editore parla 
di •c‘conomie sulla paginazio¬ 
ne») degli str.iordinari delle 
collaborazioni e dell uso delle 
loto 


Di Maggio chiede la testa 
di chi lo ha calunniato 
Spataro: «Non accetterò 
questi schizzi di fango» 


Spunta una pista mafiosa 
Un pentito avrebbe fatto 
i nomi dei magistrati 
alla Procura fiorentina 


La Procura di Milano aspetta 
«Non d bastano le smentite» 


via Giovan Battista Ughetli a 
P< lermo nel marzo scorso 
poco prima del suo arresto 
Gioè, suicidatosi nel carcere di 
Rebibbia tre mesi fa parlando 
con un altra persona non iden¬ 
tificata gli diceva che avrebbe 
dovuto recarsi a Catania per 
incontrarsi con Nitto Santa¬ 
paola (arrestato a Callagirone 
il 18 maggio scorso) Gli inve¬ 
stigatori hanno escluso che 
RampuUa sia uno degli interlo¬ 
cutori della conversazione te¬ 
lefonica intercettata a Catania 
da un radioamatore mog'ie di 
un agente di polizia alcuni 
giorni poma dell attentato di 
Capaci In quella converszizio- 
ne che la procura di Caltanis- 
setta ha escluso avere a che la¬ 
re con la strage, i due interlo¬ 
cutori parlavano di un attenta¬ 
to «Arriva con la moglie lo 
facciamo saltare al secondo 
ponte dell autostrada - diceva 
uno degli interlocutori - gli fac¬ 
ciamo saltare le palle, lo basto¬ 
niamo cosi capiscono chi co¬ 
manda» Ma il riferimento, 
hanno sostenuto gli investiga- 
ton era relativo ad un altro at¬ 
tentato che doveva essere 
compiuto a Catania 
L omicidio di Giovanni Fal¬ 
cone, di sua moglie Francesca 
e degli uomini della scorta fu 
deciso durante un summit di 
Cosa Nostra Lo ha raccontato 
il boss pentito TotO Cangemi 
Secondo il racconto, qualcu¬ 
no forse TotO Rilna, avrebbe 
detto «Uccidiamolo ora, per¬ 
ché loro sono più contenti» 
Un affermazione che sembre¬ 
rebbe accreditare 1 ipotesi che 
I ordine di uccidere sla partito 
da Roma In cambio Toto Ru¬ 
na SI aspettava 1 aggiustamen¬ 
to di alcuni pezzi in Cassazio¬ 
ne 


Ostia 

Esplosione 
Undici feriti 


■1 ROMA Undici persone fe¬ 
rite cinquanta famiglie costret¬ 
te «id abbandonare i loro ap¬ 
partamenti per un esplosione 
ieri sera in un garage condomi 
male di Ostia A provocare lo 
scoppio sembra sia stato un 
falò acceso proprio vicino ad 
una bombola di gas sistemata 
in uno dei box del condominio 
in via Costanza Casana lOb 
L esplosione ha distrutto i 
trenta posti macchina e I onda 
d urto ha danneggiato la trom¬ 
ba delle scale facendo cadere 
tramezzi e calcinacci Undici 
le persone ricoverate e medi 
cale in ospedale Nove sono 
state giù dimesse, due invece 
Michele Cardilli e Rita Ruliglia 
ni sono ricoverati per ustioni di 
primo e secondo grado rispet 
tivamente con una prognosi di 
dieci e sette giorni I vigili del 
fuoco per motivi di sicurezza 
hanno latto sgomberare la pa¬ 
lazzina a cinque piani e circa 
SO famiglie hanno lascitilo i lo 
roapp.nrtamenti 


Francesco Di Maggio vuole la testa dt chi lo ha ca¬ 
lunniato Armando Spataro non è disposto a tollera¬ 
re gli schizzi di fango che hanno imbrattato la sua 
immagine. La magistratura milanese non si accon¬ 
tenta di smentite e vuole chiarire il giallo della pre¬ 
sunta indagine che i colleghi di Firenze starebbero 
svolgendo sul suo conto E intanto spunta l’ipotesi 
di un altro pentito, che a Firenze avrebbe dato il via 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO La magistratura 
milanese attende chiarimenti 
Domani il procuratore di Firen¬ 
ze Pier Luigi Vigna rientrerà nel 
capoluogo toscano e dovrà 
spiegare il giallo di questa in 
chiesta sotterranea sulle toghe 
eccellenti del palazzo di giusti 
zia milanese che stando alle 
dichiarazioni di un pentito di 
malia da qualche mese tiene 
occupati due giudici fiorentini 
il sostituto procuratore Giusep 
pe Nicolosi e lo stesso procu¬ 
ratore Vigna 1 presunti colpe 
voli hanno smentito tutto con 
assoluta fermezza ma ai magi¬ 
strati milanesi non basta la pa¬ 
rola Vogliono la testa di chi li 
ha calunniati 

Ieri uno di loro Francesco 
Di Maggio diceva a chiare let¬ 
tere «0 sono stato calunniato 
dal pentito che mi accusa di 
corruzione o dalla Guardia di 
Finanza e dai giudici di Firenze 
che lo hanno interrogato Si 
facciano le indagini si con¬ 
frontino I verbali è I unica stra¬ 
da per uscire da questa stona» 
E anche il pm Armando Spata¬ 
ro. coinvolto nulla stessa fau 
cenda ha ribadito di non esse¬ 
re disposto ad accettare questi 
schizzi di fango che lo imbrat- 


Aveva investito una ragazza 

Genova, jeans «carta carbone» 
incastrano pirata della strada 


■I GENOVA Galeotto é stalo 
un paio di leans rosa chiaro 
nuovi nuovi La proprietaria - 
una studentessa diciassetven 
ne di nome Francesca - li ave 
va comprati da tre giorni e 
quella mattina li aveva mdos 
sali per andare a scuola all i 
stitulo per il commercio e vi tu 
nsmo -Vivaldi» di Nervi dose 
frequenta la terza »A» Ma a 
meta strada nel Irafliu.itissimo 
torso Europa con il suo »vespi 
no» aveva tamponato un utili 
tana era fmila a terra gambe 
all aria e giusto in quell attimo 
era stata •tamponala» a sua 
volta da un altra automobile 
Niente di grave per fortuna tre 
giorni di prognosi per una 
■contusione sacro coccigea» 
dal momento che I impatto era 
avvenuto tra il muso dell auto 
mobile e il sedere della vespi¬ 
sta Solo che I investitore si era 
affrettato a prendere il largo 
Insomma un -pirata» della sira 
da con le solile ollimc proba 


pubblico 
ministero 
Antonio Oi 
Pietro 


tano 

Da Firenze si grida al com¬ 
plotto A Milano il procuratore 
Francesco Saverio Borrelli si 
dimostra preoccupalo per i 
tentativi di gettare discredito 
sul suo ufficio ma tra le due 
procure non corro buon san¬ 
gue c la sensazione chiara è 
che I magistrati milanesi pur 
non prendendo peroro colalo 
le parole di un pendio nutra 
no anche qualche seno so¬ 
spetto SUI colleghi toscani La 
gola profonda che ha vuotato 
il sacco interrogato diretta¬ 
mente da Borrelli é uno scono¬ 
sciuto calanese che da parec¬ 
chi mesi collabora con due pm 
milanesi che seguono inchie¬ 
ste di malia Roberto Aniello e 
Maurizio Romanelli È un per¬ 
sonaggio attendibile secondo i 
magistrati milanesi che ha da¬ 
to dntie che potrebbero far 
scattare una grossa operazio¬ 
ne Aveva parlato anche di latti 
che riguardano I autoparco di 
via Salomone a Milano una 
base operativa della malavita 
organizzata che dall inizio de¬ 
gli anni uUaiiia funziona indi 
sturbala 

Sulla vicenda sta indagando 
la procura di Firenze e 1 inchic 



Il giudice 
Pier Luigi 
Vigna 


sta è affidala al pm Nicolosi 
che qualche settimana fa ha 
fallo arrestare anche cinque 
poliziotti tra CUI il vice-questo 
re Carlo Jacovelli Per le forze 
dell ordine 1 accusa é di collu 
sione con la mafia per anni 
avrebbero finto di non vedere 


quello che accadeva sotto al 
loro naso II calanese pentito é 
stalo sentito anche dai magi 
strali fiorenlmi che col regi 
stratore acceso ma i verbali 
chiusi gli avrebbero latto im- 
b.iraz/anti domande su quat¬ 
tro colleghi di Milano niente¬ 


meno che Antonio Di Pietro 
Alberto Nobili Francesco Di 
Maggio p Armando Spataro 

L ipotesi che circola a Mila¬ 
no é che ci sia un altro pentito 
qualche colonnello dell eserci¬ 
to di via Salomone arrestato a 
Firenze che abbia cominciato 
a parlare e abbia dato tl primo 
imput -Parliamoci chiaro - di¬ 
ce un magistrato milanese - si 
sa come viene gestito un penti¬ 
to Prima parla e le sue dichia¬ 
razioni vengono messe a ver¬ 
bale Poi in modo informale 
gli SI possono rivolgere altre 
domande E immagino che i 
colleghi di Firenze abbiano 
cercato di sapere chi erano i 
protettori dei malavilosi del- 
I autoparco Questo puO aver 
latto dei nomi sui quali si sono 
poi cercale altre conferme» E 
qui spunta il calanese, al quale 
I magistrati fiorentini avrebbe¬ 
ro chiesto indiscrezioni sul po¬ 
ker di magistrati di Milano For¬ 
se ha capito che I argomento 
interessava panicolarmenle gli 
inquirenti oppure ha mollato 
sotto il peso della pressione 
psicologica e ha detto più di 
quello che sapeva -Magari si è 
accorto dell enormilù che ave¬ 
va fatto - dice ancora Di Mag¬ 
gio - e allora è venuto a Milano 
a raccontarlo» 

|j» palate di fango gettate 
sulla magistratura verrebbero 
quindi dagli ambienti della 
mafia’ Come dice il pm Alber¬ 
to Nobili SI ò usato il corvo al 
posto del tritolo perché le 
bombe hanno il diletto di bea- 
iilicarechi salta in aria’ 

A Milano ci SI chiede ..opral- 
tutlo a chi giova tutta questa 
faccenda e la pista mafiosa 
non sembra I unica possibile 


Parisi: «Nel 1984 Scalfaro 
era nel mirino dei terroristi» 


bilità di farla franca C in effelti 
Francesca e i testimoni del 
doppio tamponamento erano 
stati m grado di fomtre solo m 
dica/roni vaghe e genenche 
Ma il deplorevole comporta 
mento del -ti/io in questione 
una volta tanto non resteri 
senza censura A tradirlo ci ha 
ptMisalo la sua stessa vettura 
che ha lasciato stampigliata la 
larga sul retro dei pantaloni 
della studentessa cifre e lette 
re ben impresse in grigio smog 
sulla tela chiara dei jeans Na 
turalmente a rovescio tanto 
che per dc*ci(rarle ò stato ne 
cessano leggerle in uno spec 
chio Ma I impronta del colpe 
vole f^ra ine(|uiv<x.abi!e c n*' 
hanno dovano convenire i c<i 
rabinieri cui I rancesca sj 0 n 
volta con in man la prova del 
reato Dapprima increduli e di 
vcrtili 1 carabinieri sono stati 
poi in grado di rintracciare ra 
|)idamente il -pirata* 


ROMA Scalfaro era nel 
mirino del terrorismo intema¬ 
zionale Per questo nel 198'1 il 
Sisde spese molti milioni per 
garantire la sua sicurezza c ga 
ranlirgli un alloggio superpro 
*8lto Cosi ha cercato di giusti 
bearsi il capo della Poliz.a (ed 
ex direttore del Sisdc) Vincen 
zo Parisi 

L attuale capo della Polizia 
ha detto che I alloggio -era de 
stinato al direttore ocllo stesso 
Sisde p>er comprovate csicen 
ze di sicurezza in considera 
zione del periodo storico con 
traddistinto da rilevanti e conti 
nue azioni terroristiche* -Ulti 
mali I lavori - prosegue Punsi - 
pervennero al Sisde circoslan 
ziate informazioni da fonti at 
lendibili concernenti prepara 
tivj di un attenuilo progettalo «i 
Parigi ad opera di organizza 
z oni terroristiche mtcrnazio 
nuli nei confronti dell allora 
ministro dell interno Oscar Lui 
gl Scalfaro Posta tale notizia 
anche in relazione ad altre n 
correnti minacce nei riguardi 
della personalità ritenuta prc 


minente la necessita di tutelare 
convenientemente il titolare 
del dicastero particolarmente 
esposto fu necessano per il 
ministro trasferirsi nell alloggio 
protetto tenuto anche conto 
della notorietà dell indirizzo 
della sua abitazione privata ri 
portalo nell elelenco telefoni 
co Sip 1-a personalila ciovelle 
occupare il citato alloggio per 
il tempo necessario inche per 
evitare 1 impiego di numeroso 
personale presso la sua abita 
zione privata senza peraltro la 
garanzia di un adeguata steu 
rezza* 

Non c ù dubbio che il Sisde 
abbia latto un iKormativa per 
annunciare un possibile alten 
lato a Scallaro Nc>n ò chiaro 
però nC quale fosse 1 allendi 
bilUa del Sisde nò lantomeno 
qu<ili fossero le non meglio 
precisate «orgaiiizzazion^ler 
roristiche mternaztonalt» Il 
198^ dal punto di vista del ter 
ronsnìo era gcner ilmenle un 
|x»rdiodo piu pericoloso Quin 
di era legiUinio ritenere the 


qualunque personalità potesse 
essere nel mirino dei terroristi 
Per questo sarebbe interessan 
te adpsso sapere quanti soldi i 
servizi segreti spesero e chi fos¬ 
sero le persone che avevano 
bisogno delle -cure- di Sismi e 
Sisde Non ù pelò escluso 
che gli inquirenti decidano di 
chiedere lumi anche sulla ge 
siione dei fondi di quel peno 
do 

Sempre ieri Parisi ha soste 
nulo che le spese per I alloggio 
utilizzato dall ex ministro del 
1 Interno finirono compievsiva 
mente ‘17'! milioni e 880 mila 
lire piu Iva Partorania aveva 
parlato di una s|Desd di oltre un 
miliardo c mezzo Una cosa **r 
rata'’ No Perche proprio Parisi 
dopo aver fallo la cifra ha ag 
giunto «Eventuali altre spese 
documentale possono soltan 
lo riferirsi all acquisto di beni 
tutti d( bilamenlc inventariati t 
I SCI Iti nella disponibilità del 
Sisde* Che tradotto significa 
cfie sono stati spesi mollo di 
piudi-lTl milioni 


GIUSEPPE VILARDI 

iimtco L comp iqno Con t«' scom]) t 
rt un comunisid fsfinpio striordi 
luino di ununttj « rdt ud iil c di 
cocTcn/a politn i i n or ile* Slcllim 
Il ringnzia di cuori» con 1 1 famigli«t 
d AlesvindroViu 
Mil jno ISnoMiTibrc ly^i 


AIhIp Muntov ini c* Angelino Pimpi 
ni ricorderanno sempre con Jrater 
no affetto e rimpi mto il compagno 

GIUSEPPE VILARDI 

una vita di miliUinza sjndac de e po 
litica spesa sino all ultimo in difesa 
del diritti dei lavoratori e per I ideale 
comunista 

Milano 15 nos-embre l‘^93 


Luigia e Cesare Villa piangono la 
scomparsa dell amico e compagno 

GIUSEPPE VILARDI 

\e ricordano con affetto e stima la 
grande uman 1 e I impegnocosian 
te per la den^ocrazia e » lavorato 
ri Ciao Pino ci siamo voluti bene 
non dimenticheremo il tuo insegna 
mento 

Milano 15 novembre 1993 


lkp|A Pr no L D 11 U 1 -L rr ni | iii 
gono 11 sconij) iis I dt H uiic» 

GIUSEPPE VILARDI 

Mimo l'>no\tinbrc lum 

( I mni bossi riLorda m I 1 (i miiiki t 
s,iriodt ila me rte I Ir dello 

BATTISTA 

accmpiisnttd muti 
Br<scit 15novtnibri t'H 

E mor*o li c ompd^no 

GINO CADILE 

IH dmno il tnst< mnuncio i I m i 
liiri n quali \anno le piu seniiti 
condogliaii/t da partL de -I L nit i- 
Koma 15 novembre* 1993 

Morena Pivelli e» Antonio Zello si 
stringono con affetto ì V ^ f-aen/a 
c partecipano al suo dolore i>er 1 1 
morte della mamma 

MARIA TERESA lACAZZI 

Roma 15 novembre 1993 

Maddalena Marcella Marco e» Vitto 
no sono vicini con I affette) di sem 
pre a in questo momento di 
grande dolore per la perdita della 
sua cara mamma 

MARIA TERESA iACAZZt 

Roma 15 novembre 199 < 


Cooperativa soci 
de realità. 

' Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 

' Una organizzazione di lettori a dirfesa del plu¬ 
ralismo 

’ Una società dì servizi 


Marted) 16 novembre - ore 18.00 

presso la SALA ARCI-FILLEA 
Via dei Mille, 23 

presentazione del libro 

'Antonino Coponnetto. Uno vita 
e Una speranza" 

di Pierluigi Diaco e Roberto Pavone 
edito da BONANNO 

interverranno 

Antonino Caponnetto 
On. Luciano Violante 
Walter Veltroni 
Carmine Fotia 


MUNICIPIO DI POZZUOLI 

(NAPOLI) 

A norma dell’art 7 dolla Legge n 80 del 17-2-1987 si 
porta a conoscenza di quanti ne abbiano interessa che 
questo Comune dovrà indire licitazione privata per I ap 
paltò per i lavori di completamento e sistemazione per 
l’ampliamento del viale di accesso al Civico Cimitero per 
l’importo a base di appalto di L 801 S41 347 Oltre iva 
La spesa ò finanziata con mutuo concesso dalla Cassa 
DD PP 

La licitazione avverrà secondo le modalità dell art 1 len 
A (massimo ribasso) Legge 2-2-1973 n 14 
L’Amministrazione si riserva di affidare l appaltatore i 
lavori aggiuntivi ai sensi, con le modalità ed alle condì 
zioni di CUI all’art 12 della Legge n 1 del 3-1 1978 
Le Ditte interessale, pertanto, dovranno far pervenire a 
questa Amministrazione comunale (tramite la Segreterie-' 
generale) eventuale richiesta di invito in bollo nel termine 
di giorni 15 (quindici) dalla pubblicazione del presente 
avviso sul BURC della Regione Campania 
Si avverte che le istanze in difformità alla legge sul bollo 
saranno inoltrate aH’Ammmistrazione finanziaria dello 
Stato per le sanzioni previste a norma di legge 
Le istanze di parteapazione non vincolano lAmmi 
nistrazione 

Pozzuoli 15 novembre 1993 
DIRETTORE DI SERVIZIO IL SINDACO 

sig. Roberto Raozlno prof. Aldo Mobilio 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 


neve maremosso 


\L TEMPO IN tTAUA una perturbazione b» origi¬ 
ne atlanti! a ed inserita m un centro depressiona¬ 
rio esteso dall Europa centrale al Mediterraneo 
attraverserà abbastanza velocemente la nostra 
penisola Al suo seguito si stabilirà sulle regioni 
Italiane un marcalo convogliamenlo di correnti 
fredde provenienti dai quadranti nord-oricntdii 
Di conseguenza le regioni adnatichc e quello 
nord-orientali risentiranno maggiormente del- 
I abbassamento di temperatura II convoglia- 
mento di aria fredda sarà determinato dalla 
unione di due arae di alta pressione I anticiclo¬ 
ne russo ed un area di alta pressione che dal vi 
cino Atlantico si estende sino all Europa centro- 
occidentale 

TEMPO PREVISTO sulle Tre Venezie e lungo la 
lascia adriatica cielo da nuvoloso a coperto con 
precipitazioni in estensione da nord verso sud 
Nevicate sui rilievi alpini e sulle cime piu alte de 
gli Appennini centro-settentnonah Sulle altre 
regioni italiane condizioni di variabilità caratte¬ 
rizzato da alternanza di annuvolamenti e schiari¬ 
te Queste ultime saranno piu frequenti lungo la 
fascia tirrenica centro-settentrionale 
VENTI moderati provenienti dai quadranti nord¬ 
orientali 

MARI generalmente mossi in particolare I A- 
driatico 

DOMANI sulle regioni meridionali inizialmente 
cielo nuvoloso con precipitazioni intermittenti e 
con tendenza a miglioramento durante il corso 
dolla giornata Al Nord ed at Centro nuvolosità ir¬ 
regolare 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

3 

11 

L Aqu la 

1 

8 

Verona 

4 

9 

floma Urbe 

3 

14 

Trieste 

C 

12 

Roma rlumie 

4 

18 

Venezia 

b 

11 

Cnmpobasso 

3 

10 

Milano 

6 

9 

Bari 

8 

15 

Tonno 

1 

11 

Napoli 

/ 

1b 

Cuneo 
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10 

Potenza 

4 

13 

Genova 

11 

15 

S M Luuca 

8 

13 

0olo<ina 

4 

"2 

Rogq oC 

15 

?1 

F ronzo 

3 

14 

Messina 

15 

19 

Pisa 

5 

14 

P,i lermo 

15 

19 

Ancona 

3 

lb 

Catania 

8 

23 

Peruo a 

3 

11 

Alqhoro 

5 

18 

Pescara 

2 

15 

Caglia» 

6 

18 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

b 

9 

Londra 

8 

*0 

Aleno 

“t?” 

13 

Madrid 

j 

••b 

Berlino 

0 

/ 

Mosci 

“"a” 

4 

Bruxolics 

6 

8 

Nv/a 

8 

"T 

Copenaghen 

5 

; 

Parigi 
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Ginevra 

4 

~6 

Stoccolma 

4 

b 

Helsinki 

4” 

~ 3 

Varsavia 

■“To“ 

4 

Lisbona 

12 

18 

Vienna 

2 

3 






Per iscriverti telefona a Italia 
Radio; 06/6791412, oppure 
spedisci un vaglia postale 
ordinano intestato a Coop Soci 
di Italia Radio, p zza del Gesù 
47, 00186 Roma, specificando 
nome, cognome e indirizzo 
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Bonaventura Forma, 32 anni, di Nuoro , Il caso denunciato dal patronato Ital-Uil 

sposato, aveva due figli ed era disoccupato che ha fatto ricorso a favore della vedova 

Era affetto da una forma rara di meningite È il terzo suicidio da non-lavoro 

ma per Tlnps non aveva più diritto al sussidio in una settimana, il secondo in Sardegna 

Gli tolgono la pensione, si impicca 

L’assegno di SOOmila lire era Tunico reddito defla famiglia 










Il sociologo 
Massimo Paci 
e. al centro 
jnafiladi 
pensionati agli 
sportelli Inps 



Perde la pensione d’invalidità e si uccide. A Nuoro., 
un’altra tragedia della disoccupazione. La vittima, 
un giovane di 32 anni, sposalo e padre di due figli, 
manteneva la famiglia con l’assegno mensile di 800 
mila lire passatogli dall’lnps, dopo essere rimasto 
vittima di una rara forma di meningite. Ma aH’ultima 
visita dì controilo.'la pensione era stala revocata. 
«Era un uomo disperato», raccontano al sindacato. , 

' ' ■ ■ ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE i . 

; PAOLOBRANCA 


: H CAGLIARI. In termini nudi 
, e crudi, con la morte di Bona¬ 
ventura Kornia, lo Stato rispar- ' 
, niierù cinquantamila ■ lire al ' 
mese. Lui aveva S^ anTtr.i-era' 
senza lavoro e sollriva di una 
rara (orma di meningite, cam- 
' pava. assieme alla moglie e ai 
due (igli, con una pensione 
d'invalidità di 800 mila lire al 
■ mese. Poi 6 arrivala la "Stretta». ; 
e assieme a tante pensioni fa-. 
sulle, ne è saltata anche qual¬ 
cuna sacio.santa.. Il giovane 
' non ha retto al colpo: senza la¬ 
voro. .senza pensione, ha scel- ' 
lo di togliersi anche la vita, im-. 
piccandosi nella sua casa. Alla ‘ 
vedova rinps piagherà ora una i 
: pensione di rpvetsibililà di 750 


mila lire al niese. Nudi e crudi, 

■ insomma, iconti «quadrano»,.. 

, Un'aiira storia di morte, nel- 
' ' la Sardegna della disperazione 
é'del non lavoro. Risale ad un 
paio di scttiniane fa, ma solo 
;■ ieri se ne è avuta conoscenza 

- per iniziativa del sindacato (il 
■; patronato Ilal-Uil) che ha de- 

. , ciso di mandate avanti ugual- . 
' mente la pratica per il ricono- 
scimento dell'invalidità. Una 

- storia disperata come quella di 
.sPeppino Busincu,-28 anni. 

" morto suicida appena qualche 
,1 giorno (a a Porto Torres, per- 
■; che la sua occupazione preca- 
V- ria ' all'autoparco comunale 

.'Slava per cessare. Anche Bo¬ 


naventura Forma aveva due fi¬ 
gli. uno dille l'altro di 4 anni. 

Si era .sposalo giovani.ssimo a 
Nuoro con una sua coetanea. ■' 
con la speranza di riuscire a . 
trovare presto un lavoro per 
mantenere la sua famiglia. In- . 
vece niente. Alle condizioni, ■ 
già difficilissime, per un giova¬ 
ne disoccupato della sua età e ! 
della sua terra, si era aggiunto , 
diversi anni fa anche un grave ; 
handicap fisico: un'infezione 
cerebrale, una rara forma di ' 
meningite, che ne aveva grave- 
mente menomato le capacità ‘ 

0 lo stato di salute. ......., 

- Un caso cosi evidente o 
drammatico, che l'Inps aveva 
riconosciuto immediatamente ' 
il diritto alla pen.sione di invali- ^ 
dità. Non aveva avuto certo bi¬ 
sogno di «spinte» e di racco- ■. 
. mandazioni, Bonaventura For¬ 
ma, in un ambiente lutt'nliro 
che insensibile a questi argo¬ 
menti. Proprio qualche giorno 
(a, all'ultimo «censimento», è 
emerso che la provincia di i 
Nuoro detiene il record delle 
pensioni di invalidità, ed 0 faci- - 
le prevedere che non poche • 
siano fasulle o comunque non 


dovute. Non cosi per lui. f-a 
gravità del suo handicap era 
stala quantificata in 800 mila li¬ 
re mensili. E a cadenza bime¬ 
strale. arrivava a casa un asse- ' 
gno di un milione e seicento- 
mila lire. Ben poco per vivere . 
in quattro, ma su quella «base» 
almeno si poteva continuare a - 
cercare lavoro, .senza l'ango- . 
scia della sopravvivenza quoti- ; 
diana. ■ . • 

Poi 0 arrivala la Grande crisi. 1 
E. d'un colpo la tendenza al 
la.ssismo e allo spreco cliente¬ 
lare si è trasformala ih rigore, a . 
volte cieco, A metà ottobre, il 
giovane disoccupalo à stalo ‘ 
chiamato alia visita di cónlrol- 
lo, di quelle previste con ca- : 
denza trienriale, per la confer- •, 
ma dell'invalidità. Le sue con¬ 
dizioni - assicurano al sinda¬ 
calo - non erano affatto mi¬ 
gliorale. anzi c'era stato addi¬ 
rittura . ; '(un piccolo . 
peggioramento. La conferma 
della pensione appare .sconta¬ 
ta. invece viene comunicata : 
ufficialmente la rev^a. Lui ri¬ 
mane sconvolto, cade in una 
profonda depressione. Al sin- • 
dacato - dove si q presentato 


per chiedere as.si.slenza e per 
trovare nel frattempo un'occu¬ 
pazione precaria qualsiasi, lo 
descrivono come uno ormai 
• capace di tutto. «Mi era sem¬ 
bralo un uomo disparato», ha 
raccontato Franco Deiara. il 
. segretario UH di categoria. - , 
L'epilogo «annuncialo» arri¬ 
va una mattina di fine ottobre. 
; Bonaventura Forma esce pre- 
: sto as.sieme ai due bambini: 
■ accompagna il primo alla 
' scuola elemcniarc. l'altro alla 
scuola materna. Poi toma a ca¬ 
sa. È solo, la moglie 6 fuori a 
; lare spesa. Lo ritroverà più tar¬ 
di, niprto impiccalo nella ca¬ 
mera da letto. Non lascia mes¬ 
saggi, non lascia spiegazioni. 
•; ma ogni cosa purtroppo 6 fin 
troppochiara. > , 

E ora le polemiche, la rab¬ 
bia, le denunce. Perché i stalo 
tolto l'as-scgno di invalidità a 
. unocheneavevadiritloebiso- 
gno? Il sindacato ha scello di 
far valere le ragioni di Benve- 
: nulo Forma anche dopo mor¬ 
to. con un ricorso contro la re¬ 
voca della pensione da parte 
deirinps. Iz> Stalo nsparmia 
ma a quale prezzo. 


Gravi le condizioni dei tre feriti.'Tremila persone ai funerali delle vittime dell’esplosione 

Giedano piange Claudia e Valentina 
I gitovi: «Qiudcuno deve pagare» 


> Oltre tremila persone hanno partecipato a Cicciano 
ai funerali delle due bambine, Claudia e Valentina, ■ 
; travolte dalle macerie nell’asilo nido, dopo la tre- 
• menda esplosione provocata da una fuga di gas. 
Immenso il dolore dei genitori. Il rito funebre, nella 
chiesa di San Pietro, è stato officiato dal vescovo di ' 
Nola, monsignor Umberto Tramma. Gravi le condi¬ 
zioni di tre degli undici feriti. ■ - . 

' dal NOSTRO INVIATO ' ' - - . . 

-MARIORiCCIO 


P -4c 


■■CICCIANO (Napoli). ■ Per : 
ore è rimasLi ferma, davanti al- . 
la piccola bara bianca, senza , 
dire una parola. Solo al termi¬ 
ne dell'omelia. ' pronunciala ’ 
dal vescovo di Nola, Elisabetta, ■ 
30 anni compiuti proprio Ieri, t 
fluita vestila di nero, grida due 
volte il nome della figlia: «CIau- ■ i 
dia, Claudia, amore mio». Poi ;■ 
parenti, amici e il marito Ange- -- 
lo De Luca, maresciallo dell'a- ' 
viazione, si stringono attorno a ' 
lei e. sotto braccio, l'accompa- . 
gnano fuori la Chiesa di &n * 
Pietro, nel centro di Cicciano. , 
Nella parrocchia, gremita di ’t 
genie, restano i genitori dell'al¬ 
tra piccina. Valentina, morta f 
sotto le macerie dell'asilo nido 
«Peter Pan», crollalo ■ pier lo 
scoppio causalo da una fuga 
di gas. A destra, davanti all'al- - 
i.irc maggiore, la bara è coper- • 
la di orchidee bianche. Ada e ■' 
Eraldo Pirisi si tengono stretti : 
per mano. La donna piange, • ' 
va ripetendo; «L'abbiamo per- . 
sa per .sempre». Pi-ingono pure 
le persone che le sono vicino. 
Piange un intero paese per 
queste vittime innocenti, , , 

Sono venuti in tremila ad as- ,■ 
sistere alla cerimonia funebre, ^ 
officiata da monsignor Umber- i 
lo Tramma. La funzione dura 
poco più di dieci minuti. Alle , 
.sedici in punto le due piccole 
bare vengono portale fuori, La . 
genie, commossa, applaude, 


lancia fiori bianchi. Comincia 
li mesto corteo perle vie di Cic- . 
ciano, lino al cimitero. Ci sono 
1 picchetti militan della polizia, 
dei carabinien, e la fanfara dei 
vigili urbani. Seguono decine ■ 
di auto con su corone di fiorì. •• 

Il corteo arriva nei pressi di ■: 
' via Nola, luogo deila tragedia : 
. deH'altra mattina. Molle perso- 
nc passano tra i colonnati del¬ 
l'asilo «Peter Pan», ridotto ades¬ 
so in un ammasso di maceme. 

' Le b^cce di quella che era una ; 
. scuola bene organizzala, dove ' 
venivano ospitati anche bam¬ 
bini di pochi mesi, sono tutte : 
. li. sotto i muri caduti sui quali 
la genie continua a gettare Ilo- ' • 
ri. Un gruppetto di abitanti del- 
; la zona commenta il dramma- • 
tico epi-sodio. «Povera Elisabet- 
, ta. ha perso quella bambina - 
. dice un'anziana donna, rife- ; 
rcndosi alia mamma della po- 
; vera Claudia - l'anno scoiso il , . 
figlio Giovanni fu investilo da 
un auto. oggi...-. Si racconta 
anche del di.speralo tentativo 
latto da Eraldo Pirisi, il papà di 
Valentina, tra f primi a portare : 

. .soccorso in quella maledetta 
scuola. «QueH'uomo, che abita 
' proprio di fronte alfasilo, ù 
corso subito nell'aula crollata 
- spiega Giorgio, titolare di un 
bar - è riuscito a tirar fuori dal- '' 
le macerie la figlia che, però, 
era già morta». .. , 



Il dolore dei familiari ai tunerali di Claudia e Valentina 


Davanti a queste .scene stra- ' 
zianli, la commozione s'inlrec- 
eia con la rabbia, con la richie- 
sla insistente che siano indivi¬ 
duale e cf'lpile le responsabili¬ 
tà. «Qualcuno dovrà pagare - ' 
dice Rral'io Pirisi - io voglio 
che i responsabili della morte 
di mia figlia vengano scoiarti c ; 
puniti. Ho sentilo anch'io la , 
voce. Insistente, clic da molli 
giorni si sentiva odore di gas. 
Perché nessuno ha controlla¬ 
to?» Sono tre i punti sui quali il 
magi.stralo Maria Ro.saria Rizzo ' 
- che coordina le indagini di 
polizia e carabinieri - intende 
fare chiarezza. Innanzi lutto i 
acquisire la documentazione 
sulla costruzione dell'edificio 
di via Nola. Poi as,sumere tutte • 
le informazioni relative all'im¬ 
pianto a gas del condominio e, 
infine, la verifica delle auloriz- 
zazioni e dcil'agibilità dell'asi¬ 
lo -.“eter Pan«. Sabato sera, i 


: carabinieri hanno rintraccialo 
ed interrogalo a lungo, come : 
persone «iniormate sui fatti», ■ 
Vincenzo Cantone. tiloUire 

■ dell'omonima ditta «Petroli», e ' 
; Michele Riccio, l'operaio che 

■ l'altra mattina ha effettualo le 
operazioni di «carico» del gas 
propano nel serbatoio di cin¬ 
quemila litri, po.sto nel sollo- 
•scala dell'asilo nido. Finora 
nessun proi'vedimento é stalo 
pre.so nei loro conlronti. L'in¬ 
dagine tende ad accertare se é 
vero che, durante le operazio¬ 
ni di rifornimento, sia stalo tra¬ 
vasato ;; dall'aulocistema ■ un 

■ quantitativo di gas superiore a 
quello die il .serbaloio può 

' contenere. Gli inquirenti .so- ' 
.spettano che, nel corso del- 
' l'immis-sionc del liquido nel 
contenitore, si .sarebbe verifi¬ 
caia la perdila da una valvola 
che, poi, al primo contatto 
elettrico avrebbe inne.scato la 


Massimo Pad: 
«Sensibilità sodale 
non solo aride cifre» 



PAOLO BARONI 


■■ ROMA. «Quello dei suicidi 
é un fenomeno purtroppo no- ; 
lo che in momenti di crisi c di : , 
disoccupazione viene sottova- ■ 
lutato. Questo é II punto fonda- ‘ 
mentale che denota, ancora 'Ó' 
una volta, come non ci siano > 
sensibilità sociali nel monien- 

10 in CUI economisti ed esperti '' 
di scienza delle finanze e di bi- 
lancio decidono le misure di 
politica economica». 

Ma.ssiino Paci, sociologo ed , 
cconomi.sla, commenta cosi 
l'ennesimo, drammatico, .sui- . 
cidio di un disoccupato. «1^ 
{>olitica sociale in Italia - ag- ■ 
giunge • è latta solo dalle leggi 
finanziarie; è qui che nasce in i 
tragedia». - 

SI ragtona solo In temilni ra¬ 
gionieristici... 

E ce ne accorgiamo solo quan-' 
do scoppia il caso umano, 
drammatico. Questo però non 
va: io rifiuto che la politica .so¬ 
ciale sia lasciala a chi appron¬ 
ta le leggi di bilancio come ri- , 
fiuto che; quando ci si rende 
conio che muore la gente, ci si 
commuova é si approntino so¬ 
luzioni solo, in base ad una 
reazione ■ emotiva. ; Soluzioni 
per lo più estemporanee.. .v.; 

Come si dovrebbe procede¬ 
re? „r,- .v-n:,:;:: 

Servono politiche sociali vere, 

E ogni volta che lo Stato, o il . 
governo, prendono misure di. 
|X)litica economica’ occorre 
che qualcuno SI domandi qua- : 

11 pos-sono essere gli ettetti di 
queste decisioni sui meccani¬ 
smi sociali più delicati. 

Per esempio non si può 


scherzare con la disoccupa- : 
zione; ci sono enormi ricerche ' 
in tutto il mondo che mostrano ( 
come proprio in questi casi si ;; 
mettano in moto meccanismi i 
involutivi che prcAiocano l'au- 
to-declassamento del soggetto - 
c la caduta in una spirale di . 
depressione. Anche per que- . 
sto i ministri economici devo¬ 
no acquisire una vera «sensibi¬ 
lità sociale» e non delegare lut-, 
lo alla superficialità delle ricer¬ 
che del Censis. 

' il Consiglio dei ministri si : 
dovrebbe insomma dotare di 
un «os.servalorio», di una squa- ’ 
dra d'emergenza in grado di 
valutare le conseguenze speti- ; 
fiche di determinate politiche 
economiche che si rendono 
ncce.ssaric per quanto doloro- 
,sc. Attenzione, però: quando si , 
usa il termine «dolorose» biso¬ 
gna anche capire che oltre ad 
un certo livello di dolore non si , 
può andare. Perchè poi la gen- ■ 
le si ammazza. Dei resto, se , 
andiamo incontrò ad una .so- 
cielA come quella rhé si sta 
profilando, in cui ta di.socctf- 
pazione, ■ l'invecchiamento e 
l'immigrazione , extracomunì- 
taria aumentano, occorre che 
lo Sialo di attrezzi in maniera ■; 
adeguala. . .-rijj:' 
Pariando aempre da «ragio- 
nieri», anche queste però so¬ 
no cose che costano... 

Non é detto, non sempre. Eco- 
munuque si deve mettere an- 
che in conto Ciba se si vuole ot¬ 
tenere 100 da una certa mano-. 
via economica, si des’e spen-.. 
dere cinque per alleviare ai ca¬ 


si estremi. Si tratta solamente 
di attuare una politica contro 
le cosiddette povertà estreme. 
Serve una force de frappe con- ' 
tro la povertà e l'emarginazio¬ 
ne estrema per evitare ogni de- ■ 
generazione. È il minimo che i 
si possa fare quanto togliamo 
dei diritti generali quali il lavo¬ 
ro e il reddito minimo vitale, ' ;; 

E per quanto riguarda U fe¬ 
nomeno delle poisioni di In¬ 
validità ora finite nel mirino 
• del «revisori»? • 

Innanzitutto bisogna tener pre¬ 
sente che non si tratta di una 
pensione vera e propria, ma di 
un a-ssegno (quando si tratta 
di invalidità parziale) e che 
come tale deve essere rinnova¬ 
lo periodicamente sulla base ' 
di una verifica dello stato di sa¬ 
lute della pieisona. , — 

Di fronte ad una altuazloiie 
di generalizzata e crescente 
disoccnpazionc quando vie¬ 
ne meno un snasldio di qne- : 
' sto tipo, chi vive solo con 
■ qnesle poche Hre come può 
andareavtnti?"' 

Il problema è uno solo: in 
campio sociale non si ptossono ' 
prendere provvedimenti di ti¬ 
po generale senza prevedere 
strumenti di mediazione e di 
implementazione. Quando si 
dice «revochiamo le invalidità», , 
.serve si la verifica dello stalo 
psicofisico del soggetto da par¬ 
te di medici ed esperti, ma oc¬ 
corre anche che un assistente 
sociale verifichi che cosa suc¬ 
cede In quella determinata fa¬ 
miglia .se, anche pier molivi ve¬ 


ri, si deve revocare questo as¬ 
segno. Lo Stato, ed è colpevole 
se non lo fa. 

Ma in Italia questo non suc¬ 
cede. 

È p>erchè facciamo sempre 
delle leggi manifesto, degli in¬ 
terventi generali. E cosi quan¬ 
do il provvedimenlo è in nega¬ 
tivo (quando si dice «togliamo 
l'assegno di invalidità» o quan¬ 
do togliamo il lavoro) la situa¬ 
zione diventa drammatica. E 
anche nel caso spiecilico delle 
prensioni di invalidità dell'Inps. 
su cui purtroppo si sono .svi¬ 
luppale molte clientele, occor-. 
re andare cauti. Non si posso¬ 
no certo togliere cosi, di punto 
in bianco. Occorre andare a 
vedere di che si tratta: .se la fa¬ 
miglia non dispone di altro 
reddito e se ci sono altre pressi- 
bili situazioni traumatiche. 

Occorre insomma un lavoro 
. nn po’più «profondo». 

Certo, Peiché dietro a casi co¬ 
me questi, di suicidio, ci sono 
delle storie umane, dei iraunii 
lamigliari. E uno non può 
prendere j decisioni . generali 
senza prevedere strumenti di 
mediazione e di fles.sibilità. di 
prersonalùsazionc del caso 
singolo. Gli enfi lovli, i patro- ' 
nati e gli as-sistcnti sociali pos¬ 
sono fare molto in questo sen¬ 
so. Poi occorre avvertire prer 
tempre la prersoiia, avvisarla 
che beneticerà della pensione 
magari solo prer altri tre mesi.., 
Insomma serve che si .sviluppi 
quanto prima una vera sensibi¬ 
lità sociale. E occorre lare pre¬ 
sto. . 







Popolare Network: 
Abbiamo Voluto la Bici! 


Popolare 


scinlilla c quindi la Iremcnda 
esplosione. 

Re.stano disperale le condì» 
zioni di Francesco D’Ainico. 2 
anni, ricoverato aH’ospedale 
ix^liatrlco di Napoli Santobtv 
no. figlio di un carabiniere in 
servizio alla compagnia di No* 
la. Il piccolo (era seduto nei 
primi baiKhi nell'aula crolla¬ 
la), ò In Imminente pericolo di 
vita per aver riportato un trau¬ 
ma cranico chiuso. -Ijc ultimo 
ore non hanno portato a nes¬ 
sun f miglioramonlo» hanno 
detto i sanitari. Anche Nicola 
Barone, rammlnislratore del- 
l'edificio parzialmente crolla-, 
to. colpito alta testa da un mas¬ 
so, sta lottando |x;r ta vita nella 
"rianimazione** del Cardarelli, 
Stazionarie, invece, le condi¬ 
zioni di salute degli altri nove 
bambini rimasti feriti, lutti rico¬ 
verati atros|>eda)e Scinta Maria 
delta Pietc^ di Nola. . 


93,7 Firenze. Controradlo 
95^ Brescia, Radio Brescia Popolare 
96,3 Bologna, Radio Citdl del Capo 
95,5 Concgliano, Trcvùo, Radio Base 81 
97#5 Mcsirc ■ 

97^7 Roma, Radio Cltdl Futura 
100^1 •' Venezia, Radio CKtA Aperta 

101,5 Milano, Radio Popolare 

i 101,7: 

107/5 r Como, Crcmonii, Lecco 

107/6 Milano, Pavia, AJessandria, Novara, Vercelli 

107,7" Varese , 

' 107/7 - Brescia, Bergamo 
107/9 Bergamo 

104 Verona, Radio Popolare Verona 
104/6 Mantova . 

102/9 Genova, Radio Genova Popolare 

\«<.M.^ -VSW f f .K W-- f <«. W-r, » - » «Sl.sS, 


... e a furia di pedalare tra tante 
verità scomode, siamo diventati il 
primo Network di informazione 
indipendente.; 

Tante radio, una diversa dall'al¬ 
tra, che si collegano ogni giorno 
in un Network nazionale. 

Tanti notiziari trasmessi dalle 6,30 
a mezzanotte che raggiungono 
ormai due terzi del paese. 

Ci stiamo allargando. 

Più siamo e più velocemente fare¬ 
mo chiarezza ’ 


Radio Popolare 
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A Redipuglia il raduno dei componenti Tassociazione 
paramilitare e spionistica messa sotto inchiesta 
dalla magistratura. «Macché cospiratori, siamo solo leali 
servitori dello Stato. I comunisti volevano invaderci...» 

Nasce Gladiatori & Reduci 
tva rabbia e fiaschi di vino 


■i REDIPUGLIA. (Gorizia) 
Tagliano la torta bianca come - 
lo.ssero due sposini, il genera- : 
le Paolo Inzirilli, l’inquisito ca- y. 
po della Gladio, e Luciana 
Matlieu, casalinga e gladiatri- 
ce. Sorridono ai (otogran e af- ; 
(ondano il coltello nella ere- j 
ma pasticcierà sulla quale è 
disegnata un'Italia colorata, 
con la scritta «Associazione 
volontari ex Stay behind». «Si- i 
lendo libertatem servo», han- 
no scritto .sopra l’immensa 
torta, ma i «volontari del siien- ’ 
ZIO» - cosi si chiamano nei bi- ; ' 
ghetti d’invito - iniziano a par- 
lare quando il sole ò appena ' 
-salito e dopo il tramonto an- 
cora non hanno smes.so. Vo- ‘ 
gliono raccontare a tutti, (inai- 1, 
mente alla • luce < del sole, 
quanto siano stati bravi; quan- , 
to SI siano impegnati per «di- i. 
(endere la democrazia», pove- 
ri agnellini minacciali dai co- : 
munisti. Vogliono raccontare •; 
anche la loro amarezza, per- > , 
che «sono stati traditi, dati in i) 
pa.stoatutti». ■... 

I gladiatori da ieri si sono ‘ 
riuniti in associazione, p)er«di- (■ 
tendere - recita il neonato sta¬ 
tuto - la reputazione e Tono- 
rabilitù ■ di chi era in Stay '■ 
behind contro ogni (orma di ■ 
denigrazione e di persecuzio¬ 


Un cronista di una tv fa la domanda più semplice. 
«Scusi, lei è oi^oglioso di essere un gladiatore?». 
L’uomo prende il microfono fra le robuste mani, e 
lo spacca in due. Inizia bene, la prima giornata 
pubblica ’ degli uomini T: (e donne) di - «Stay 
behind», secondo Cossiga «leali servitori dello Sta¬ 
to». Si sono trovati a Redipuglia per dare vita ad 
una sorta di «Gladiatori & Reduci», associazione 


che tuteli la loro «reputazione ed onorabilità». 
«Abbiamo fatto tanto per l’Italia, e siamo stati tra¬ 
diti», Proprio così. Odiano Andreotti che «ha dato 
Gladio in pasto ai giudici», e ringraziano la Prowi- ' 
denza perché il Giulio è caduto in disgrazia. Ama¬ 
no Cossiga, forse lo faranno presidente. «La no¬ 
stra associazione? Serve a querelare chi ci rompe i 
; coglioni». Ma mentre entrano al ristorante... 


DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELE1TI 


ne». «Cosi possiamo querelate 
quelli che ci rompono i co- , 
glioni», traduce uno di loro, ' 
entrando in sala. 

Inizia ; presto, la giornata 
della riscossa e della rabbia. 
L’appuntamento è al bar da¬ 
vanti al sacrario di Redipuglia, . 
alle o'to del mattino. Arrivano !- 
puntuali auto da Trieste, Bre¬ 
scia, Milano, Modena, Messi- 
na..,Sgu3rdi che si incrociano 
e si interrogano, come per di¬ 
re; «sei dei no.stri?». Quasi la 
metà (alla (ine saranno 126) . • 
sono riconoscibilissimi. Al- ‘ 
l’occhiello portano in(atti un .. 
gladio d’oro. «Ce lo hanno ' 
consegnato a Roma, c’era un 
generale». «Cosa vai a diro? Lo 
abbiamo comprato . In una 
oreliceria», -, 

■ La nunione è in un piccolo 
palazjto dello sport. Cinque ' 


seggiole per i capi, un tavolo ' 
che diventerà altare (è dome¬ 
nica, i gladiatori sono bravi v 
cattolici), una bandiera. Tutti 
gli altri sulle gradinate. I gla¬ 
diatori entrano alla spicciola¬ 
la. Uno spacca il microtono , 
del cronista di una tv, altri tira- ' 
no dritto, qualcuno si (erma a 
parlare. «Contro di noi hanno : 
fatto una carognata. Ci hanno , 
traditi». Pietro - «Basta il no- .■ 
me» - arriva da Udine, ed è „ 
sincero, «Noi non siamo come 
i partigiani comunisti che ■ 
hanno assassinato c rubato, c 
volevano vendere la nostra 
lerraaTito». 

Arriva qualche signora. Cri¬ 
stina Greppi Gironda, pittrice , 
di Brescia, è stata «arruolala 
dal marito». «Beh. ho fatto le 
cose come gli altn, St. ho spa¬ 
rato con la" pistola, la mitra¬ 


gliatrice, ho usalo gli esplosivi. 
Insomma, un po’ di lutto. Cer¬ 
to che mi sono arrabbiala 
quando Andreotti ci ha defini¬ 
to una banda di vecchietti. 
Vecchietto sarà lui. Certo, in 
altri Paesi non si .sono com- 
(xirtati cosi. Hanno ancora le 
loro belle organizzazioni. Po¬ 
tevano metterci "in sonno", 
no? Potevano non usarci più. 
Ma perchè hanno di.struilo tut¬ 
to? Che tradimento». : 

■ Dentro al palazzetto non si 
entra. Quelli della Gladio han¬ 
no un cartellino (rosso) con 
un numero. Verso le nove, do¬ 
po la messa, esce il cappucci¬ 
no che l’ha celebrata, padre 
Silverio : Cismondi. Già > nel 
1974, quando Gladio impera¬ 
va, aveva scritto la «preghiera 
del voloniano del silenzio», 
«(benedici questi tuoi figli infa¬ 



ticabili e puri, sentinelle vigili 
nel difficile compito ,as.segna- 
' toci». Adesso parla di «gente 
onesta (i gladiatori, ndr) in 
. un’ltalia.sporca»esenevabe- 
nediccndo. ■ 

Ogni tanto qualche gladia¬ 
tore esce per «in'rallenere la 
stampa». «Erano tempi sca¬ 
brosi - .spiega Fulvio Mauro, ’ 
Lscrillo (dice) al Psi-ec’era il 
pericolo di un’invasione dal- 
l’E-st». Uno dei più giovani è 
Bruno Cappuccio. 42 anni, un ' 
tempo dirigente del Pii. «Me¬ 
glio io di un fascista, in Già- ; 
dio». C’è chi parla con rim¬ 
pianto delle esercitazioni a . 
Capo Marrargiu, quasi fossero 
simpatiche gite con amici. «Si 
mangiava mollo bene, si be¬ 
veva non certo peggio». 

Parlano anche i pezzi grossi 
deir«Organiz7Uizione». come il 


generale Giuseppe Cismondi, 
fratello del cappuccino, an¬ 
che lui inquisito per Gladio (è 
stato comandandante della 
zona nord est). «Loro, i comu¬ 
nisti, erano più armati di noi, e 
nessuno ne parla. Ecco, guar¬ 
dale il volantino distribuito nel 
1945 nel b.asso Friuli. C’è scrit¬ 
to che ”la grande madre Rus¬ 
sia vi apre le braccia", c’è 
.scritto che Tito voleva queste 
terre». Spiega come dalla bri-, 
gala Osoppo sia nata «l’orga¬ 
nizzazione O», dalla quale è 
sorta poi Gladio. «Ma Gladio 
era solo il nome in codice at¬ 
traverso il quale rorganiz7.a- 
zione. cosi • la chiamavano 
noi. doveva attivarsi». «.Altri 
Stati hanno mantenuto le loro 
strutture. Da noi le hanno sfa¬ 
sciate. E mi meraviglio che 
Andreotti non sia stalo incri¬ 


Francesco 
Cossiga, che 
t gladiatori 
vorrebbero 
nominare ■ 
presidente e, 
a fianco. Il . 
simbolo 

dell’associazione 

clandestina 

«Gladio» 



minato per alto tradimento, 
por avere rivelato resislenz.a 
di una struttura segreta che fa¬ 
ceva parte della Nato. Insom- ■ 
ma, è tutto un gioco politico, e 
questi fessi qua sono stati 
messi alla gogna». . ■ 

II ixirtavoce quasi ufficiale è 
Francesco Gironda, che a Mi- • 
lano cura pubbliche relazio- 
. ne, e che nella Gladio era ; 
esperio di «disinformazione in ' 
t tenpo di guerra». «Non siamo ' 
qui per avere la pensione, e se 
vinceremo cause e querele ' 
daremo tutto in beneficienza. 
La Gladio si interessava di po¬ 
litica? Non è vero. Faccio un '• 
esempio. Se il Pei vince le ele¬ 
zioni, nessuna reazione. Se il 
Pei non (a più le elezioni, si , 
' scioglie l’obbligo di fedeltà al 
govèrno. Chiaro?», ■-'i.-.ia'- 
Un giudice veneziano, Car¬ 


lo Mastelloni. parla di una 
«nuova Gladio». «Lo Stay " 
behind - spiega ■ l’addettò ' 
stampa - è un’attività bellica • 
che esiste in tutti gli eserciti 
del mondo, perchè insegna 
ad operare dietro le linee ne¬ 
miche. Vi.sto che noi non ci 
siamo più, queste attività di 
Stay behind vengono ' fatte 
dallo Stalo italiano, solo che 
vengono fatte peggio». Ovvia¬ 
mente Gladio non ha mai 
svolto attività illegali, non ha t 
' nullaache farecon Peteanoe 
con altre stragi. «Andreotti lo ' 
- sapeva che mandava i cani ad 
inseguire una lepre che non ; 
esiste». «Ci manca solo - ag- . 
giunge il generale Cismondi - 
che ci accusino delle guerre 
puniche», ed i gladiatori rido¬ 
no. , 

Salta fuori un bel sole, ed 
ecco il «documento» approva¬ 
to dall’assemblea dei difenso¬ 
ri delle democrazia. Chissà 
. perchè nello scritto è scom¬ 
parso r«ex», accanto ad «As¬ 
sociazione italiana volontari ' 
Stay behind». La neonata figlia 
di Gladio vuole «tutelare repu¬ 
tazione ed onorabilità» di que¬ 
sti difensori della patria «con¬ 
tro ogni forma di denigrazio¬ 
ne e piersecuzione, prestando 
loro ogni occorrente assisten- ! 
za». Solo i gladiatori veraci si 


possono iscrivere. In futuro, 
forse, saranno accettati «sim¬ 
patizzanti». 

Mangiano, i gladiatori. 
Gnocchi di patate, gnocchi di 
zucca, risotto ai funghi, vitello, 
pollo e cotechino, insalate e 
patate fritte, dolce, caffè, ama¬ 
ro e grappa. Uno racconta 
che al Tg hanno appena detto 
: che Gladio voleva fare un col¬ 
po di Stato in Sicilia, assieme 
alla mafia. «Balla pazzesca» 
commenta il generale Paolo 
Inzerilli, quello che taglierà la 
torta. Ma appena entrati nel ri¬ 
storante avevano trovato una 
sorpresa. «Cosa? Quei comu¬ 
nisti del Pds hanno mes.so un 
volantino anche qui?». Il vo¬ 
lantino c’è, firmato dalla .se- 
.zione di Fogliano Redipuglia. 
Ricorda che compilo di Gla¬ 
dio «era neulralizzjire la sini¬ 
stra in Italia». Si arrabbiano, i 
gladiatori. Uno di loro corre ' 
dal brigadiere dei carabinieri, 
consegna il volantino come 
fos.se prova di reato. Bei tem¬ 
pi, quando «c’era il nemico», e . 
si poteva andare a Capo Mar¬ 
rargiu, venti o trenta giorni in 
fila. Non si sborsavano nem¬ 
meno quelle centomila lire a 
testa che ades.so il gladiatore 
con microfono .sta chiedendo 
a tutti, per pagate «pranzo e 
organizzazione». 




A. 


Per assoluta mancanza dì spazio siamo costretti oggi a rinunciare alla ru¬ 
brica delle lettere e ad alcuni'appuntamenti del lunedi; la pagina dei mo¬ 
tori; le,rubriche dedicate a leggi,,contratti e previdenza. Ce ne scusiamo 
con i lettori. •> >. ■ - " ’ ’ ’ ■ ’ - ’ 


ANCH'IO ASCOLTO 
RETE 105 


OGGI CE' 

RTO VECCHIONI 
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"LIVE MUSIC" l 

in diretta radiofonica ^ 

( dal Glmmi's via B. Cellini, 2 Milano ) 




RETE 105« LA RADIO 


IO 


1* 


AOSTA 95.300 - TORINO 89.500 - MILANO 99.100 - GENOVA - 97.900 - 
99.500 - 104.800 - VENEZIA 98.900 - 96.400 - UDINE 94.500 - BOLZANO 
99.300 - BOLOGNA 103.500 -103.700 - FIRENZE 103.850 - PERUGIA 104.900 
105.700 - ROMA 96.050 - 96.550 - ANCONA 104.900 - PESCARA 105.250 
CAMPOBASSO 100,100 - BARI 87.900 - NAPOLI 99.750 - 88.250 - POTENZA 
105.350 - REGGIO CALABRIA 104.700 - PALERMO 105.100 - CAGLIARI 93.000 


^ N 

Tutte le tentazioni della qualità 

Più una. 


li’ Incile farsi tentare da tutte le 
L|ualir^ delle nuove Renault 19 
RN: la scocca rinfbrrata. le barro 
laterali di protezione, le cinture di" 
.sicih’crzn con prctensionamento. la 
chiusura ccntralirsatn con tclcco- 
Piando, «li alzacristalli elettrici con 
funzione ad impulso, i fari fendi- , 
nebbia e, naturalmente, la K<*ranzia 


•-•.Mi' 





8 anni anticorrosionc. 0««i poi, 
alla completezza c alla affidabilitù 
• delle nuove Renault 19 RN, si a>»- 
RiunRc una tentazione in più; l'e- 
sclusiva sicurezza deU'air baj; di 
serie. Le nuove Renault 19 RN 
sono disponibili nelle ver-sioni 2 
volumi c berlina c nelle motorizza¬ 
zioni 1.4 80 cv c 1.9 diesel 65 cv. 









RENAULT 19 RN 


Nuove Renault 19 RN. Da lire 19.800.000 con air bag di serie. 


E' una prò Inasta dei Concessionari Renault valida fino al 30 h^ovemhre. 


' 12 milioni in 24 mesi senza interessi* ; 


Oppure 2,5 milioni per la vostn auto da rottamare. 


Ol'lLTtf vallilo por vomirò dispi»nil>ili in <ronocj*Mt>naria. 


Ad cM'inpii'»: Konaiilt lù KN 1 .4 » S purte ctni air Hai: di sono 
L » 1 Ù, 800 « 000 , 0 !«ilii.so varia;*H>iii di*viito a imposto r o >> f* J i 

(A. K.J.H.T.). lmpi*rii* ila fmimziaro; L. 12 . 000 . 000 . Sposo Oossior 
anuctpaic: L. 250 . 000 . Rata monsilo; L. 500 . 000 . Esompu' a» lini di 
l-t'i't'o 1 42 /^ 2 . *r. A .N. (tasso annui * nominalo) ; 0 '/ii; T.A.H.C». (inilicatitro 
ilol cosu> ii»i.ilo ilei erodilo). 2 . 05 ' 5 tt. •S;»l\’o appr<»va:iono FlnRcnillllt. 


FlnReniiult. 


RENAULT 

lE AUTO DA VIVERE 
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20 feriti e 6 giovani arrestati 
il bilancio degli scontri 
I ragazzi: «Provocazione» 

La polizia: «Legittima difesa» 


L'inizio una telefonata al 113 
per il volume della musica 
Interpellanza parlamentare 
Oggi manifestazione cittadina 


Scontri al centro sociale 
Notte dì paura a Peru^ 



La 

manitcstazione 
di solidarietà 
comi 

Leoncavallo 
di Milano 
Sotto 
I ingresso 
del centro 
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Pn'i di venti feriti e sei giovani in galera questo il bi¬ 
lancio di violenti sconto verificatisi la notte scorsa a 
Perugia al centro sociale di via Goldoni, mentre era 
in corso una festa «Provocazione premeditata» la 
versione dei responsabili del centro «legittima dife¬ 
sa» secondo la Questura cittadina E per Perugia f' 
stata una nuova notte di paura Per questa mattina 
annunciata una manifestazione cittadina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARGUTI 


■■ PERUGIA Del centro so¬ 
ciale di via Goldoni a pochi 
passi dall Universiia per Stra- 
nien di Perugia resta poco E 
come s*> su di esso si fosse ab¬ 
battuto un ciclone Tutto è an¬ 
dato distrutto mobili scaffali 
scrivanie sedie tavoli C'è an¬ 
che sangue un po ovunque 
segno che «la lotta» deve esse¬ 
re stata davvero violenta E, 
d altra parte i lenti «sul cam 
po» sono stati tanti una quin¬ 
dicina tra I giovani che parteci 
pavano alla festa del centro so¬ 
ciale e sette tra poliziotti e ca¬ 
rabinieri Sei invece i giovani fi¬ 
niti in galera con accuse mollo 
pesanti nssa aggravala schia¬ 
mazzi notturni resistenza ol¬ 
traggio e violenza a pubblico 
ufficiale e istigazione a delin¬ 
quere 

Ma cosa è realmente acca¬ 
duto alle una e mezza della 
notte tra sabato e domenica’ 
Come sempre due le versioni 
quella della Questura e quella 
dei responsabili del centro so¬ 
ciale E certo pero che verso 
quell ora quasi centocinquan¬ 
ta giovani stavano partecipan 
do ad una festa una delle tan 
le organizzate nti locali di via 
Goldoni quando qualcuno ha 
chiamato il 113 e (orse non 
era la pnma volta per prote¬ 


stare per 1 eccessivo vo'ume 
della musica Subito è arrivala 
la «volante» della polizia bue 
agenti secondo la versione dei 
responsabili del centro sociale 
fornita durante una conferen¬ 
za slampa che si è svolta ieri 
mattina avrebbero chiesto 
I immediata diminuzione del 
volume e ed invitato i parteci 
panti a terminare la festa al più 
presto I due avrebbero rieevu 
to puntuali assicurazioni che 
tutto CIÒ sarebbe stato fatto 
Poi dopo appena venti minuti 
all improvviso - hanno rac 
contato ancora i giovani del 
centro - sarebbe scattata la 
violentissima irruzione da par 
le di una trentina fra poliziotti e 
carabinien «Non avevano al 
curi mandato - hanno spiega 
to I giovani - ed hanno subito 
iniziato a pestarci con i man 
ganelli scagliandosi furiosa 
mente contro tutto ciò che si 
trovavano difronte Siamo stati 
picchiati dentro e fuori il con 
tro Si erano appostati anche 
all esterno per colpirei man 
inano che uscivamo E stata 
una vera e propria "speduiionc 
punifva Una azione preme 
dilata Ila quale chiederemo 
conto a tulle le istituzioni loca 
li perchè qu mio è accaduto 
1 altra notte - ha detto Giovali 
ni Vinill uno dei responsabili 


•JS M s ^ Z. , ^ 


Dal Nord al Sud 
tutti gli spazi 
deirautogestione 


■■ PenigUi Centro sociale aufoiicsì y di via 
Goldoni È ti ndosbo dell università italiana [A.r 
stranieri in pieno centro storico Ap>erto dall 83 
è l unico centro sociale di Perugia e attualmente 
ò sede del collettivo ;x)lilico «Rosso Vivo* di un 
comitato antifascista e di un centro di «comuni 
ca/ione e documenta^lone antagonista- L<i 
struttura ò di proprietà del Comune ma ò agibi* 
le solo m parte Attorno al centro gravitano circa 
300 persone Aperto tre volte alla settimana vi 
vengono organizzate proiezioni serate con tiu 
sica e dibattiti 

Aosta Collettiuo Piloto lo arrivato alla setti 
ma occupazione Nell estate del 92 venne 
sgomberato dal cinema Splendor dopo tre me 
SI a Natale occupò la 1 otre delle Balivi Sgom 
berati anche da questa sede dopo appena tre 
giorni Gli animatori hanno passalo due mesi in 
carcere 


Torino ElPaso auionduzioni di libri c disci 
archivio di controinfomìazione concerti Ma 
razzi spazio concesso d il Comune 11 cenirt> 
possiede anche una radio Black Oul II centro 
sociale è collegato con la Ecn cna rete informa 
lica alternativa Altri \oi\o Pnnz Fuiien fìarroc 
duo Isalyella 

Milano oltre al UoncavaUo i ccnln sociali 
della capitale lombarda sono una quindicina 
I ra questi Via Caru^hano scelto d i Gang per il 
lancio dell album «btonc d Italia- Frunsiu Im 
P ergola Cox ISOxq ospita la libreria Calusca Ci 
ty ed ò attivo nel circuito telematico cibcr punk 

Firenze Erm rson luogo simbolo delle occu 
(lazioni fiorentine ò stato sgomberato un paio di 
anni fa e il Centro pOfXìlarc auloìicstifo Pu fin 
Si tu le 

Bologna / isola del Kanttere ò stata sgom 
berala due anni (a L isola Povse - oggi banguc 
Misto - ò stala una delle massime espres. ioni 
del rap italiano e h i lanciato personaggi come 
Papa Kicky 

Roma Forte Pn nesitno Graflilismo con 
iroinformazione cinema Uno dei più grandi in 
Italia Qui SI sono fatte conoscere le piu dure 
posse romane Ak^7eAssaltiPronlali Nella ca 
pitale ci sono ancora una trentina di centri so 
ciali tra questi Ficomincio da! Faro Ixjurenii 
nokkupato Mofiliana lucani 

Napoli Officina 99 hx oifictna meccanica ò 
il cuore della musica napoletana La sua 99 pos 
se ha all attivo «balano garantito- «Rafantello- 
«Curre cuire guagliò- colonna sonora di bud 
Centro sociale Tien A Meni 



E il «Leonka» resiste ancora 
tra corsi di fotografìa 
e ordinanze di demolizione 


GIUSEPPE CERETTI 


del ctnlro sociale - olire ad 
aver colpito diretlamciilc noi 
ha offeso la Clllù di Perugia» 
Cosi però non la pensano 
molti cittadini del capoluogo 
umbro che hanno sempre 
guardato con diffidenza verso i 
giovani del collettivo «Rosso vi 
vo« «è gente che con Perugia - 
dicono in città - non ha nulL a 
che fare e non è certo 11 che si 
esprime il disagio giovanile 
cittadino« Nemmeno al Co 
murie di Perugia in venti vin 
no molto su chi e come Siene 
gestito il centro sociale di via 
Cioldoni 1 CUI locali sono ap 


punto di proprietà dell amrni 
lustrazione comunale Attuai 
mente infatti per il Coinunc- 
gli occupanti sono degli abusi 
SI non essendo mai stato pos 
sibile in questi anni poter rego 
larizzare il rapporto tra I ammi 
nistrazione ed i giovani che oc 
cupano il centro Una si'uazio- 
ne che lorse non dispiceva all i 
polizia dato che quello di via 
Goldoni è I unico spazio cono 
sciuto m citta come pun'o di ri 
trovo dell lulonomia 
Secondo la Questura inve 
ce te cose sa ebbero and ite in 
maniera mollo diversa quali 


do gli agenli richiamali dalli 
protesle di alcuni citladini 
h.mno chiesto di psitereonleri 
re con qualcuno dei rtspons-i 
bill del centro per far preseni»- 
fa necessità di diminuire il vo 
lume della musica si sono Irò 
vali difronle ad un atteggia 
mente ostile e minaccioso A 
questo punto avrebbero chic 
sto I mie «vento di altn cquipag 
gl I ornati sul posto s,ircbbtro 
stali accolti da un Imo 'ancio di 
oggelli cd una volta .ili inlemo 
del centro sarebbero stali aii 
(.Ile iggrcditi- elici! pugni 
Quale che sia stala la dina 


mie 1 dei talli lo rissa è siala 
molto violtn’a l iiilero qii ir 
nero cilladiiio ha vissuto una 
nohe di |Mur i Decine di mez 
ZI di polizia e carabinieri sono 
successiv initiite .lecorsi sul 
|x>slo a sirene spiegale Molle 
anche le luloambulanze arri 
vale per soccorrere 1 lenti mol 
Il dei qu ili hanno dovuto lar n 
corso alle cure dei medici del 
pronto soccorso Alcuni di loro 
li.inno .ivuto prognosi di oltre 
trulla giorni per lente sano e 
Irallure Tre dei giovani irre 
si Iti sono siali prelevali prò 
prio dal pronto soccorso meli 


tre gli altri Pe sono st iti blocca 
Il all inlenio del centro Per 
uno di evsi Gianluca De Luigi 
studente di Roma c è in que¬ 
ste ore particolare apprensio 
ne il giovane inlalti insegnilo 
ad un incidente stradale ha un 
emlxilo e la carotide ristretta e 
SI teme possa essere stato col 
pilo alla lesta Del suo caso si è 
subito interessalo un parla 
meni ire di Rilondazione Co¬ 
munista Parlamentari del Pds 
Il inno annuncialo la volontà 
di presentare un mierpelianza 
parlamentare sui latti dell altra 
notte 




in set 13 ^ 


Ettore Scola, 

Age e Scarpelli 
nonché Albertone 
hanno inaugurato 
le domeniche 
organizzate 
dal nostro giornale 
rievocando il set 
di «Riusciranno 
i nostri eroi...» 


Sordi racconta la sua Afiica 
ma alla fine si rilugia a Roma 





Due momenti della manifestazione dell Unita al Rouge et Noir con Alber¬ 
to Sordi (Foto di Alberto Pdis) 


MILANO £ dunque ac 
caduto a Perugia ciò che si 
temeva a Milano Stranezze 
di cronaca quante volte ò 
stala fatta scattare I ora x per 
j li centro sociale Leoncaval 
i lo’ Eppure sinora nono 
j Siunle 1 proclami de) sindaco 
Fonnenlini che dello sgom 
bero del «Leonka- ha (atto 
uno dei suoi cavalli di batta 
glia la querelle è nma.sta sul 
piano delle parole per fortu 
! na L ultimo atto della disfida 
ò andato in scena proprio 
pochi giorni fa quando un 
gruppo di vigili urbani man 
dati dai sindaco ha bussato 
alla porta del centro sociale 
con ordinanze di controllo 
delle misure di sicurezza e di 
demolizione Per il controllo 
accomodatCNi é stata la re 
plica dei giovani ma per il 
resto niente da fare e cosi i vi 
gili hanno girato i tacchi 

Eppure poco piu di un 
mese fa la vicenda aveva as 
sunto connotati drammatici 
j con ripetuti ultimatum mai n 
I speiiaU L ordinai a di 
sgombero proxoca uno 
scontro tra prefetto c sinda 
co che accusa il ministro 
Mancino di impedire I appli 
cazionc della legge E il 
buonsenso’ '’er buona sorte 
non va smanilo 11 questore 
berrà punta ad un intesa con 
gli occupanti e invila ad una 
soluzione «pacifica e gradua 
le- In soccorso dei leonca 
valimi arrivano anche Dano 
Fo Paolo Rossi e Gabriele 
Salvalores Ora si cerca un 
nuovo spazio e la duscussio 
ne riguarda un area una voi 
td occupata dalla Magneti 
Marelli in via Adriano nella 
stevsa zona 

Ma è certo che la miccia 
innescala da Formentini è 
tutt altro che spenta Una sto 
ria infinta dunque avviata 
beni Sannita nel marzo del 
75 quando la palazzina di 
proprietà del gruppo Cabassi 
al numero 22 di via Leonca 
vallo fu occupata da un cen 
linaio di autonomi E leu 
chetla di autonomi t> nmasta 
su quei giovani anch^ ^.on il 
pavsare dei lustri Sinonimo 
per molli benpens^inti solo 
di proteste e scontri con la 
polizia La realtà come ò 
emerso nei giorni di fuoco 
dello scorso mese ò assai 
piu complessa e non cerio ri 
conducibile ad un puro feno 


meno di ordine pubbl eo 
quanto piuttosto al bisogno 
per uno citta come Milano d 
centri di aggregazione g ova 
niie che non esistono In un i 
sola occ isioiu dal ad 
oggi vi sono venficUi inci 
denti gravi e fu ncilavostc 
del 1989 quando le rusi>c iv 
viarono la denioliziont del 
centro fu scontro duro c 2-1 
giovani vennero eondaiin ili 
La demolizione re^stò tuttavia 
a mela e il Le*oneavalto ven j 
nenoccupa'o Poi furono piu 
che altro scaramucce che 
nel tempo lanno dato ita 
solo a leggende posii\c o 
negative a seconda di ehi le 
giudicasse Al nulo dcllop 
posizione coltivalo ti i gius j 
ni che per molto lemj;o lum 
no avuto il torto di nfmtari 
anche il nunimo ne*eessano 
dialogo con ehi sta luori dal 
le mura del centro si c con 
trapposto il luogo comune di 
coloro che li hanno dipinti 
come tossicodipendenti u , 
addirittura Ix'mbtroll In | 
aalt i uni delle bandieri di 
questi giovani e proi)no <ìik I I 
la della lotu allo spaccio 
Non a caso due figure che 
wngono considerate siriilxi 

10 dai le-onc nallini sono 
quelle di Fausto I iiu III c IzO 
renzo lannuzzt che nel n» ir 
zo del 78 vennero uccisi m 
circostanze maichiinle i'ro 
prio da quella Vicenda c nato 

11 gruppo de'le «mamme del 
Leoncavallo- una quindici 
na di donne che si upano 
con il collettivo antiproibizio 
nista di droga malati di Aids ' 

Oggi il centro sociale fre 
quentato da migliaia di gio 
vani non ò luogo dove si f i 
solo spettarf^o c musici 11 
CI passano cxtracomunii n 
agiscono consulte che si (x. 
cupano di carcere e di sfr itti 
Ciò insieme i corsi di foto 
graf a teatro Insomina un 
universo eompositei dell e.; 
posizione giovmileehe vuo 
ie spazio Quello altu tit t 
occupato in modo ihusivo 
anch ' se I i prc priela neui si 
mai mostrila fino id ora pai 
ticolarmenti aggrcssiv i 1 ut 
tdvia ora la questione è cer 
care un \ sede che jx.)ssa tro | 
vare il conscmso di tutti m | 
che di cittadini cIr vogliono 
rispettate le loro k gittinu esi 
genze di su urt/za e ir inquil 
Iilà impresa diffieik midi I 
tentare ad ogni costo Coim , 
Perugia inst gn 1 i 


Commedia di fuga, di evasione, Riusciranno i nostri 
eroi non ha perduto, venticinque anni dopo la 
sua attualità comica e insieme la carica d inquietu¬ 
dine Lo confessa li protagonista Alberto Sordi, lo 
ribadisce il regista Ettore &ola, ambedue presi dal 
«mal d Africa» e ambedue complici di questa ironi¬ 
ca lettura della voglia di leisciare le «topaie» mctro- 
jxilitanc e le convenzioni borghesi 


PAOLA DI LUCA 


M ROMA L attualità della fu¬ 
ga dalla «topaia- la voglia di 
scappare dalla -civittà» la Icn 
tdzione di mollare tutto per ri 
trovare se stessi R oggi come 
ieri la meta può essere 1 Afnca 
equatoriale Oggi come len 
\ Albertone nazionale -non ha 
le idee chiare- vorrebbe bui 
tarsi lutto alle spalle ma sce 
ghe la pa.stasciuttd e non ab¬ 
bocca nemmeno agli onori 
•Vorrei chiedo sarebbe giù 
sto che lei Alberto Sordi ve 
nivse eletto senatore Se lo 
monta molto più di l inti poli 
tiei- Èia proposta di uno spct 
taiore ieri mattina al termine 
della proiezione di /òuscrrcrn 
no i no'itn eroi a ritrovare l a 
rriico rnistcriOMmente scom 
parso in Africa"^ L idea ha rac 
colto gli applausi del numero¬ 
so pubblico del Rouge et Notr 


ma li «non ci tengo por niente- 
deli mterevsaio comunque 
commosso per I affetluos<i at 
tenzione 

Con questa celebre com 
media diretta d i Ettore Scola e 
stata inaugurai i la seconda 
edizione della rivsegna erga 
nizzala a Roma dall Unità AI 
la proiezione che ha riportato 
la vecchia pellicola sul grande 
schermo a venticinque anni 
dalla sua uscita erano presen 
ti oltre al popolare attore an 
che li regista e gU sceneggiato 
ri Age e Scarpelli «L*» dome 
riiea spc‘Cialmenle- ha aperto 
il suo nuovo ciclo di appunta 
menti cinematografici con I o- 
maggio alla cosiddetta coni 
media all tahana «In questo 
momento in iiiit Italia si svol 
gono manifestazioni simili - 
ha detto Ptiore Scola - ma so¬ 


10 questa ù dedicata intera 
mente alla cinematografia ila 
liana È alla passione ntania 
cale di Walter Veltroni che 
dobbiamo questa bella inizia 

tiVd- 

Girato nell Angola porto 
ghese Riusciranno / nostri 
eroi racconta 1 avventuroso 
viaggio di un editore di sue 
cesso (Alberto bordi) e del 
suo fedele ma «incolto- ragio¬ 
niere (Bernard Blier) in quel 
paest povero e selvaggio Pre 
les*o per la partenza ò la ricer 
ca dei cognato del! editore 
che da tre anni ha lascialo Ro 
ma senza più dire sue notizie 
e facendo perdere le sue trac 
ce in un groviglio di improba 
bill imbrogli Ma ò il prepolen 
U bisogno di evidcre dalla 
stupidità d II coni ni della nc 
chezv 1 e dalla routine dell i vi 
la sulle terrazze rornam che* 
spinge i! personaggio bordi a 
misurarsi con gli spazi sconti 
nati dell Afric i a scoprire che 

11 sogno esotico ù persino rea 
lizz ibik «Credo che il de'side 
no che lutti abbiamo di fuggi 
n da questa città invivibile sia 
1 ispelio piu atti! ile del film» 
ha commentato Alfx*rto Se rdi 

"Ritordo l>enc però - ha in 
calzalo Se ola - che dur inte le 
prime due settimane di lavor » 
zione Allerto mi fia odi uo 
Non f iceva che ripe tere que 


sta scena la potevi girare tran 
quillamente a Fiumicino que 
st altra a Ladispoli Aveva 
sempre il passaporto addfisso 
c lo teneva anche la notte nel¬ 
la tasca del pigiama minac 
ciando di ripartire da un mo 
mento al) altro Ma poi é di¬ 
ventato il più acceso africani 
sta fra tutti noi Si avvicinava 
tranquillamente di leoni man¬ 
giava volentieri nelle capanne 
e giocava con i bambini indi 
geni* 

L italiano Sordi ha compiu 
lo cosi nella realtà un percor 
so simile a quello del suoarro- 
ginte personaggio che nel 
corso del viaggio jxrde le cer 
tezzc c jcquisia una piu sin i 
confusione d idee 1 impatto 
con 1 » diversti realtà de*l colo 
nialtsmo irisfoima inehe i 
rapporti dell t*ditore con il suo 
rigionicre che nonostante 
continui .1 dirgli rispettosa 
mente del l^i acquista un ì 
nuova convqievok zza di si e 
dei SUOI diritti I! mal d Afnc » 
invece prende dcfinitivamen 
te li cogn Ito (Nino Manfredi) 
finito in uno sperduto villag 
gto dove conduce una felice 
vita da stregone Finale a sor 
l>resa non resistendo a) n 
chi imo dc'lla sua tribù che gri 
da «1 Iti nun ce lascià- il co 
guato abbandona la nave che 
doveva riix^rtarlo in p itna e 


toma d u nuovi amici 

In quarantanni di camera 
arlis ic I Alb<*rto bordi ha gira 
to 187 film un numero sor 
prendente che testimonia la 
grandissima pavsione dell al 
lor«* -Molti inni fa mi chiesero 
di c.ind darmi come sind ico 
della capii ile - ricorda Sordi 
- ma non accettai Ci vuole 
troppo tempo e io ho scelto di 
dc*dicanni csclusivimcnlc il 
cinema Sembrerà eccessivo 
dire che non ini sono ni ji sjx> 
s.jlo (x?r questo motivo m i e 
cosi F non ci ti ngo id ipp ir 
lencn* dia categoria elei politi 
CI I orse qu indo I Itali i sara 
rinnovila nn Cju indo leca 
eira ndei s.irò loN Amvito 
con qu ilehe dubbio il) i 
proiezione- ili invito eli Fttore 
Set II IVI Vi risiK)slo «lei /cii 
go ili inizi iltva de II Unità m i 
tu eonie minime devi venire 
imivsaeon me • - do|x> iver 
issistitu ili i funzione c*onv ni 
lak Sordi f i ris|x>sto eon di 
speinibilita egli spett ilort Al 
I or I di pr mzo h i pereV con 
eluso r ipid iinonie ii dib ittito 
•Pa mni 1 1 domerika 1 1 eon 
sacro all mmobiliià i ilij 
pippita È il giorno del mio 
pi Ilio unico rigatoni scodc li i 
ti su un k Ito di ricolta e sopr<t 
sugo di polpettine filetti d 
me ianzant e invo Imi- 


o eco chi vi assicura un atterraggio morbido. 
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nj«„.io ' nel Mondo 

Il plenum comunista rilancia rinnovazione La crescita accelerata delleconomia 
e decide le misure per fronteggiare presuppone un sistema creditizio razionale 

Tinflazione, la disoccupazione e le resistenze Sullo sfondo l’offensiva anti corruzione 
dei poteri forti della periferia «Questo virus ci aggredisce come mai prima > 

Il decalogo per la Cina del Duemila 

D partito detta le regole, lo scontro è sulla riforma fiscale 


I ll'U (1 
lliixi'llllili l')M 


11 tereo plenum del quattordicesimo Comitato cen¬ 
trale comunista cinese ripropone ed amplia le deci¬ 
sioni prese un anno fa dal congresso del partito sul¬ 
la costruzione di un'economia socialista di merca¬ 
to Saranno varate rifonne del sistema fiscale e ban¬ 
cario per evitare sprechi e per ripristinare l'autorita 
del governo centrale di fronte al montante particola¬ 
rismo provinciale. 


GABRIEL BERTINETTO 


■■ Intliutro nuli si torna 
Questa in ostruì Ila sintesi sem¬ 
bra uvs(>ru la conclusione cui 
sono w;iunti i 310 imissimi din 
Retiti clcllii Hepubb’ica popola¬ 
re cinese ( membri effettivi 
del Comitato centrale e 12S 
sup()lent!) iiLiniti per quattro 
mornt a Pechino in sec;rctissi 
mo conclave 

C‘os,i abbianoconcret.imen 
le dis-iso ancora non si sa Al 
termine dei la'.c'ri svc»!tisi in un 
alberilo iilla peiiferi.i della ca 
pitale 0? sfato div'ulk'a'o sollan 
to im ermetico corminic.ilo 
die fii riferimento a<! urut sortii 
di dc'calotjo contenuto nel do 
cumento approvato dal Comi 
tato c»'n‘raie 11 flecalotjo rap 
presenta un protrami' . d a 
/■ione per r^hutt’iran ' (xm o 
IMI I fteujli inni aosa’ita c si 
intilcjla non meno tieiu rica 
mente -Decisioni fluì Cc del 
Partito c onuinisla cinese- su ai- 
cune questioni concernenh la 
creazione di un economia di 
mercato socialista 

A prima vista irisomma 
mente di nuovo nspc-lto alle di 
rettivc fissate un anno fa all ni 
limo congresso del part lo Ma 

il S( Mtplici fat’u di ave le liba 

dito che SI va avanti sulla stra 
da allora tracciata ò già un fat 
to irnfiortante pere hó lutto c lò 
die ò accadiilo dall autunno 
scorso ad oggi avTobbe potuto 
rafforzare le tendenze conser 
Viilrici Durante l ultimo anno 
iiif.iUi tMiino portato acqua al 
mulino dm nemici delle nfor 
me sia il surrisc aklamento del 
I economia rivelato dai elidi 
sull inflazione sia il inaNun 
tento di alcuni strati sociali n 
ve I.ito dalle agitiiziom contiidi 
ne sia il moltiplicarsi degli at¬ 
triti Ira [)oU roc( Mirale e .imini 
nistr.izioni Icxali 

Vedi’le cosa <icc<ide quan 
do SI da tro[>po spazio .il nier 


calo ed .ili iniziativa pnv.il.i 
hanno tivuto .igio eli .immomrc 
1 nosf,ligie 1 dello st.italismo 'bi 
se .Iteli.ino incontrollabili rea 
ziom a catena si molle .i re 
pentaglio 1 e sistenZii stess.i del 
sistema comumst.i Kiigion.i 
menti di que-sto lenon* secon 
do indiscrezioni racco’t dalla 
siam[)a straniera <i PeshiiK.' 
sonc) effettivamente risuon.iti 
in (|uesti giorni nell.uil.i del 
I fiotei lingM Ma gli innoViiton 
sembmiìo .ivct' ivuto la me 
gito 

1 lamio .ivutc/via liber.i .iteu 
nc riforme molto attese desti 
mite il nportiire ordine m setto 
n economici proda del caos e 
dell \\U g.lillà senza porA ini 
porri* I ilt ,\\ •)rfige'Ui di svilup 
poedi an' nodeniamen'u 

l stata riconosi lutii nuova 
niente la hon'.'i delia stMtegin 
•d» nglu.in.i- di una crescila ae 
celeMla e he consenta ad .ilcu 
nc aree e soggetti di •amccfiirsi 
pi r primi ir.ieciando !.i via per 
la comune prosperila .Signifi 
ealiva in questo senso la Ire 
ciuonza dei riferimenti iiI nume 
elei grande veeclito l)cng 
Xiaoping come ispiratore del 
ut iiiUioiiaie D aitia 

parie sono st.iti aniuiiu uili un 
[lorlanti c.unhianu nii nell or 
ganizz.izione del sistema fisca¬ 
li cieditizio previdenziale 
DovTobbe tr.itt.irsi piu prc-cis.i 
mente i m.i le infornuiziom so 
no smura assoluUunenU- se he 
le ine he) eh un riequilibrio del 
Mppurlo frii Male) e province 
nell incusso dei tnt>iiii della 
( re azione di vere banche cernì 
merciali o[jerami se-eondo e ri 
tori di mercato e deH.i cosini 
zioiic di iiievcamsmi ceiiUnbu 
tivi che laceiaiio troiile al pre 
vi-dibtle <!Uinento eie ll.i disoe 
cup.i/iune (• ik'i pensiomi 
iiie-nti aiitiLipati che sor.inncj 
provtx .Iti d.ill.t iKiuid.i/tune di 


aziende e’d enti obsoleti ed 
mutili 

Or.i bisognerà vedere* se 
(juando ecunieverr.inno nie's 
se in pralK.i le scelte oper.de 
dal Com lato e eiitr.ile Al verti¬ 
ce del piirtito ccjmutiisi.i le n 
forme som> passate e ! Asserii 
blea elei popok) difficilmente 
fard qualcosa di diverso da 
quello che fui ciu isi sempre 
fatto c KH ralific.irle e trasfor- 
iiuirle in leggi M.i si possono 
immaginare re.izioni ostili re¬ 
sistenza boicottaggi da p.irto 
di se'ton ek'll amministrazione 
e dell.i siKiela cfie non inten¬ 
dono rinunciare a piccoli o 
grandi vantiiggi insiti vuoi nelle 
Siicche di im[iroduttivitiì sov¬ 
venzionala cl.iUu Stalo che si 
vorrc'bfx' smantellare vuoi 
nelle isole eli privikgio re.iliz- 
zak* in alcuni province pm ric- 
e he e in non v.i giu 1 ide.i di 
contribuire maggiormente al 
benessere geiu’rale del p<tese 
versiinelo una quot.i di miposle 
[uu consistente 

In effetti negli ultimi mesi la 
polemica fra conservatori ed 
innovatori A stata «issorbit.i e 
ionie messa in onibrii d.ill <i 
pertura di un nuovo fronti di 
Ixit'igli.i politici protagonisu 
da un lato i ixrtentiUt politico 
.iflaristie i eli «ilcunc <ireo m .re 
netK o svilup[)0 dilli altro '1 go 
verno centrale Quest ultimo si 
e'* impegn.ito nel tentahvo eh in 
eanaliire le iniziative loe .ili ver¬ 
so impiegtii produttivi e non 
mer<imcnie spi-cul.Ui.’i od in 
un e Oline sso sh^rzu per argm.i 
re hi marcM inont.inte della 
corruzione 

Ampio risalto e si.ilo dato il 
mese seofso ,kI un cKk uiiieitto 
ufiiciale del i’c deche.ito prò 
prio al -virus leosi lo definì il 
presidente lumg /emin) degli 
abusi di potere per fini privali 
del pceul.ilo della concuvsio 
ne Nel corso de 11 aiini-i fu reso 
nolo l)e*n cinquemila fun/io 
nan del |)artito e dello .St<ito so 
no stali individu.iii come re 
sponvibili di reati di quell i lut 
tura Dd un alto m.igistrato 
membro della f’rocur.i supre 
ma Liang Ciuoqing si spinse a 
dichiarare -Ui corruzione ù 
cjra ad un livello peggiore clic* 
in c)u.iluiique altro periodo d.j 
ejuaiulo la nuova Cina fu fon- 
ei.ita nel Si e** dtffus.i in 

ogni parte della soe leta 
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Dalla Bbc e dal «Sunday Express» 
testimonianze piccanti sui leader 

Mao e Breznev 
due infaticabili 
maratoneti del sesso 


H (oSDKA Un certe» ckMor 1 1 e Ile curò per molli anni l leader 
cinese Mao ha dc*cise> di raccontare venta nascoste o torse, da 
(juaneto vive* negli Stati Uniti lui e apito il valore dei soldi e si pre- 
p.ir.i ad inca .sarrie un bel po l-i sue«nvclazioni- sono desiniate 
.1 far notizia 

Di notte M.u» non pensava elice il loquace dottore, alla rivolu 
/ione' orditMVa che ire o e|uaitro Ix^lle ragazze ixjssibilmcnle 
vergini e sc'mpr'* diverse* gli tem'sserocoinpagnio 

Mao - sempre se-condo le -nvehi/ioni** - si abb.iiulonava al 
piu ‘.frenato erotismo Non e*ra in (jucsto diverso dal suo rivale so 
victico lx.*jiiid Breznev 

Baller.ne datlilogMle segretarie, hostevs. sludeiitesv* il 
«grande timoniere come era chiamato Mao era insaziabile e 
colkviimav i «nove e’s|H*nen/e*»si*nzalroppj problemi 

-la? ragazze loconsideravaiio un dio e iK*nsavanoelie il sesso 


Un visitatore 
osserva 
un arazzo 
raffigurante 
Mao in vendita 
a Pechino 
A destra 
la commessa 
di un neqozio 
addobba 
un manichino 
con abiti 
di fogaia 
occidentale 


e on lui fossi ^ os.t buoiui e giust.i h i r.u i uni '*) il doli, n 1 > 

Medici» p< isoli.»k <h Ma» per JJ .inni hiu» .ill.i morti nel 
in 7 i» li di 'Itoli 1 IVIVt t ( lue igu i! il ’ uss . gr izie iIla sua U sii 
moiiian/ i I e m.tte (ite bril.innie <i Bix iii.tiul' i.i in (uu! i i die i m 
bri un el<»e Ulne nt.ino che- si ,inniiiie la piee mie* -Il piesideiiU 
M.io la stori.I mai raccontata 

Alle he ili l.irdissim.i i la M.m - si e ondo il nuMlii o - .ivev.i uii 
ippelTo sc'ssii.ik* in*- iziibih II r.n i nulo eh 1 tjollo'n e* si,ilo 11 ni 
fermilo d,il un segrel.ino parile o! ire d M.io iiKui 

Dur.mte hi rivoluzione* e ullijr.ik nel lUi.i) 1 « e|U.ira ini»glj( 
II.mg Qing lo sorprese il le.ider .i lello con un gruppo di r.iga/zi 
iiudee* gli leu* una seen.it.i l\*r lulta risposi i lui <adiiio il!t sui 
guardie che h mg Qmg jm/«*ss<‘ l.jrgl visii i seni.mio pluvio m 
lume io 

(ih '*t e essi e.imrili di Mar» erisiL«»me r.ice onUiti ne 1 eloe u 
menlarie» sono da Oinii' ssefu pnm.iii Kieordiino gli anticlii im 
pcralori eiiu*s) che sp«*sso .ivevaiio .i disposizione migli il.i eli 
eemeubme* In ejuaiiU» .nnsa/uibilc .ippe-lite» m ssiiiile M.io ivevi 
pcTò un altro grande rivale Izjonid Bri zlinev 

I o ha-rivelato» U*onid ^imiaivn che dell < \ pn sidenle su 
viclico e stato |x*r molli anni il port.ivexe /..uitv itin ha r.icconi.i 
lo al tabloie) inglese /ivpn'ss elle Breznev non smise di 

nemincnu negli ulhnu anni (ju.uulo >n pubblico .ippanva lisica 
inenlc* malconcio dnle*diearsi m 1 un intensa altiv it.i sessuale 
Un alle.» uflie .<ik* del Ngb gli prue urav.i gli incontri con le don 
ne A diffcrenZii uel dottor I I zi.iinv.iiin e • re .i pero in cjUidclK* 
modo di dilc'iidere lo «z.ir rosso Bn-znev die» ave\ i un.i su.i 
condotta morale U sue -molle triolie i multe .mi.mti non so le 
sceglieva mai nell entourage e mai le foce dormire al l remliiT > 
In quanto a gusti M,»<j c* Breznev erano abl>ast.mz,i diversi Brez 
nev preferiva ehmiic* .lifasein.inti e sofis’ii ,i M io non (hs| m 
e e v.uii» k rag izze con gh zigomi rossi d.iH in u oiit idin i 


VLADIMIR ZHIRINOVSKIJ 

pr('\ich*nlc cU'l [^urtilo li^M'/al-deinotratico della Russia 


Strappò l’otto per cento dei voti alle presidenziali ’91 
«Il comuniSmo è morto, il capitalismo non sorgerà» 

I proclami di un personaggio popolarissimo e discusso 


«Noi modeiratì salveremo i russi» 





■■M(js( \ l.uirice-ve in sino 
kiiig N'duto el.iv.mti ad un<i 
se riv.mia eli rnefgaiiu massiccio 
III una gr.mek stanza con sedie 
e ehv.ini lungo h pareti pronti 
.le! esst r* occupati dai visitatcj 
ri clic eontiiuumi«*nte etiiodo 
no udu nza (.raneli poster lo 
raffigurano in bc*ila posa sullo 
s'onchi del Cre*mlino f aee i.i 
pu lui sgu.irei') interess.inte* II 
prt.>bk ina eh \ 1.idilli.r /furi 
injvski) IH anni presidente del 
B.irlito liberal elei noe rance; e 
(|U» Ilo di eh;ve*rsi districare li.i 
1 « iimumerevuh definizioni che 
eircolaiic; sulla sua figiir.i L il 
clown delhi pe»hli( «i * l n pe ri 
ei>los(; estrcmiski iiazion.ih 
st.i’ l n eleinagcigo ejualune(Ui 
s* > ’ Un uomo dei kgf)'( lascu 
no h.i hi su i nsjjusl I M.i in 
ovini C.iso iKssut.u pu(; nega 
re ehi Xdiinnovski] sia un pe*r 
son.iggio popol irissimo Da 
barze-lk ttii lalv(;ila D.i far [j.iu 
ra m .iltrc <x.e .isioni \ ito in 
K.i/aklist.m studiose; di diritto 
SI e.mdido .ilk presici» nztale 
vili di -S.iro Kj i! pri'sideiite 
de ll.i Kussui- elkc'va f )vm.ì 
nn nk* fu e k'tio i.l'sin ma il no 
stro z!liinni;vskii .irriv<; l» r/o 
eoneiuistando quasi si i milioni 
eh V(;ti pan allotto [x*r e» nto 
feci seiisaziouL hi sii.i pri;!»»;- 
sta di vendere la vodk.i .i [jr»‘z 
zi 'iioltC; piu bassi e* si tK’ceA 
I »[>peIhi'iv'u eh -deniagogo ehi 
str.ip izzo- 

I .i se de* ' le i -l'Ielr- e in una 
vi I eli 1 ee*ntr<» di Mosci nel vi 
e oli) ek 1 ['e-se ite*ri .il ti ’ Nt 1 
|K.rione* (h un [i.ihizz»«eli imzu; 
s. do l.i sorpres.i eh un n»*go 
ZH Iti I pre*snlt.itu eia un rag iz 
/(I h’iK k (1 i /fiinin i\ ski, Si 
ve lulonu mag le tic* pe r iin’tal 
! in si v.iU t'i Li>n gli speToni < 

( onip.H t chsk Ma il h .ul« r d* I 
p irtik » non e < nti i < oii 1 ini/i i 


tiva Dieuimoehe silaimoreei 
pre»c.i pul)l}licil.i Lui I striorie 
della pejlihcti rijss.i st.i ,tl terzo 
pi.un; .Se se*i atteso entri subì 
k; aiicfie se il pre-sideute st.i ri 
c i Vi neh; un ospite* .irr.v.ito [in 
m-iditi* \ un/funnuvskii .1 e I 
e Ioe(;nti[UR) (^)luiik 1 o si e ekii 
tro lui ni;ii lite rrompe «li p.ir 
lare Alle;ra ei si siede i* si 
as[>etta {.)uaudi* e* il tiinn; Un 
licenzia «il/anelosi il suo iute r 
!oL.ute;re e In. se vuole può ri 
manere [;renekiide; posk; .11 
i onfini de ll.i st.mz v Ma può 
succedere che si elimiiitiehi 
d aver el.ito ippunt.iine nte» .tii 
e he .1(1 uiM elek g izione eh [>.ir 
I irne ni.in e fiin/ion.in argenti 
ni ehi eh n'ip»; entrane; in 
tre nta M.i lui n(;n si perde e! a- 
niiiu» Con ampi gesti invitii .1 
sedere olire* hi vixlk.i efie sta 
sul t iV(;huettei sisleUMto eia 
vanti alta ser.vaiiia Dice nel 
1 intervista «Il );aesi si regge* 
SUI e<irr. ariti.iti roghetel. ed il 
re’giiuc crollerà II nostro i* un 
[>ar'itu eli oppe;sizione* ma n 
s[;ettiatno le leggi Noi sj;e-ri.i 
me; nelle e le zioni il po[)ole; e 
s*,ii>e o 

A chi' coHa punta Zhirinovx- 
Wj? 

\ un.i vit.i notmaU e he tufo 
>ia tr.iiieiuilkj i e.lime; elle non 
e I suino tr.ige elu* e e al islroti 
Non I Aids m.i I iiilliie nz 1 
(,)u.ile he si.inulto i b.ist.i Non 
e 1 se rve* -m Aids polii.e o 

Ma lei pcTWMi davvero che kì 
poMid arrivare a quella che 
lei chiama la KuHMia allhni- 
/io dei Novecento'* 

C e rio ( lo D I t H e uh ut. s'i * 
so e l s’.i spiluU nde; a eju» sto 
S.irt Mimo niii isti IraiiqiiiII \ 
ine*hte* II* VI inkni iK li 1 iss ni.i 
I I rss loro 1 11 i.iruolistrut' \ Al 
lor.i non ri ir ri 11 imo » or.i 
( tur di II'K (|ll< Il< > e tu I 1 < Il 


«Non sMiiio nó comunisti, nO fascisti 
Siamo di ccntrodc-stra, moderatamente 
conservatori' Parla il terzo arrivato nel¬ 
la cam|jai;na pre.sidenziale del 91, Vla¬ 
dimir Zhiniiovski] che strappò allora 
1 otto per cento dei voti Un clown della 
nuova politica russ.i’ Un demavioijo'^ 
L'n burattino del Su questo discus¬ 


so personaiittio istrionico e complesso, 
firxicano I ttiiidizi Nell intervista all Ijnt 
tù critica ElLsin si considera neutrale 
nella battaiili.i tra Cremlino e lUirl.i- 
inento risoli.. .1 c.innonate auspic.i il ri¬ 
torno ai vi>cehi confini dell.i Russia 
boccia kli straletibi delle riforme evo- 
iiomiclie SI caiulid.i al noveri 10 




p.in Li g( Mt< vuole* r.iggiun 
gl re .il piu pn sto .ill.t VI' i bure 
n.i vivere t><*ne DuoiseguMi 
zu s.iremo i i;slre (li ,i pere om 
re !.] stessa str.ieLi si.uno st.iti 
riAiiiuti noi c or.i noi rovmere 
iiiouUri Si.iinosi'inpri st.iti un 
p.iese pueifiic; noli .ibbiimo 
itggn (Ilio ues'.iiiio • e i II inno 
org.uiiz/.ile; Liii.i gm*rr.i intcr 

IM 

Puril del muo partito. 

Suimci un partito che [;r(;petne 
riee’te concrete D.i noi hi sini 
slM ha leni.ite. d; ei'stniir»* il 
e oniunisiuo non e «• nus*. it.i 
< >r 1 1 .» tli*slr I sl.i e <*ri uul» » eli 
s <isiruire it i .ipit.ilismo i » v i 
di nt< iiK n'< 11' >n 11 riiiv ir.i 

Noi pronii Iti.iiixj .igli elettori 
. litro se I mesi [irimii elei luglio 
l''kj di r.iddoppi.ire ti le*ntjr«* 
di vit.i 1 re sono U diri*zioni 
ihi A ( .re ogni npo eli .nulo .igli 
Si.iti str.iiiM'ri cessare i.irie'»n 
V* rsioiK d< Il in histri i he ilii .1 
dislruggiTe le h inde e nmin tli 
1 il prfjgr.ui.m 1 rninuiio < he 
I iroeJurr i un n ili me n un nli * 
<h*l liv» Ilo di vita p» r 'ulti Ben 
SI.mix; e Ix 1 lujstri ilk «iti e]»*b 
b.mo e sse re ehie* 1 1 e.»enn ilil.i 
n I iiro|).i ♦ I Imi .1 111 Asi 1 Nem 
si.uno e I inninisti m hist isti 
Si uni * un p.irtiti > ih i entri »eJe* 
s'r.i modi r it.mx ni' i onv r 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

\.ili;re 

Celiai è Mata la voKtru |Kmi- 
iionc durante la erl'ti dei f 
ottobre? 

Abbi.lino .tssiilito UIM posizio 
ne* rx ntr.ik Non .ibbiamo so 
Me n Ito ni gh uni m gli altri 
D.i .nubi» le (titlti e 1 v>|xi st.ite 
viol.tzioni di Ila ( i;stiti}Zione e 
I Liso de Ut irmi 1*1 RIO spetta 
modi Vinci re .illi elezioni in 
qi MI Ito sia le oiuuiHsli e tu* 1 de 
iiXH Min t II inno le m.tni in 
satigum et* < I * e os<. u nz.i im 
pur.» 

A quale modello politico vi 
Uplrate? 

Vorremmo elu* li»sse un.i sin 
ti*si ’r.i I espi rx nz,i russai i il 
IIU gho de M i piade .t inoiKli.tU 
(*i v.i bt in* un t(;lk* pe»k re e si. 
e ulivo lu.i <K e e tU r< mo iiie Ix 
un forti p trl.iux nio I si uni» 

< jVM.uiie liti* ^x*r una eh nxx r.i 
Z’ i i;liinpartitie.i « el un e*eiini» 
mi.i mista t<‘n< lido ( o l'o eli 11 < 
p<‘e uli.inla ek Ma Russi.» 

Ia'ì ha dichiarato d’csncrc 
contrario alle manie di gran¬ 
dezza ma una dello kuo ri 
vcndicazioni ^ quella di tor¬ 
nare alle frontiere niroti* del 

um. 

S[ j e onfim nat -r di de li.» Rus 


Con la Polonia. In Finlan¬ 
dia.. 

Ni »n Ili e e ss.iriam< ni» s,ir.» 
suttiexnle* tornate at eon'mi 
lisSiili n» il.» ( oslilii/Kiiii* del 
l ''77 ( I soddisk t.intie» .Uiehe 
le tron'ie?» d«-gh M iti pura 
IIU nte sl.ivi Russi 1 |<< l.mis e 
l ( rain 1 1 iinp<ert.tiile 1 risi,» 
)>ll»i hi paiti prilKiptk* dei 
!i nitori russi Non si k itt.i di 
i u e og||**re il e entu pi r ( < Ilio 
«Il etili ternlon sotto 1 (u;slr 
«essilli Diei.inioefx il ( .iiie 1 
v; p(>lr« I>Ih* languir' ix 11 n 
eeitezz.l e lase l.»ri el» t*sp|ei 
d ino luti I Itilo proide mi 
IIhuo giudizio tiu Htni11 
lui noli V«»li*V.» i*sse te presi 
di lite Avo f»ÌM dovute» ( sse n 
k.ikh.irov iiMtlopi l.isu.imor 
k < st.ilii d<*e ISO che * itstti 
e unv< liiv t iiu-gho eh tutti 
Quindi in un e e ito se uso { llsm 
i e o|pi*vok Milza eo||M < si 
s t|i bbe già dune smi voÌ« *iti< n 
I (» consigli ino ( lui * I ( oux 
un me die o e he litui si II di.i 
gitosi e (. Ix non h I li iix < 1 k 1 
m .lii.i e X ( a I ti l'ilo piu ) 
gu iMr« niipue» iiK *H iiionre 
Ha nontuJgia dei N*tnpi ho- 
% lotici? 

No peiìMielx sialx’ix e Ix sia 
melata ( OSI S* si frisse ei»nsi-r 









«Carta della pace» a Pechino 

Nove dissidenti fondano 
un gruppo per il passaggio 
pacifico alla democrazia 


' MI tM UllNi I Novi ehssuti nti 
I e me M li.itmo [orni «lo u ri un 
j iniivmx Ilio -( .irt.i de*)Ia pa 
' e ' e lu V iu>k spinge n il p irli 

I. e I miunisl.i III .K e e ttaie uii.i 
ir.iiNi/ioiiv p II liie .1 vt'iso li 

de m‘K r.i/i.i ed .1 muli partiti 
simi ! Miembn fund.ilori eie I 
giuppo rmnili .t l\\ tiiiu• t .in 
1)0 .uloti Ito die-e i .irtie oh di un 
pn 'gl !k) pollile I » mipi milito 
su l lek » e he II epielo sviUip 
po li li I es oiioini 1 tJi MI' R Ilo 
ne lue d.t im v it.ibilme nte i 1 
e re a/x iix di un » di imik r.iz .1 
plur ilis» I 

1 ulti 1 hrm it in seme» re duci 
d 11 luovime uh e < ink s' iti in de'l 
]d 7 ò e de'l lòsu Ale un eh lorei 

II. mix» patito l.i prig one L a 
eli r ek I grupjMie Qm 'loiigmin 
e Ile re*e 1 lite m* nte li.t d.tto v il.i 

li] nn.i e iinp.ign.i • istiie ili 1 
e iixliel.itur 1 eli Beelimo p' r 1 
gioe hi olimpie 1 del JuOO pi 11 
e omunqui ir.tini m'l'.i e on la 
de*sign.i/loile* eli Svdnev -Boi 
e Ix un I de iiXH. r i/xi po'.'ii 1 
plur ilist 1 e uil.i lìexessit i st. m 
e t me luti ihik .ilferm.t I i ('ar 
! 1 (’ell 1 Bue e IX >1 non peissia 
nx I IX m e hie“ile*re 1 ijui sto pn > 
j eI sso 11I ( m.t V' rr 1 itiu iti> ,i.t 
I e itK line lite opj'un in»' 

I I novi rie leiioM l'ile» e Ix 


Vladimir /hirmovsKij 


V il i I I ISS MS ili b'x n Six 

e ill.ik le llsots. I l I 1 Kussi i 
im or » pi I lo "mi e it t s 1 
I 1 piu 1 X li» e (Il 1)1 1 l< hit en'i » 
riplisllix re UH soli nitri I i Kus 

s ,1 <• li» >11 d in DII > piei n • nx i 

Ut s-vllix» L. 1 s li 1 se l< 1 t >111 
mi te X I l> IS tti > sul n » 1; M *e » 

V int.iggx I 

Chi* pciiKa (k*lk* nuincroKe* 
dcflni/H>iu* thè* k* arfihbia 
no? 

’ l'e luiiniwi II I invidi I IO 1 
siiiip.ili 1 e I 1 ns< ni >l'mi > 1 1 ix 1 
slog.m in I II I «IO poli'ii I \ 1 
V» rsii 1 n»'ii » • SI X L »s'ri *h 
id .issiinil in 1 » 111 t xl» e 
Ia'I Kogna di ottenere il J'» 
perienlo «lleHe/iom 

N< Il MI» IX > M Ile I mi s »{ il 

IX > II!» K i II» III» * 1 1 e I Uiz • > 
IH i un kilt Ipi iil'l le e < "• I III 


ilo il n» s'n I nx >di 11 * ' Il L’o « I 
11 " 

A lei ce»s,i piacerebbe* fare'* 

s< • III nx » un I *. I ' iliZH IX i" 
IX s l'o 1 1 n iiiH r s» gli xl i 
L'ix rt II" nx n » v* ''1 i« e 1 "i i*. 
’ minisii *u di gli Lsl» n \ilri 
me nli lUelnmii i!l *»[ipe'su 
IX 

Nou e che finirete come alla 
C UH.» Bianca? 

I ' 'i I M L' t I tr* V isl( 1 < |U' si 1 \ I 

II uil« SI i * 'Il lunisti i\ rii XI 
iix I I SI gk, ili 1 DilliI t 11 1UIX 

gl \ llx SS . 1 * ’lllppe l.i st) lU I 
X II ' I \k .Si I \ . ki N 1 |IX S' 

l< iix H r i'k I !! I ' I t'Il h uni I 

t I II I >'• il p I' lllH D'i < ' 

1*1 II'/ 'l'U , * 1 . ' I M* 

* Il I I in M I I t DilliI I <Il I 

Ils! 111* 1 -< un !' gl IX 111 <1 t 1 


Kiev 

I Attesa vana 
della fine 
' del mondo 


IH KM 'v (Jui il I Ir is<. ors Me n 
i Kx V e s'.ii 1 un I ir tiujuill.i 
d >nx*M ( i iit'ii 1 I gx iiu.it 1 di 
U" K disse • din Siine Zieiiii 
III!) le d 1 1' 1 SI Miin ine <1 1 
M iM 1 De \ 1 l M isl» >s ^ tir Me le ssa 
de Ha s* ’i i ( Il nuli 'ri. u iiiza 
111 iiie I • *1 I MI r !*■* 'i un K’i 

V"ix 'g"V *. "iisidf t it" Il v» u> 

in ini| le 'I iti ire di i upp« » I u 

UH I I i"t I *ll 1 e e e Zie U) dii 1 s« » 
IX < si ile ie ,» Illuglie eie 111 pe .Il 
ZI i i Ix l'i de ime Zi 'IX di fsx*V 
SI sull' le nule i»ton'« .1 iii e rvt 
iim m I isi » ih iiee < ssi'a hi se 
r M I il 'ju ir 1 x r g» ix r di il< Il 1 

1»* ilizi.i In' l’t.. s ip» ri I tie I 1 

gieirn.d.i SM M W'.ll I sili/ I 11 

e ld< liti 

Si V* d' i Ix I i hli* ek t nx 'li 
'}' ' si ii,i n-v. K, 1! 1 ha ireiiiiz 
z et' ' it V le « uuiiisiu . ( li gli mt. 1 
ni \ d' litui Nt 'Iti g.ivlt ' ' 1 

IIX UiIti et' Il I se tla giHl')ll" eli 
' ''lini I s 1 liti 11 piigiuiu love 
s IH tis US. . .1 n -.(ilI pi * u 
X Nt 11 I pi izz 1 * 1 * Il 1 c Uh 

! 'Il d' '1 s ini i 's'>'i 1 ' iixlie U 1 

I li di I SI II 1 <I’X e I Dir" d* 

I I >1 *1 > hiio II * iK VI ini Ile 

il t 1 d U 1 di P< ISS bili 1 , .1 H iljs 

SI SI . r u V ili I X 11 [Il il* he 

I ' Il * Il 1 i I * uni >si 11 isx ine V "Il 
I gruppi eh L'e ’U’ m di 1 IH ( IL I 

j hi] iiu g I iv mi SI gij t ) di 11 I 
) I ile h tiiz.i- Li pi e/z.i prt si 
i dlU 1 d i un qiliudii m 1 eli p' ' 

I 1 zìi il' I I live 11 ! li i 1 |U ir' X t 

1 L'i IH I d di i] >1 Iti I h I L’ii mi I 

I lis'l P ' I 1 " » V 1 S« I I 

si' 1 s d rn I M 1 ri ’iiis 1 • 

I e uni ' uix 111 Ix SI pii «. ) il 1. 1 
I I 11 I IH d I IS» <h 1 I i 1! I 

I I M \ I I 1 I m s( gu 1 iZH'i d 

! t , isodi eli II UH llK I m 11 IVM 
'un M »I 1.1 ! S\A gii) VM" IH 
l’X d M U l 1 II \ e ‘ ! s'i s i. I ( 
di* I ' I 'iisxk t Usi s. Mimi. • 

Il SVI 1 I II M H I 11 V ]• > I )| 1 ! I 1 

ut II* SI I I 1 |< K . 1 , ) >1 . s U 

. I I I > I IV 111 I 1 1 V li » 

Il . > Il s II 1 S ' 1 , , Il 

{HI III K hi I \ llM 1 I. . I 
|. I M si Uh siiih I SI IVI ' issi» 
nx 1 im I I I m t d s. mu i* 1 


p.iriito e oiiiunist.i » 1 » so'.i lu 
toni.» e .ip.ie e eli guidale i » tr i 
s'orin iZ)(;iie p u ilu »- de I.i ( 1 

Il I ( *L S I '1 Ili" l.l P"p"l IZX'IX 

» ne * '! i"M ' le <)IK sk 1 t.jlle. 1 

e oe'pe l in e oli X mteuil.i e 1 
mc'x» in un plinto teinno 1 li 
imi.ire le* izK mi ih prej'i si 1 d 
tuie eh ehm il pok’u un t 
e 11 .me e pe r 1 me Uin I I loe e S 
snelle ilill'i.mie Ilio 

\hi ne 1 d(*e mie li'o e 1 si ip 
pe II I .ine ix .dii iiJlorit.i dim 
e he nspi itiix' I loro m ,iegMt 
mti riì.t/ioii.ih i Iute 1.1 de i diti' 
h I 111.mi e tboliM ani» il re .u* 
di "L Mi’iini e«intn»rvolmiona 
n Li C. .u".! c'el! 1 |> le « kk I.i 
ma libc’rt.i eh m miie*si i/ieme 
di se lopi ro di si.inip.i eh l’in » 
he eli assen l.iziollt 

Si e hx'de me Ix il gove in* 1 
eli lime>ve le ui te iii{ N r.ipidi ve r 
se» 'a tlUlilhe izx me e m 1 .11 
vs.m ( III .idi >' Ut II mii.iiiiK 'I 
te uii.t elle Inai.izie>iie di riimn 
e I e .di usei de ll.i torz i e > 'litro 

I sol.) ribe he I noV( dissiek liti 

II mne> in preigia'tiin.i di is' lui 
n uthei eh eoik‘g mx iilo i B** 
e hi'x » sh mgh 11 uli n < .d 
're e MI 1 e lutemh >1 x > < 11 iz 
z.ui un 1 t K e oidi II ' me di 

id«*s I iiii 1 1 1V u’ 1 


Pubblicità 

La Pensi 

«licenzia» 

Jackson 


IB M 'i I l\g N II* 'V1 gl l.l p» r 

Mie 11 u ! In ksi m -iu e iiz U' 

*1 ili 1 l'( j'si Li B* psi e . '1 1 ! I 
lì' U'i m MMX .1 ' ' 1 iv r i( l'ii 
' M . Ilr Uh ' di S|»| Mise «M/Z iZX ' 
X e oli 1 1 I 'ps'.ii < tx IVI V 1 
de *. is(» \I IH ni eh mi* rn 'inpe n 
il sue > ! 'Ut Ilici idi di 1 p* ir* I 
VISI dell 1 B* ps i o lue l i irv 
1 !i lupini' Jm pns is ih " I « ix m 

I < piu t Ig me eh ipplle Ile i 
e ' H ilr.ilk) d d nx mx nh ’ e I x 

i/x Ilei I IVI V 1 11 1 n 'lm 11 nm i 
I di lille inm |'e n ' sp ns ui/ 
z t/K IX <h L in' u ’t I '* tini 

IX de l'olir 

Lì pi )p I 1*1 le k si li IM V » 

II limi x li* I sii I h lupe irai • • > 
1 etili iimeill uuh . 11 sue gin * 1 * 

'imiHh ' e iiM >j [ I I ti'ir USI I 
■“.e iz/i r 1 < disinh >ssii Usi d d 1 
*1 p* ndi 11/ 1 fin I IMS. .si* u t 1 

e SI i 1 1 S iipt H . Mi I H 1 IS 

e ' um le 1 

’‘rmi i *1 II' lu US SII lu 

X n I din le 1 1 i I ids' I 1 ' h VI 

I II )V n I *1 '( I s» ri < 'Spili . 1 1 

su 1 llllle 1 I Z I IV li II I ie KSI iJi 
IM V I hi I l.U 1 " - \l I 1 M h ! 
*"iI IH h Min < I usigli l'o il rI 
I I >rn n mini' 1 il uiie uh 11 u 
n s| IS 1 1 /111 IH . I„ t trin 
*' 1 ,11* Il II I 1 rni i *hv« I 


I 






A 














Lunedi, 

15 novembre 1993 


h - 




nel Mondo 


Appassionato discorso del presidente Usa Ogni anno 37.000 vittime da armi da fuoco 

dà pulpito di Martin Luther King quanti furono i marines morti in Vietnam 

«Se fosse qui vi direbbe che non ha lottato ^ «A Congresso approvi entro Natale 
per lasciare ai ragazzini il gusto di uccidersi» il mio piano contro la criminalità» 

«L!Amenca è libera, non dì uccìdersi» 

Clinton ai neri dei ghetti: patto sodale per ba 
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Dal pulpito di Martin Luther King a Memphis, Clin¬ 
ton rivolge un appello accorato aU’America dei gio¬ 
vanissimi neri che si ammazzano l'un l’altro nei 
ghetti. «Chi se non vói può far cessare il macello, ri- 
spristinare ordine e disciplina, ora che riduciamo 
anche le forze armate perché abbiamo vinto la 
guerra fredda?». Ma la disperazione è tale che nem¬ 
meno Jesse Jackson riesce ormai a farsi ascoltare. 

SlEQMUNDQINZBERa ; 


■ NEW YORK. «Se Marlin Lu- • 
ther King fosse vivo, qui accan- . 
lo a me, a passare in rasjiegna S 

3 uel che 6 cambialo da quan- ■ 
o fu assassinato 25 anni fa, vi 
direbbe: “Non ho dato la vita : 
perchè ragasizini ‘ tredicenni • 
scaricassero le loro armi auto- ^ 
maliche .su ragazzini di 9 anni ' 
solo per il gu.sto di farlo. Non ' 
ho dato la vita per vedere gio- i 
vani che si distruggono con le ; 
droghe e ammassano fortune 
distruggendo la vita degli altri. : 
Non era questa la mia missio¬ 
ne. Io ho combattuto per la li- ; , 
berta. Ma non per la liberta di ; 
ammazzarsi ■ spietatamente !'v 
l'un l'altro. Non perla liberta di 
bambine che mettono al mon- ’r 
do altri bambini e padri che iV 
abbandonano i figli come se :;f 
per loro non contassero nulla. . 
lo ho combattuto perchè la ■ 
gente avesse 11 diritto di lavora- , 
re. Non perchè intere comuni- ' i 
tà venissero lasciate in assolu- ' 
to abbandono*. Direbbe; “lo 
mi sono battuto per fermare ' 
l'odio di bianchi che scatena¬ 
vano la toro violenza sui neri, 
non perchè neri avessero il di-.' 
ritto di ammazzare senza pietà f'. 
e freno altri neri"». 

Cosi, nel discorso forse più 
accorato e carico di emozione ■ ' 
pronuncialo da quando è pre- 
sidente, un capolavoro di ora¬ 
toria politica. Clinton ha fùttd ' 
appello ài' «dannatr dei ghetti* ' 


ixjrchv mettano line ad un 
massucro che ormai miete 
ogni anno più di 37.000 perso¬ 
ne uccise da colpi di arma da ; 
fuoco, un numero dello stesso > 
ordine di grandezza dei soldati 
americani uccisi in tutta la ■ 
guerra in Vietnam. Parlava nel¬ 
la Chiesa di C.r in Cristo a ; 
Memphis in Tennessee, dallo 
stesso pulpito da cui predicava 
Martin Luther King prima che 
ali .sparassero neH'aprile del 
1968. Prendendo di petto, di 
fronte ai giovani neri, i dispera¬ 
ti che sono insieme gli autori e 
le vittime principali deH’onda- 
la di violenza e criminalità, il ; 
problema che sconvolge nel ■ 
midollo l'America e il gran bi¬ 
sogno di ordine e disciplina 
che finora era stato cavallo di.; 
battaglia dei conservatori e ' 
che ha decimato sindaci e go- ’ 
vernatoli democratici ncll'ulti- 
ma tornata di elezioni locali, a ' 
partire da quella per il sindaco 
di New York. Anche alcuni tra i 
suoi più stretti collaboratori .so¬ 
no stati sorpresi dalla forza 
dcH'intcrvenlo. Si aspettavano 1 
un d'iscorso sui grandi temi su 
cui il presidente sarà impegna¬ 
to la settimana entrante, il mer¬ 
cato comune nord-americano, ■ 
la riforma sanitaria, l'appunta- : 
mento del gran vertice degli 
Stati del Paciiicoo Seattle. 

. E invece Clinton non ha esi¬ 


tato a svi.scerarc il più doloroso 
e inconfcs.sabile, il più spinoso . 
c vergognoso dei problemi 
dclt'America, che marca igno- 
miniosamente la sconfitta di 
un'intera società e delle più 
importanti battaglie progressi¬ 
ste. «Come faremmo a dare 
una spiegazione di tutto que¬ 
sto a Martin Luther King se ve¬ 
nisse a dirci oggi; “SI, abbiamo ■ 
vinto la guerra fredda. SI. il co¬ 
muniSmo non c'è più, la mi- ‘ 
naccia della guerra nucleare è 
diminuita. Si, abbiamo svilup- . 
pato tutto queste tecnologie : 
miracolose. SI, abbiamo un vi-. 
deo-registratore in ogni casa. È - 
interessante. Abbiamo 50 ca- ' 
nali tra cui scegliere sulla tvvia ■ 
cavo. SI, se uno lavora duro, ri- •. 
spetta le regole, può oggi an¬ 
dare all'accademia militare o 
in una buona università, indi¬ 
pendentemente dal colore del¬ 
ia sua pelle”. Ma come po- • 
. Iremmo spiegargli tutti questi 
bambini che si ammazzano . 
l'un l'altro? Come possiamo, 
giustificare che da noi sono 
permes.se cose che nessun al¬ 
tro Paese al mondo consenti- ' 
rebbe? Come possiamo spie¬ 
gare che abbiamo dato alla • 
gente la libertà di farcela nella 
vita e abbiamo creato condi¬ 
zioni in cui in milioni abusano 
, di questa libertà per distrugge- 
; re quello per cui vale la pena 
di vivere e la vita .stessa?», ha 
, detto. Aggiungendo: «E allora 
vi dico: dobbiamo fare un pat¬ 
to sociale, con l'intervento di , 
tutte le agenzie del governo, di 
tutti gli industriali c i banchieri. 
Ma chi può essere in grado di , 
1 dare struttura, disciplina, e 
amore a questi ragazzi, laddo¬ 
ve non CI sono più famiglio, 
non c'è più ordine, non c'è più 
' speranza, e per giunta .stiamo 
riduccndo lo nostre forzo ar¬ 
mato perchè abbiamo vinto la 
guerra fredda? Iodico che sie¬ 
te VOI a doverlo fare, e'noi vi 
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Clinton parla da! pulpito di Martin Luther King a Memphis 
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Si moltiplicano le associazioni che lamentano torti 

Dal ritàdataiio all’obeso 
«Tutelate i nostri diritti » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ NEW YORK. Dichiararsi vit- , 
Urne delia discriminazione pa¬ 
ga. Cera stato il caso di un ; 
agente dell'Fbi che aveva gio¬ 
cato c perso il denaro dell'a- 
genzia al casinò di Atlantic City 
ed era riuscito a farsi riassume- ; 
re sostenendo che la passione .i 
per il gioco è un -handicap». 
Quello di un'aspirante guardia 
giurata in un parco pubblico S 
de! Wisconsin che, vistasi riliu- -• 
tata l'assunzione perchè aveva 
precedenti penali di esibizioni- 
smo. aveva combattuto con ‘ 
successo ia -discriminaz’one» v 
dimostrando di essersi denu- 
dato dappertutto ma -mai nei 
parchi». Quello di un inso- ; 
gnante dì Filadelfia, licenziata ‘■ 
perchè arrivava sempre in n- 
tardo. che si ora rivolta al tribu¬ 


nale dichla.mndosi malata di 
•sindrome cronica di ritardo». . 

L'ultima eroina di un'Ameri¬ 
ca che, come lamenta un recn- 
te saggio di Charles Skyes, è di¬ 
ventata ormai «una nazione di 
vittime», organizzate per grup- 
: pi a lamentarsi e difendersi 
dalla •discriminazione» : che 
viole i loro diritti civili, sì chia¬ 
ma Bonnie Cook. Pesava 140 
chili quando ha fatto doman¬ 
da per un posto da bidella in 
: una scuola per ritardati menta- ■ 
li di Long Island. Quando le 
hanno detto che la scartavano i 
; perchè era troppo grassa, ha 
latto causa contro la •discrimi- : 
nazione illegale» c ha vinto, ot¬ 
tenendo un risarcimento di 
100.000 dollari. Mentre si at¬ 
tende il giudizio in appello, su 


ricorso del Dipartimento delle 
malattie mentali, la Commis-. 
.sione federale U.sa por l'eguale 
opportunità nell'occupazione, 
ha .siincito che gli obesi sono 
una categoria da proteggere 
dalla discnminazione sul luo¬ 
go di lavoro al pari degli altri 
handicappati, . . . 

•L'idea è che una persona ’ 
non può essere giudicata, non ■, 
le si può negare un posto di la¬ 
voro o non la si può licenziare 
solo in base aH'aspetto». spie- 
gano. I ciccioni da ora in poi ; 
sono proietti come lo sono gli ' 
altri handicappali, i neri, le 
donne, gli omosessuali, gli 
ebrei, gli immigrati dal terzo ; 
mondo, i sieropositivi, gli ex 
carcerati e i dimessi dai mani- : 
comi. E questo anche nel caso • 
che rinlcressato o l'intcre.ssata . 
siano in grado di dimagrire .se ; 
SI mettono a dieta, specifica il 



aiuteremo a larlo». . 

£ quel che va ripetendo, 
.sgolandosi da una predica al¬ 
l'altra, anche Jesse Jackson, il, 
più nolo dei leaders neri. -Ne-s- 
suno lo farà per noi se non sia- : 
mo noi a muoverci. Fermate la 
violenza! Salvate i bambini! • 
Fermate la spiralo travolgente ? 
. di auto-distruzione!» è l'appcl- ' 
lo che ha sostituito lo slogan 
•Tenete viva la speranza!» del ; 
passato. Ancora un anno fa i. 
Jackson polemizzava con Clin¬ 
ton quando criticava l'c.salta- 
zione della violenza nella mu- ' 
‘sica lap.^trcgdicava Q dirilto.di 
esprhnei'e'nelln canzoni" r"in-- 
cazzatura» nera. Ora invita i 


giovani a denunciare i coeta- 
. nei che portano la pistola a 
.scuola: -Non è delazione, è au¬ 
todifesa». gli spiega. Ma anche 
l'erede spirituale oi Martin Lu¬ 
ther King la ora flitica a farsi 
ascoltare. «Per Lei è facile dirci ' 
che dobbiamo abbandonare 
armi e droghe. Lei è u.n grande ■ 
leader, ma non è nei nostri - 
1 panni. Lei reverendo ha le 
guardie del corpro. noi dobbia¬ 
mo proteggerci. Stanotte io so 
che qualcuno finirà ucciso. 
Cerco di lare del mio meglio 
perchè sia qualcun altro, non • 
io», gli ha risposto un ragazzi- ' 
no al termine dell'ultima predi¬ 
ca. 


Un nuovo incontro 
n 12 dicembre 
tra Rabin e Arafet 


documento della Equal Eni- 
ptoyement Oppriunily Com- 
rnission pre.scntato alla Cotte 
lo scorso luglio c diventato di 
pubblico dominio ora che cir- 1 
cola negli, uffici degli avvocati 
del lavoro e in quelli legali del- 
Icaziende. . 

Tra i grassoni, non tutti sono 
egualmente soddisfatti, c'è chi 
si .sente o(fc.so dall'equipara¬ 
zione agli altri discriminati. Ma 
la maggioranza . ritiene che 
questa ostensione dei «diritti ci¬ 
vili- fos.se dovuta, perchè per i 
.sovrapixr.so era diventalo diffi¬ 


cile venire a.ssunti anche se 
erano per il resto pienamente 
qualificati. -Eravamo diventati 
l'ultima categoria di porsene 
che si poteva impunemente di- 
scriminare», sostengono alla 
National Assoa'ation toAdvan- 
ce Fai Acceptance. Ne sa qual¬ 
cosa la presidente di questa 
associazione nazionale degli 
ultra-obesi, Frances White, 170 
chili, che aveva dovuto presen¬ 
tare 200 domande respinte pri¬ 
ma di essere a.ssunta da una 
stazione televisiva pubblica di 
San FrancLsco. OSi.Ci. 


■ TEL AVIV. Si terrà il dodici 
dicembre l'incontro al vertice 
tra il capo dell' Olp Yasscr Ara¬ 
la! e il premier israeliano Yit- 
zhak Ratiln. Lo ha annuncialo 
ieri il rappresentante dell' Olp 
al Cairo Said Kamal, afferman¬ 
do che le sedi deputale po¬ 
trebbero cs.sere 11 Cairo o Wa¬ 
shington. Kamal ha alfemiato 
che Arafat e Rabin nel corso 
dell'incontro sigleranno il pro¬ 
tocollo sull'accordo di Gaza e 
Gerico, firmalo il 13 settembre ' 
sconiO a Washington. Oggi in¬ 
tanto dovrebbero riprendere al 
Cairo i negoziati tra le delega-. 
zioni israeliane c palestinesi 
sul problema della sicurezza a 

Gaza.. /, .. 

Il governo israeliano ha af- i 
frontale ieri con Ioni preoccu¬ 
pali la situazione nei territori 
dove - a giudizio dei ministri -la 
situazione .sta sfuggendo di 
mano ai militari mentre l'Olp i 
non riesce ancora a imporre 


una piena disciplina ai suoi so¬ 
stenitori. In precedenza, i mini¬ 
stri hanno preso atto della con- 
; danna da parte del leader del- . 
l'Olp Arafat dcH'uccisione di 
un colono ebreo, il 29 ottobre 
scorso, per mano di cinque mi¬ 
litanti di-Al Fatah». i 
Il consiglio rivoluzionario 
; del Fatah. istanza consultiva 
riunita a Tunisi, ha approvato , 
infine l'accordo israelo-palcsli- 
nc,sc sull'autonomia dei terri- 
' tori occupati e deciso la crea¬ 
zione dei comitati -di azione 
nazionale» incaricati di appli- 
, care le misure legale all' intro¬ 
duzione deH'autoriia autono¬ 
ma palestinese. Il Consiglio. ; 
che ha concluso i lavori della 
, sua undicesima sessione .sotto 
la presidenza di Arafat. ha di- 
battuto i problemi della attua- ; 
zione dell'accordo con Israele 
c la composizione delle futuro 
strutture deH'auionomia pale- 
stine.se. .... . 


Società d’export a Mosca, bambini honduregni spariti, malati mentali privati degli occhi 
In onda in Canada e Gran Bretagna un documentario sul traffico degy organi 


' ' i'' 






pèzzi 


umani» 








K plliliii 



Bambini spariti, malati mentali privati degli occhi, 
vittime di incidenti usate come magazzino di pezzi 
di ricambio prima che ne sia stata accertata la morte 
clinica. Si rifornisce anche così il supermercato clan¬ 
destino degli organi, esplorato da un documentario 
in onda la prossima settimana in Canada e Gran Bre¬ 
tagna. «Stiamo creando una nuova frattura tra ricchi 
e poveri. 1 ricchi possono comprarsi la vita». 


Iltiro Camminavano in una zona 

di un cecchino che credevano sicura, quan- 

ai un «cenino , , 1 ^ 1 ,j 

UCOdC due DiltlDI uno sniprer. Due colpi .sec- 

2 MOStSr ' chi, poi mente. Due bambini 

.sono stati uccisi ieri a Mo- 

star, dove il freddo non è an¬ 
cora tanto terribile da gelare 
le dita sul grilletto. Si è combattuto anche a Fornica e Bakovi- 
ci. 1 ca.sctìi blu sono intervenuti i>er soccorrere 1 malati di 
due ostxtduli psichiatrici, abbandonati a .se .sle.ssi nella terra 
di nessuno, lungo la traiettoria dei tiri incrociati di croati e 
musulmani. . ■ 


■ O'iTAWA. Non ci .sono 
cartellini con il prezzo, nè scal- 
fali picnidi barattoli, nè carrelli 
per arrivare senza troppa fatica 
alla ca.ssa. Ma è un supermer¬ 
cato vero, documentato in un 
viaggio sotterraneo lungo le 
correnti del traffico di organi 
da un film brilannico-canade- 
se che sarà Irasmes-so domeni¬ 
ca prossima in Gran Bretagna 
e lunedi in Canada. .Sulle suo 
invisibili scansie ci .si tros'a un 
po' di tutto. Fegati, cornee, re¬ 
ni. pozzi di ricambio ra.sirellati 
in tutto il mondo, .seguendo il 


confine che pa.s.s;i tra poveri e 
ricchi, grandi fornitori i primi di 
carne umana da riciclare in 
cambio di pochi dollari. 

L'ini]X)rt-export ha le sles.se 
regole che per quaLsiasi altra 
merco, pezzi di carta c contral¬ 
ti. Izi tclcciimcra si .sofferma 
sui documenti di una società 
rus,sa che da sola ha sntorcialo 
700 tra reni, cuori c polmoni. 
i400 legati. 18.000 ghiandole 
timeali, duemila occhi e tremi¬ 
la paia di testicoli, de.stinati 
questi ultimi alla preparazione 
di cosmetici ringiovanenti. E 


non è la sola dilla in grado di 
fornire questo genere di pro¬ 
dotti. 

•Abbiamo copie di contratti 
di compra-vendita Ira società 
ru,s.se e clienti in Gcmuinia, 
Israele e Italia - dice Bruco 
Harris, uno dei realizzatori del 
documentario -. Uomini d'ai- 
fari in Gran Bretagna, Italia e 
'l'urchia hanno propo,sio ioinl 
vcniurcs per ollrirc trapianti a 
bas.so co.sto a Mosca, dove l'o¬ 
perazione potrebbe essere fat¬ 
ta ixrr circa 80,900 dollari». 
Tutto comprc.so. anche il com- 
peaso per il donatore e per 
r-agenzia di mediazione». 

Basta chiedere, quindi, e 
aprire il |K>rtafoglio, Mosca of¬ 
fre anche os.sa c parti di cada¬ 
veri, rubati dalle camere mor¬ 
tuarie di ospedali c obitori per 
e.ssere rivenduti a clienti elic¬ 
ne hanno bisogno per la ricer¬ 
ca o per tra.sfoiTnarli in mate¬ 
riale rlidatlico. 1 lomitori invo¬ 
lontari di arti c organi hanno 
almeno in questo caso il van¬ 
taggio di essere già trapa.s.snli e 


di (xrlerscne ìnfischiare di 
qualche pezzo in meno.... 

Ma le cose non vanno sem¬ 
pre cosi. Nella sola Tegucigal- 
pa. in Honduras, sono .scom¬ 
parsi lo .scorso anno 800 bam¬ 
bini di .strada. Una voce diffusa 
è che questo piccolo esercito 
di senza famiglia sia finito nei 
mattatoi dei mercanti d'organi 
che hanno in America, e negli 
Stali Uniti .soprattutto, un mer¬ 
cato degno di attenzioni parti¬ 
colari. Ix? organizzazioni inter¬ 
nazionali che .si occupano del¬ 
la tutela dcH'inlanzia nutrono 
forti ■ sospetti 1 anche su altri 
paesi ■ latino-americani. E i 
bambini non .sono le .sole vitti- 
mc. "■ ■ ' • ■' ■ ’ 

I medici di un ospedale del¬ 
l'Argentina centrale, - visitato 
dai realizzatori del documen¬ 
tario, .sono accusati di aver 
prelevato organi da almeno G6 
persone rimaste vittime di inci¬ 
denti stradali, prima che no 
fo,s,se .stata constatata la morto 
clinica. Bruco Harris ha anche 
visitalo un'ospcd.nle psichiatri- 
co di Buenos Aires, dove è sta¬ 


la aperta un'inchiesta per so¬ 
spetto traffico clandestino di 
cornee, l-a polizia è intervenu¬ 
ta dopo che era stato trovalo il. 
corpo di un giovane ricoverato 
con le orbile vuoto. Per togliere 
' gli occhi - le cornee hanno un 
• valore di 7000 dollari Luna al 
mercato nero - si u.savaun cuc¬ 
chiaino da caffè, trattamento 
riservato non solo ai cadaveri, 
ma anche a persone vive. Al¬ 
meno uno dei ricoverati, ab¬ 
bandonato in un fosso con 
due buchi al posto degli occhi, 
è .sopravvissuto, diventando 
' u na prova vivente. ■ 

•Nel mondo c'è carenza di 
organi - ha detto il regista Judy 
Jackson -, Gli ospedali ameri¬ 
cani fanno a gara tra di loro 
|x:r averli. Uno dei maggiori tra 
que.sli ha mandato suoi emis¬ 
sari in Brasile, offrendo attrez¬ 
zature mediche in cambio di 
fc-gaii». E Bmce Harris conclu¬ 
de: «Stiamo creando una nuo¬ 
va frattura tra ricchi e poveri, il 
ricco e potente ora può com¬ 
prare la vita».. 



La polizia arresta un dimostrante a Berlino 

Germania divisa 
Una sola lapide 
per troppi orrori 

Un unico monumento, a Berlino, per le vittime del 
na 2 ismo e per i tedeschi caduti in guerra. Il memo¬ 
riale, al centro di dure polemiche, inaugurato ieri al¬ 
la presenza delle autorità dello Stato e del presiden¬ 
te della comunità ebraica Bubis. Stroncato dalla po¬ 
lizia un tentativo da parte di gruppi neonazisti di or¬ 
ganizzare una «celebrazione degli eroi» in un cimite¬ 
ro delle Ss. Sequestrate armi e bandiere del Reich. • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■ BERUNO, C'è stato 
qualche piccolo incidente, ' 
ma niente di grave, e la 
Germania e Berlino si son 
tolte un peso dall'anima. 
Protetti da un cordone dì 
polizìa come se ne vedono ’ 
raramente, tra le grida e i fi¬ 
schi di non più di 3-490 ma¬ 
nifestanti, il presidente del¬ 
la Repubblica von WeizsSc- 
ker, la presidente del Bun¬ 
destag Rita SOssmuth e il : 
cancelliere Kohl hanno 
inaugurato, ieri a Berlino, li 
monumento -alle vittime 
della guerra e della dittatu¬ 
ra». ovvero il contcstatissi- 
mo memoriale collocato, 
nell'edificio della Neue Wa- 
che. sulla famosa Unterden : 
Linden nel centro storico 
all'est, che da settimane e 
da mesi divide i giudìzi e 
accende le passioni. ■ • 

Il monumento è stato for- 
tissimamente voluto dal 
cancelliere, con il suo noto 
gusto per le facili (e talvolta 
discutibili) simbologie, al 
posto di quello che sotto il ' 
regime della Rdt era .stato 
un memoriale -alle vittime 
del fascismo e del militari¬ 
smo» (tedeschi, s'intende¬ 
va senza che fosse specifi¬ 
cato) e prima ancora, sem¬ 
pre nell'edificio costruito 
tra il 1816 e il 1818 sui piani ; 
deH'architetto dì corte Karl 
Friedrich Schinkel, una 
specie di «milite ignoto¬ 
onorato al tempo della Re¬ 
pubblica di Weimar dai re¬ 
duci della prima guerra 
mondiale e un po'trascura- 
to, poi. dai nazisti. 

Una vicenda complicata. . 
insomma, quanto la .storia , 
della Germania di questo 
secolo. Che è andata ad in¬ 
trecciarsi, come se non ba¬ 
stasse, con una delle solile 
cnptationes bcnevoler.tìae 
di Kohl nei confronti dcH'e- 
letlorato di destra, ovvero il 
proposito, dichiaralo un . 
po' troppo sfacciatamente, 
di voler dare alla Repubbli¬ 
ca federale un monumento 
in cui si onora.s.se non solo 
la memoria delle vittime dei 
tedeschi, ma anche la me¬ 
moria dei tede.schi, quelli 
sacrificati nelle due dittatu¬ 
re e pure quelli morti per 
mano altrui nella guerra 
scatenata da loro sle.ssi. 

L'idea di metterco.se tan¬ 
to diverse sullo sles.so pia¬ 
no, è evidente, non poteva 
passar senza polemiche. 
Che infatti ci sono state c 
son durate mesi finché non 
s'è trovato un com)>romes- 
•so; su un muro della Neuc 
Wache intitolata a -tutle» le 
vittime è stata murata una 
lapide che ricorsa -solo» le 
vittime del nazismo, gli 
ebrei, innanzitutto, e poi gli 
appartenenti ad altri po[X)li 


perseguitati per motivi di 
razza] i combattenti della 
Resistenza anti-hitleriann, ' 
nonché tutti «gli uomini c le , 
donne che furono perse¬ 
guitati ed uccisi per e.ssersi ; 
opposti alla dittatura .suc- 
cessìvaal 1945». 

Il compromesso è ba.sta- 
to perché la comunità 
ebraica in Germania rece¬ 
desse dalla sua originaria 
intenzione di boicottare 
clamorosamente la cerimo¬ 
nia. li presidente Ignaz Bu¬ 
bis, ieri, era là insieme con 
le mecssime autorità dello 
Stato quando, davanti a 
una riproduzione della bel¬ 
lissima •Pietà» della scultri- 
ce Kathe Koliwitz che è sta¬ 
ta collocata proprio all'in- 
gres.so deH'edificìo, un 
trombettiere . dell'esercito 
ha aperto la cerimonia con 
le note di una corale di 
Brahms. 

Non c'erano invece il ca¬ 
po della comunità berline¬ 
se Jerzy Kanal e altri espo¬ 
nenti ebraici, i quali conti¬ 
nuano a rifiutare l'idea che 
comunque si possano cele¬ 
brare nello .stes.so luogo fisi¬ 
co. come gridavano ieri i 
manifestanti, -la memoria 
dei carnefici e quella delle 
vittime». . 

Il giorno dell'inaugura¬ 
zione del monumento non 
era stato scelto a caso, ieri, 
infatti, come ogni anno la 
.seconda domenica di Av¬ 
vento, ricorreva la «giornata 
del lutto» dedicata in Ger¬ 
mania al ricordo dei morii 
in guerra. Una ricorrenza 
che reca anch'es,sa in ,sè 
inevitabili margini di ambi¬ 
guità. Qualche centinaio di 
nconazi.sti ira cercato di ap¬ 
profittarne organizzando 
una <clebrazione degli 
eroi di guerra» che avTebtx? 
dovuto aver luogo pre.s.so 
un cimilero di Halbe, in 
Brandeburgo. nel quale so¬ 
no sepolti molti apparte¬ 
nenti alla Hiag, una orga¬ 
nizzazione delle Wa/Zen Ss, 
lai polizia, però, stavolta Ila 
tenuto gli occhi aperti: de¬ 
cine di estremisti di destra 
sono stati bloccati per le 
strade del Brandeburgo. 
mentre molti altri, in tutto 
180, sono stati fenriati in al¬ 
tri Lànder, dalla Renania- 
We.stfalia al Btiden-Wiln- 
temberg alla Sarssonia- 
Anhalt. L'opinione del re- 
sponsiibili della sicurezza, 
che hanno .sequestralo ar¬ 
mi. bastoni, mazze da ftose- 
!>alle bandiere del Reich. è 
che i nenonazusti si propa- 
rii.s,Nero a tenere, in qualclie 
località nota .solo a loro, 
una •man.’ia» come quella 
die nello scorso ferragosto 
compirono indisturlMll nttl 
centro di Fulda. 
















«Macchine 
per leggere»: 
un convegno 
a Firenze 


■■ studi in CjDkloiii illr.iscrso un i|k rtc 
sto ocoiisulturc LomiiK itti d.intcschi vi i In¬ 
ternet r possibile’Se ne discuterli d f iren/e 
il 19 novembre in un vo.iveeno dui titolo 
Matchii.e’ per Ieiji 4 cre lidrìi/ioni c nuove 
tecnoloi 4 ie per eomprcudere i testi Ini/io 
ore 9 00 dita Certosa di Gdllu//o 


Un immagine 
dello 
scrittore 
catalano 
Manuel 
Vàsquez 
Montalbàn 
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Il 18 novembre il Lx)uvre «raddoppierà» i suoi spazi e diventerà 
il Grand Louvre. Un lavoro di restauro e di costruzione durato 
tredici anni, b'e livelli di esposizione, uno dei più grandi luoghi d’arte 
nel mondo. E dai depositi sotterranei saltano fuori 180 opere nuove 

Sua Maestà il Museo 


Il grande giorno sta per amvare. Giovedì 18 novem¬ 
bre, duecento anni esatti dalla sua apertura, il Lou¬ 
vre diventa il Grand Louvre. Raddoppia tutto super- 
licie, oggetti esposti, pubblico di visitatori. È il gran¬ 
de lascito del doppio settennato di Francois Mitter¬ 
rand, forse quello al quale il presidente ha tenuto di 
più Un po’ di stona e un po’ di cifre, della nuova cit¬ 
tà-museo, incrocio intema 2 ionale della memoria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

■■ PARIGI Era il Louvre sarà mmislero delle Finan/e Deli 
il Grand Louvre C era una Pi- nula il Louvre dal lato dell.i rue 
ramide co ne saranno due de Rivoli ed ò grande più o mc- 
C'erano due milioni e mezzo no come la gare dOrsay che 
di visitatori all anno sono giù occhieggia dall altra parte del 
cinque milioni c saranno an- la Senna Affidata alle curo del 
coradipiù C era un musco, vi 1 architetto Pel il creatore della 
SI aggiungerà una città setter- celebre Piramide, I ala Riche- 
ranea di 11 Smila metri quadra- licu si C sbarazzala dell eredità 
ti Accadrà il 18 novembre ministeriale soffitti nbds.sdti 
duecento anni giusti dopo che murature a separare gli uffici 

Le Journal de Pani, annunciò il corridoi un tempo imperiali ri- 

Brumaio dell’anno II -1 cil- dotti a tunnel per gli archivi c 

tadim sono informati che con- illuminali dalla luce fredda dei 

formcmcnie alla decisione del neon, arazzi inevitabilmente ri 

ministro degli Interni, il Museo coprnti dalla patina di migliaia 

francese sarà aperto al pubbli- di ncevimcnti nei vilom di Na- 

co 1 Ire ultimi giorni di ogni de- poleone 111 Tutto rifatto e npu 

cade dalle 9 del mattino Imo lito P ora in avanti si salirà su 

alle oro ri» Sarà per volontà di tre 1^0111 i cui momenti forti sa 

Francois Mitterrand che nel ranno la corte Khorsabad co- 

settembre delI'Sl sei mesi do- siddetta percliù la sua rislrultu 

po cs.ser stato eletto già an- razione si ispir.i all omonimo 

nunciavd quello che sarebbe palazzo assiro, la i-ui facciala 

sla'o il suo lascito di monarca principale sarà dominata da 

della Quinta Repubblica «Ilo due ton alati del nspcttabilc 

preso la decisione di rendere il peso di 30 tonnellate c alti 

lAiuvre alla sua destinazioni. quattro metri e decorala da Ire 
I lo quindi chiesto al primo mi- gi in rilievo, sul modello un po 

nistro di prevedere 1 installa- del Porgamon di Berlino o del 

zione e la costruzione del mi- Metropolitan di New York 

mstero delle Finanze in luoghi Ospiterà antichità orientali c 

nobili come di dovere, ma sen- oggetti d arte Poi le corti Marly 

za che vi sia confusione tra il c Pugel sulle quali guarderà 

molo di servizio pubblico di un inlilata di sale d esposizio- 

questa nobile maison e gli og- ne in successione cronologi- 

getti d'arte che è d’uopo mo- ca, della scultura dall’epoca 

strare al pubblico* Detto fallo romana fino al neocLussicismo 

tredici anni dopo il ministero e al romanticismo Vi prende- 

ha traslocato nella nuova sede ranno posto statue che per 

diBcrcy e il Louvre ò diventato mancanza di spazio giacevano 

uno dei più grandi musei del finora negli scantinati Vetrate 

mondo È, e resterà, il segno alle fino a J5 metri scandiran 

più visibile del lungo regno no la pa.s.scggiata del visitatore 

rniltcrrandiano Roland Du- Al primo piano saranno espo 

mas lamico piu fedele del sti oggetti d arte, come il tesoro 

presidente e per tanti anni mi- di Saint Denis o quello dell or 

nistro degli E-steri a chi gli dine del S.iint Csprit Appan 

chiedeva qualche tempo la ranr.o finalmente in piena vista 

che cosa resterà di questi anni i dodici arazyi tessuti a Bmxel 

rispondeva un po amaro *11 Ics nel XVI secolo sistemati su 

Grand louvre e la Grande Ar- enormi pietre al centro dei sa- 

che* evitando volentieri un bi- Ioni Al secondo piano la s.ila 

lancio piu politico Rubens posta al centro del cir 

Il 18 novembre SI aprirà dun- culto detto «delle scuole del 

line il Grand Louvre Per due nord* 24 grandi tele dipinte da 

giorni, vibalo e domenica, su Rubens tra il 1621 c il 1625 per 

gentile iniziativa del ministro Manade Mcxlici, che alloggia 

della Cultura Jacques Toubon, va all epoca nell attuale paiaz 

il pubblico "potrà ' accedervi zo del Lussemburgo ma an 

gratuitamente Tunsti e parigi- che Durerc llolbcin Bmegel e 

ni sciameranno ai diversi livelli Vermc-er e Rembrandt In lutto 

dell ala Richelieu È il tronco la bellezza di 840 opere, 180 

che mancava alla città musca- delle quali giacevano nei ma¬ 
le quello lasciato libero dal giizvini Usciranno dai depositi 
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anche gli oggetti d arte islami¬ 
ca come la vasca detta «il bai- 
listerò di San Luigi* straordi¬ 
nario lavoro siriano del XIII se¬ 
colo 

Qualche cifra per rendere 
1 idea dell importanza della 
nuova realizzazione Lala Ri- 
chelicu C lunga 195 metri e lar¬ 
ga 80 Lo spazio dedicato alle 
esposizioni ò pan a 21 mila me 
tri quadrati su tre piani princi 
pali Ospiterà 12 mila opere 
delle quali tremila circa saran- 
I o inoslratc per la prima volta 
nelle 165 vile e le tre corti co¬ 
perte da vetrate Al compimen¬ 
to definitivo dei lavori (nel 
97) il Grand Louvre avrà rad- 
rioppiato la superficie di espo- 
sizi one da 80 a 60mila metri 
quadrati e aumentalo del 25 
percento il numero di opere 
esposte Si entrerà, come si fa 
già adesso dalla Piramide che 
svolgerà pienamente il suo 
ruolo di baricentro dell enor¬ 
me complesso Una volta sot¬ 
to SI potrà percorrere una lun¬ 
ga galleria sotterranea verso la 
piazza del CarrouscI quella 
dell omonimo arco posto in II 
nea diretta con I Arco di ’l non¬ 
io Per illuminare i luoghi 1 ar- 
chilctlo Pei ha immaginato 
un altra Piramide ma questa 
volta rovesciata Potrà cosi rac- 



Due immagini del «piccolo» Louvre 


cogliere o diffonderò la luco in 
un gioco di riflessi e traspare n 
ze La luce irradiata dalla Pira¬ 
mide rovesciala accompagne¬ 
rà il visitatore della galleria 
che Sara commerciale Vi si 
potrà acquistare per esempio 
una Vittoria di Samotracia \o 
non quella vera M > una copia 
in resina di poliesic rr- palmata 
con pigmenti naturali uscita 
dritta dalloà/rer degli stampi 
del Izjuvre In misura reale tre 
metri di altezzii vi < osterà 
82inil i franchi 24 niilioiii di li 
re Ma una perfcita miniatura 
alla 30 centimciri richiederà 
non piu di 1820 franchi Pone¬ 
te anche sostare al ristorante 
•Grand Liiuvrc o in uno dei 
tre <.ifes- del complesso Me 
glio prenotare v sto I afflusso 
quotidiano 

Che cosa sarà questo 
■Or.ind Louvre* come de'inirlo 
all interno dell.i Parigi di line 
stsolo’ Un magazzino siraor 
din.irMiiieiile ricco una p.is 
saggiata .irehcologico-artistica 
nei meanrlri della stona dell u 
manilà una città nella cillà 
cosi come era la lortcz,zj delie 
origini unita al suo circond.i 
no d.i un (Kiiite levatoio Dilli 
Cile clic ridiveng i un luogo di 
passeggio e ippunt imenti co 
me il Icnipi non tropjxj lenita 


ni di Baudelaire che il 16 di 
cciTibre 1847 scriveva a sua 
madre ■ l’i prego di essere oggi 
al U'jvrt al musc'o nel gran 
de s,rlone Carni fi il posto di 
P irigi dove meglio si può 
cliiacchierarc ò riscaldalo si 
può rimanr-re in attesa vnzzi 
annoiarsi e del resto ò il posto 
jicr rendez mas il piu corretto 
|X‘r una donna» Cinque sci 
milioni di visitatori I anno non 
sono compatibili con un l*ou- 
vre che recupen una dimen¬ 
sione di piazza cittadina Nutre 
però I ambizione di ev-ere uno 
degli incroci piu frequentali 
della memoria del mondo eci 
sta senz altro niiscendo II suo 
solo problema ormai òdi rim 
pinguare lo c isso eviusle 
Svuotale non dagli immani la 
vori a carico delio btato ma 
d.illa [xililica di acquisizioni 

I ui’tmo acquisto il Costo di 
Antonello da Messina ò costa 
lo 42 milioni di franchi 12 mi 
Inrdi di lireveisati a quelli del 
la Christie s la meta dei londi 
destili Iti agli acquisti ITudcn 
z,j volesti che si lasci isse per 
de-ri ma Pierre Rosenberg 
conserv.ilore del reparto piltii 
ra ha volalo il Cristo .i tulli i 
eosli Questierne di volontà Ui 
stesvi che |x)rta oggi il IzJiivTe 

II verliei mondiali 


I II libro-inchiesta di Giorgio Rossi svela l’assassino di Antonio Rezza. A colpire non furono i tedeschi. Ma un comunista 

i Alla ricerca di zio Toto, partigiano tradito 


Giorgio Rossi con que,sto libro ci ha dato la stona di 
un'inchiesta o meglio, per dirlo con un vocabolo 
francese denso di significati simbolici, di una «que- 
te». di una ricerca Oggetto della ricerca è una per¬ 
sona realmente esistita, Antonio Rezza, un gappista 
romano arruolatosi, dopo la liberazione della sua 
città, come molti altn partigiani, in uno dei gruppi di 
combattimento e morto sul fronte, ad Alfonsine 


MARIO SPINELLA 


■■ stimolo iillj rK.er(.'j ò 
cluto da un sogno di Annama 
ria moglie di Giorgio Rovsi ni- 
tx>te dt Antonio Rc/wsa. -lo /io 
foto» li sogno la vede bambi 
na aggrappata dopo un boa* 
lo a una figura ma.schile che 
fuggt m bicicletta dal luogo 
dell osplosfone -Una memoria 
infanlilc riaffiorata d un tratto 
dofxj lanti anni» Il seguito del 
libro ci dirA chi »'ra quell uo 
ino Antonio RLV./a appunto 
fUl qiMle «nessuno le aveva 
mai parlato ni di la di qualche 
vago acumiio l/)/io Toto era 
morto c |X)i erano morti tutti gli 
iiltn iTui lui sembrava quasi 


non fosse mai vissuto- 

Un primo indi/io viene for 
Ulto dalla sorella Carl.i che ne 
Ila sentilo parlare in casa «Da 
qualche parte dovTcbbe esser 
ci una lapide che lo ricorda 
qui a Roma mi sembra die 
parl<»ssoro di Corso Vittorio- 
Ì.a lapide oisle rtalmenlo a 
cornmemora/ionc dei 335 ita 
lumi trucidati dai tedeschi il 
LM 25 mar/o 194*1 alle Fosst 
Ardeatirc Idoneo delle vitti 
me -due lunghe colonne di 
nomi- ma di fatto vieranosta 
tt indusi nella confusione del 
doj)Oguerra anche .ticuni pa 
tnoli caduti in altri cireostan 


/e lo/IO Antonio poteva esse 
re tra questi 

Per sincerarsene Giorgio 
che aveva lavorato alcuni anni 
dal 1954 1 l'Unità, si rivolge a 
un compagno di !av<->ro Pa 
squale Balsamo che - sapeva 

aveva partecipalo all allenta¬ 
to dt via Rasella che era stalo il 
pretesto per le Ss tedesche, 
della strage delle Ardcaline 
Balsamo a sua volta lo riman 
da a basò Bentivegna c a C<irla 
Capponi eroi-come lui - del 
la Resistenza romana Sarà Sti 
sà a confermare - lo fia |x.tsi 
no scritto in un suo libro di n 
cordi Achtimu, liandileni - che 
Antonio Ke/ya dopo la libera 
/ione di Roma si era arruolalo 
pe‘r continuare a battersi con 
tro I tedeschi cd era morto nel 
la btittaglia di Alfonsine Del li 
bro <li Bc'iilivegn.» - come farà 
piu tardi per iillre lostimonian- 
/(• - Giorgio Rossi nfX)rta un 
brano dove si parla laconica 
mente di Antonio Revya di 
lui o meglio della sua tomba 
VI ò anctie un.i fotografia -Una 
semplice croct di legno <on 
una larghetta illeggibile e un 


elmetto ammaccatoai piedi» 

I! brano di Boniivcgna non 
il solo che Russi rifcrisee altri 
anche piu lunghi vengono trai 
ti da vari libri sulla Resistenza 
romana di Cn/o Pise iteHIi di 
helice ( hilanti di Luca Canali 
di Minam Miifai Va sottolinea 
tochc queste citazioni inserite 
nel lesto senza virgolette co 
me a far parte della narra/io 
ne non si presentano eorne un 
•fuordoperà- si integrane»an 
ZI ijcrfcttamcnte nel testo Una 
pjrticolantA che sta ad indica 
re la caratlenstic.i fondamem 
tale della scrittura di Rossi la 
vtvae ’j autobiografica e fu* la 
contraddistingue insieme con 
la abilita da esperio giornali 
stii di far [Mr'arc le vane - e 
diffe*rcnziate pi rsone cui so 
no volta a volta |x)slf le do 
mando dell .nitore su Antonio 
Re/ya sia che 1 abbiano dire! 
‘amento conosciuto sia che in 
qualche mudo ix>vs«mo forni 
re lumi sull.i sua vitac sulla sua 
morte 

Di ognuno di questi lestimo 
ni chiamati in c.iusa Rossi e 
offre nelle sue pigine linfe li 


ee ritratto lu mc*tie in luet 
spe*vso cc/n brevi tratti incisivi 
fjualehe volta piu ampinmetiK 
come ael esempio nclease)d 
( irla Cappemi o dello squalli 
do |K*rson.iggio senza nome 
incontralo nel finale da Anna 
maria un vcx.chio (ottanten 
ne') che dopo ave r partc*ei|) t 
to anche lui da sold ito «ili > 
guerra di liberazione («Io nu 
lu restai nell ev*rcito e |K*r nu 
elu elilferenza ceri se tmnia 
c om iiicSavano i fusL <sti e dotx) 
gii antifascisti^-) viene armo 
Iato m -Cil.ulio- («un organi/ 
/azione segreta I a coni in 
d irla c orane» geiier.ili uomini 
(x>ltiK i < un |>orsonaggie> d» I 
goveTno un dc*mocristianolul 
t() d un [K z/f» O iVtiiiu piin 
una paga-) Da lui si appre'iidi 
un i>tiilicolare agghi tcciaiilc 
siill.i Mìorte di Antonio Rezz i 
s irebbe stato ucciso loii du 
tedeschi ma d t un compagno 
comiimsl i arniol itosi iieil t 
( re mon i proprie» 1 1 ile sco|k» 
L t(ui (xcoire rKC»rcl ire le 
se rgo c he prec< de la n irr izu> 
lu di Dernosteac d dia pn 
\\\,\ f ihpptca c suon.i -O AU 


tue SI il eontcnulo di questa le t 
(era 0 p< r la rn iggior parte* \ e 
ro purtroppo ni.» non c forse 
t>i »ce\olc ad iscolt irsi- 

Giorgio Rossi e** pie n,unente 
conv pegole clic 1 i|x»test 
iv.mzata ne' libro non ò -tua 
cedole* ad isc oltarsi** non io i'* 
(xirlicol umcnte* t>er chi come 
I Ultore di quesUi nota all i Re 
sislenza ha p irtc'cip ilo d.i par 
ligiano eombaltcntc <• anzi su 
c|uc t \ Mi.i c sjwnc nz i h i scrii 
le» me he un libro ove dei re 
si<» non avev \ taciuto di taluni 
tpisexli che [m»Icv me» disver 
I irne nella luce grande* di tjuel 
melme nto slonco talune i»ni 
brt 11 libre» di Rossi eejn I ipo 
tesi prosjX'ltat I di t jinc sull» 
morte di •/»» le>t(»- vittim \ elei 
ce>ntraslo il) v ne» al P irtUeic o 
mumsla it eli tue» Ir.i Pctro 'h*c 
eli) faute»ri tklli ee>ntimiti 
/ione* del me tenie* eie II \ «le* t i 
innata- t I \ line i vine e ni» eli 
line» svilii|)|M» de mex r Un »» so 
slcnitadt logli itti sottoliiu i 
li eiramiu dicit 1 del coidhtte 
V nza tuli JVM ludi i teic'^re 
igli e*roisini vi» i preti tgtmisti 
eie II I re siste nz i ne* il suo si 


gnificalo dirimente nella re 
cenlf s'oria d Malta 

Anche* se* [K'rtanlo ad avv.i 
l(»r.ire l.i sua lesi ! udore f i ri 
corso a un invenzione (un arti 
f c IO che e n^do avrcblx* potu 
to evitare in un libro cosi so 
hnimink scritto e abilmente 
montato) un biglietto cifralo 
cfu la iv\ doreri'blK* 111 modo 
inequivocabile non v n< può 
eliseonusec re la piausibilila 
Il libro - lo ha osservato Nel 
k» Ajelk) nella sua recensione 
su Ut Niiiubbltio 5 novelli 
bre SI cejiicluele con un.) «for 
se- L p -kziNe*- che Aniiam ,.na 
pronunzia a commento ultimo 
de III narrazione «for-se cn 
me glio non trovarl » que Ila la 
pidc» l un indizio pruhabik* 
dilk stt se |x rplcsMta di Gior 
gli) kossi che* mi [»iacc tini - 
collii sexduo partigiano e co 
nuimsl 1 coilorliro del mio 

consenso [nr niodc*stC) du 

sia «Dire I i \i nta c** nvtilu/io 
nino- i\i\t dk rnialf) con 

I spr» ssioiK eira id Antonio 
C«nmv 1 un grtndc rivnlu/io 

II irioc]!! ik Xsi i!i>I/ 1 n 





Vàsquez Montàlban 
a «colloquio» 
con il Caudillo 


BRUNO GRAVACNUOLO 


■■ Capita di rado che un 
romanzo sappia rubare il 
mestiere alla stona Quando 
prova a farlo può incappare 
nell accusa di passatismo di 
«realismo» Certo non era 
cosi nell eixxra del «roman 
zo storico- lecui prr,)pdggini 
giungono fino a Mann 
^ott Manzoni Balzac o i 
grandi narratori russi prima 
che la loro lezione si stem 
perejsse nell epica del -feml 
lettcn» posero problemi es 
spnzidli di metodo agli stori 
ci (Questi ultimi tra otto e 
nov<*ccnlo giunsero a chic 
dersi se la vera stona non 
andasse riassunta «sotto il 
concetto generale dell arte- 
Poi espressionismo c ncoa 
vanguardie Ictteranc ruppe 
ro la -narrazione* Segui a 
ruota la stona a partire dagli 
anni 30 metodi qu latitativi 
-tempi ineguali- e storie lo 
cali dissòlverò !c maglie d<*l 
racconto storiografico Ma 
sul finire del secolo e do(x) 
le sue tMgedic ecco il con- 
iroordirie raccontate rac 
contale tra le pieghe della 
memoria ci sono molte piu 
cose che fra cielo e terra 
•Idcnljtù» c -radici- invado 
no cosi storiograJia c fiction 
l.a «sfida» letteraria alla 
stona ridiventa così legitii 
ma ^orse neces.saria pur 
chò lanciata iti maniera tee 
nic.ìmenle scdtlnia L ultimo 
libro del catalano Manuel 
Vàsquez Montalbàn lo 
Franco appartiene proprio 
a questo tipo di sfide raffina 
tc OMrcanchiamare 1 atten 
/ione sul 900 sp ignolo ò un 
eccellente pretesto j)er lor 
nare a nflcttere sui legami 
tra verità storica c finzione 
letteraria nonchò lo spunto 
per rimettere a fuoco la qix 
stjone del valore civile di in 
Irambc Già ix*rchò lo 
Francai: insieme un glande 
espediente letterario in for 
ma tindiretta) di «memen 
to- Un «piccolo-monumen 
to biografico di oltre sc*icen 
to pagine uscito in lingua 
originale proprio in occasio¬ 
ne del centcnanc) della na 
scita del dittatore spagnolo 
''nel 1992) c pubblicato 
quest anno da noi ptr i tipi 
de 11 editrice Frassinclli 
(pp616 L32 5(X) ir di Ha 
do 1 vrid) Geme ò fatto que 
sto libro'^ È. una gigantesco 
colloquio immiigiMano con 
il Caudillo (che parla prò 
prio con le «sue» parr»le ì sto 
so da un non piu giovano 
scrittore anlihscista e coni 
missionato da uno spregili 
dicato editore ex c omuncsta 
non piu «apocalittico- quiii 
di ma «integralo» 

Già d ili esordio (1 «Introi 
tus-) sono chiare le tcxjrdi 
nate in cui si inserisce I «in 
venzione- la transizione in 
dolore «il pf)sifiscismo min 
sa di trasfonnismo e Liruca 
•movida- che stende un ve 
lo sulle tragiche memorie 
della nazione impoveren 
done anche il futuro Sono i 
temi chiave d* Montalbàn 
illrove s!em[>erati in movtn 
/•* minimaliste come nella 
fortunata sene di «Peix* Ca»' 
vaiho- il Marlovve ibc'ncu 
che incespica di continuo 
nei bachi e nei misteri |»oliti 
ci spagnoli !o hra'(i(> vice 
vers .1 ha un ambizione piu 
vileniK stopc'rta proprio 
|K*r il Iingu.iggio c il genere 
prc*sce)ti R un tentativo di 
far vibrare la mentori i clcg i 
spagnoli di chiamarli in pri 
ma jXTsona id un cm rxizio 
lulobiogr.ilico di vi nta oi 
tro 1 -ombni- che li » »\volu> 
k* loro vile jxrsonili lungo 
dcxenni accidiosi c* oscuri 
Mi ittcMizionc non» certe* 
un p imphk t Li ti*cnic i i 
CHI s iffida (** inf.itti k* -sdoj) 
piarne Ilio» I • Mioltiplicazio 
nc d< Ik «\ixi» nc I draniii i 
coll» Itivi* hvcKa/i»>n‘ il 
mill** V(xi sotti ran. c poi 
si liz/ ite < ndotl» \ due 
Que li.i di I r me o br icc a‘o 


fin nc I re» c .si de i su» t ni 
mi famili in i snb'iniali ' ise i 
sticamcnk) I quelli de! 
suo nemico scoiilitlo e oc 
!() scritt'jrc iniif isc ist \ 

Ma come < n il i 1 de i di 
comporre que si t sing<jl m t 
rigoros,i istruttori i i mezze* 
Ira narr.iziime inl»rMsti 
in.imm si clinic i e hi gr l'i i 
storica ‘ 

I! «come *• lu ha rive 1 ito k 
stesso M{*nt libai) M r uk 
di < Nove iiil»re ne 1 c(*rso di 
un Mcontro i e)n li publihco 
rom ino ili Veade mi »li 
•sp igil 1 itloiche c«*i) le 
ispaniste I lide 1 MI m 111 * e 
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eritiee* liiolir» m 11 i su i vi 
ce nd 1 *e rsoii l'e » f iiiiili m 
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p irticol m e un i poie mie i 
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Ou...!e e satuim» nte Jik ! i 
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toni iti do|)o 1 1 nU lli<<ii tl» 
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e hist i» Ini svr il*ol i • » n 
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b m eh» spie g 1 molte t ov 
» me he i! P irliu se k i ilis* t h i 
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È morto 

Erskine Hawkins 
grande tromba ■ ' 
del jazz - ' ' 


f s 

' M*JrV 


K J ^ *r. . • •«« , JL •>» 


su WASHINGTON, fi morto nella sua casa del 
New Jersey li trombettista jazz Erskine Hawkins. 
Era nato il Birmingham. neirAlabama. nel ]91d. 
c aveva iniziato la sua carriera negli anni Trenta 
■ formando un’orchestra, molto apprezzala nelle 
baUroom newyorchesi. Anche compositore. 
Hawkins ha scritto brani celebri tra cui Tuxcdo 
JuncUonc After hours. * 


La scomparsa 
di Camini" ; 
da trent’anni f. 
al Teatro Sistina 


■■ KOMA. È scomparso, all'olà di T.ì anni por 
una Rrave forma di cirrosi epatica. I'inneg’ier 
Romano Camilli, che da Ircni'unni curava con 
grande pa.ssionc )e pubbliche relazioni del Tea¬ 
tro Sistina di Roma. Pietro Garinei lo ricorda co¬ 
me un collaboratore prezioso e un uomo gene¬ 
roso. I funerali si svolgono oggi, alle 11.30, nella 
chirjsa di piazza Euclide. 




Le rubriche giornalistiche tirano un sospiro di sollievo 
«Tg3 Insieme» toma oggi su Raitre, le ^tre a dicembre 
Ma il deficit della Rai incombe: programmi che sfumano 
niente film, Grillo «dà una mano » e affitta il Delle Vittorie 


I . 


Tadi e ritadi 
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Deila fine silenziosa di Marzullo non se n è accorto 
quasi nessuno; di quella amplificata di Saluti e baa 
invece, se n’è fatto un caso come il «primo» taglio 
dei professori. In mezzo, ci stanno piccoli e grandi 
tagli che stanno modificando le offerte televisive 
della Rai. Rimangono, invece, le rubriche che sem¬ 
bravano minacciate: da oggi toma Tg3 Insieme. No- 
nosotonero e Coro £)/ogene partiranno tra breve. * 

vi STIPANIASCATBNI 


■1 ROMA. .Chi l'ha visto?» po- ‘ 
Ircbtxt essere il titolo dei tanti 
programmi tagliati sul nascere. - 
in fase di gestazione o addlrit- - 
tura in età avanzata dalla nuo- 
. va politica dei professori. Ri- t 
sparmio, la parola d'ordine i 
fondamentale della nuova Rai : 
minata alle radici dal grave 1- 
problema finanziario, in altri . 
termini il buco nero del deficit ■ 
stimato a S60 miliardi. La po- ' 
verta fa la tv più povera, insom¬ 
ma. Tanto che non si ù spenta 
ancora l'eco delie voci di un '• 
possibile ricorso massiccio alle i 
repliche per riempire palinse- ^ 
sti sguarniti. Anche il «parco . 
film», giù ridotto all'osso nell'e¬ 
poca prc-riforma, quella Man- , 
ca-Pasquarclli per intenderci, d .i 
praticamente all'asciutto. Par- ; 
landò della grave crisi azien- ' 
date agli industriali di Torino, : 
lo stesso Locatelli. direttore ge- - 
ncralc attuale, ha avuto modo 
di ricordare che gli unici film 
nuovi In possesso della Rai so- ' 
no due film, beili ma solo due: 
Jfk e Presunto innocente. Men¬ 
tre Berlusconi, ammette Loca- 
tclli. puO ancora permettersi di 
mcllcrc in palinsesto cinque > 
giorni la settimana film che ' 
tanno audience. L'asso nella , 
manica, il cavaliere, lo deve ^ 
ancora mellcre sul tavolo. E il “ 
Johnny Stecchino programma- 
to per questa sera, annunciato ; 
anche la settimana scorsa c '/ 
poi sostituito all’ultimo minuto - 
con un film dei Vanzina il qua¬ 
le ha sbaraglialo aH'Audilel i - 
programmi concorrenti. Che 
sia stata una mossa strategica? - 
Tornando alla Rai. sembra 
in\'ccc risolta la questione del¬ 
le rubriche giornalistiche che 
erano state congelate In attesa 
di decisioni in merito. Battaglia - 
vinta per Tg3 Insieme, che tor¬ 
na su Raitre oggi alle 18.35. A , 
sostegno della rubrica sulle ' 
esperienze di solidarietà c vo- 
lontanato curata da Stefano - 
Gentiloni era scesa in campo 
perfino la Caritas. Torneranno , 
anche le rubriche del Tg2. Ri¬ 
vedremo Caro Diogene prò- ^ 
mossa alla fascia nobile del 
dopo-tg ore 13 della domenica 
e Nonsolonero. spostata invc- ; 
ce al pomeriggio. Ma sul setti¬ 
manale dedicalo aH'immigra- - 
zione c alle culture extracomu- 
nilaric grava l'incognita colla- ' 
boratori. Unico interno a occu- : 
parsi di Nonsolonero è infatti 
Fausto Spegni; la trasmissione ., 
0 .stata finora realizzata da una f 
piccola redazione di collabo- ; 
raion (compresa la condutlri- ;; 
ce Maria Lourdes de Jesus). - 
una delle categorie più a ri- , 
.schio in questi tempi di tagli al- 
lespcsc. . V - . . •. V , 
Per quanto riguarda i prò- ' 
grammi, invece, in sordina al- - 
cune decurtazioni sono giù - 
state effettuale. In primo luogo J 
quelle relative a trasmissioni ; 
clic non hanno mai visto la lu- ' 
ce, semplicemente perché eli- ■ 
minate quando ancora erano ' 
in fase progettuale. E, di que¬ 
ste. al telespettatore non é da- : 
to preoccuparsi (occhio non ; 
vede...). E forse nessuno si 6 
preoccupato ■■ più - di - tanto 
neanche della scomparsa si- ' 
Icnziosa di Marzullo. eliminalo F 
dagli schermi di Raiuno insic-, 
me alle sue domande allucina- 
le dopo anni di onorata camie- 
ru perlopiù devoluta alla causa - 
di Blob, Al .suo posto, DscSape- 
re un programma del Diparti¬ 
mento scuola educazione al v 
quale i professori hanno pro¬ 
messo una diversa e più razio- ' 
nule di.stribuzionc nelle tre reti, ■ 
ma che ancora a.spetla tulio 
•ammassalo» al mattino di Kai- 

Ire. - . ... 

Quella della tran.sumanza di 
triismussioni da una rete all'al¬ 
tra era una vecchia idea dei > 
prolcs-sori, abbozzala ideologi¬ 
camente nella bozza del piano 
di riforma. In realtà, appena 


hanno tentato di applicarla i 
vertici Rai si sono trovati da¬ 
vanti un muro. Il progetto, to¬ 
talmente finalizzalo al .salva¬ 
taggio di Raiuno, sulla carta la 
rete ammiraglia deH’azienda, 
nei fatti un fallimento «in pro- 
Igrcss», prevedeva lo sposta¬ 
mento di trasmissioni di punta 
di Raidue (^Ispettore Oemck, 
Venti eventi, t fatti vostri e alcu¬ 
ni speciali di Mixer) e Raitre 
(A#/ manda Lubrano, Chi l'ha 
vistoT) su Raiuno per un'inie¬ 
zione ricostituente. Ma Minoll 
e Guglielmi non hanno nessu¬ 
na intenzione di cedere. L'uni¬ 
co trasferimento andato in 
porto é quello del programma 
■rosa» Bellissime, una castola 
del filone tv-realta che raccon¬ 
terà storie d'amore di gente 
comune, che era stata messa 
in cantiere per Raitre. La ve¬ 
dremo, appunto, su Raiuno. 

Non vedremo mai, invece. 
Cinema cento, il mega progetto 
ideato da Luigi Mattucci c 
Maurizio Porro per il centena- 
no del cinema che doveva es¬ 
sere condotto da Elisabetta 
Gardini, Costo un miliardo e 
mezzo. Eliminato, a detta del 
presidente della Rai. non per 
ragioni di budget, rna per ’una 
decisione di gestione interna 


Qui accanto 
Federico 

' .. Fazzuoli . 

eBeppeGnIlo 
Sopra, Maria ' 
Lourdes : 
de Jesus f 
ed Elisabetta 
Cardini i 
In alto a destra 
un momento 
del «fatti» 
di Crotone 
c sotto II titolo ' 
Daniele Segre 


aziendale». L’aver tagliato il 
programma (dopo quaranta 
giorni dall'inizio del lavoro di 
redazione) é simile, secondo 
Dcmatlé, alla decisione - di 
«un’impresa che non vuole un 
prodotto determinato perché 

10 ritiene non di rilievo da par¬ 
te del mercato esterno». Cine- 
macento come Saluti e baci, il 
primo taglio eccellente della 
politica dei professori? No. di¬ 
ce sempre Dematlè, il pro¬ 
gramma di Casicllacci c Fingi¬ 
tore é stato annullato «per esi¬ 
genze di tipo economico c ri¬ 
duzione di costi». Cinemacenio 
é stato cancellalo «per ragioni 
di palinsesto». Per II bene di 
Raiuno, anche Fazzuoli dovrà 
ridimensionare le sue mire sul 
prime lime. Avventura natura. 

11 suo Quark casereccio previ¬ 

sto per l’autunno ò slittalo. Se 
ne parla il prossimo anno (au¬ 
mento del canone permetten¬ 
do?). .. 

Per fortuna che In aiuto del¬ 
la Rai arriva il «supcrcotnico» 
Beppe Grillo che vedremo su 
Raiuno. in prima serata, il 25 
novembre e il 2 dicembre. L’a¬ 
vevano contattato personal¬ 
mente Locatelli, Malfucci e Fu- 
scogni e lui voleva esibirsi gra¬ 
tis. Non può, gli hanno spiega¬ 
lo alla Rai, sarebbe come eva¬ 
dere il fisco. Allora Grillo, .se¬ 
condo quanto riporla un 
quotidiano milanese, ha deci¬ 
so di prendere in affitto il Tea¬ 
tro delle Vittorie. Lii l^ai ci gua¬ 
dagnerebbe 5 milioni e -lOOmi- 
la lire c una flebo di ascolti. 
Grillo l'incasso dei biglietti c la 
liberta di dire quello che gli pa¬ 
re. 







«Peniera non farnetico, 
il tuo presepe nori mi piace» 


PIETRO CARRIQLIO 


,'n merito all'articolo pubblicalo sabato di 
Michele Ferriera riceviamo una replica del 
direttore dei Teatro di Roma. 

H Un po’ più di pudore, un po' più di ironia 
non guasterebbero. D'accordo, non ho pubbli¬ 
calo l’opera omnia di Pcrriera, ma soltanto due 
volumi della sua stemiinuta produzione. Perric- 
ra emergendo dalle spoglie dei suoi libri mi rim¬ 
provera per prima cosa di essere un farnetican¬ 
te. per ultima un adulatore. Ne sa qualcosa Pcr¬ 
riera al quale farneticando ripeto da Irentacin- 
que anni (c sono tanti) che il suo presepe, le 
sue messinscene non mi piacciono. Gonfio di ri¬ 
sentimenti, risponde travestendo con bella scrit¬ 
tura insulti, accumulati negli anni e tirati fuori 
dalle pagine dei suoi diari. 

Più seriamente. Ferriera mi rimprovera, con . 
finezza giuridica, di aver suggerito senza averne 
il diritto, il nome di Guiceiaidini por la direzione 
del Biondo, contrapponendolo alla .sua candi¬ 
datura. Proposta, ahimè, in modo as.s<ii .serio! ■ 

A questo punto, utilizzo prolicuamcnie lo 
spazio per precisare; . : ■ . .. ' 

1. era mio dovere fare II nome di un possibile 

direttore dello Stabile anche a Ironie delle can¬ 
didature locali che si avanzavano. ; ■ 

2. la mia totale estraneità, fino al dissenso, 
delle cose del Biondo dalla nomina di Gulcciar- 




Daniele Segre ha inaugurato sabato 
il festival Torino Cinema Giovani 
con un documentario sulle lotte 
dei lavoratori dell’Enichem calabrese 


TORINO. «Ma a chi con- - 
viene che l’Ualia si divida? La >" 
più grande risorsa del Nord è 
sempre stata il Sud... A me 
Bo.ssi la tanto pensare a Milo-, ' 
scvic, speriamo che Crotone • 
non diventi la Sarajevo d'Ita¬ 
lia... lo ho paura, tanta paura». * . 

Parole poi vi diremo di chi 
- da Crotone, Italia. Si intitola V 
proprio cosi, parafrasi di Mila- - 
no, Italia, il film che Daniele 
Scgte ha prescnlalo al festival 
Cinema Giovani di Torino. Un ■ 
film girato lo scorso settembre ■ 
durante l'occupazione dell’E- - 
nichem. ex orgoglio produttivo j; 
delia città calabrese. Un film F 
che nasce da un •colpo di le- ■' 
sta», di quelli che sì vorrebbero < 
più spesso nel nostro cinema: ■ 
un regista legge una.notjzia sut - 
giomalé'‘'jtc>nvoca,^'.^-5il11èvi 
delia sùa-scuola dHormazione 
professionale (i Cammelli di r 
Torino) c tutti insieme, mac- : 
china da presa in spalla, pano- . - 
no per Crotone «per portare ’ 
solidarietà x: fermare le imma- ■ 
gini di una memoria che non ' 
deve andare perduta». Un film F 
che per ora dura 70 minuti, ' 
montati da un maestro della f: 
moviola come Roberto Perpl- 
gnani; ma é solo In «prima par- . 
te», l'opera intera durerà circa F 
3 ore ricavate dalle oltre 45 gi¬ 
rate: «Sarà pronto in gennaio - 
ci dice il regista - e appena : ■ 
avrò la copia definitiva la por- * 
terò a Crotone, al sindaco e ai * 
sindacalisti -■ deH’Enichem, ■■ c 
gliela regalerò. £ roba loro, po¬ 
tranno fame quel che voglio¬ 
no. Anche buttarla via...». - 

Non succederà. Ma speria- ’ 
mo che Segrc si premunisca , 
(scherziamo. , si capisce,..) ■' 
perché Crotone, Italia non de¬ 
ve sparire. Perché Crotone, Ila- , 
Ha non é un film solo su Croto¬ 
ne o solo .suli'Enichem. Natu- 
raltncnfe é una documentazio- ' 
ne di grande intere.sse su quel- ' 
lo sciopero, ma ò anche e so- 
pratlutio un apologo sui tempi i 
contraddittori che stiamo vi¬ 
vendo: e la parola •Italia» - che ' 
nel titolo viene per .seconda - 
pian piano emerge e diventa 
decisiva. Crotone. Italia ò un - 


dini a direttore. 

Quanto poi ad e.s.sorc »il più appari.scenle de¬ 
gli strumenti delle perversioni in cui sembra ver¬ 
sare la nostra scena c a rlscliiare di pagare an¬ 
che ciò che gli altri non pagano», non immagi¬ 
navo tanto. . 

Sgomento, non capisco se Ferriera ha voglia 
per generosità di fcrm.ire la lama della ghigliot¬ 
tina, che con un brivido, recitando il salmo, sen¬ 
to .sulla mia lesta, o di farla finita lasciando an¬ 
dare la corda, per rc.slituirc al teatro «una nuova 
spiritualità». Per come é andato l'affare Consolo 
le premes.se dolio spirito ci .sono tulle. ■■ 

Forse anche per chiudere quo,sta incredibile 
vicenda, che finalmente si mostra per quello 
che é sempre stata: una vecchia, brutta e slu|)i- 
da bega personale. - . > : 

A meno che non la si voglia continuare più 
dignito.samcntc. c .senza più annoiare i giornali, 
in 'ribunalc per ricostruire alcune verità, o me¬ 
glio le ragioni di tanto accanimento maniacale; 
dalla prcle.sa di Perricra di diversi anni la di diri¬ 
gere la scuola di recitazione del Biondo, alla sua 
più recente candidatura a direttore dolio Stalii- 
io, alle dichiarazioni di Coizsolo, rese a distanza 
di due settimane, dopo aver presentalo con 
Guicciardini i programmi in conferenza .stampa. 

In tutta questa polemica Pcrriera e i .suoi ami¬ 
ci non ci fanno una grande figura. I fanno conta¬ 
lo finora sul mio rispetto per chi ci ascolta. 


Hi ROMA. Ciri la fa l'aspclli. 
Quanti fiumi d’inchioslro .so¬ 
no .stati versali per dipingere 
l’atavica condizione dell’At- 
torc. Iconograficamente ri¬ 
tratto accanto a un carrozzo¬ 
ne con una scodella di cìpol- • 
le c l'aria as.sorta e pensosa, 
mentre un ■ suo scompare, 
mandolino alla mano, dispie¬ 
ga l'ugola In una serenala a . 
un'amara donna che non c’O! ' 
Nono,stante il crollo di miti e 
di muri c l'incessante invol- 
versi della memoria collettiva, 
l'Attore é .sempre 11 con la sua 
immutabile immanenza, a in¬ 
terrogarsi ironico e sgomento 
sul suo destino. Se ne parlava 
l'altra sera con Angelo Dona- 
dio. autore dei dramma tratto 
dall’Antico Testamento •Zac¬ 
caria» in scena al Teatro Spa¬ 
zio Elffe di Rom.i per la regia 
diElkaBratina, ^ 

Tra un tramezzino e l’altro, 
mentre nel fover del teatro 


Non solo caos... 
Cartoline operaie 
da Crotone, Italia 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 







lilm sulla confusione e .sulla 
crealivilà: due parole, oggi, 
spc,s.so costrette ad andare a 
braccetto. Due parole simtx)- 
leggiate da uno dei due «prota- v 
gonisti» del film, i rapprcsen- ■ 
tanti della Rsu (sta per Rap- ' 
presentanza .sindacale unita¬ 
ria) dell’Enichem, i due leader 
dell’occupazione. . -i!-.' 

Si chiamano Rocco Gaetani r. 
e Carlo Turino. L’altra sera era- ■ 
no qui al festival, assieme al 
sindaco di Crotone (il pidiessi- ' 
no Cannine Talarico) c al rap- 
pre.sentanle della CgiI Claudio 
Sabatini. Gaetani e Turino, ■ 
tun^o iì film, parlano a lunijo 
di un Enichcm in cui il sinda* 
calo tradizionale era fortemen- 


■..t 


te spaccato; parlano dell'espe- 
rimcnlo delle Rsu. del quale a 
Crotone sono stati pionieri. Poi 
Turino racconta: -Faccio poli¬ 
tica da molti anni, ero consi¬ 
gliere comunale per il Movi¬ 
mento Sociale...». Cercale dì 
immaginare la nostra .sorpresa 
- che ù, poi, anche la vostra. 
Un mis-sino a capo dell'occu¬ 
pazione di una fabbrica? A film 
finito, Turino é 11 davanti a noi 
e la domanda é inevitabile. 
•Certo é raro - risponde - che 
uno come me, nato politica- 
mente a destra, sì ritrovi a sini¬ 
stra, Vi dirò; io credevo di aver 
scelto il Msi da uomo libero, 
poi ho capito che non era cosi 
e dentro di me 0 nata una 


grande confusione. Confron¬ 
tandomi con Rocco (lo cono¬ 
scevo da tempo, ci scontrava¬ 
mo spesso ma su tante cose 
andavamo d'accordo) ho ca¬ 
pito che c’era un’intesa con 
lui. Un giorno mi disse: "In fab¬ 
brica i problemi non hanno 
colore". £ nato tutto da li. Ciò 
non toglie che nei giorni dcl- 
l’occurtazione mi sentivo co¬ 
me un elefante in unacristalle- 
ria. Avevo paura che la mia 
presenza fosse sirumentaiizza- 
la. Invece ho avuto il rispetto di 
tutti. E qualche .sera la. a Mila¬ 
no, Italia, ho sentito Occhetto 
parlare di aree nuove, di ag¬ 
gregazioni nuove. Mi é piaciu¬ 
to mollo, c ho pensato che tor¬ 
se io e Rocco, all’Enichcm. 
avevamo precorso ifetnpi...». • 

Fosse vero. I problemi non 
sono risolti, Talatico (primo 
uomo politico ad entrare ail’E- 
nichem per portare la sua soli¬ 
darietà ai lavoratori) ci rac¬ 
conta che a Crotone non regna 
la calma: «In fabbrica .sono in 
corso delle bonifiche previste 
dal contratto. Ma la futura rcin- 
dustrializzazione resta' 'un’in¬ 
cognita. La giunta, che era 
composta da Pds, De e Rete, 
ora é in crisi, per volontà del 
democristiani. La situazione é 
fluida, insolita: li vescovo di 
Crotone Giuseppe Agostino 
(che non è un vescovo qual¬ 
siasi. é il vicepresidente della 
Cei) era venuto in fabbrica 
con me e aveva sostenuto pub¬ 
blicamente la lotta, ora é mol¬ 
lo arrabbiato con la De della 
.sua città». 

Davvero uno strano paese, 
ritalia. Un pae.se dove la claissc 
dirigente butta a mare un'in¬ 
dustria come l’Enichcm, ridu- 
cciido i suoi addetti da 1.047 a 
159, e stracciando allegramen¬ 
te tutti gli accordi e tutti i patti, 
un po' come il generalo Custer 
taceva con i Sioux; un paese in 
cui gli operai lottano duramen¬ 
te mentre le loro mogli (é la 
scena più bella, o più spiaz¬ 
zante, del film) occupano i bi¬ 
nari della stazione e fanno una 
fiaccolata notturna con tanto 
di Ave Maria recitala in coro. 

■ Già. è ora di svelare il mistero: 

: é una delle donne in preghiera 
a dire le parole citale in aper¬ 
tura, a paragonare Bos.si a Mi- 
losevic. Da Crotone, Italia, é 
andato in onda il no.stro caos 
quotidiano, ■ anno - di ; grazia 
1993. Complimenti a Segrc per 
avercelo mostralo. , 





i'>.VI ti-V ' 


Attori, pranzate , 
b mecenate? 

- _ DAI LORO INVIATI __ 

OSANNI IPPOLITI ALESSANDRO SPANQHERO 


giungevano i solili ritardatari f 
capitanati da Mario Valdema- " 
rin, il Donadio così hei repli¬ 
cato alla nostra domanda: 
•L'avevano già detto i profeti; 
una passione artistica così ■ 
profonda c coinvolgente può 
conciliarsi con la richiesta di 
una qualsivoglia retribuzio¬ 
ne? Si può vivere di sola pas¬ 
sione? È vero, csi.siono i crudi¬ 
sti. i digiunatori, i flagellanti, i 
fachiri c i .suicidi. Ma esiste 
anche la }>ancia. questo ò un 
fatto. A che prò scomodare la 
memoria del povero Menenio ' 
Agrippa, primo esempio di 
quel benedetto teatro dida- ' 
scalico cosi vivo a! tempo dei 
gesuiti?». Una dimagrita Elisa- 
Ixjtta Gardini annuiva tragica 
e compiaciuta, aggiungendo 
parole pregne di pacata sag- ; 
gezza: -Amici, il vero attore si 
accontenta di una minestra e 
di un entusiasta uditorio su . 
cui riversare le sue strabilianti 


• avventure. Giustappunto anni 
fa recitavo la parte di Irina, e 
quella sera platea e scena 
sembravano un triste dormi¬ 
torio. Ma al mio ingresso ho 
preso in mano lo scettro del 
palcoscenico e come per in¬ 
canto ho trascinato lo spetta¬ 
colo al trionfo». 

Sconfortati daH’ennesima 
memoria teatrale ci slamo ri¬ 
cordali di un’antica proix>sta 
(vessillifera l’insolita coppia 
IToictti-Carriglio) che vorreb- 
Ix* affidare le sorti dell’intero 
universo altorialc all’iniziativa 
personale dei singoli attori. 
Non sareblx? infatti il pubbli¬ 
co a doversi recare a teatro, 
con tulli i problemi logistici 
che ; simile atto comporta. 
D’ora in poi ò TAuore che ar¬ 
mato di romantici bauli da 
viaggio si reca nelle ca.se pri¬ 
vate c co\!i lilx?ranienlc di¬ 
spiega arto, repertorio, ricor¬ 
di, storie inventate c farne. Ci 


siamo già dimenticali di 
quanto lustro dava alle nobili 
famiglie del passato ia fecon¬ 
da tradizione dei comici viag¬ 
gianti che saltando da comi- 
^ Cloni e lampadari allietavano 
le giornate di generosi com¬ 
mittenti? «Ci siamo già dimen- 

■ ticati che '‘Mecenate" deriva 
dal latino mveum cenare?^ 
Gridava al nostre Indirizzo un 

■ Giancarlo Sepe più simgui- 

• gno dei solilo, che cosi conti- 
, nuava; «Le grandi famiglie 
^ borghesi d’Italia, invece di in¬ 
vitare alle loro feste i .solili 
babbioni che propinano al¬ 
l’Europa un’idea cosi (x*co- 
roccia del nostro paey?. si cir¬ 
condino di artisti veri dando il 
via a un’elettrizzanto compe¬ 
tizione arlistico-gastronomi- 
ca», E vorremmo che i lussuo¬ 
si habitué di prime c antepri¬ 
me si ricordassero che gii at¬ 
tori. depo.sti spade e coturni. , 
hanno diritto come tutti a una 
dignitosa vecchiaia. . 

! tramezzini erano tennina- 
li. Diego Cullo annuiva, il si¬ 
pario stava per alzarsi quan¬ 
do un meticcio anziano con 

• barba e bastone ancti'cs.so 
nero così proruppe; -O astan¬ 
ti. può starmi bene che tutti 
s’abbia passione jxr il teatro, - 

’ a patto che do{x> la Pa.ssione 
tempo tre giorni ci sia la Ke- 
surrczione, il sidame con le 
uova .sode e la gita fuori jxjr- 
la. Buonanotte!-. 
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«il coraggio Toma su Raidue II coraggio 

di vivere» uiuere. la nuova serie del 

.. . programma condotto da 

diventa : Riccardo Bonacina (nella 

quotidiano foto), ripartecon una novità 

sostanziale p>er quanto ri- 
______________ guarda la collocazione ora- 

■ ., ' ria: da oggi va in onda quoti¬ 

dianamente, e di p>omeriggio, alle 17,20 circa. Bonacina ini¬ 
zia questa settimana un viaggio nella realtà degradata delle 
periferie uibane. Oggi è di scena Caserta, dove la disoccupa¬ 
zione ha livelli altissimi; .sono ì SOmila i senza lavoro. 


Stasera in prima tv su Canale 5 

Scende in campo 
Johnny-Benigni 

H Kra stato programmalo per la scorsa settimana, cd era poi 
•saltalo» all'ultimo momento, sostituito da un film di t/anzlna che 
aveva certo beneficiato, in termini di audience, del grosso pubbli¬ 
co che si era sintonizzalo su Canale 5 per questa attesissima «pri¬ 
ma» televisiva. Stasera invece l'appuntamento sembra essere .si¬ 
curo: yo/mnySrecc/i/no va infine in onda, alle 20.40 su Canale 5. È 
l'ultimo film di Roberto Benigni, almeno come regista (come at¬ 
tore si ò intanto fatto dirigere da Blatte Edwards nel Figlio della 
Pantera Rosa, in uscita tra pochi giorni), ed è anche la pellicola 
che ha incassato di più in tutta la storia del cinema italiano: è co¬ 
stato IS miliardi ma ne ha incassali ben 40, e da .solo ha realizza¬ 
lo il 7 per cento degli incassi totali della stagione 91/92, superan¬ 
do anche il Robin Hood di Kevin Costner. Nel film, scritto a due • 
mani da Benigni c Vincenzo Cerami, il comico toscano si sdop¬ 
pia: Interpreta il ruolo del gangster malioso pentito Johnny Sicc- ; 
chino (il nome ù un omaggio a Bllly Wilder. Charfie Stecchino 
era infatti uno dei personaggi di A qualcuno piace caldo'), c quel¬ 
lo del suo sosia pierfetto. Dante, Ingenuo provinciale, autista di un 
autobus per ragazzi handicappali, che viene sedotto dalla moglie 
del mafioso (Nicoletta Braschi). Benigni affronta l'argomento- 
malia a modo suo, ed usa il classico gioco degli equivoci per da¬ 
re sita a una serie fantastica e .surreale di gag comiche. j- 


-'«'t . 




Roberto Benigni in una scena di »Johnny Stecchino», stasera su Canale 5 


«Eventi»; nuovo ciclo su Raitre Breve tour italiano per la band britannica, il 18 novembre a Milano 

cfopS'fSt US 3, il rap tonte il jazz 


■1 Eventi ù il titolo di una - 
nuova rubrica quotidiana del 
Dse che prende il via oggi su 
Raitre: un ciclo di trcntacinque /■. 
puntate (che andranno In on- l 
da dal lunedi al venerdì, alle 9 : ' 
del mattino). per raccontare 
•La .scuola c la cultura in Italia / 
dal 25 luglio '43 al 25 aprile v 
'45». Angelo Sferruzza e Luigi ?• 
Parola, i due curatori del prò- < 
gramma, e il regista Pino Ga- v 
Icotli, hanno toIuIo ricostruire, 
attraverso testimonianze e do- ; 
cumenti d'archivio, i cambia-", 
menti nella scuola, nella cullu- ;/ 
ra, nello spettacolo e nell'in- 
formazione, in quel periodo ’ 
cruciale che va dalla caduta ■ 


del fascismo alla Liberazione. ■ 
Oltre ai filmati, forniti dall'Isti¬ 
tuto Luce, daH'Archivio centra¬ 
le dello Stato, e da vari Istituti 
di storia delia Resistenza, molti 
saranno gli ospiti in studio, da 
Alfredo Pieroni a Gioigio Spini, 
da Gaetano Afclira a Renzo Do 
Felice, da Nicola Tranfaglia a 
Mario Cervi. Nella puntata di 
oggi tra gli altri ci sono Ester De 
Fort, deirUniversitù di Torino, 
che ricorda come reagirono le 
maestre di scuola al crollo del 
fascismo, e Gerardo Marotla, 
presidente dell'Istituto italiano 
di studi filosofici, che racconta 
le sue esperienze di liceale in 
lotta per la democrazia. 


ALBASOLARO 


■■ Jazz e hip hop, un incon¬ 
tro fatale. Qualche tempo la il . 
grande Max Roach. paragona¬ 
va l'irromptore del rap sulla ■ 
scena alla rivoluzione del be ' 
bop. Più di recente, un paio di 
anni fa, Miles Davis slava lavo¬ 
rando proprio sul fronte iazz- 
rap prima di morire, lasciar.- . 
doci in eredita il suo Do bop. . 
Le consegne sono pas.satc in 
mano a musici-sti giovani, delle V 
ultime generazioni, che .stanno : 
sperimentando cose molto in- . 
teressanti cercando di fondere 
il ritmo mitragliatore dell'hip 
hop alla poesia e l'Intensità di , 


un assolo di Charlie Parker o di 
Thelonious Monk. Un universo 
. incrociato, quello da cui arri¬ 
vano gli US 3; si tratta di un col¬ 
lettivo di musicisti bianchi e 
neri di diverse origini, guidali 
dal promoter e critico Ccoff 
Wilkinson c dal produttore Mei 
Simpson. Arrivano dritti da 
Ijondra con un nome preso in 
prestilo da un disco Inciso da 
Uorace Parlan nel 1960 per la 
mitica Blue Note, e adesso so¬ 
no in Italia per una tournee 
lampo; ieri hanno aperto al 
Gap Crcus di Imola (Bolo¬ 
gna), e il 18 sono al Canguro 


Music Box di S. Colombano 
(Milano). 

La Blue Note ù anche l'cli- 
chetta per cui incidono gli US 
3; mica poco, e il sogno di qua- , 
V lunque hip-hoppcr in POSSCS.SO 
di un campionatore, avere a 
propria disposizione, da sac- 
.. cheggiare, un catalogo che e ■ 
una vera caverna di Ali Bribà 
1 per i patiti del iazz. E loro non ' 
; . si sono fatti pregare: hanno co- . 
stniito il loro maggior succes¬ 
so, Camatoop. .su una .serie di . 
citazioni e campionamenti di ' 
diversi dischi jazz, a partire 
■ dalla voce di Pee Wee Mar- 
■' quelle, leggendario presenta¬ 


tore del Birdland di New York . i 
negli anni 'SO, lino al pezzo 
. u.salocome «o.ssatura* del bra- ^ 
no. e cioè Canlaloupc island ' i 
inciso da Herbic Hancock nel 
'64. Su quest'ipotesi di fusione . 
- tra il rap «poesia della strada» 
dì questi anni, e il jazz deH'c- ~- 
poca d'oro bop e cool - gli US ■ 
3 hanno costruito II loro album : : 
d'esordio, Hand on thè lorch, 
d'ustribuito in Italia dalla Emi. »• 
Album-che contiene anche ;; 
qualche disgrcssione verso il 
, faggamullin; à il caso dell'altro 'i;. 
pezzo forte della band. Tukka ? 
Foo.'ls' Riddini, affidalo a una ■; 
delle tre voci del gruppo. Il rap- 
per Tukka Yoot. Le altre voci •; 


del gruppo sono Rashaan, 20 
anni, e Kobie Powell, 19 anni, ■ 
entrambi originari di Brooklyn: 
completano la formazione Ju- ', 
lian Cramplon al basso, Cheiyl 
Alleyne alla batteria, Gareth ' 
Williams alle tastiere. Dominio 
Glover alla tromba, Dennis Co¬ 
lie e Edgar Jones ai sassofoni. 
Un concetto da vedere, in atte¬ 
sa del vero «evento» perquanto 
riguarda il jazz-rap. ovvero la 
loum/e di Guru (ex Gang ■ 
Starr). - con il suo progetto ‘ 
Jazzmalazzche lo vede in sce¬ 
na con Donald Byrd e Court- 
ney Pine; Il 24 novembre a To¬ 
rino. il 25 a Imola e II 26 a Pa¬ 
lermo. , 
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DSE-LA BIBUOTECA IDEALE (Raitre. 13.20). •L'ironia 
nella letteratura» ù il tema trattato questa .settimana .itlra- 
verso la scelta di libri classici e contemporanei seleziona¬ 
ti da personaggi della cultura e dello spettacolo. Oggi, a 
dar consigli per una biblioteca ideale, c'ò l'attore sicilia- 
no Pino Caruso,- 

FANTASTICA MENTE (Raitre. 13.25). Cinzia Tani intervi¬ 
sta Enrico Ghezzi sulla distrazione. 11 programrna, che 
vuole analizz-are il comportamento della gente di fronte 
a situazioni specifiche, viene introdotto da brevi «situa- 
6on-comedy» e da sequenze di film famosi. Oggi rivedrc- 
. moscone da//senso de/fauitodei Monty Python; «Sai co¬ 
municare?» è invece l'argomento del test realizzato in 
collaborazione con//Corriere So/o/e 
UNOM/\NIA (Italia 1. 16.15). Oimatologia, preveggenza e 
spiritismo. Sono gli argomenti trattati in .studio dal prof 
Nappi e da Alberto Bevilacqua, ospiti della trasmissione 
di attualità giovanile condotta da Federica Panicucci. 
TOTÒ UN ALTRO PIANETA (Raiuno, 1S.45). Nel 25“ del¬ 
la sua morte, continua l'omaggio al principe della risata 
con questo programma di Giancarlo Governi che ne rac¬ 
conta la vita e l'arlc. Stasera si rievoca resperien/.a del 
giovane Tolò quando si arruolò volonUirio nell'esercito, 
quando sali le prime volte sul palcoscenico dei teatrini di 
provincia, fino all'esordio all'Ambra Jovinelli. ■ . si 

.METROPOLIS (Videomusic. 19). 11 programma di Giancar¬ 
lo Onori ospita stasera Serena Dandini e Valentina 
Amurri, che presenXtino L'inevitabile libro di avanzi. 
L’ISPEJTORE DERRICK (Raidue. 20.40). Un ragazzo di 
nome Michael ò il titolo dell'episodio della serie polizie¬ 
sca che ha per protagonista il popolare ispettore. Marion 
una notte chiede un passaggio ad un camion, alla cui 
guida c'è uno studente, Michaci, ctie la II camionetta sal¬ 
tuariamente. Ma durante una sosta del viaggio scompa¬ 
re, e toccherà a Derrick ritrovarlo. 

I KILLER DI FALCONE (Raidue. 21.55). Per gli speciali di 
Mixer i retroscena, le testimonianze e gli scenari dell'o- 
; perazione che ha portato airarrc-sto degli uomini che 
hanno materialmente compiuto la strage di Capaci. E, 
dal palazzo della Procura di Palermo ai parenti delle vitti¬ 
me, le reazioni della Sicilia che continua a lottare. Infine, 
Giovanni Tinebra, capo della Procura di Caltanissetta 
parla della storia e dei misteri della cupola agli ordini di 

Totò Riina. / ■ * .. 

FLYNC enteUS {Italia 1. 23). Condnua in prima h' per l'I¬ 
talia il programma dei Monty Phython, uno dei primi 
esempi di «umorismo demenziale» realizzato per la tele¬ 
visione britannica negli anni Sessanta. et . , . 

■ !■ (Toni De Pascale) 




e,4S UNOMATTtNA. Attualità 


T01FUUIM 


ILCANIOIPAPA. Taletllm 


T01KMH 


IL WTOSWO ML CACCIATO- 

' RK Film di Harald Rein. Nel cor- 
sodeinimallelltTGI 


CAUMIRO. Cartoni rumali > 


CUORI MNZAnrA. Telefilm 


T01»PLAW 


ZBUS. llmllodITeslore 


MIOZIORUCK. Telefilm 


TBLRQKMINAUIUIIO 


' 'mm' 




SCEGLI IL TUO FILM 




14.09 MIOVI I MIOVINI A SCOW- 


14.40 UMO m TUTTI. Allualilà, in- 
trattenimeniocon Dado Coletti 


17.90 7QK>IINI9AflLAI»IITO 



10.40 ALMANACCO < DIL ' OKNINO 


20.40 INFUOAOIRTIIl. FilmdiFran¬ 
cis Veber. con Nick Nolte 


29.00 L*2UROOA. Per la sicurezza, l’i¬ 
giene c la saluto sui luogo del la¬ 
voro 




24.00 TIUOIOWNAUUNO _ 

0.90 OOOIALPANLAMltlTO _ 

0.40 DSB. ( musei Vaticani _ 

1.10 UNA MOGLI! AMIRICANA. 

Film con UooToonazzi 


9.00 TILNOIONNALIUNO _ 

9.09 ANPUNTAMINTO CON IL Dl- 
8TINO. Sceneggiato 
4.99 T01. RopHca 


9.05 CONOSCtneLABIOBlA 


7;00 CARTONI ANIMATI 


7.90 L'ALBBROAZZURRO 


8.49 TQ 2 MATTINA 


9.00 soNonrreoivtTA ^ 


0.99 VBROl .OIMORB. Film di Mei 
' Ferrar; con HaudroyHeoburn '• 


11.10 lASSII. Telefilm 


11.49 TQ2. Da Napoli < - 


12.00 I FATTI VOSTRL Gioco 


19.00 TQ2. Telegiornale 


19.40 BBAUTIFUL Telenovela 


14.00 I SUOI FmMI 40 ANNI 


14.20 SANTABARBARA, telenovela 


19.10 DCTTOTRANOI 


17.19 T02. Telegiornale 


17.20 ILCORAQOIODIVIV8R! 


18.20 TQSSFORTBIRA ^ 


18.90 SBRINO VARUBIUB 


18.49 LAW 8 OROVL. Telefilm 


20.20 VBNTIBViNTt. Gioco 


20^40 LMSPCTTOR! DIRRICK. Tele- 
. film «Un ragazzo di nome Mi- 
chaol»con Morsi Tappar 

21.99 SPBCIALBMIXBR. Falcone 


9.90 TQ9 Edicola 


I ilESgR: 


08!. Eventi 


D8B. Storia delta filosofia 


DB!. Muove la regina 


D9L Parlato semplice 


DB!. L'occhio magico 


TQBORBDOOia 


DB!. Alfabeto TV 


DB!. Una caramella al giorno 


DB!. La biblioteca ideale 


ose. Fantasticamente 


TQR. Leonardo 




ytmwTfii f-M 


18.19 DB!. La scuola si aggio 







17.20 TOBDBRBY 


17.90 VITAOABTimA. Telefilm 


18.00 QIO. Documentario 


ia90 INBIBMI. Attualità 


9.90 PRIMA PAQtMA. Attualità 
B.OO MAURaiO COSTANZO SHOW. 
Replica varietà - 
11.49 FORUM. Attualità ■ 

19.00 T09 Pomeriggio 

19.29 BOARBIQUOTIDUNL Attualità 
- conVItlOfloSgarbl • ■ 

19.40 SARÀ VBBOT. Gioco a quiz 
19.00 AOBNZIA MATRIMONIALE. Al- 
tualltàconMartaFlavi 
19.00 CARTONI ANIMATL Ecco Pip- 
po!;l Putti; Taz-mania:Batman • 
17.99 TqSFIASH ^ - - 

104X) aK. IL PR82ZO È Qiusta 
Gioco quiz con Iva Zanicchi " 
IBXK) LA RUOTA OBLIA FORTUNA. 

' Quiz con Mike Bongiorno *' -' * 


20.00 T09 Telegiornale ' 







29.99 8BRNSTB1N RACCONTA LA 
MUSICA. Incontro con i giovani 
della Carnegie Hall 

aaO L*ALTRA BDICOLA 

0.49 APPUNTAMBNTOALCINBMA 


0.90 JOB IL ROSSO. Film 

2.10 VIDBOCOMIC _ 

2.49 T02N0TTB> Replica 


9.00 UNIVBRSITA. Chimica 


10.49 TGRBPORT 


2a09 BLOB. Di tuttodì più _ 

20.29 CABTOUNA. Di A. Barbato 

2a90 USA’B4 LA ORANO! ATTBSA. 

Ancora 48 ore alla partita Italia- 
Portogallo 




MILANOt ITALIA. Un program- 
madi Gianni Riotta 
ALFRBDMITCHCOCIC. Telefilm 

TQ9 NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

BLOB. DI tutto di più 


MILANO, ITALIA. Replica 

MAGAZINBS. Replica _ 

TP a NUOVO GIORNO _ 

L’ANONWAROVLOTT. Film 


VIOBOBOX ' 


20v40 JOHNNY BTBCCNINO. Film di 
Roberto Benigni; con Nicoletta 
Braschi, Roberto Benigni '• 


29.09 TARQBT. Attualità 


29.29 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program- 
maalle24;TG5 '‘ • 


1.90 SGARBI QUOTIDIANI 


1.49 STRISCIA LA NOTIZSA 


2.00 TQ 9 BDICOLA 


2.90 ZANZIBAR. Teiotilm 


4.00 TQ 9 BDICOLA 


4.90 19 DBL 9* PIANO. Telefilm 


9.00 TQ9B0IC0LA 


9.90 DOCUMENTARIO 


6.00 TQ 9 EDICOLA 


9.30 CARTONI ANIMATI ‘ ^ 

0.1S WKBSTBIt Tolofilm ' 
9AS CASAKEATON. Telolilm 
10.16 STARSKYABUTCM. Telefilm 

11.10 A-TEAM, Telefilm ’ 

12.19 QUI ITALIA. Attualità - _ 

12.30 STUPIOAPEBTO. Noiizìarlo 

12.90 CARTONI ANIMATI. Dolce Can- 

dy: Principe Vallanu H libro della 
giungla •• ' ' - 

14.30 NON É LA RAC Varietà' ^ 

16.10 UNOMANIA. Varietà 

16.40 UNOMANIA MAOAZIHE 

17J0 MITICOL Vorieia _ 

17.00 STUPtOSPORT i ■ 

1B-P0 SUPERVtCKY. Telefilm 

1 8.90 BAYBIDBSCHOOl- Telefilm 
10.00 WILLY. PRINCIPE DI DEL AIR. 

Telefilm ' 

10.90 STUDIOAPERTO " _ 

10,00 RADIO LONDRA. Attualità 
20.00 KARAOKE. Varietà ’ 

20.90 LA . COLUNA DELL’ONORE. 

• “ Film di A. Norris;con M, Dudikott 

22.90 COPPA PEI CAMPIONI ' - 
29.00 FLYINOCIRCUB. Varietà 

29.90 A TUTTO VOLUME 
24.00 QUI ITAUA. Attualità 

0.10 RADIO LONDRA. Rcpiica 


6.90 LAFAMiQLtABRAPPOI» ; ^ 

7.40 BTWEQA PER AMORE. Telefilm 
TRE CUORI IN AFFTfTO 

8.90 PtCCOlACENEREifTOtA 
9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

9.90 TP 4 MATTINA _ 

9.49 BUONA QHNWATA, Varietà 

10,00 SOLBDAD. Telenovela _ 

10J0 FOBHBP’AMORB. Telenovela • 

11.19 QUANDO ARRIVA L’AMORE. 
Telenovela 

11.99 T04FLABH _ 

12.00 CELESTE. Telenovela _ 

19,00 SENTIERL Teleromanzo 

19.90 T04 Telegiornale ■ • 

14.00 SUfTIERL Teleromanzo 

14.90 PRIMOAMORS. Telenovela 


19.30 LA SIGNORA IN ROBA _ 

19.00 OlOCO PELLE COPPIE _ 

16.49 LAVEHITA. Giocoaquiz ' 

17.90 T04FLA8M _ 

17.99 NATURALMENTE BELLA. Ru- 

brtea con Daniela Rosati 

17.49 LUOOOCOMUNE. AHualità 
1739 FUNARI NEWS. £ Attualità. Nel 

' '7 corso del programma allo 19.00: 

’’ TG4SERA 

2030 MILAQROS. Telenovela _ 

22.30 L'UL'DMA CORVt. Film di Hai 
Ashby. Nel corso del film alle 

‘ 23.30: TG 4 Notte ' 

0.90 RASSEGNA STAMPA ^ 


ODcon 




0,90 STUDIO APERTO 

0.50 LUOOOCOMUNE. Attualità 

1,00 VELA. Whltbread 

1.00 LA DOLCE VITA^NON PIACE 

1v40 STARBKYAKUTCH. Tolofilm 

Ai MOSTRI. ' Film con Fred 


Gwynne ’ " - 

2,30 A-TBAM. Tolofilm 

2.40 LOUORANT. Telefilm 

4.00 CASAKEATON. Tolofilm 

340 MURPHYBROWN. TGetefilm 

4,90 SUPERVICKY. Telelilm - 

4.00 IL BARONE. Telefilm 

6.00 BAYSIDESCHOOL Telefilm 

8.00 LOUORANT. Telefilm . 


TELE 


*#f/ 


RADIO 


7.00 EURONEWS. Htg europeo • 

9.90 TAPPETO VOLANTE _ 

1230 BUHONEVrS. Il tp europeo 

12.19 DONNE E DINTORNI _ 

19.00 TMCSPORT _ 

14.00 TMCINFORMA _ 

' 14.09 RAPINAALCAIRa FilmdiWolt 

Riila; con GeorgeSanders _ 

19.90 TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da Luciano Rispoll _ 

18.00 SALE, PEPE B FANTASIA, 
18.49 TMCNBW». Telegiornale 

19.90 ILMONDOPIOIÒ _ 

19.95 CARTONI ANIMATI _ 

2039 TMCINFORMA _ 

20.30 L’AMBIZIONB DI JAMES PBN- 
' FIELP. Film di Richard Eyre 
2239 TMCNEW8. Tologiornale 

22,99 BASKET NBA - _ 

0.40 VUOOIO DELLA MORTE A 
- ^ OSAKA. FilmdiJ.Kaplan 

2.30 CNN. Collegamento in dirotta ‘ 


7.00 OOOPMORNINO _^ 

S.00 COHNFLAKES _ 

11.90 ARRIVANO I NOSTRL Dedicato 

interamento ai clips Itallarìi _ 

19.00 MEQAHITS. Loclassifiche 

14,19 TELBKOMANDO _ 

14.30 VM - GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamonu alle ore 1S.:K); 

16 . 30 ; 17 . 30 : 18.30 _ 

14.95 SBOMAUPtrUMO _ 

1530 CLIPTOCUP _ 

17.90 ZONAMrrO _ 

19.00 METROPOLIS. Libri. Pochi pro¬ 
grammi diventano programmi di 
-culto-, -Avanzi- ó uno dei pochi 
od ora inovitabilocho uscisse an¬ 
che il «L'inovitabile libro di avan¬ 
zi-, Serena Dandini e Valenilna 

_ Amurri ne parlano a Metropolis 

19.90 VM-QIOHNALI _ 

21.00 ROXYEAR __ 

29.90 VM-OtORMALE __ 

0.30 METROPOLIS. Replica 


19.00 SOQQUADRO. Magazino 
17,00 PASIOHES. Telelilm ' 
laOO SENORA. Telortovola __ 

19.00 IHFORMAZIOHIRBQIOHALI 

2a90 COMPUTER PER UN OMICt- 
' ‘ DK>. Film con CharloaJarrot 

22.46 INFORMAZIONI REOIONAU 

23.10 LA CASA DALLE FINESTRE 
CHE RIDONO. Film ' 


14.00 ASPETTANDOILPOMANI 

14.90 UNA DONNA IN VENDITA 

19.49 PROORAMMAZIOHE LOCALE 

17.99 CARTONI ANIMATI __ 

19.00 SIGNOR PRESIDENTE _ 

19.90 JOE FO RR E S T E R- Telefilm 

20.90 EMMA, LA REOINA DEI MARI 
DEL SUD. Film 2* parto 

22.29 QUTTER. Telefilm _ 

29.29 LA PRESIDENTESSA. Film 


Programnìj codificati 

19.00 ATLANTIC CITY. Film 
17.00 RAPSODIA IN AGOSTO. Film 
18.45 INTRIPPA HOLLYWOOD. Film 

20.40 VITAPABOHéME. Film 

22.90 HO AFFITTATO UN KILLER. 
Filmeon J. P. Loaud 


TELE. 





19.00 OOTTMITU NS. Film 
20.00 MONOGRAFI E 
21 .OO' MUSICA SINFONICA 


laOO FIORE StLVAOOtO. Telenovela 
19.00 TBLEOlOHNAU REOIONAU 

19.30 COUEOE, Telefilm _ 

20.00 INOVELUNI. Telefilm _ 

2 a90 L’ULTIMA PREDA. Film 
2230 TELEOIORMAURtOIOMAU 
29.00 SPORT A NEWS 


17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 
laoo SUPERPASS. Musicale 
1930 INFORMAZIONBREOIO N ALE 

20.90 SPORT IN RBOIONE _ 

22.30 INFORMAZIONI REOIONALE 
2239 SPORT6STEUE 


su 


18.00 TG A FLASH NEWS _ 

20.90 ILSBGRETO. Tolenovela _ 

2130 L’INDOMABILE. Telonovola con 
Loticia Cnldoron 


RAOIOGIORNALI. GR1. 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.90; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45: 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 

7.56. 9.56, 11.57. 12.56. 14,57. 16.57. 

18.56, 20.57, 22.57. 9 Radiouno per 
tutti: 11.30 Tu lui < figli gli altri; 12.11 
Signori illustrissimi. 16.00 11 Pagine- 
ne: 19.30 Aud>oPox; 20.30 Piccolo 
concerto: 23.28 Notturno italiano. 
RAOIOOUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8,26, 9.27. 11.27. 13 26. 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27. 19.26. 22.27. 6 11 buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.07 Radioco¬ 
mando; 10.31 3131; 14.15 Intercity; 15 
Il male oscuro; 15.46 Pomeriggio In¬ 
sieme; 19.55 Dentro la sera; 23.26 
Notturno italiano. - 
RADIOTRE. Onda verde; 7.18. 9.43.' 
11.43. 6 Preludio; 7,30 Prima pagina: 
9 Concerto del mattino; 10.45 Interno 
giorno; 14,05 Franz Schuberl; 16.00 
Alfabeti sonori; 19.40 Radio suite: 
22.45 Alza il volume; 23.58 Notturno 
Italiano. 

t^ADIOVERDERAI,’'Musica, notizie, 
informazioni sul tratfico 12.50*24 


D,9t VERDI DIMORE ' 

' Regia di Mal Farrar. con Audray Hepbum. Anthony 
Parfcina. J. Laa Cobb. Usa (1959), 104 minuti, 

. 1900: rivoluzione a Caracas. Anthony Perkins scappa 
' dalla citta e va a finire nella giungla doirOrinoco. A 
contatto con fa cultura Indigena (ma soprattutto con 
t’afiascinante Audrey Hopburn, unica sopravvissuta 
di una razza estinta!) decide di cambiare radicalmen¬ 
te la sua vita. Una favola sentimentale altamente im¬ 
probabile ma tutto sommato graziosa. 

RAIDUE 


20,90 L’AMBIZIONE DI JAMES PENFtELD 

Regia di Richard Eyre, con Jonaihan Priee, TIm Curry. 
Roeemary Hani», Gran Bretagna (1983). 109 minuti. 

Irresistibile ascosa di un arrivista a oltranza. James 
Penfield. giornalista deciso ad arrivare, scrive un li¬ 
bro sulTintervento inglese a Suez, e non indietraggia 
neanche davanti a una matura storica che può aiutar¬ 
lo nel lancio delt'opora. ma in cambio vuole qualcosa. 
Una commedia dai risvolti drammatici che satirizza 
sul tipo psicologicodeirarrampicatore sociale. 
TELEMONTECARLO » , » . . .. 


20,40 IN FUGA PER TRE ^ ^ 

Regia di Francis Veber, con NIefc NoKe, Martin Short. 
Sarah Rowland. Usa (1989). 97 minuti. 

Fa parte della numerosa schiera dei remake holly¬ 
woodiani di film europei questo «In fuga per tre», che 
in Francia si chiamava -Due fuggitivi e mezzo». La 
storia ó la stessa, il regista anche, ma al posto di Gè- 
rard Depardiou c'è l'altrettanto massiccio Nick Nolte.. 
Che. appena uscito di galera, sì ritrova coinvolto m 
una rapina in banca. Però il bandito è in realtà un pa¬ 
pà disoccupato e cosi scappano insieme con la bam¬ 
bina al seguito. - . - 

RAIUNO - : , 


22,90 L’ULTIMA CORVÉE - 

Regia d^ Hai Ashby, con Jack Nicholson. Randy 
Quald. Usa (1973). 95 minuti. 

Se avete un'ora e mezza a disposizione, rivedevi que¬ 
sto dramma »on thè road» girato ormai vent'anni fa 
ma sempre incisivo, in poche parole, è la storia di duo 
sergenti della U.S. Navy che devono attraversare l'A- 
morica per portare In prigione un poveraccio mozzo 
scemo condannato per una colpa che praticamente 
neanche ha commesso. Tra una bevuta e una puntala 
al bordello, si passa dalla derisione, alla compassio¬ 
no, alla complicità, fino atrinsubordinazione cóntro le 
gerarchie militari. Ma nel finale c'ò una sorpresa 
amara. 

RETEOUATTRO \. 


23,10 LA CASA DALLE RNESTRE CHE RIDONO 

Regia di Pupi Avad. con Lino Capoticchlo. Francesca 
Marciano. Gianni Cavina. Italia (1976). 110 minuti. 

Un thriller in piena regola (con risvolti horror per 
giunta) diretto a sorpresa da Pupi Avati, autore in ge¬ 
nere più a suo agio con situazioni e intrecci quotidiani 
e personaggi «qualsiasi». In realtà, dietro la vicenda 
di reincarnazioni, morti misterioso o incubi surreali 
c’è il solito ritratto di una provincia atfascinante e ma¬ 
lata, 

ODEON 


VIAGGIO DELLA MORTE A OSAKA 

Regia di Jonathan Kaplan, con Jennifer Jason Lelqh 

Thomas Byrd. Mako. Usa (1983). 120 minuti. 

Jonethan Kaplan confeziona un thriller esotico-eroti- 
co ambieniato nella Tokyo l'otturna dove dominano i 
mafiosi spietati della Yakuza. Protagonista e Jennifer 
Jason Leigh, incastrata nel g.ro della prostituzione 
suo malgrado. 

TELEMONTECARLO 

JOE IL ROSSO 

Regia di Raffaello Matarazzo. con Armando Falconi 
Ada Dondinl, Barbara Monis. Italia (1936). 93 minuti ’ 

Una gangster-story all'italiana qlrain ne! *36 da Rat 
tacilo Matarazzo o ritagliata su n.^sore per i! divo Ar¬ 
mando Falconi, Zio d'America mn itol'.-^no d'orinin« •. 
spaccia per investigatore mentre è in rvw.tà un mei'vi- 
vento che spera di recuperare un pre^!o« 4 n 
baloallatamiglia, . j- 

RAtOUE 
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Mai come quest'anno la stagione musicale 
si apre sotto auspici tempestosi 
n 19 una giornata di lotta contro i soliti tagli 
ma anche contro una politica che 
ha portato a una vera e propria guerra tra 
le istituzioni musicali. Forse varrebbe 
la pena di pensare a una svolta radicale 



■i Si parla tanto in questi 
giorni di musica, c di opera, i 
soprattutto. Ma non d un vero ' 
parlare, ò piuttosto un vociare I 
concitato, un clamore da piaz- ' 
za, o da bar, dove si mescola- 
no invettive e proteste, verità e 
opportunismi, sottigliezze e ot- !f 
lusità. Se sfogliate giornali c ri- ; 
viste vi accorgerete subito però ' 
dell'assenza vistosa di un prò- 
tagonista che. trattandosi di 
musica e di teatro, dovrebbe 
essere .insostituibile; ; l'amore ; 
per il palcoscenico, la spinta a ' 
tenere desta la fantasia, la vo- ' 
glia di progettare. ImmancabiI- . 
mente, invece, i discorsi rica- 
dono tutti nelle pastoie della '< 
partita doppia, si arenano nel- 

10 questioni di contabilità: mu- 
sica fa rima con bilancio con- i ' 
suntivo, opera fa rima con Cor- . ■ 
te dei conti. La parola ò agli 
amministratori, ai commissari, 
ai magistrati. ...in-.y.. • 

A prima vista sembrerebbe , 
cosi preferibile un silenzio ras-.' 
sicuranto, indice di benessere, 
del regolare rifornimento della •! 
domanda di quei quattro o - 
cinqueconiomila - italiani ■ av¬ 
vezzi ai rituali eleganti e disci- 
pllnati dei teatri, che si scirop- ■ 
pano soddisfatti l’opera già vi- ; 
sta chissà quante volte, la sin- 
fonia che si ricono.sce fin dalla t 
prima nota, che applaudono f 
contenti il tenore, il soprano, il ■ 
pianista di turno. ■ -.v, . ■ . 

Ma sarebbe » davvero ' un . 
buon segno che queste conso- i 
lanti consuetudini proscguis- / 
sero indisturbate? Un pacioso ^ 
tran-tran, non sarebbe piatto- 
sto il segno di una fos.silizza- 
zionc, il sintomo di un mondo ‘i; 
museificaio e chiuso? Doman- ; 
da retorica, cvidcniomenic. i 
Meglio, tutto sommalo, le in- i 
quietudini, gli aliarmi, segno di ; 
malattia si, ma non ancora di t 
morto. Il sintomo del male vero i 
È un altro, ed ò, come diceva- ' 
mo. la latitanza della fantasia, ; 

11 mutismo della creatività. Si ; 
dirà: ma con l'aria che tira, chi 
può permettersi di sognare? E i 


invece ò vero l'opposlo; è pro¬ 
prio la necessità che può, anzi 
deve, scatenare l’ingegno. Nel¬ 
la storia del teatro musicale 
certo no ha uccisi più la routi¬ 
ne che ì debiti. Sono stali pro¬ 
prio i momenti di disagio o di 
somiparalisi a scatenare la ri¬ 
cerca dei rimedi, da cui 6 usci- 
‘ to, spesso e per fortuna, qual¬ 
cosa di nuovo c di entusia¬ 
smante. .. - > ■ 

L'Italia conta tredici enti liri¬ 
ci ai quali va quasi la metà di 
ciò che lo Stalo spende an- 
nualmcnlo per lo spettacolo, 
in più ci sono decine di teatri 
di tradizione, festival, associa¬ 
zioni ' concertistiche o • altre 
‘ realtà pubbliche e privale cui 
va un'altra percentuale di quel 
famoso (quando va bene) o 
famigerato (quando va male) 
Fondo unico per lo spettacolo. ' 
Nella costellazione dei. tanti 
problemi, quattro almeno so¬ 
no di prima grandezza. Il pri¬ 
mo problema 6 che i 900 mi¬ 
liardi stanziati dalla preceden¬ 
te legge finanziaria quest’anno 
: verrebbero ridotti a 800, o for¬ 
se 850, una cifra che riporta in¬ 
dietro l'orologio a cinque o sei 
anni la. Secondo problema. 

■ ancor più subdolo e devastan¬ 
te, è la legislazione ad hoc. 

' quel divide et impera radicatis¬ 
simo nel costume italico che 
crea sperequazioni c contrap¬ 
posizioni feroci. Ira chi riesce 
ad ottenere contributi extra e 
chi no. Di norma I provvedi¬ 
menti offrono un'ancora di sal¬ 
vezza agli indebitamenti più 
disperati, da cui lo slogan dive¬ 
nuto un ritornello: si premia lo 
sperpero o si penalizza la buo¬ 
na go.stione. Terzo problema: 

• in Italia non esistono leggi che 
incentivino la sponsorizzazio- 

■ no. non esLstc ne.ssuna con- 
; suetudine o cultura consolida¬ 
ta di .sostegno privato alla cul- 

: tura. Ne consegue che trovano 
sponsor solo quelle istituzioni 
che garanlLscono un forte ritor- 
' no d'immagine c .sono di.spo- 
' sle ad accettare certe condi- 


Eccoci al secondo appuntamento con lo 
spettacolo in Italia. Dopo lo speciale de-, 
dicalo al teatro stavolta vi proponiamo 
un itinerario attraverso la musica classica 
e il melodramma, e ancora qualche pro¬ 
gramma di prosa. Musica, dicevamo, e 
che musica. Sopratutto quella delle pro¬ 
teste, delle accuse, di quel disastro nel 


quale da anni si dibatte la struttura musi- ' 
cale italiana, rovinata non solo dall’as¬ 
senza di soldi, ma sopratutto dal sottogo¬ 
verno. Eppure... Chissà che la crisi eco¬ 
nomica non ci costringa a lavorare di 
fantasia e magari a uscire dalla routine? 
La storia della musica è piena di cata¬ 
strofi benefiche. • 


Qui sono la Scala il 
7 dicembre 1954, ■ 
Inaugurazione coir > 
La Vestale-Callas. La stessa 
opera inaugura quest'anno '... 
la stagione del massimo 
teatro italiano. A destra, i r 
«liguranti» del Teatro 
dell'Opera di Roma in 
processione per Caracalla j 
Sotto. Claudio Abbado che '' 
Sara a Ferrara • 




zioiri. Rastrellerete centinaia di 
milioni per Abbado e i Bcrli- 
ner, ma vi potete scordare di 
trovare mille lire per l'Ensem¬ 
ble Modem che esegue musi¬ 
che di Kagel. - Chi? - Kagel, 
Mauricio Kagel! - Boh! - Ap¬ 
punto. - ■ . 

Quarto: gli enti lirici costano 
una barca di soldi. Non si tratta 
tanto di spreco, il guaio è che 
l'ente lirico ò concepito per 
realizzare spettacoli dalla a al¬ 
la zeta, come un'impresa che 
debba operare in un'isola de¬ 
serta, con centinaia e centi¬ 
naia di dipendenti. spe.sso sot¬ 
to-utilizzati. E oggi il contributo 
statale non ba.sta neppure a 
pagare i dipendenti degli enti 
lirici. ■ ■■ . ~ 

Il bello ò che in tutto ciò non 
c’ò niente di nuovo, I teatri d'o¬ 
pera sono sempre stati divora- 
quattrini inconcggiblli e. gene¬ 
ralmente, non hanno mai sa¬ 
puto sostenersi autonoma¬ 
mente. Por secoli re c vicerò. 
duchi e municipi si sono .sve¬ 
nati pur di non nnunciarc al lo¬ 
ro bel teatro. Né si può dire 
che lo Stalo italiano sia storica¬ 
mente tanto più taccagno nel 
.settore culturale rispetto a Stati 
confratelli come la Francia o la 
Germania, Esempio; nel 1981 
le spese dello Stato italiano per 
la cultura ammontarono allo 
0,62'A) delle uscite complessi¬ 
ve, nel 1982 la Germania spese 
lo 0,S8 e la Francia, nello .stes- 
.so anno, lo 0,75 (dati presi dal 
volume L'Europa della musica 
di Lamberto Trezzini e Angelo 


Cartolo). 

E allora? 

Nel Settecento, in un mo¬ 
mento di crisi nera, trovarono 
la soluzione: all'opera seria 
che costava un'iradiddio ven¬ 
ne affiancata la commedia 
musicale, ossia l'opera bulla, 
che costava quattro volle me¬ 
no e richiamava mollo più 
pubblico. È anche grazie ai 
guai dei nostri trisnonni, dun¬ 
que. se o^i ci godiamo Le 
Nozze di Figaro o H Barbiere di 
Siviglia. D'accordo: il parago¬ 
ne col Settecento C improponi¬ 
bile. Ma non tanto per ragioni 
musicali. Gli é che nel frattem¬ 
po l'opinione pubblica ha 
cambiato parere riguardo al 
latto che i pochi pos.sano per¬ 
mettenti tutto c ai molti tocchi¬ 
no gli avanzL Che sia ancora 
cosi é un conto, ma almeno la 
cosa non é più tanto pacifica. 
In altre parole: i nosdi teatri so¬ 
no rimasti molto, troppo uguali 
a se stessi, mentre il mondo at¬ 
torno a loro è cambialo a di- 
smLsura. In questo l'Italia à 
davvero indiebo rispetto ai 
suoi compagni di viaggio. 

Bisc^na dotarsi di compo; 
lenze imprenditoriali nuove, di 
nuove forme di coopcrazione 
e complementarietà fra istitu¬ 
zioni, occorre adeguare e snel¬ 
lire lo strutture produttive, ri¬ 
pensare il sistema dei rapporti 
di lavoro, incrementare la cir¬ 
colazione degli spettacoli, au¬ 
mentare lo sfruttamento degli 
spazi teatrali, poiché un teatro 
che da centoscs.santa spetta¬ 


coli all'anno é altra cosa da 
uno che ne dà irecentovcnti. 
C'é addirittura chi dice che bi¬ 
sognerebbe chiudere lutti i 
teatri c ripartire da capo con 
regole nuove. Soluzione drasti¬ 
ca. ma efficace, se a ordinarla 
fo.ssc Luigi XIV o il Re di Nai>o- 
li. ai quali i pezzenti - oggi li 
chiamiamo «disoccupati» - 
sotto la reggia non facevano 
un baffo. . • ■, ■ 

Per fare ciò, prima ancora 
che denari, occorrono fanta¬ 
sia. rigore, coraggio, volontà 
politica, competenza: generi, 
se possibile, ancora iiiù rari e 
preziosi. Eppure, .se .iitclte vi 
nu.sci.ssimc>, atTeiiimo ri.sollo 
solo metà della que.stione. Ri¬ 
marrebbe insoluto un proble¬ 
ma storico e culturale di fon¬ 
do: il fatto cioè che con .solo 
un repertorio da museo, con 
musiche e opere di veneranda 
età, il tenere in vita questo si¬ 
stema musicale "divi,:nl('rà 
un’impresa .sempre più inso¬ 
stenibile. Se non altro Luigi XIV 
e il Re di Napoli andavano a 
teatro per a.scoltare opere fini¬ 
te il giorno prima. Certamente, 
noi abbiamo inventato il teatro 
di regia, ma dopo duemila re¬ 
gìe della Traviata neppure 
Houdini saprebbe più cosa ca¬ 
vare dal suo cilindro. La spe¬ 
ranza forse ce la offre leonar- 
do da Vinci; «Ciò che un uomo 
oggi immagina - diceva - 
qualcuno domani lo realizze¬ 
rà-. L'immaginazione, il desi¬ 
derio, la rivoluzione di un co¬ 
stume: Il scorre l'ultima onda. 


I sovrintendenti degli enti lirici sono sul piede di guerra. Pietra dello scandalo 
le elargizioni a Cresci che a Roma ha dilapidato miliardi. Ma il problema è più antico 



in scena 



Più soldi a chi onera me¬ 
glio. Più soldi a cht lavora di 
qualità senza sprecare. ■ 

Sembra un'owieta. una tau¬ 
tologia. E invece é t esatto op¬ 
posto di ciò che succede, nor- •- 
malmenle, nel. mondo dei - 
.grandi» enti lirici. Chi piu si in- - 
debita... più viene premiato, i- 
Cosicché, nel pensiero comu- - 
ne, scorre come un nume in ■' 
piena un'altra owicià; tutti gii tr¬ 
enti lirici .sono carrozzoni so- .i; 
vradimeresionati ■ e spreconi. 
DaH’altra parte,' il ministero .. 
non esiste più c la Finanziaria i- 
taglia 100 miliardi atto spetta- - 
colo. Chi si indebita di piu ot-. 

tiene e chi gestisce con iraspa- :. 

renza e rigore ri.schia di chiu¬ 
dere. Il quadro di riterimenio si 
completa con l'annuncio dono ; 
.sciopero generale dei lavora- r- 
lori dello spettacolo contro i 
togli, il 19. c con cinque città - 
che danno l'aut aut at governo v 
(Bologn:i. Napoli. Tonno. Ve- 
rona e Firenze, con l adesione : 
di Santa Cecilia) chiedendo ri- - 
gore nella distnbuzione dei - : 
tondi e chiamandosi fuori dal - 
<oro 

Quetilc due ultime prese di 
posizione dimostrano che il 
mondo della lirica non é fatto 
di soli carrozzoni. Dimostrano, - 
in .sostanza, che esiste chi vuo¬ 
le lavorare per il pubblico, ri¬ 
spettando e valorizzando le 
professionalità interne. 

E sono molto .simili come lo¬ 
gica. I sindacati del settore ; 
scendono in piazza (a Milano, 
Roma c Napoli) e paralizzano ;' 
i teatri il 19 novembre contro la 
Finanziaria e chiedono per il v 
prossimo anno almeno la quo- . 
la prevista per il 1993 anche at-, 
tingendo al fondo per l'occu- ( . 
pazione di 1300 miliardi previ- . 
sto dal governo perché II taglio 
del Fondo unico per lo spetta¬ 
colo provocherà drammatici 
tagli occupazionali., 

Lai stessa co.sa la chiedono i ' 
sindaci c i sovrintendenti di . 


ANDREA OUERMANDI 



. Bologna. Torino, Napoli, Firen¬ 
ze e Verona che si sono incon¬ 
trati l’altio giorno noll’ulficio 
del primo cittadino di Bologna, 
Walter Vitali. Al termine del¬ 
l’incontro di quello che ormai 
SI può definire il -terzo polo- 
delia lirica, é stato redatto un 
documento, duri.ssimo, indiriz¬ 
zalo alla Presidenza del Consi¬ 
glio dei ministri. Nel documen¬ 
to, le cinque città puntano Udi¬ 
to contro lo scandalo dei mi¬ 
liardi che verranno elergìti al¬ 
l’Opera di Roma. -O si ritirano i 
■provvedimenti per colmare la 
voragine deficitaria dell’Opera 
di Roma - dicono i sindaci e i 
.sovrintendenti - o qui si chiu¬ 
de». - 


I tagli al Fiis e le contraddit¬ 
torie (leggi scandalose) inizia¬ 
tive del governo che paro in¬ 
tenzionato a ripianare i debili 
del teatro romano, hanno 
creato i presupposti del «terzo 
polo». Che chiede a Ciampi c 
ai presidenti delle commissio¬ 
ni cultura di Camera e Senato 
il reintegro -almeno nell misu¬ 
ra del 1993 del Fus e che esso 
sia gestito, a partire dal 1994, 
.secondo nuovi criteri di rigoro- 
sir finalizzazione neH'ulilizzo 
del denaro pubblico». Secon¬ 
do i sindaci e i .sovrintendenti 
delle cinque città (i sindaci so¬ 
no quattro iK-rché Na;xjli é 
commissariata) il finanzia¬ 
mento agli enti lirico sinfonici 


, deve c.s.sere vincolato alla loro 
produttività ed alla qualità del 
.servizio culturale reso al pub¬ 
blico. - ■ . 

Tra le righe, e nemmeno 
troppo ;na.scosta, si legge 
un’accusa motivata agli enti 
sprc-coni, a quegli enti che fir¬ 
mano centinaia di contratti 
stagionali, che ingaggiano star 
miliardario e costruiscono alle¬ 
stimenti faraonici. I deficit poi 
st -sistemano- grazio ad amici¬ 
zie politiche..., - '■ 

■Premes.sa , indisfren.sabile 
per rendere s;ini i teatri - ag¬ 
giungono sindaci c sovrinten¬ 
denti - deve c;i.sere la verifica 
della rispondcn'za degli orga¬ 
nici dei singoli teatri alle effetti¬ 


ve necessità della produzione, 
depurandoli, ove neces.sario. 
da tutte le incrostazioni ed ec¬ 
cedenze che derivano da logi¬ 
che estranee alle finalità Istitu- 
, zionali degli enti». Tradotto si¬ 
gnifica: controllare bene spre¬ 
chi c gestioni allegre. 

Tutto ciò si sarebbe potuto 
faresindal 1991: c’era u.na log- , 
ge che demandava al governo 
il compilo di fis.sare nuovi pa¬ 
rametri del Fu.s. E invece si so¬ 
no prclcrile leggi .speciali, ami- 
cizùe speciali, foi^i speciali. 
Co.sicché i debiti dei carrozzo¬ 
ni sono stali pagati dai teatri 
ben gestiti. : - ■ _ 

Il -terzo polo» chiede al go¬ 
verno di ritirare il prowe-di- 
mento qhe ripiana f debiti del¬ 
l’Opera di Roma, debili che su- 
irerano l'intero taglio previsto 
al Fus, -Olire a sottrarre possi¬ 
bili risorse per l'intero spetta¬ 
colo. allontanerebbero l'am- 
ministrazione dalle .scelte ne- 
cc:s.sarie al risruramenlo del 
settore, consolidando l'opinio¬ 
ne di un generale spreco-. 

Sergio E.scobar, sovrinten¬ 
dente del Teatro Comunale di 
Bologna, é categorico; O si ra¬ 
zionalizza o si chiude. Siamo 
davvero aH'ultima spiaggia. Ber 
fortuna que.sla volta non siamo 
soli, ma ci sono le città, i sinda¬ 
ci. con noi. Occorre una nuova 
: cultura dello spettacolo e. so- 
' prattulto. occorre discutere dei 
- fondi partendo dalla qualità 
dalla congnienz,a degli organi¬ 
ci, dalla respoasabilità autenti¬ 
ca degli amministratori dei tea- ' 
tri-, .. .. ' 

• ; l,a .soluzione non é cosi 
cotnplcs.sa come .sembra. Si 
dovrebbe guardare al perché 
si spende, chiudere i rubinetti 
delle leggi speciali c rifiutare di 
ripianare deficit sciagurati. 

Ijo Stato, iiuomma, dovreb¬ 
be sostenere solo chi produce 
davvero e bene. 




LE PRODUZIONI DELLA STAGIONE 1993/94 


TORINO. TEATRO CARIGNANO 
DAL 9/12/1993 AL 2/in994 - 

L'AFFARE MAKROPULOS 

• di Karcl Capck ' 
con Mariangela Melato 

c Riccardo Bini; Vittorio Franceschi, Valeria Milillo, 

Carlo Monuigna, Ugo Maria Morosi, Luciano Virgilio 
regia di Luca Ronconi ' 

Teatro Stabile di Torino In coproduzione 
con II Teatro di Genova 

TORINO, TEATRO CARIGNANO 
DAL 26/1 AL 13/2/1994 

VENEZIA SALVA 

di Simonc Weil : 

con Mauro Avogadro, Giuseppe Pambicri, 

G-aziano Piazza, Ma.ssipo Popoli'zio 
regia di Luca Ronconi 
Teatro Stabile di Torino 


TORINO, TEATRO CARIGNANO 
DALLI I AL 21/5/1994 

LA DODICESIMA NOTTE 

di William Shakcspctirc 
regia di Giorgio Barbcrio Cor.sotti 

Teatro Stabile di Torino in coproduzione 
con la Compagnia Barbcrio Corsetti 


TORINO, TEATRO CARIGNANO DAL 25/5 AL 5/()/199.l 

NELLA GABBIA 

di Henry James 

-.-laNu.i-'umu drammaturgica di En/.o Sicili;uio 
con Ann;un:u-ia Guamicri 
a cura di Luca Ronconi 
Teati-i) Stabile di Torino In coproduzione 
culi il Teatro Stabile dell'Umbria 

IN TOURNÉE IN UAUA 

AFFABULAZIONE 

di Pier Paolo Pasolini 
con Uml.x'iUi Orsini. M:irisj Fjibi^ri, 
l'iuilii Quallrini. Otrlo Monl.'i^na 
legia di Luca Ronconi 
l'fidro Stabile di Torino in coproduzione 
C(»n il Teatro di Rornu 

CALDERON 

di Pier P;iolo Pitsolini 
ctin allievi diplomati del Primo Hicnnio 
*iel];i Scuola di 7’cauo del 'l'.S.'!'. 
iL'iiiii di Luc;i Ronconi 
TtGitro Suibile d! Torino 

DONNA DI DOLORI 

di Patri/Ki Valdiij:;! 

*.nn Fninca /Nuli 
a cur:i di Luc-a Ronconi 
IVatn» Scibile di Torino 


Teatro Stabile Torino - Piaz/aa S. Carlo» 161 • 10123 Torino * Tei. 011/53/n.07 - fax 5622033 
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Vecchie 0orìe e giovani 
promesse della bacchetta 
si contendono il podio 
in questastagione carica 
di incertezze^ Riccardo Muti 
alla Scala, Claudio Abbado 
a Ferrara, gli emergenti 
Thielemann e Gatti in gara 



Il componitore 
e direttore 
d'orchestra 
polacco 
Krysitof 
Penderecky, 
uno dei grandi 
nomi della 
musica ■ 
presente 
quest'anno nel 
nostro paese 


Sce^ il tuo Maestro 


B Un proverbio romano di¬ 
ce; "Chi c'ha la moie bella 
sempre canta, chi c'ha pochi 
quatrini sempre conta". In 
mancanza di certezze sul futu¬ 
ro 6 bello lasciarsi guidare dal¬ 
la smezza dc^li antichi. Ma 
se si è costretti a cantare e a , 
contare nello stesso tempo? Se , 
lo saranno chiesto i direttori 
artistici ‘ italiani ; all'appunta¬ 
mento con il nuovo anno mu¬ 
sicale che e ormai partito per 
gli Enti concertistici. Nonostan¬ 
te la crisi infatti la kermesse si d 
messa in moto lo stesso, me¬ 
more di regoie elementari di 
economia domestica, come:. 
se ho dieci e spendo quindici 
fallisco. Tutti virtuosi dunque? 
Speriamo. Tanto c'd da fare i 
conti con le rasoiate infette 
dall Commissione Mu.sica del. 
fu Ministero dello Spettacolo e 
con gli irrevocabili tagli ai Fon¬ 
do Unico dello Spettacolo che 
sanciscono l'inizio di vacche 
magrissime. Ma non è solo 
questione di soldi: tutta ia vita 
concertistica italiana attende 
una riorganizzazione secondo 
modelli più razionali, di aggre¬ 
gazione e promozione fuori da 
ottiche localistichc e da sma¬ 
nie di protagonismo. I segnai! 
al momento non confortano c 
la stagione '93-'94 si apre con i 
problemi di sempte, su cui 
emergono la dllficlle vita delle 
orchestre, che condiziona la 
loro resa artistica, e la scaisitù 
delle sale, spesso precarie e di 
pessima acustica. Con questo 
problema si misura ormai da 
tempo immemorabile S.Ceci- 
lia. che sconta cosi l'avversio¬ 
ne di molti direttori per l'Audi¬ 
torio Pio. Con prestazioni ondi¬ 
vaghe si misurano le superstiti 
orchestre Rai, costrette ad as¬ 
sunzioni "a produzione". La 
capaciti di attrazione sugli ab¬ 
bonati e gli utenti, punta cosi 
ancora sull'invito all' orchestra 
straniera, al solista di grido, o 
suir'evento" massmediologi¬ 
co. L'unica risorsa ' possibile 
sembra invece oggi quella di 


L’Italia è ancora il paese della musica? 
La stagione 'SS-’M appena iniziata si 
sta misurando con le restrizioni impo¬ 
ste, ma la proposta culturale delle isti¬ 
tuzioni sinfonico-corali e dei gruppi 
più piccoli di musica antica e contem- 
: poranea sembra far fronte colle idee 
lai ridimensionamento dei mezzi. Se 


l’Orchestra di Santa Cecilia attende da 
anni il nuovo Auditorium, e la Rai di 
Roma è resa priva del Coro, è all’inter¬ 
no dei programmi, nella possibilità di 
scardinare vecchie pigrizie, che si gio¬ 
cano i risultati odierni. In attesa di una 
legge di riforma che riorganizzi secon¬ 
do modelli più efficienti il tutto. 


MARCOSPADA 


rimettere in molo progetti cul¬ 
turali. che garantiscano circo¬ 
lazione di idee. E in questo 
senso qualcosa si muove; 
un'occhiaia a volo d'uccello a 
nomi e programmi che sfilano 
in alcune stagioni rappresenta¬ 
tive mostra che si fa il possibile 
per caratterizzarsi con propo¬ 
ste mirale nel rispetto dei ruoli, 
da custode di una tradizione 
un po' monolitica come S.Cc- 
cliia alla maggiore flessibilità 
delle Rai e delle orchestre re¬ 
gionali. Svolgiamo insieme per 
sommi capitoletti questa Italia 
che ridà fiato alle trombe. 

Dlrenori. A parte la conti¬ 
nua defezione di Carlos Klci- 
' ber, e qualche mirata appan- 
zione di Abbado (tournee in 
gennaio con la Chamber Or¬ 
chestra of Europe), ci sono tut¬ 
ti o quasi, Riccardo Muti é ov¬ 
viamente alla testa della Filar- 
’ monica della Scala per l'alfa c 
l'omega della stagione ( 15 no¬ 
vembre e 12 giugno), ma si fa 
vedere anche alla Rai di Tori¬ 
no in un programma classico 
(Beethoven, Chaikovski, 28-29 
gennaio). Sinopoli cancella i 
concerti con l'Opera di Roma, 
ma a S.Cecilia dà il Parsifal in 
forma di concerto (6-10 mar¬ 
zo) . Chailly lo troviamo al Co¬ 
munale di Bologna il lO-l I di¬ 
cembre con il Mahler della 
monumentale Terza Sinfonia e 
poi alla Rai di Milano il 5-6 
maggio in Requies di Berlo. A 
Daniele Catti, direttore .stabile 
di S.Cecilia. spettano ben sei 
concerti, seguito a ruota dal 


giovane ed c mergente tedesco 
Christian Ttiiolemann che tra 
Ritzner, Brahms o Beethoven, 
trova il tempo di dedicarsi ai 
valzer di Sirau.ss (con Luciana 
Serra, l'8-ll gennaio), prima 
di andare a Bologna con altri 
tre concerti. Gli altri si dividono 
equamente il territorio senza 
pestarsi i piedi. Se la stagione 
sinfonica del Comunale di Ft- 
ronze annovera Chung, PrOtre. 
Bychov, Ahronovicli e Metha, 
S. Cecilia ha anche gli eterni 
Sawallish e Giulini e i più gio- ' 
vani Blomsted, Jansons e Si¬ 
mon Rattle le cui apparizioni 
da noi sono rare. Un aficiona¬ 
do ù ormai invece il giovane ci- 
ne'ZtLu Jia.che il 17-18 dicem¬ 
bre sta a Torino (Berlioz. Pa¬ 
ganini, Mendelssohn), il 21 
maggio ai Pomeriggi di Milano 
e il 19-22 marzo a Roma, dove 
Il l'1-16 novembre arriva anche 
Colin Davis alla te.sta della ma¬ 
gnifica Staatskapclle Dresden. 
Onnipresente quest’anno il 
compositore-direttore polacco 
Krzystof Penderecky: dopo 
Monreale, dove ha suonato 
musica sacra polacca con l'Or¬ 
chestra Sinfonica Siciliana, .sa¬ 
rà a Roma il 22-25 gennaio a 
S.Cecilia con il Requiem di 
Dvorak c alla Rai il 15 aprile; 
infine a Firenze il 18 marzo 
con suo composizioni in prima 
italiana. 

Dlrenore. Ci sono ma non 
si vedono, e invece andrebbe¬ 
ro ascoltate. A cominciare da 
Elisabetta Ma.sehio che, dopo 
il Beethoven del Primo Concer¬ 


to per pf latto a Padova con 
l'Orchestra da Camera di Pa¬ 
dova e del Veneto, .si cimenta 
anche come pianista al Gonfa¬ 
lone di Roma in coppia con 
Anna Caterina Antonacci (17 
aprile). Ma c'è anche Elena : 
Casella ai Pomeriggi Mu.sicali 
di Milano con un gruppo di fia¬ 
ti e musiche di Gounod e Orli 
(7 maggio). L'8 marzo non 
poteva mancare un concerto 
tutto femminile a Palenno di¬ 
retto da Denise Fedeli con l'ar- 
. pista Eiena Zanibonf e musi¬ 
che di Ada Gentile. Teresa Pro¬ 
caccini e un Brahms pesce 
fuor d'acqua. 

Pfaniati c FoiUsU. l.'Italia 
li attrae tutti, dai mostri sacri 
come Richler, Pollini c Ber- 
man, ai grandi della genera¬ 
zione di mezzo; Perahia, Ba- 
remboim, Argerich. Per fortu¬ 
na la scelta tra i 21 e i 35 anni ù 
ampia: da Evgeny Kissin a Kry- 
stian Zimerman (Bologna, 21 
marzo e 11 aprilo) da Andras 
Schifi (Filarmonica Romana, 
con Bach, Beethoven, Schu- 
mann, 10 febbraio). a Lilia Zil- 
berstein (Torino 23-2-1 dicem¬ 
bre) a Louis Lortic al suo de¬ 
butto a S.Cecilia. Debutti ro¬ 
mani anche per Jasminka 
Slancul ed Enrico Pace (Uni¬ 
versità, 30 novembre, 18 gen¬ 
naio) , giovani dal futuro spe¬ 
riamo promettonle. 

Centenari. Quelli vistosi c 
quelli meno. Monteverdi sem¬ 
bra già uscito dalle orecchie, 
tanto se ne .sente parlare, ma 
l'invito 0 sempre valido. Uno 


per tutti: il Secondo Libro di 
Madrigali col Concerto Italiano 
di Rinaldo Alc.ssandrini (Ro¬ 
ma, Gonfalone. 12 maggio). Ci 
sono anche i 90 dalla morte di { 
Antonin Dvorak, che andava ' 
un po' indagato nel suo catalo¬ 
go sterminalo e invece nulla di . 
nuovo si la se non il Requiem a 
S.Cecilia; e i 90 splendidamen¬ 
te vivi di Goffredo Penassi fe¬ 
steggiati, Ira gli altri, anche alla 
Rai di 'Torino (10-11 marzo. 
Quarto Concerto per orche¬ 
stra) e dalTEAOSS col Poema 
per archi e trombe. In atte.sa 
del 2003. 

Chi »1 risente. Ovvero le ' 
proposte che covano sotto la . 
spetisa coltre di Brahms, Bruck- 
ner e Strau.s.s. Si corra a Milano, 
dove Muti con la Filarmonica 
della Scala (12 giugno) pro¬ 
porrà nientemeno che ia Sin¬ 
fonia n.2 di Martucci, desapn- 
rccido da lustri. La Rai di Tori¬ 
no rispolvera invece un poema 
del giovane Bizcl, Roma, lutto 
da ascoltare. Quella di Milano 
punta sul Novecento storico 
italiano, sempre latitante, col 
Concerto per violino di Mader- 
na (25-26 novembre) e il Tri¬ 
plo Concerto di Casella 
febbraio). Ai cultori di Arvo 
Pati non può sfuggire la Sinfo¬ 
nia n.l alla Rai di Torino (2-3 > 
dicembre), ma altrettanto raro 
ù l'ascolto di un Concerto per 
pianoforte e orchestra di Mas- 
senet a Palermo (22 gennaio) 
con Ciccolini. Tra le curiosità, 
l'invasione di musica polacca, 
sempre con l'EAO^ (Mo- 
niuszko. ■ Karlovicz, Gorccki, 
Szymanovsky) e i "medaglio¬ 
ni” boemi, oj®i ritornati di mo¬ 
da. con musiche di Suk, Jana- 
cek. Schulhorft a Padova (9-10 
dicembre). Un medaglione 
classico dedicato a Beethoven 
lo erige invece i Concerti llal- 
cable di Roma sulla spalle di 
Christian Zacharias che in una 
sola sera ( 18 aprile) suonerà il 
ITimo. il l'erzo. il Secondo c il ' 
Quarto. I cultori dei Guinness 
.sono invitati. 


TEAJFtO DI GENOVA 



TEATRO DI GENOVA 


stagione 93/94 


L’affare Makropulos 

eli Karel Capek 
regia di Luigi Ronconi 


Un tram che si chiama desiderio 

di Tenne.ssee William.s 
regia di Elio De Capitani 


La resistibile ascesa di Arturo Ui 

di Bertolt Brecht 

regia di Marco Sciaccaluga 


Tuttosà e Chebestia 

di Coline Serreau 
regia di Benno Be.s.son 


ATTORI M ariangehi Melato, Luca De Filippo, Lello Arena, Kro.s Ragni. Vittorio 
France.schi. Carlo Montagna, Ugo Maria .Moro.si, Luciano Virgilio. Virgilio Zerniiz 

Riccardo Bini, Helena Buljan, Alek.sandtir Cvjetkovic, Gianluigi Fogacci, Ester 
Galazzi, Massimo Mesciulam, Valeria .Milillo, Orietta Notati. Graziano Piazza. 
Giancarlo Previati, Paolo Serra 

Marco Avógadro, Fabio Balasso, Riccardo Bellandi, Barbara Calbiani. Giovanni 
Calò, Anna Dego. Michele De Virgilio. Vito Favata, France.sco Gagliardi, Evelina 
Meghnagi, .Monica Mignolli, Naima Perry, Enzat Rappa. Elena Russo, Ales.sandra 
Schiavoni, Roberto Serpi. Maurizio Solclii, Luca Toracca, Federico Vanni, Olga 
Vinyals. 


SCENE E COSTUMI Giorgio Bianchi, Ferdinando Bruni. Carlo Diappi, Valeria 
Manari, Jean-Marc Stehlé. 


TRADUZIONI Stefano Benni. Mario Carpitella, .Masolino D'Amico. Giuseppe 
Mariano. 


MUSICHE E COREOGRAFIE David llogan. Hans-Dieter llosalla. Renato 
Rinaldi. 


RECITE 260 a Genova, Torino, Napoli, Milano. Firenze. Roma, Savona. 
Modena. Lugano, Bergamo, Ravenna. Pisa. Imperia. 



STAGIONE 1993 ~ 1994 


Inaugurazione della prima 


multisala teatrale italiana 
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PRODUaONE 1993-1994 


Berenice di A-tm Rnctm-regia di Siindro Suqui 
Il gioco dell'amore c del ca.so ili Miiriviiii.x regia di Mtissimo C!:isiri 
A mosca cieca (Girolomlo (k-irani(>re)ili lùiricu Grappali regia di Sandro Sequi 


STAGIONE DI PROSA 1993-1994 


L'Inventore del cavallo ili Achille Campanile regiti di Giuseppe Di Lev:i 
Berenice iliJcim Hucine regia di Sandro Sequi 
I Rusteghi di Carlo Goldoni regia di M;issimo Oistri 
L'Idiota di Fedor Dosioewskii regia di Glauco Mauri 
Il Campiello di Carlo Goldoni regia di Giorgio Strehlcr 
Coriolano di William SItuke.speure regia di Rohcrio Guicciardini 
La famiglia dell'antiquario dr Carlo Goldoni regia di Marco Sciaccalug:i 
Teatro Exeelsior di Vìncen:o Cerumi rcgi;i di Maurizio Scaparro 
Napoli milionaria di ICiliiiinlo De Filippo regia di Giuseppe Patroni Griffi 
■ Turandot di Carlo Gozzi regia di l.in Zhaohua 
Il Teatro canzone di Giorgio Caber regia di Giorgio G;iher 
A mosca cieca IGirolondo dell'aniore)di Knrico Groppuii regi;i di S;mdro Sequi 




ALTRI PERCORSI 


Donnu di dolori ili hiirizia Valduf.'a ;i cura di Luca Ronconi 
Riccurdo II di Willùim Shakespetin' regia di Mano Marlonc 
Le voci buie di Giusi Oitiddo e Marco Cortma regia di Giusi Cataldo 
I Ventidue infortuni di Mor Arlecchino di Marco Martinelli regia di Michele Sanibin 
Porcile di Pier Paolo Pasolini regia di Federico'l'ie/./'.i 
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DEI. 


TEATRO STABILE 
ERIUI-I-VENEZIA GIULIA 


TRIESTE 


Stagione di Prosa 1993/94; 




e nuove produzioni 


in coproduzione con la Compagnia Glauco Mauri 

L'Idiota 

di FMor M. Dostoevskij 
adattamento teatrale di Furio Hordon 
su un'ipotesi drammaturgica di Padre David Maria Turoldo 

regia di Glauco Mauri 

.scene di Maurizio Baiò 
costumi di Nana Cecchi 


con Roberto Sturno 

e con Massimo De Rossi. Miriam Grotti. Gianni De Lcllis, 

Piena Ghiaurov, Stefania Micheli, Amerigo Fontani, Cesare Lanzoni, 
l’alrizia Burui, Matteo Chioatto, Sìicolctta Corradi, Giulia Del Monte 


Intrigo e Amore 

di Friedrich Schiller 


regia di Nanni Garella 

scene e costumi di .Antonio Fiorentino 
progetto ìlici di Gigi Saccomandi 

con la nuova Compagnia Stabile; 

Ottavia i’iccolo, Virginio tìazzolo, Gianni De l.ellìs, 
Dorotea .\slanidis. Giuseppe Battiston, .Sara D'Amarìo, 
Nanni Garella, Walter Malosti, Graziano l’iazza, Alvìa Reale 


in collaborazione con la Cittadella Musicale di Arezzo 


I Piccoli di Podrccca 

La Bella Dormiente nel Bosco 


di Ottorino Respighi 

regia di Roberto Piaggio 
direttore d’orehestra Giampiero Taverna 


Centro Servizi e Spettacoli di Udine 

Ente stabile di produzione, promozione e ricerca teatrale 
del Friuli Venezia Giulio 


stagione 1993/1994 


produzioni 


Fantastica Visione 
Vision Fantastique 

di Giuliano Scobia 
progetto e regio di A. Morinuzzi 


Pigmalione 

progetto e regio di 
Andrea Toddei 


Ulisse 

di James Joyce 
letturo infegroleo curo di 
Francesco Accomando 


Le tentazioni di Toni 

progetto e regio di 
Andrea Toddei 
(ripresa) 


Barbablù 

di Georg Trokl 
regio di Cesare Lievi 
(ripresa) 


Le produzioni sono realizzate in 
collaborazione con il Comune di 
Udine e lo Solari Udine spo 


ospitalità 


TEATRO CONTATTO 

leatro del tempo, tempo di teatro 

XII edizione 

14 ottobre 1993-14 aprile 1994 


TARAR 

la cultura del mondo arabo 
anno 2° 

Udine-Polermo luglio 1994 


CONTATTO COMICO 

Vii edizione 

2 marzo-30 aprile 1994 


Centro Servizi e Spetfocoli di Udine 
vio Grozzono 6 33100 Udine 
tei.0432/504765 
fax 0432/504448 
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Speciale Teatro 



Vestali, sacerdotesse, donne da amare 
e da incubo. Il melodramma, si sa, offre 
un vasto repertorio di figure femminili 
e maschili. Exco un piccolo itinerario 


Il Vademecum del 


Se Maria Dragoni sfida i vedovi Callas 
Raina Kabaivanska diventa «immortale» 
e Martella Devia si moltiplica su mjrtadi 
di palcoscenici. E c’è anche qualche sorpresa 

melomane 


Il violetto contemporaneo della catalog^>zlonc si è 
esteso, come giusto, anche alla più disdcgno.sa delle 
Muse Esistono ormai almeno una decina di dizionari 
dell'opera lirica e una cinquantina di storie della me¬ 
desima La scelta è vasta' non manca che una catalo¬ 
gazione per fasce di pubblico Per chi intendesse ap¬ 
profittare dell’idea, l'occasione offerta dai cartelloni 
delle stagioni liriche 1993-'M ò preziosa 


LOREDANA LIPPERINI 


Cacciatori di incubi 

S<* trovalo trop [)0 ttiov.iriihslico 
D\lan Doi^ o pn*<.liIitiolo !o Om¬ 
bro cl Aiiioro Catania ò una 
t.ippa obblitiata Dopo il ver¬ 
diano Dofì ( V;r/os.che ha tnau- 
miralo la statiion^' clol ’lo.ilro 
IVllini il 1^1 ottobri' rosi,» in to¬ 
ma ntvdmnì di Gian Carlo 
N3<*nolli provisjri dal 3 dicem¬ 
bri' (diroUorc Hans Graf. con 
ViurKa Corto/) in arttuln ab¬ 
binamento con H (astrilo di 
Barbablù di Bartok 1 gelidi 
tromboni clel!‘ollretomb.i ri- 
suonano noi Don Gtovanru di 
Mo/.irt che il Carlo l'elice di 
Goiu'va h.i volto por la serata 
m.iut;urale del dicembre ri¬ 
proponendo l'aliestimenlo di 
Giorgio Slrchler tra ^li inter- 
[)reti fVrriiccio FurlaitellocCe¬ 
cilia Ciiisclia Nella via dei Su 
b'imi Soprannaturali va anche 
inserite) // raso Makropiilos di 
Jatiatek sempre il P dicembre 
<il '1 «‘atro Kei^io di ‘1 ormo ( e il 
12 rnar/o a Bologna), nella 
versioni' diretta da Steinbern 
pt'r la rema di Luca Konconi 
Kain.i Kabaiv.mska 0 la si^no- 
r.» cli'l Ciisu in questione tre- 
centixmcjuantascj anni mollo 
ben portali Una firma visiona¬ 
ria e sulfurea come t)uella del 
n L’isi j Cti.iiii iirlo C oIk'IIi htii 
ranlive poi Ki giusta atm<rsfera 
p<‘r I matthi e i mefisiofoli de 
di fuoco di Brokofiev, 
aliti Scala dal M i^ennaio con 


Kict ardo Cttaillv direttore Fine 
dc'l viaiiuic) con lì frane o un aa 
(ore di C’arl Marut von \Vet)er 
che Beethoven ^iucIkò una 
-diavoicnti-, e probabilmente 
non sfjlo pi'r la folt.i prosen/<i 
di demoni cacci.euri neri, v.illi 
del lupo e sette-p.illolUile m.i- 
mche sette A pro[)orln. rial 20 
{gennaio »> il Verdi di IVieste 
(direttore l.u Jia. con Limes 
O Ne.il e Susan Anthonv 1 
Storici 

Lilx're rtcosiru/ioni di fatti 
realmente accaduti ('on molte 
varia/ioni, come Sabuccr), .il 
Carlo K'iice di Genova d.\l 1 i 
gennaio (.Oli Ia'u Nueci e Cile¬ 
na DimitroVri, direttore D.imel 
Oren (ma anche pervisiiatori 
estivi, all Arsenale di Vene/ui. 
con Alaui Lombard direttore e 
Giorgio Xanctinaro tr.i w;li inter 
pretti Con sentimento, come 

I. i Manu Stuarda doni/ettian.i 
d.il fi febbraio a lìoloi^na con 
Kallen Ivsperian (lirellore 
Oren, re^io Ji»n<»ttian Miller 
Con posMl)ih e speri.imo cvii.i 
bill riferimenti all allualit.i co 
me / Lonilrardi alla {jrirna ero 
ciato di Verdi, sempre al Co¬ 
munale di Bolostna dal IS.ipri- 
le con Kui^^eroBaimondi 
Studiosi di mitologia 

.Si» ruist.i d.i Kk ti.ird Sir.uiss 
Arianna a \a\s</ a C.il.inia il 
19 aprile, e 1 Sh delia Scala 
diretta il 2S inaitelo da Sinopo- 

II. r(*^isla Luca Koneorii 
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ilei Vi-rdi di 1 riesie il 2S .iprili 
(direttore Lu Iial e quella di I 
Ke^io di 'lorinu ( li qiuijnoj 
diretti ire Bruno (“ampanelia 
retila Di'Simoiie piroti.-cma di 
tostunu do'vul.i a Odetto Nico 
li'lli Vanno rKordati almeno 
\f(j(ffiirtt(} U alla Sc.il.i d.dl’S 
mar/o con Samue) Kanu'V j) 
Wovdella Fenice ( Jb notem 
lire 1.011 Rimisero Raimondi 
Smione Alaimc) e lajciana Sct 
la, direttore \aN.irro re^ia IV 
/i) e // barbiere di Sn iiiliu j>ru- 
posto dal Cornunalr' di Firen 
/o il 2 febbraio e preceduto 
dall omonimo litolo di Paisiel 

10 

Ira le celcbra/ioni ult.mi 
l>at;lion montevi.‘rdj.>ni .ijjpi.' 
na lestetmiiito al Lirico di S[H)- 
leto un.i ser.tta mar/oiina al 

11 atro Massimo di lAilermo 

lon li BrjUo d(‘lle abbi 

nato a Dìdo and di l’ur 

celi dirige Alan Curtis reqia 
l’ierAlli I' p‘>i y, Or/t'o del 


Sentimentali 

Con brio L'r/tsir danifirr al 
Ke^io di Tonno dal 20 nìatjdio 
con Ix'o Nucci e al Carlo loti 
ce dairi 1 fel)l)raio con Liicta 
na Sc'rra 

['male lieto Ui sunnamhuia 
di I3('llini al S.m Carlo dal 2G 
mar/o con Maria Dragoni e 
Gre£?cir* Kunde direttore Ki 
cfiarcl Bonvntte retji.i di San 
droSc'(;ui 

1 male trat^ico 'Dai'iata .il 
S.in C.irlodal 15 gennaio ton 
Gtusv OeviMU e VinciMiAi Li 
Scoi i dirt'llore M.iun/io Are¬ 
no. retjia Sandro Si'tjui Ut fa 
ooruu<\\ Doni/etti .il .San ('.irlo 
d' N.ipoli d.il t) aprile con Giu¬ 
seppe SabtsUim e l.iKiana 
Dinlino \<irtnj . on Man.i 
IJr<ik*oiii <1 Gi'iios.t dal l^apn 
le 'I risiano e Isotta alla l‘onieo 
d<il <ipnk'. direttore Marek 
lanowski 


Vie di mez¬ 
zi; ! fH’^>caton 
di /jrrle di Bi- 
zet dove i 
du(* innaino 
i.ai non 
muoiono s.n- 
qhioz/.anelo 

«, orno al solito ma si danno all.) 
fucta In conH^mso li loro vii- 
valore viene bruci.ito sul rot;o 
per pl.ieart' i;li dei irati Ai Tea¬ 
tro intrico di C.niluiri il 13 d. 

< ombre. [)er la ret;ia di Renzo 
Giac<.lueri 

FialK'schi ftusalka di l)vo- 
Mk. versione folklonca. sena c 
senza lieto fine della Sirc’ivUa 


IXillll eenn.iio .»ll(>|XTa di 
Rom.i 

Taba{{UtÌ 

Vendicali d.» Ejmairio Wolk 
l-errari ne II si^iirelo di Susanna 
proposto dal Verdi di 'l'nesio il 
29 mar/.o vun Svivie Val.iVie 
Gli sos|)etta un adulterio per 
un insolito odor di fumo t he 
impregn.i I.» sua cavi, e quan¬ 


do scopre che era 1.) sua con¬ 
sorte a dedicarsi nascostamen¬ 
te «)l VIZIO, le promette eniusi.i- 
sUi di dividere con lei le siga 
rette Altri tempi 
Filologici c ceiebratM 
l-ilologici vMiibrano essere or¬ 
mai la maggior parie degli nlle- 
sumcnti rossiniani, che costrin¬ 
gono I Cantanti volati al Som¬ 


mo Pescarese ad un tour de 
force imprevsion.mte 11 solo 
KoclOisell Bl.ike .ipp.ire nel Mo 
v' in hiitto q\\c in.iugur.i il .San 
('arlo di Napoli il 10 diccml>r»' 
idirettore Salvatore Accardo) 
nell Italiana in del 9 gen- 
ntkio a Bologn.i (direttore Gel- 
metii. regi.) De Simonc; c m 
b(.*n due Cenerentole queil.i 


Un bozzetto del 1924 per l'Aida di 
Verdi, una delle opere piu celebri e 
a sinistra il direttore Riccardo 
Muti che apre la stagione alla 
Scala con La Vestale di Spontini 


m. iggiii ili,I U Ilice di V t'm’/' .i 
direttore Pene C lenierRK con 
Alain Tilus \onclie il l'ot'o 
hre inn} 1, un (jrona’ione m 
/'oppeo( Oli Anii.i ( .lUTiiia \n 
tonate I (' ('oc ilia Gasd, . dir<'t 
la .illa Vaia di Milano (J \ Me 
eardo Muti Ci si ne orila .nu !u 
e he ceni am)! fa \\e inhii < »c|> 
tu') ).1 prima rappre'st ii' i/ioin 

di HunsK'l < (ht'U ! di I 1 uii|k r 
dinck il Ve'rdi di ! ne‘sl« pro\ 
\esJe* .ili oni.jggiCi dal in o. 
ce'H.bre cem tj.i .illes’iiiK nln 
t he ve-di tr.i i i»r<il ignuisi 
rianima l/zo D Anne < • 

FanH 

Di Cl.iudio At>bado eli r’'tr 

n. i in llaliit ' 'ti< i (. i in mi lal 
di f err.ir i I ^ g«'i nait* > i * m !<• 
sìre'pilo*.' \or^e li I iì^uk> dt'ì 
la .Sta.itsopei jk-- la n g’ i iji 
Inn.i 11.in Miller i m gli inl< t 
pu'li c i SI ino Rugge'n > K.nnion 
(Jj e una G.is<1m defmUaJit» ne I 
ruolo dell.i Conli'sca nio/arlia 
11.1 

Di Ritiardo Muti Inip< tdibi 
le ceim i* giusto Di \ •‘stali’i\ì 
.S))unt)ni t lu iii.mgiira 1 7 di 
t e mbre’ 1.1 sl.igiDtie dell.i V al i 
pre)))onendu un.» mi' u i M ui.i 
la su.ne Dragoni agli ninnar 
,e'scibili \e'do\i C.jl'.is \ltn 'i 
toh scaligeri diretti d.il Maestro 
il Don l\tsijuak’ dunizeiL.iiìi • 

I il 22 marzo con Bruno De Si 
moiK' 1 ' Sue e i.i I ne ilo * il A/ 
go/e’//f;flel 1 i m.iggjo 

Di M.ir.e'h.i Dev la Ni m si ui 
me.itine) Urna dt Uiniiuei 
ntooraW ( fi'H'ra di Rom.i dal 2 ' 
li'bliraio K'gia Me'i.otti eon 
ViMciMizo Li .Vol.i (' RoIm'iIo 
‘ s('rMie AiKora Likiìi n ( ulo 
L'Iueda) l'maggi») diri'llon 
B.itloletlj regni S.im.ini im ( </ 
tndel! (’ Montentu al Regi" ili 
! uni IO .1 fianco di Martine 1 )n 
pus fino al 21 nosembre t/ov 
tn Ei^itto ai Sali Darle) H unto 
de! v')7(/gAoeli Moz m lu'll » *li 
/ione \i\sallisli Strehle» .tll.i 
Vaia il 27 giugno 12 stcur.i 
mente' <i smino dmHiitie.tli 
quale ovi 


Zemlinski, Chailly, Móirinucci 
ma anche il felice ritorno di Busoni 

Noti, arcinoti 
rarissimi 

persino dimenticati 


H Fd ecco un altro mini 
Viaggio ristare ato ai notivsimi e 
agli oscuri I puccinuini di ferro 
tianiK' di che (*v.orc scxklisfat- 
h Posvuio godere dell ennesi¬ 
mo Trittico e\\K' il 27 novembre 
inai gura Li stagione del Co 
muiiale di lk>lagn.i (Maty lane 
Jofiavjn e l.luis Lima nel Ta 
txtr'o Adriana Morelli in Suor 
Ani\c‘lica, Ix'O Nueci in Gianni 
Scìucttr). p»’r la direzione di 
Kiee.irdo Ctiaillv e la regia di 
Llnis [‘asciual Possono sceglie¬ 
re tra diu‘ Manon U’scauC regia 
(Il Gian ('.irlo Menotti perquel- 
l.j pr<’VjsLi airOfXTa di Roma 

I 11 k'[)br.tto (con Klena Fili- 
pova e 11 .«rivi Zliaiig) direzio 
ne di D.miel Oren pc'r quella 
' irgata San ('.trio in vena a 
N,jp»)lj dal 2S m.iggio ( con Mi¬ 
ri.un Cianci e Nicola Martinuc 

11 ) Due anclie le Rondini De¬ 
ma Mazzola alla Scala { U» 
Fel)l)r.iio direttori' Gavazze- 
1)1 ) Nelli Mini loui .il Regni di 
lor.iio i22 marzo direttore 
Kenzetti costumi gnffali Liger 
leld ) L na la T(*scii ( ma due le 
inl»Tpreti Ghen.» Dimitros'a e 
Mina 'loiiiovs.i Sintovs ) per il 
(■.tri.) f elle»'di Genov.t vcIal 12 
marzo ri'gi.i di ('olx'lli i .i .inti 
[tasto ‘M 95 con un.i/ioy/«Vru 
V alig»'r.i viel ITv'ttembre con 
(i.iv.izzeni direttf're X»'ffirell 
ri*g(s{ t VfiM il 1 l'rc-Mi (irotago 
tasta 

Nua dis|termo i dispregi.itori 
(Il Biitterlh I l.iulon del ciirm 
so ik'llo str.iv.igante e dell uu* 
dito Ir.) 1 titrtli v.irsamenli 
fr»*(|.ii’nt.ili SI np«'sca ip.esl .ai 
no p('r esi'rnpio II loniplean 
no (i. a Infanta di Alex.u.di'r 
'.(>11 Xemimski ini allestiuu'ntct 
d( I II slis.il dei Due Mondi a 
( h.irli ston 1 tu* 1 0 |x:*ra di Ro¬ 
lli.i [iropone .i i).irti'’e dal 2 ‘> 
iiMrzo [ter la direzione di Su 
\i n Nk'ri uno i Li regi.i di Cti.in 
( urlo \’-'no!ti ('in e msolleren 
ti .'1 Irtiih o piu c mi.uio piu') ri 
slor.irsi 1 oli qui'lL* di 1 ui i.mo 
(’tMills SU lii)r<'Ui di Dillo Buz 
/ili ( Duk( dimenio penak’ Il 

inanleUo / Va ;)fo//)/(rj ) d.il jS 

II ar/o .il (c.itro M.issano di I5i 
Iciino Sem[»re m Su ili.i al Ik'l 
Imi di ( .it.uu.i ( •' in maggu t 


Jacquerie di Gaio Marinucci 
direttore Andrea Licata Alla 
Fenice, tl 7 giugno un abbina¬ 
mento tra ìurandnlc\\ Ferruc¬ 
cio Busoni e PersC’pfione di 
Stravinski). d.i AndrA Gide di- 
rc’tlore Mie baci titnler 

•’hissa come v Li lavi'ra 
Cost.i Gavras invece imi»* 
gnativsiiiio regist.t di Zeta - 
L oretta de! potere, passando 
dai colonnelli greci alle levit.i 
burk’sc’he di Rclittico alle in 
g»'nuila di Bonafede. ai b.illelti 
simbolic I de // inondo della lu 
na di llavdn proposto .il .S.m 
Carlo di Niipoli d.il 29 seftein- 
tire (con Domenica Briganti e 
[iruno De Smiune) Pui .i suo 
agio una pnin.idoniia cliveiiut.i 
regist.i ò Renala Scotto diesi 
omenia con Ut rni\ burnaine 
di Pouk’iK nel i.irtellune del 
‘le.itru Valli di R('ggif> Fmilki 
Cui si deve .indie un.i -com- 
medi.i line a- c h(' molto vonli 
na con il Iravui.ito mondo 
dell o[>erelta ("^ /. amicoFritaU 
M.iscagiu pro[)oslodal n iii.ig 
gio ()[)eretla ver.i e [iropria P 
invece Ui le'^inetta dette rose i.\\ 
Leone.ivallo uno dei [tritili 
rmisKi.ti it.ili.uii .1 |>er(orrere 
la str.id.i dell.i [)iccola hric.i 
con l.t storiellinii d .unore (r.i Li 
fioraia Lili.m e il solito [triix ipe 
eredit.irio (di i’ortowa st.ivol 
(a I die («rende I .axio iti un t 
‘està .iniiii.ilista ante litler.iiii 
( .1 tx'nelu IO dei t ani .ibb.in 
d( tiMti I I alU'stimeiUo e d.il 
! \ giugno .il ( .irlo I eii(e di Ge 
r)o\ i interpreti Dt'nia M.t/zola 
e 1 ix .1 C.inoiiici direttore t.i.i 
v.iz/i ni rt'VM I ili[)po Cnvi 111 II 
Comun.iN' di Bologna (tfire in 
NL'ie lUuiHihh, operell.i tutti 
notissima di i.ac)ues Olt»*ntt.i 
du fie ris.tle al 1HI)7 e .i;)|)uma 
t suoi am.ibili str.ili lu'i c i tu 
'rotiti di uii (orligi.ino du 
■s ine iiina s i.K hm.i [H'rtiuan 

10 Li sua V iiien.i gli p('riuetli 
d indili).ir- D.il 17 m.iggio 

11 tn 1.1 ^ersimu ritmu .i di 
(jio.icdmu> Lmz.i Ioiimsi Li 
din zioiu di Peter Ma.ig e i.i re 
gi.i di 1 oreiizo M.iti.uii It ter 
pr( (1 Vio Di Ces.tre AcL'I n.i 
V .irai» li. Max Rene Cocotti 

d.r 
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La crisi si abbatte a Firenze 
dove il Comunale sarà forse 
costretto a cancellare due 
delle tre opere in programma 
La sinfonica resiste grazie 
all'orchestra regionde 
e alle tante istituzioni ^ 
da Siena a Empoli a Livorno 


E Salome restò sola 


A Firenze il melodramma è ridotto all'osso, la musi¬ 
ca da camera va a gonfie vele, reggono le sorti della 
sinfonica, ma soprattutto grazie all’Orchestra della 
Toscana. Al Teatro comunale «Maggio» in tempore 
belli e un cartellone tutto da ridisegnare. La lirica al 
Verdi di Pisa offre buone sorprese con i giovani can¬ 
tanti. Resta fedele al suo profilo l’Accademia chigia- 
na di Siena. 


ELISABETTA TORSELLI 


■i HRENZK. La crisi dogli en¬ 
ti lirici picchia duris-simo sul 
Teatro Comunale di Firenze; 
provvisoriamente ■ stomJito il 
commissariampr4to per debiti 
grazie ad una regalia dì tre mi¬ 
liardi del Comune, ò tuttavia 
possibile che due dei tre titoli 
d'opera del prossimo Maggio 
Musicale > Fiorentino. Moses 
undAroni\ SchOnberg e la io- 
dy Macbeth del distretto di Miu- 
sh di Sostakovic, siano dati in 
forma di concerto, diretti da 
Zubin Mehta o Myimg Whun 
Chung, e che,sì .salvl.una sola. 
me.ssinsccna, la Salorrie di 
Strauss, peraltro nel ben noto 
allestimento di Salisburgo con 
Mehta sul podio e Jean-Luc 
Bondy regista. La stagione liri¬ 
ca invernale? Sì stringe infred¬ 
dolita fra line gennaio c inizio 
febbraio, con due opere .sole, i 
Sarb/crifratclli-rivali di Giovan¬ 
ni Paisiollo c, naturalmente, 
Gioachino Rossini (al Teatro 
Verdi), scenografie dell'e.stro- 
so catalano Sigfrido Martin-Be- 
guO. regie di Gregorctti e Josd 
Carlos Plaza. Evelino Pidd c 
Paolo Olmi sul podio; per for¬ 
tuna non manca la recente 
buona leva canora, con Ales¬ 
sandro Corbelli e l-uca Cano¬ 
nici per Pausiello, - Roberto 
Frontali e Sonia Ganiissi per 
Rossini. Furibondi i melomani 
fiorentini, e .se fino a qualche 
anno fa gli si potc'a contrap¬ 
porre il geri/u-s loci di una pre¬ 
gevole olferta sinfonica, le co- 
,se non .sono più tanto brillanti ' 
neanche .sotto quest'aspetto. 
Vero che non manca tra no¬ 
vembre c dicembre qualche 
evento di buon livello, dal ritor¬ 


no di Giulini ix:r Caikovskij e 
Musorgskii al Paulus di Men- 
dclssonn diretto da Oavazzeni. 

. Le note positive, in queste tetre 
contingenze, sì riducono in so- 
.stanza al talentosissìmo neo- 
direttore ospito Somyon Bych- 
kov, che chiuderà la stagione 
■ sinfonica a dicembre, c al soli- 
. lo infaticabile Masgiodanza di 
Poiyakov che promette per 
febbraio una Sylphidc nella co¬ 
reografia ottocentesca di Bour- 
' nonville ripresa da Peter 
Schaulu.ss, ,4 • . . 

. Gran bollai musica da came¬ 
ra si ascolta tufti,! sabati pomc- 
• riggio e le domeniche sera alla 
Pergola grazie agli Amici della 
musica, storica istituzione ca¬ 
pace di portare a Firenze in 
meno di un me.se, com'ò ap¬ 
pena SJCCOS.SO, Pollini, Richter, 
Poruya, Shiomo Mintz, il Quar¬ 
tetto di Tokyo, il Quartetto 
Emerson, fra poco la Mullova c 
Andras Schifi, a gennaio Lazar 
Bcrman, a febbraio i quartetti 
Borodin c Alban Bcrg... Tutti 
contenti, dunque? Beh, la poli¬ 
tica degli Amici ò pre.sto fatta e 
presto detta: comprare dalle 
agenzie quanto di meglio - di 
più coiebrato, indiscutibile e 
■garantito» - sta circolando in ■ 
Italia in tournùe: una filosofia 
della renitenza al rischio che 
qualche volta ha fornito un 
profilo di istituzione un po' 
inamidata. Ma da qualche 
tempo gli Amici si aprono a 
qualche neiv entry e. abbrac¬ 
ciano con più franchezuia zone 
diverse del repertorio. Lo stu¬ 
pefacente barocco, ma ai pia¬ 
noforte della saccrdotc.s.s;i di 
Bach Rosalyn Tureck ebbe 



Una scena di una famosa "Salome» alla Scala con la regia di Robert Wil¬ 
son. L opera di Strauss sarà probabilmente l'unica superstite dopo i ta¬ 
gli ai Comunale di Firenze. In alto Semyon Bychkov 


l'anno .scorso un successo tale 
che l'anziana conccrti.sta ame¬ 
ricana torna ad aprile in un al¬ 
tro ‘tutto Bach», e sempre B.nch 
sarà l'oggetto del concerto di 
chiusura della stagione, il 17 
aprile, slavoita. sul clavicem¬ 
balo di Gustav Leonfiardt. 

Ma in To.scana la musica da 
camera e anche la "Micat in 
vertice», stagione autunnale- 


primaverile dell'Accademia 
Chigiana di Siena, che può 
contare sui maestri dei celebri 
corsi estivi deU'istituzione se¬ 
nese (Barsliai e Bclkin. ad 
e.sempio). E anche il '900 sto¬ 
rico delle -01001010 busonia- 
iie» di Empoli, ò anche la sta¬ 
gione invernalo curato dal Co¬ 
mitato osiate livornese (Col) 
al Teatro dei Quattro mori nel¬ 


la città labrionica. 

Severamente danneggiala 
dalla bomba degli Uffizi la 
chiesa di S. Stefano al Ponte 
Vecchio, abituale sede dell'Or¬ 
chestra della Toscana, a Firen¬ 
ze rOrt ha trovato un riparo 
provvisorio al Teatro della 
Compagnia gestito dai Cocchi 
Cori: si svolgerà perciò regolar¬ 
mente la stagione di questi! 
formazione piccolo-sinfonica 
che ò la vera novità della musi¬ 
ca in Toscana negli ultimi an¬ 
ni. tenacemente voluta dalla 
Regione por far musica a Fi¬ 
renze e. come si suol dire, «sul 
lorritorio». c i cui stmmcnlisti 
.sono valorizzali a fondo dal di¬ 
rettore artistico Aldo Bennici 
che li fa lavorare a organieo 
pieno ma anche a gruppi: ar¬ 
chi. fiali, formazioni miste 
.sguinzagliate anche quelle [>cr 
tutta la To.scana. Il risultato? 
Tanta musica e un grande sca¬ 
vo sul repertorio. Il direttore 
principale ò Lu Jia. cinese men 
che trentenne dalla bacchetta 
fanta.siosa e morbida, direttore 
ospito Bruno Bartoletti, .Segna¬ 
liamo il concerto d'apertura 
deirs dicembre diretto da Lu 
Jia, con. Ira l'altro, la rara IFan- 
tasia op.80 di Beethoven, pia- 
ni.sta Rudolf Buchbinder. ospi¬ 
te il coro Harmonia Cantata 
della scuola di musica di Fie- 
.sole. 

Quando Claudio Desderi ha 
preso le redini del dolizio,so 
Teatro Verdi di Pisa, sì ò porta¬ 
to dietro lo staff di giovani can¬ 
tanti tirati su dal celebre barito¬ 
no per il vecchio -Progetto Mo¬ 
zart». E cosi, in questi anni, ab¬ 
biamo potuto seguire molti al¬ 
lestimenti -giovani» (da Rigo- 
lellf) a Cenerentola a Falstaff) 
funzionali, a basso costo e 
complessivamente piacevoli, 
non fo.sse che Desderi si ò im¬ 
padronito anche della bac¬ 
chetta direttoriale c .se la tiene 
.slrtttta. Ma nel suo comples,so 
rcsperlmeiito funziona, e ha 
permc.vso di valorizzare voci e 
talenti scenici che forse .sareb¬ 
bero rimasti .sommersi, come 
la recente e sorprendente Tra¬ 
viala della giovane Patrizia 
Ciofi. 


■I SAN GIOVANNI VAIJIAKNO 
Con-eva l'anno 1980 quando 
la Ma.so. ovvero Materiali so¬ 
nori di San Giovanni Va'dar- 
no. iniziava il suo cammino 
pubblicando un album di 
musica disagiata e semide¬ 
menziale della -Naif orche¬ 
stra». Animala dai Iratelli 
Giancarlo c Giampiero Bigaz- 
zi, quc.stu etichella indipen¬ 
dente ha incrociato generi e 
stili disparati, dalla dance al ' 
rock, dalla new age alla fu- 
sion, ma da alcuni anni ò una 
dello strutture più attive nella 
promozione di -musica intel¬ 
ligente», dove l'avanguardia si 
affianca al jaz.z, Steven Brown 


Se cercate raltemativa... 

Le rassegne «intelligenti» 
della Maso da Cage a Rota 


c* Blaine Reiningcr (ox 'I uxe- 
iionioon). Third Ear Band. 
Win Mcrtens. Jon Hasscll. 
Bmbi>'o. Steve l^cy, sono so¬ 
lo ulenni dei nomi che figura¬ 
no nello .sierminato catalogo. 
in»sicme a un nutrito gruppo 
di giovani sperimentatori ita¬ 
liani; Cudù, Na/xa. Beau Gc- 
ste. c tanti altri. Più di recente 


la Maso ha compiuto un'altra 
svolta, realizzando ras.segnec 
compact disc di impostazio¬ 
ne colta» e contemporanea. 
La rassegna del ’9ì Creef/ngs 
• Piano, dedicata a vari com¬ 
positori ed esecutori, 0 stata 
documentata su un Cd uscito 
da pochi mesi: dello scorso 
anno è un altro Cd dedicato 


Lunt'ili 

],") IKA'iTll'oi'i: ]‘j!!3 


alle musjchc di Nino Rota 
eseguile dall Harmonia en¬ 
semble. Piu recente ò il nu¬ 
mero monograheo della n\n- 
sta "Sonora" su John Cage. 
che allega un Cd con la regi¬ 
strazione de! concerto svolto¬ 
si presso il con.servatorio di 
Firenze poche settimane pri¬ 
ma della sua morte. Un altro 
progetto di grande respiro ò il 
Cd Cfa'isiqui' et diix'rlisse- 
menf, un’antologia di musica 
classica francese degli inizi 
del secolo, da Debussy a Fau- 
ró. da Dubois a Ravcl. da Mi- 
Ihaud a Bolling. dav\’cro illu¬ 
minante per ritrovare le radici 
di tanta musica moderna. 

r..Di.Ci. 



STAGIONE TEATRALE 1993/1994 


Centro Regionale Toscano 
per la Danza / Pistoia 


Regione Toscana 
Comune di Firenze 


COMUNE DI RAVENNA 
ASSESSORATO 
ALLA CULTURA 


Balletto di Toscana 

direzione artistica CrL\tifu 2 Bozzolini 


Mediterranea 

“di molle genti la città vide c conobbe hi mento” 
(OMERO, Odis.sca libro 1) 


COREOGRAFIA DI 

MAURO BIGONZF/rri 

Musiche scelte da 
Paj’ide Bonella e Mauro Bigoii/eiti 

Scene e costumi di Roberto 'rirelli 
Luci di Carlo Cerri 


RAVENKA 

TEATRO 


Teatro Alighieri 1993-94 

STAGIONE DI PROSA 


PRìMfi. NAZIONALE 
23-24-25-26-27 ottobro 
COMPAGNIA TEATRALE ITALIANA 
TEATRO ELISEO DI ROMA 

Teatro Excelsior 

con Massimo Ranieri- »..»■ 
0/Vincenzo Ceromi 
regia Maurizio Scaparro 

10-11-12-13-14 novembre 
TEATRO STABILE DI FIRENZE 
vr CARLO CECCHI 

La lòcandiera 

con Carlo Cecchi 
. ,0/ Cario Goldoni 
regìa Carlo Cecchi 

' PRIMA NAZIONALE 
22-23-24-25-26 novembre 
RAVENNA TEATRO 

Zitti tutti! 

con Ivano Marescotti 
cf/Raffaello Baldini 
regia Marco Martinelli 


26-27-28-2P-30 gennaio W4 
CENTRO TEATRALE BRESCIANO 

Il gioco dell amore e 
del caso 

con Alarico Soloroli 
cf/Morivaux ' 
regia Mossimo Castri 

. 9-10-11-12-13 febbraio 1994 
ARTE DELIA COMMEDIA 

Mogli, figli, amanti 

con Alberto Lionello. 
Erico Siane - cf/Sacha Guitry 
regia Alberto Lionello 

23-24-26-26-27 febbraio 1994 
CASANOVA o FOX & GOULD 

Oleanna 

con Luco Barboreschi, 
Lucrezia Lanto Deila Rovere 
di Dovid Mamet 
regia Luco Barbareschi 

e-9-lO-l 1-12 marzo 1994 
Cooproduziono A.GI.DI. 
TEATRO STABILE DI PARMA , 


L'attesa 

con Elisabetta Pozzi, 
Maddalena Grippo 
cf/Remo Binosi 
regia Cristina Pezzoli 

16-17-18-19-20 mono 1994 
COMPAGNIA PAOLO POLI 

La leggenda 
di San Gregorio 

con Paolo Poli 
dal Poemetto medievale 
di Hartmann von Aue 
cf/lda Omboni e Paoli Poli 
regia Paolo Poli 

26-27-28-29-30 oprilo 1994 
Cooproduziono 
TEATRO STABILE DI GENOVA 
TEATRO EILISEO DI ROMA 

Un tram che si chiama 
desiderio 

con Mariangela Melato 
cf/Tennessee Williams 
regr/'o Elio De Capitoni 


INFOf^AZìONt: JeaUo Alighiofi. via Mariani. 2 -48 ÌOORA VFNNA ■ Tot. 05n/S/32577 aporia tutti I giorni fenoli dalie oro 9 olle ore Ì2 


•IRCHESTRA DELLAUOSCANA 


Diroftore Arhslico 

Aldo Binnki 


Oiretlore Prifv:ipQlo 

LO JiA 


Diro'tore 0»pilo 

Bruno BAUTOinn 


XIII STAGIONE CONCERTISTICA 1993/94 

Firenze, Teatro della Compagnia • ore 21.00 


dkvmbr* 

S CoFforo S* r««olro Vttrcli 

9 f’tKi 1 Q(mi)oii 
dtrolfOFo LU J|A 

RwdoU a«KKbtn^r 
Coro '“Hiif'non.o Cnntnfa" 
rrtcMnito del coro Ilio Uopi 
mutKKedi Brohatt, Beeiftoven 
lì’ 24 Ftren. re ChteM di !» SomiQio ore 1 7 30 • 
22 Piombino - 23 Pi tinto 
dirwBwrc HANS GRAF 
bariiono Woltsong Holimaii’ ■ 
rnuMcKe d* Hocn-Webern, J.S bkx;b, . 

Wobem. Bftitert . . - ' . 


direitofe IMMANUEL KRIV1NE 
violtruàfo Juiion Rochlin 

munchedi Proào^'ov, K Slruu^à , . 

F«l»braFo 

31* 9»0f>0*0 ^iren/tt 1 ReqiCKH.' 2 Livornu 

d.reffore PURO BIUUOI 

violmi^Ki Mirktm FrM>d 

mwiicbe di Prokol'wv, Mozart 

13* firen?B, Teotro Vonttry 

CLOWN 

Openrx) comira 

direttore ANTONIO RALUSTA 

libretto. muMcci e regio di Aldo Torol>«t)la 
21* Fifen^i» 23 Maniovu 23 P'Ombtno 
direttore LU JIA 

piunivK) Reuno loonordo Oolbor 

muàtcbedi fedele, beolltoven, iebubert 
28* firitn/i* 

ORCHESTRI RIOIONAL DE CANNES 

direttore PHtUPPt RENDER 

lloutisio Monto Conti 

oHiMcbe di Torobello, faure. iJeviortne, 

Debuwy, kovel 

mono 

3 Ko^tftrwKi S berlirto (Gerinoniol 7* Firenze 

d.rettore BRUNO RARTOIITTI 
MprcHto llitoboth Futrol 

l'iuàKbe d* WoiOtl bviàon». Mozurt, IkiàOTM 
P Ivet, E^nnslein 

* in obbonomonto 


12 Compiolm • 13 Afe//o 14* Firenze 
direttore PCTER M.AAC 
Ornarlo (1 Petto»i< 
muàiené (liPBrfo>»i, Mo/uri, beeiboven 

' 21* f rren/e - 22 Pi>totn 23 Curroru 
' direttore HANS VONK 
toprnrw Aloxondro Nogotkorke 
butto Nonco Do Vrio» 

rviu^irhe di iKttrettVo, SciQtiakovK; 

30 Piombirto 31 Emtjoli 1 oprilo Are/zo 
2* Firenze, Cbiotu di !> Remiti IK) ore I y,’J0 
direttore e vtoi'nrtlo VLADIMIR SPIVAKOV 
Ott*oojv<o a Pettott» 

mutic'hodi Pettatti. bocclterirti, ViroWi. Haydrt 

owllo 

il* Firenze 12 Curroru 1 3 P'Ofnb"to 

direttore MAURIZIO RININI 

cbilorrislo Eliot Fitk 

rnwtrcKe di Tvrirto, Rodnpo, Debwtty RovoI, [tiro» 
IR* Firenze- 19 Piefravnnta 20 Piso 21 Pev.iu 

direttore e tolitKi ROR VAN ASPSREN 

Omogrjio o Pettam 

mutiche di Pefrotti, Hiber, J S C ('*i F Koth 

moggio 

30 oprilo Momncrihni 2*Fi<enZ0 3 Pie'raKinei 
direttore HURIRT SOUDANT 
SolitH doll'ORT 

mytiebe di *«Vjzarf. HintWmrft Hrjydn 

10’ Firenze 1 1 Corroru - 12 Podo>r<i 13 S»ttfKi 

14 lixco 

direttore ISAAC KARARTCHEWSKY 
b>ot»t»a Loior Rormon 

Orttotìgio 0 Rettotw 

mwticne di Petratti. Mozott, (leetboven 

lò* Fi.'enze 

ORCHESTRA DA CAMERA DI PADOVA 
E DEL VENETO 

Prog'omnx) da definire 

21 Milorxi. 24 Mortteeohni 

direttore LU JIA 

muvtcbe di Gcbwber», Krjrioli 

30* Firert/e 31 Moniecriiini - 1 giugno Pitu 

<l.rettore CARLOS KAIMAR 

pK)f»tK> Simon* Podrofti 

rnuticbe-Ji Xodcily, Mozor», hlorMKiCfer 


MONTI riti PASCMI Df SifNz. 
CASSt lOSCANt 

IlAM.ANrVFDNAU OTl iaVORO 
CANi'A rO'>..ANA 


AMONAHINTI 
o 1 T fOTMerti 

iMler. I ?00 CXXi 
I l.tOfX» 
|>r»vw' Ito» 


CX’ (.tftKevrin iMk) T'« 
V» ile, Rery. ?0 









I SOLISTI DI ROMA 

presentano la loro 

«III RASSEGNA INTERPRETI COMPOSITORI»; 
tre concerti al Teatro Politecnico nei giorni 21 c 29 ' 
novembre ore 21. Questo complesso, attivo sia nella 
Capitale che in campo intemazionale da oltre 30 anni, si 
è distinto per e,sscre stato tra i primi a realizzare in Itali:i 
il decentramento musicale, favorendo lo sviluppo della 
musica fuori dai circuiti ufficiali. 

Il programma comprende fra l’altro cinque prime 
esecuzioni assolute di 

ANTONELLO NERI, GIANCARLO SlMONACCl 
e MASSIMO COEN. 



Accaidemia Nazionai-e: 
DI Santa Cecilia 


Stagione di Musica da Ca.mkra 1993-94 

Andìlorùj di yta dflla Cnneitiaiionf 

22 uitobre 1993 / 3 giugno 1994 
30 concerti in abbonvncnio - 1 concerto fuori abixjnmncnto 


Accademia Fikmonica Romana 

DinUore anmo Paolo Arcò 


NOVEMBRE 



VefMTdl 19 

ore 20.30 

The Nftt* London Connori 

Philip Pickrtt I>iretlore 

VcDcr^r 

ore 20.30 

Mkhric Cempenelle 

DICEMBRE 



Venerdì 3 

ore 20.30 

Entiemble Modero 

LothHr ZoRrottek Direiinrc 

Luian CanlcMiini Sopnuw 

Veoerd) 10 

ore 20.30 

Trio Solomon 

Mercoledì IS 

ore 20.30 

Ulo U^hì ViolinUui 

Venerdì 17 

GENNAIO 

ore 20.30 

Uio Ufihi VtoliniiUi 

Venerdì 7 

ore 20.30 

Mnrk PekarNkjy Percu.MÌon Kn^ernhle 

Venerdì 14 

oro 20.30 

C^uarlctlo di FicMole 
- I^ro Farulli Violinisu 

Andrea Nannoni VIolonccllivU 

Venerdì 21 

oro 20.30 

I^ìn Lortie PinaìiiU 

Vcfwrdl 28 

FEBBRAIO 

ore 20.30 

Ol^a BorodinM Soprano 

Lariwia Geritlevi* )*iAni«lH 

Mercoledì 2 

oro 20.30 

Conctrlo strarMdtnano fuori abhorujmrnif' 
Coro delt’Accademii» di SanlM CecilÌH 
Domenico BMrtoturci Direiiorr 

Venerdì 11 

ore 20.30 

Amerken Strina QuHrtel 

Venerdì 18 ’ 

oro 20.30 

- Samuel Ramcy Hiuso 



Warren Jone» i*i«niNU 

Venerdì 25 

MARZO 

ore 20.30 

Nyman Ennernhle 

Michael Nyman Direiiorc 

Sebeio 5 

ore 20.30 

Barbara llendricktt Snprttrwi 

Roland Poentinen PiroisU 

Venerdì 11 

ve 20.30 

Trio di Parma 

Venerdì 18 

oro 20 30 

Cleveland Ouarlel 

Venerdì 25 

APRILE 

ore 20.30 

Leon Kalen 

Venerdì 8 

ore 20.30 

Seatetto dei Filarmonici di Kcrlino 

Venerdì 15 

ore 20.30 

Arila Quarlet 

Venerdì 22 

oro 20.30 

Nederland Hla/errtenvemblr 

Peter JabUmfcki Pi«m.»u 

Venerdì 29 

MAGGIO 

ore 20.30 

Camerata Accademica di .S'Hlisbiirt;4i 
Sandor Venh Dirctiore 

Venerdì 6 

ore 20.30 

Kadu Lupu PianiNlo 

Venerdì 13 

ore 20.30 

Mauri/.io Pollini Pianikla 

VenerdI20 

oro 20.30 

Andraa SchifT PianikU 

Venerdì 27 

GIUGNO 

oro 20.30 

The Academy of Si. .Martin in ihc KieUN 
Iona Brown t>ircu«»rr 

Venerdì 3 

ore 20.30 

Edita Gruberova Sr*|>rHni> 

Friedrich Haider i'iantst» 



D-j olire 170 anni 

rAccademia Filanrionica Romana 
è rappuniamcnio della nosira ciità con la grande mu.qca. 

La Filarmonica ospita regolarmente i più grandi musicisti 
del mondo, offrendo a) suo pubblico un ossenaiorio pnviiegìaio 
sulle vicende del panorama ani.siico affilale. 

I suoi programmi si distinguono peronginalità e qiialiti 
I concerti spaziano dal repellono classico 
sino alle più significaiive 
novità dell’universo musicale dei nostri giorni. 

L’Accademia Filarmonica Romana 
è musica da camera, sinfonica opera balletio, ma è sopraitutln 
un temtorio apeno per il confronto culturale 
e ia proposta di nuove sperimemazioni. 

I conceni al Teiiiro Olimpico 
e le nuove iniziaiive alla Sala Cavclla 
sono oggi la icsiimonianza ui una delle più amiche 
e imponanii tradizioni della nostra cini 
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Il segreto dell’Emilia Romagna 
sta nelle coproduzioni. Così 
resiste ai tagli. Eppure la musica 
nuova non ha più trovato spazi 



Un momento di 
Gianni 
Schicchi 
roperadei 
Trittico 
puccinianoin 
unallestimontc 
del Festival di 
Spoleto II 
Trittico sarà 
uno dei piatti 
forti del 
Comunale di 
Bologna. In 
basso il 
maestro 
Riccardo 
Challly 


Piccoli teatri crescono... 
soprattutto cantano insieme 


■i Un ente lirico - il Comu- 
naie di Bologna - e sei teatri di 
traduiione Qn Italia sono 24 in 
tutto), cosutuiscono, di fatto, 
un record assoluto Questo tes¬ 
suto teatrale regionale, a os.ser- 
varlo con I occhio dello ston- 
co, ha radia profonde Nel vo¬ 
lume / teatri stona t/ell'Emlia 
Romagna pubblicato dall'lsti- 
tuio per I beni culturali della 
Regione sono schedati ben 76 
team tuttora esistenti Parecchi 
di essi sono fatiscenti ma altn 
operano tuttora o sono stati re- 
cupcrab In anni recenti Fra 
tutti spicca lo straordinario tea¬ 
tro Farnese di Parma (inaugu¬ 
rato nel 1628 con le musiche di 
Monteverdi), ma anche locali¬ 
tà come Bussolo, Fidenza, Car¬ 
pi Cento, Imo'a, Faenza, Lu- 
go. Cesena, Longiano avreb¬ 
bero tutte le ragioru di preten¬ 
dere una menzione onorevole 
La carta d Identità regionale 
non sarebbe completa senza 
considerare l'Orchestra sinfo¬ 
nica dell'Emilia Romagna W- 
turo Toscanini» di Parma e I 
numerosi festival dal giovane 
•Verdi Festival» (1989) ancora 
malfermo sulle gambe, all'al¬ 
trettanto giovane ma ben più 
a tante «Ferrara Musica» 
(1989) di cui d presidente 
onorano Claudio Abbado, al 
•Ravenna Festival» («nfondato» 
nel 1990 presidente onorano 
CnsUna Muti) al Bologna Fe¬ 
stival «1 grandi interpreti», fino 
alla Sagra Musicale Malatestia¬ 
na di Riminl che ha festeggiato 
quest anno i suol quaranta- 
quattro anni di vita, « . 

Imbarazza, è vero attaccare 
il ritornello dell abilità imprcn- 
diioriale della continuità, del¬ 
la crescila, peniino, che l'oller- 
ta musicale di questa regione 
ha saputo e sa esprimere an¬ 
che in questi anni ingrati Im¬ 
barazza eppure è diflicile sot¬ 
trarsi a questo passaggio quasi 
obbliga'o Tutti, ad esemplo 
abbiamo assistito al fortunato 
decollo di Ferrara Musica sor- 


Da Piacenza a Rimini sono 260 chilo¬ 
metri di via Emilia, la via a più alta 
densità musicate d'Italia. Un Charles 
' Bumey dei nostri tempi che compisse 
il ntuale «viaggio musicale in Italia», in¬ 
contrerebbe. quasi disposti ad arte 
dalla mano sapiente di un demiurgo 
melomane, il Teatro Municipale di 


Piacenza in piedi dal 1804, il Regio di 
Parma dal 1829, il teatro Valli di Reg¬ 
gio Emilia dal 1857, il Teatro Città di 
Mfodena dal 1841, il Comunale di Bo¬ 
logna dal 1763 Deviando di poco tro¬ 
verebbe poi il Teatro comunale di Fer¬ 
rara, classe 1798 e il teatro Alighieri di 
Ravenna, classe 1852 


OIORDANO MONTECCHI 



retta dall'ala del suo nume tu¬ 
telare 1! festival ha in serbo (il 
13 gennaio prossimo) un alle¬ 
stimento delle Nozze di Figaro 
con Abbado e Ruggero Rai¬ 
mondi. nonché una sene di 
concerti della ChamberOrche- 
' stia of Europe con, fra gli altn. 

lo stesso Abbado, Cardiner e 
' Giulini Mauro Meli direttore 
artistico della rassegna spiega 
cosi la sua filosofia quando la 
barca fa acqua é mutile pian¬ 
gere bisogna agire Quest an¬ 
no per reperire Tondi si é pen¬ 


sato a produrre concerti non 
solo per uso interno ma anche 
per la vendila nella Regione 
si ma anche a Milano Roma, 
Napoli 

L Emilia Romagna non ha 
taumaturghi, non ha neppure 
santi in cielo che le elaigisca- 
no favori miliardan ha pero 
un arma vicennio nell abitudi¬ 
ne alla coopcrazione fra istitu¬ 
zioni che col sostegno di una 
apposita legge regionale, han¬ 
no ormai attivato da anni un 
reale interscambio produttivo 


In più ha un orgoglio spiccato 
per la propna specificità Ser¬ 
gio EKobar sovnntendente 
del Teatro Comunale di Bolo- 

f ina - uno dei pochissimi Enti 
inci presenti sul mercato di¬ 
scografico intemazionale, 
nonché frequente protagoni¬ 
sta di impegnative toumées al- 
1 estero - non ha iserso occa¬ 
sione di nmarearlo dati alla 
mano .Noi con poco più di 26 
miliarrii facciamo 72 recite. Fi 
renze con 40 5 miliardi fa 80 
recite Milano con 65 2 ne la 


87 Genova con 47,5 miliardi 
nc fa 43 Napoli con 32 ne fa 
37eaTriesle loro sono davve¬ 
ro bravi con 22 3 nc fanno 67» 
Pur col bilancio in pareggio 
quest anno la stagione dclT^- 
ic bolognese - cnc sconta un 
finanziamento sproporziona¬ 
tamente esiguo nspctto al vo¬ 
lume e alla qualità della pro¬ 
duzione - corre sul filo del ra¬ 
soio se tutto andrà come si 
spera I apertura avverrà tl 27 
novembre col Trittico pucci- 
niano e proseguirà con Uta- 
liana in Algeri Mona Stuarda II 
caso Makropulos / lombardi 
alla prima croaaia. Barbablù di 
Offenbach spettacoli tutti co- 
prodotti c alcuni, pcnsaU per 
circolare neli'inlera regione In 
tema di ciicuiu però, non si 
può dimenticare l'C^r che 
fornisce anch essa la propna 
compagine alle stagioni d'ope¬ 
ra dei team di tradizione c che 
ha m programma oltre quaran¬ 
ta concerti vanamente disloca¬ 
ti Infine sAlerballetlo» che da 
anni rappresenta uno dei cen¬ 
tri chiave della danza italiana e 
che opera in simbiosi con 
l'.Assoctazionc i team» di Reg¬ 
gio Emilia esempio di un tea 
tro di tradizione che ha scelto 
di darsi unongmale fisiono¬ 
mia in forma di società fra di¬ 
versi Enti pubblici Iperattiva 
crogiuolo di un'imprenduona ' 
spettacolare di pnma linea 
eppure propno I Emilia Roma¬ 
gna soffre di una sindrome 
sempre più manifesta cui po¬ 
che delie sue istituzioni musi¬ 
cali sfuggono da Parma a Ra¬ 
venna. da Bologna a Ferrara si 
nneone prevalentemente la 
gnfle patinata il grande nome 
la grande immagine A costo di 
apparire piagnoni il fatto cne 
un tessuto cosi ncco abbia uc¬ 
ciso Aterforum una delle po 
chissimc manileslazioni au¬ 
tenticamente innovative e ca¬ 
pace di sottrarsi all omologa¬ 
zione del gusto CI appare an¬ 
cora come una minuscola ma 
inquietante sintomatologia 


I conti in tasca a^ enti 

Così la Regione divide 
i soldi e costruisce 
un circuito musicale 


■■ La Regione Emilia Roma¬ 
gna destina parecchi miliardi 
alle attività musicali L'Orche¬ 
stra Toscanini può contare su 
un finanziamento di enea 4 
miliardi e mezzo annui, il Cen¬ 
tro regionale della danza (cui 
la caTC Aterballctio) ottiene 
circa 800 milioni Poi c'é la leg¬ 
ge IT del 1985che fissa icnten « 
di finanziamento alle attività *„ 
musicali di prosa e cinemato¬ 
grafiche La musica vi detiene 
la fetta più consistente (circa II 
54%) di CUI 2 miliardi e 200 " 
milioni sono toccati nello scor¬ 
so anno all Ente lineo bolo¬ 
gnese Un recente protocollo ' 
d intesa firmato fra Regione c 
team ha inoltre delineato le li-, 
ncc portanti della politica mu¬ 
sicalo della Regione instaura¬ 
re un sistema di complementa- 
ncià Ira istituzioni che consen¬ 
ta di coordinare e ottimizz.are 
le capacità produttive In con¬ 
creto si e stabilito di sostenere 
la realizzazione in ogni stagio¬ 
ne di due spettacoli opcnstici 
destinali al circuito regionale 


Nella stagione scorsa sono sta 
tl prodotti la sonnambula e 
Don Pasquale ventuno reale e 
un contributo di 315 milioni 
complessivi 

I titoli della prossima stagio¬ 
ne sono / Puritani e la Bohè¬ 
me Due opere non sono un 
granché ma recentissima é la 
legge 33 del 6 settembre scor¬ 
so emanala >ai fini del conso¬ 
lidamento e della valorizzazio¬ 
ne delle risorse per un sistema 
regionale dello spettacolo mu¬ 
sicale» In essa si nconosce il 
•ruolo centrale» del Comunale 
di Bologna ncU'amblto tcmlo- 
ridlc ma nel contempo si affer¬ 
ma che 1 conmbuli sono colle¬ 
gati allo svolgimento di attiviià 
di particolare interesse regio 
naie spingendo in direzione di 
una crescente smerela fra Ente 
autonomo c altn Team Que¬ 
st anno tre opere su sei previ¬ 
ste dal cartellone dcH'Ente liri¬ 
co (Italiana in Algen. I Lom¬ 
bardi alla prima crociata c Bar 
bablù) sono destinate al cir¬ 
cuito regionale 
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Sensation's Fix 


Bella Band 


Diaframma 
Café Caracas 


S3.cz> C3> 

"gli anni attentai 

non arano poi 
cosi stupidi...' 
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Mr. Blues 
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Al via Suoni dal mondo 

Zingari, africani, asiatici 
tutti insieme a Bologna 


■i BOLOGNA Come sarebbe bello che i teatri linci offrisse¬ 
ro anche un altro tipo di musica la musica del mondo 
Quella che affonda le radici nell antropologia culturale, 
quella che riflette le etnie disperatamente m lotta per la so¬ 
pravvivenza Qualche volta è accaduto con Battiato e le sue 
fantasie balcaniche, o con le Voci Bulgare Rare eccezioni 
che oramai però sono entrate nel mercato del «pop» Tut- 
t'altra cosa (in tutt'altro ambiente da quello dei senosi tea- 
tn) è quella che andrà in scena da meuiedi prossimo a Bolo¬ 
gna nella Multisala comunale Si tratta di «Suoni dal mon¬ 
do», una rassegna interesscintissimache propone il patnmo- 
nio di suoni e di culture di minoranze etniche perseguitate. 


emarginate sommerse Quest emno i protagonisti sono gli 
zingan e i gitani, l'Afnca subs^lhan^ma e I India la Persia e 
un accoppiata che anticipa nei fatti la pace tra palestinesi 
ed ebrei 

Si inizia il 16 con il clan zigano che arriva dalla Valac¬ 
chia iLautan di Cleiani che fondono tradizioni bulgare tur¬ 
che ed ex jugoslave Altn zingan in scena il 26. quelli «Ma- 
nouche» d'Alzazia, che propongono una sorta di jazz alla 
maniera di Ojango ReinhaidL La stessa sera si esibiranno 
anche un gruppo musicale gitano andaluso e una ballenna 
di flamenco, Ana «La China» e Los Gitanos In Africa ci si 
sjjosta il 18 novembre col plunstrumentista e cantante Ju- 
sun Vali e la compagnia di musica e danza della Costa d'A- 
vono II 1° dicembre sarà la volta della musica classica in¬ 
diana con Zakir Hussain e Sultan Khan 11 3 dicembre cante¬ 
rà il persiano Chahram Nazen, mentre il concerto finale, il 
10 dicembre, vedrà in scena la Moni Ovadia Theatre Orche¬ 
stra con la musica della tradizione ebraica e il cantante pa¬ 
lestinese Faisal Taher 

•Suoni dal mondo» proporrà anche semman sugli stru¬ 
menti e incontri tra musicish italiani e senegalesi OA Gue 


Orchestra da Camera 
DI Padova e del Veneto 

in collaborazione con 

ACCADEMIA PIAMSnCA 
“INCONTRI CON MAESTRO” - IMOLA 
ISTITUZIONE SINFONICA ABRUZZESE 

“Giovani interpreti a confronto” 

I CINQUE CONCERTI 
PER PIANOFORTE E ORCHESTRA 
DI LUDWIG van BEETHOVEN 

^ con tl concorso di 

Presidenza del Consiglio dei mmistn 
Direzione Generale dello Spettacolo 
Regione Veneto, Comune <fa Padova 
Amministrazione Provinciale di Padova 


ABBONAMEN’n (5 concerti) 

Interi L. 40.000 

Ridotti L. 2S.000 (giovani sino a 18 anni) 


BIGLIETTI 

Intcn 

Ridotti 


L. 15.000 

L. 10.000 (giovani sino a 18 anni) 


Per gli abbonao alla XXVin Stagione Concertistica 
dell'Orchestra da Camera dt '^ova c del Veneto: 

ABBONAMENTI (5 concerti) L. 25.000 
BIGLIETTI L. 10.000 

Vendita abbonamenti a partire da 
giovedì 21 ottobre presso ■ 

Ochestra da Camera di Padova e del Veneto 

Via Marsilio da Padova. 19 - Padova 

Telefono (049) 656848 - 656626 - Telefax (049) 657130 

r- Jte ^ ^ * > m 

Prevendita bighett} x negozi di GABBIA 
e MUSICA MUSICA tre gionu pruna di ciascun concerto 


Venerdì 29 ottobre 1993, ore 18 
Sede deUlsucuto di Oiltura ludo-Tedesoo 

“I concerti per pianoforte e orchestra 
di lAtdwig van Beethoven 

conferenza del Maestro PIERO RATTALINO 

momo 

Sabato 30 oo^re 1993, ore 17 
Padova, Auditonum «C. Pollini» 

Orchestra da Camera di Padova e del Veneto 

direaore ELISABETTA MASCHIO 

SILVIA CUCCHI e MONICA CATANIA pianoforte 

Ludwig van Beethoven 

Concerto n 1 in do maggiore op 15 per pianoforte c orchestra 

momo 

Sabato 20 novembre 1993, ore 17 
Padova, Auditonum «C Pollini» 

Orchestra da Camera dì Padova e del Veneto 

direttore MARCO FRACASSI 

MARIA SEMERARO e ENRICO BELLI puincforte 

],Aidwig van Beethoven 

Concerton 2 m si bemolle maggiore op 19pcrpianoforteco'chestra 

marno 

Domenica 5 dicembre 1993, ore 17 
Padova, Auditonum «C Pollini» 

Orchestra da Camera di Padova e del Veneto 

dircoore ENRIQUE MAZZOLA 

MARU CLEMENTI e ROBERTO COMINATI pianoforte 

Ludwig van Beethoven 

Concerto n 3 in do minore op 37 per punofcMte e orchestra 

• 0*0 

Sabato 11 dicembre 1993 ore 17 
Padova, Audiioruim «C Pollini» 

Orchestra da Camera di Padova e del Veneto 

direoore MARIO LAMBERTO 

DAVIDE FRANCESCHETTI e GIOVANNI BELLUCCI pianoforte 
Ludwig van Becihovcn 

Concerton 5 in mi bemolle maggiore op 73 per pianoforte e orchestra 

marno 

Sabato 18 dicembre 1993, ore 17 
Padova, Auditonum «C PoUuu» 

Orchestra da Camera di Padova e del Veneto 

direnore MICHELE CARULLI 

GUNLUCA CASCIOLI c OLAF JOHN LANERI pianoforte 
Ludwig van Beethoven 

Concerto n 4 in sol maggiore op 58 per pianoforte e orchestra 



TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 
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r. 30 N0VF,MBKh. 2.5.7.9.12.15 DICEMBRE 1993 
AllpMinipnto in coUaborazionp con li Teatro “La Zarzuela^'di Madrid 

AL TABARRO 

Musica di GIACOMO PUCCINI 

(Fropr U Hwordi& C , Milano) 

Interpreti pnncipBli 

Puolu Gavanclli, Mar)’ Junr Jonnson, Uuih Urna, 

Fnincwra Frane». Serpo Briiocrbi 

SUORANGEUCA 

Musica di GIACOMO PUCCINI 
(Ì*ropr G Hìcordtd. C , Milano) 

Intrrprfl) principali 

Adnanu Morelli, Serena Lnzzaruii, Cinzia De Molo. 
Francwii brunri.Suru Mmpirdo 

GIANNI SCfflC(3n 

Musico di GIACOMO PLCCIM 

(Propr C HtcordtdC Milano) 

Inlirpreti pruinpah 

Lini Nuìci Muri» B8\u. Frunemo Piccoli, Cinzia De Mola, Serpo 
Bcrtocrlii. Enrico 1 ureo. Sara Mm^rdo, Ruberto De Candia 
RICCARDO CHAILL^ macMro conicrlatore r dirritorr 

LLUIb PASQUAL rrna 

LORfcN/0 MAKI/VNI, npm*u rrpa 

L/IO FRICFRIO scene 

FRANCA SQUARCIAPINO costumi 

PIERO MONTI maestro del coro 

9.11,13.16 18,19,20.23 GENNAIO 1994 
Ailastimanto dei "Gran Teatro Im Fenice" di Icneeio •* 

L’ITALIANA IN ALGERI, 

Musica di GIOACHINO KOSMNI 
(Propr G Ricordi d.C Miiano) 

Interoreli principali 

Burnuditlt Munì u di NiNHo/^nia CanaNHi. Rockwell Blakr, Michele 
PertUfo, Bruno PraUc». Manu CohIuozu Nocentini, Roberto Scaltriti 


CIANI UJCICEIMETTI 
ROBERTO DESIMONE 
EMANUELE LU/o/ATI 
PIERO MONTI 


roactiiro concertatore e direttore 
repa 

mtn** e costumi 
mueiitro de) coro 


5.9,11,13.16.18.20,22 FEBBRAIO 1994 
Coproduzione con POpera" di Momecario 

MARUSrjARDA 

Musira di GAETANO DONIZETTI 

(Propr C Rteordt&C, Milano) 

Interpreti pnocipuli 

KalJen Esperun. Clorui Scalchi, Gregory Kunde/JoHc Sem}>f re. 
Ciotanni FurJanetto 

DANIEL OREN maestro concertatore e direttore 

JOHNATANMiaER npu 

KAREN ^ONE npreh» rena 

RONITORFN Nceni 

CLAIR MlTCHEI-1. coNtumi 

PIERO MONTI marNlro del coro 

12,15,18.20 .!3,27.29 MAR/0 1994 
Coproduzione con d Teatro Regio di Tonno 

IL CASO MAKROPULOS 

Mumea di LEOS JANACEK 
Venoone nimica italiana di Serpo Sabbek 
(Ed VniversaCWien-rappr Q Ricordici C Milano) 
Interpreti pnncijMli 

Rama Kabaivaniika. Barn' McCauIev, Tom Fox, Claudio Desici i 
Ezio Di CcNare. Renzo CaNcilato 

CHRISTIAN THIELEMANN maestro concertalore e diirlt«»re 

LUCA RONCONI rena 

MARGHERITA PALLI Mrene 

CARLO DIAPPI ruHtunu 

PIERO MONTI macNlro del < <»r(* 

15 17.19,26,28 30 APRILE. 3.6 MAGGIO 1994 
yuovo (lUentunento ** 

I LOMBARDI ALLA PR»U CROCUTA 

Musica di GIUSEPPE VERDI 
(Ed G Ricordi 3^ C . 

Interpreti pnncipali 

Risero Ruunondi, Norma Fantini, Vincenzo La Scola 
MARCO CUlDARlNI marutro roocprtntore e direttore 

GIANCARLO COBELLI nem 

PAOLO TOMMASI ttccfie r cottlumi 

PIERO MONTI maCMlro dei coro 


17 18 19.20 21.22.24.25.26.27 MAGGIO 1994 
VuotooBeiirimenro •• 

BARBABLÙ 

Musica di JACQUES OFFENBACH 
Ventione ritmica italiana di Gioacchino lounza Toriuni 
(Ed Sonzogno Milano) 

Interpreti principali 

Ezio Di Crnare^Igo Bcnelli, Adelina Scarabelli/Anielia Telle. Armando 
AnoKiim. Jow Fardilha. Bcocàletla Pccchwb, Sara Taigi, Max Rene Co*ott) 

PETER MAfXO maenlro concertatore r direttore 

LOREN/O MARIANI rena 

PASQU ME CROSSI urene e ronfumi 

PIERO MOMI maefitru del coro 

‘ I MlInliin^Hlt, Mir« tH IìbbuIs iifll amlHt > ais»i)a <H>iUlM»raBi snr (ra il Ti>atn C^mutiaU «mI i T<*aln «li 1 ra<liiMiiH< Irli h m ita KssmaKua 

STÀGIÒNEDDPERA 

ORCHKSTR \. ('ORO E CORPO DI BALLO DLL TEATRO COMLNALE DI BOLOGNA 
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L’Aterballetto è in crisi, la Terabust 
ha lasciato Roma per la Scala. 

Nel generale clima fosco ecco gli spettacoli 
da inseguire su e giù per la penisola 


,si 


Itinerante con Passion di Moses Pendleton, stabile alla 
Scala con un programma di qualità curato da Elisabet¬ 
ta Terabust, la danza resiste agli assalti della crisi eco¬ 
nomica. E se l’Opera di Roma barcolla fra i debiti, ri¬ 
sorge dalle ceneri il Petruzzelli di Bari con un cartello¬ 
ne pronto a debuttare già dal 23 novembre. Altre soste 
consigliate? Reggio Emilia e Firenze, dove gli appunta¬ 
menti interessanti non mancano mai. 


ROSSCUA BATTISTI 


■B Alla ricerca della danza 
perduta potrebbe intitolarsi 
questa breve ricognizione fra i 
cartelioni italiani; dissolti nella 
(lontana) memoria i calenda¬ 
ri ricchi di appuntamenti.'o^i 
restano in pochi a garantire 
una programmazione solida. 
L’Opera di Roma vacilla, anne¬ 
gando neanche troppo lenta¬ 
mente in un deficit di quasi 60 
miliardi. - Nell'incertezza ha 
continuato a ripetere come un 
orologio incantalo repliche di 
Zoiixi il greco (ormai'il sirtaki 
io ballano pure le quinte) c al¬ 
la fine è riuscita a coinvolgere 
Vladimir Vassiliev - che. per 
inciso, di questo balletto fu il 
primo Interprete. Per adesso, 
la stella del Bolscioi ha accet¬ 
talo ufficialmente di prartecipa- 
re solo all'A/dodi Zeffirelli e di 
curare le coreografie per il cor¬ 
po di ballo. Di programmi non 
ne vuole ancora piarlarc. n6 ac¬ 
cetta esplicitamente l'eredità 
di ElisabcttaTcrabust. .■;.i -mii.s . 


.Come SI ricorderà fu lei a 
. tentare il recupero del corpo di 
ballo dcU'Opcra e di una sla- 
' gione qualificata. Un impegno 

• sostenuto con problemi cre- 
' scenti fino alle dimissioni e so- 

'prattuilo in vista del molto più • 
allettante contratto con la Sca- 
la. Qui. la Terabust si ù piotuta 
esprimere con maggior respi- 
' ro, dando connotati visibili al 
suo progetto ideale. Merito 
•delle migliori condizioni del- 
l'ente lirico milanese, di dispo- 
nibìlità ragionevolmente gesti- ' 

• te. Mancano, è vero, solisu uo¬ 
mini in grado di svolgere ruoli 
protagonisti e • la Terabust \ 

!; provvede invitando un étoile 
come Maximiliano Guerra, im¬ 
pegnato in una sfolgorante 
' Bella addormentala accanto a 
Viviana Durante (repliche a 
gennaio li 21.22,27 e 29) oJu- 
ho Bocca in quello che d il tito- 
r lo più <ippctitoso> del cartello¬ 
ne; Histoire de Manon di Mac 
. Millan in apnle, che ha per 
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Un momento di «Passion» dei Momix realizzato da Moses Pendleton 


protagonista la frizzante e fles¬ 
suosa Alessandra Ferri. E sem¬ 
pre questa duttilissima inter¬ 
prete - che per nostra fortuna 
e tornata a daitzare in Italia ' 
dopo una lunga «emigrazione* 

- è al centro della serata Tout ■ 
Salie in programma al Nuovo , 
(maggio) e dello struggente 
Ònegin di John Cranko (in lu¬ 
glio) , accanto c alternandosi a ; 
Oriella Dorella c a Carla Fracci. ■ 
Insomma, un «vero» cartellone " 
di danza, nel quale figurano 
anche due versioni •firmate* di 
classici di repertorio; Bayadère %• 
di Natalia Makarova (in luglio ' 
al Nuovo) e ìoSchiaca’anod di 
Nureyev (alla Scala in dicem- , 
bre). Milano, perù, può essere ■ 
considerata la capitale della ' 
danza ■93-'94 anche per l'atti¬ 
viti del teatro Calcano, prò- 
motore di una nutrita rassegna 
che va da David Parsons (gen¬ 
naio) a Michael Clark (mag¬ 
gio-giugno). passando per il 
bellone degli Iso. Daniel Ezra- 

lOW. . . ■ : 

Spostandosi al centro, la so¬ 
sta ò d'obbligo a Reggio Emilia 

- polemiche interne all'Ater I' 
permettendo -, dove segnalia- . 
mo la quasi novità del Balletto 
di Toscana, Mediterranea su ' 
coreografie di Mauro Blgonzet- ' 
ti, già ottimo danzatore e più 
che promettente autore sulla ; 
scia di Forsythe (26-27 gen¬ 
naio) . E, per chi l'avesse per¬ 
so, r.f/ommqgeauxBo//e<s/?os- 


ses di Angelin Preljocai (3-4 . 
manto). A Pisa transita Peter 
Schaufuss. ospite e curatore ' 
per il teatro Verdi di uno 
Schiacàanod (dicembre) c de ' 
LaSylphide. Più a sud, la danza 
è rarefatta; nel cartellone del 
San Carlo di Napoli a.r>pena 
due titoli, il Marco Poto di Lu- ' 
ciano Cannilo (a dicembre), . 
peraltro già più volte replicato ^ 
altrove, e II lago dei cigni con ' 
Maximiliano Guerra (aprile), 
fs ancora Gannito l'autore delle ' 
due coreografie in «prima* as¬ 
soluta al risorto Petruzzelli di • 
Bari. Combinate in una stessa ' 
serata, lo stravinskiano Pulci- ' 
netto e Lo tempera su mA’-iche 
di Franco Mannino debuttano 
il 23 novembre. Sempre in te¬ 
ma di coreografi italiani ricor¬ 
diamo ; r«espcrimento* pro¬ 
mosso alla &:ala dove Massi¬ 
mo Moricone, Enzo Cosimi e 
Virgilio SienI conducono cia¬ 
scuno un laboratorio bimestra- • 
le con il corpo di ballo dell'en¬ 
te lirico, a! termine del quale ; 
saranno prodotti tre sprettacoli ' 
fra maggio e giugno. . < - 

Chiudiamo con una chicca; 
i Momix con lo spettacolo iti¬ 
nerante di Moses Pendleton, 
Passion, creato su musiche di 
Peter Gabriel e che «minaccia* 
di essere l'evento più interes¬ 
sante di questa prima parte di •; 
stagione. Il 23 novembre arriva - 
a Roma, all'Olimpico, ma gire- ; 
ri l'Italia da Bologna a Paler¬ 
mo. Non perdetelo. 



COMPAGNIA 

Stabile 

del TEATRO ITALIANO 


muto DI ROMA 

éittao d0 
yietTQ CMirigUo 


UnioI^TeatriEuropa 


I nostri bilanci sono in pareggio 
Le nostre idee sono in attivo 


STAGIONE 1991192 


TEATRO ARCCNUNA 
'■ Nwlri D» . 
di Massimo Bontempelli 
regia di Mar» Missiroli 

' ' AdfMi 
di Alessandro Manzoni 
regia di Federico Tiezzi 
in coptoduàone con 
Teatro Biondo Scibile di Palermo 

PlMcchlo ■ 
da Carlo Collodi 
regia di Roberto Guicciardini 

STUDIO 5 - aNECITTÀ 

vUlkacelibdtMUanai 
da Moby Dick di Herman Melville 
saitto. diniio ed interpretalo da 
Vinorio Cassman r 
in coproduzioiw eoo . 
Teatro di Genova, ^ 

Expo *92 di Sivigita,'V 
Esposizione Genova '92/ftdiglione Italia 


^ Tcatr» 

a cura di Dacia Maraini 
i LUNEDÌ OaTfATRO ARGENTINA 

. lo fona d>M(M di caadMt rou 

(Lectura Daniis) 
a cura di Giovanni Rabofli ' 

Pria» tono di aoianiaaeoto 
per lasegMoli 

.. in collaborazione con ^ ' 
ACIS/Scuoia, 

Provveditorato agli Studi di Roma 
MOSTRE AL TEATRO ARGENTINA 

VMo PUndoffl rcglila 
, TotI Sdaleiìa scenognla 

Il teatro e I suoi dlalernl: ttoow areliitdtinrr 
e nuovi spali teatrali 

Il teatro di CirN 


STAGIONE 1992193 


STAGIONE 1993/94 


TEATRO ARGENTINA 
R apprtml a ifaie del viario 41 Uliva 

di Anonimo fiorentino del XVI secolo 
regia di Mano MKsiroli 

La boncfo del caffè 

di Carlo Goldoni 
regia di Mario Miuiroli 

Omtct: Oreste 

di Vittorio Alfien 
regia di Gabriele Lavia 

. Tuiandot 
di Carlo Gozzi . 
r ' ’ ; di Wei Minglun 

regia di Un Zhaohua 
in coproduziooc con 
Opera del Teatro Nazionale di Pechino 

Ulisse e la boku Manca 

da Moby Dkk di Herman Melville 
scritto, direno e interpretato da 
Vittorio GasHnin 
in coproduzione con 
Teatro di Genova, ■ 

’ Expo *92 di Siviglia, 
Esposizione Genova '92/Fadigiione Italia 

^ AffiabubuioM 
di Pier f^k) Pasolini 
regia di Utea Ronconi 
in coproduzione con : . 

Teatro Stabile di Torino 

Pfnnccbio 
da Carlo Collodi 
regia di Roberto Guicciardini 

TEATRO ATENEO 

Ferdinando 

dì Annibaie Rucccllo 
. regia di Mario Mnairoli 

. Ciascuno a suo bmòo 

di Luigi Pirandello 
regia d* Anaioiij Vasil'ev 
’ coproduzione con 
Centro Teatro Ateneo 
Scuola d'Arte Drammatica di Mosca 


Oltfu, Oltre 

oratorio concerto di Maria Monti 


Si provi Goldoni . 
a curi di Giuseppe Dipasquale 

FareTatro 

a cura di Dacia Maraini 
IldUvolo 

a cura di Marcello Barloli 

teatro romano di ostia anhca 

Da Cartagloe a Row 

dairEneide di Virgilio ' 
a cura e con Giorgio Strehler 

1 LUNEDI DEL TEATRO ARGENTINA 

la ferma dunque di CiodUa Rea 

{Lectura Dant») , 
a cura di Giovanni Raboni 

Il Ssttfceulo: 

secondo cono di aggiornamento 
per iniegmti 
in oollaborizionr con 
AGIS/ScuoU, ’*•■ 

Provveditorato agli Studi di Roma 

SMZIO MUSICA 
AL TEATRO ARGENONA 

I couerr tl del lunedi : 
Orchestra e Coro da Camera 
di. Roma e del Lazk> ., 

Per Rossini 

a cura di htricia Adkit» Chili 

OmaQio a GoUoal ; 
a ara 

Orchestra del Consermiork) di Santa Cecilia 

MOSTRE AL TEATRO ARCENTTNA 

Il mito della ConoMdia deirArle 
nelle maschere di Glancirlo Saltelli 

L'Opera di Pechino 

liii>erah*Pratichr«Spazi 

Il callé I95J/I977 , 

' Lettere a Vicari 


TEATRO ARGENTINA 

.Slgalftcar per verta 

a ara e con Vittorio Gassmin 

Sei penonigl io cerca tfautare 

di Luigi Pirandello - 
regia dì Mario Missiroli 

Afhbulazlooe 

dì Pier Itaolini 
regia di Luca Ronconi 
in coproduzione con *; 
Teatro Stabile di Torino 


di Torquato T^sso 
regìa di Luca Ronconi 


di Franco Brusiti 
regia di Mario Missiroli 

Oresica: ^aorauoM • Oreste 

di Vittorio Alfieri 
regia di Gabriele Lavìa ' 

Turindot 
da Carlo Gozzi 
di Wei Minglun 
regia (li Un Zhaghtia 
in coproduzione con 

Opera dei Te.iiro Nazionale di Pechino - 

in FESTIVAL DELL'UNIONE 
DEI TEATRI DEUROM 

I glfioCl delfai soutifia , 

di Luigi Pirandello 
regia di Giorgio Strehler ‘. 
in co;m)duzionc con ' 

Piccolo Teatro di Milano • Teatro d'Europa 

TEATRO TORDINONA 
lanuM adda'.. 

da RafiKle Viviani 
a ara e con Antonio Casagrande 

CiasK di ferra 

' di Aldo Nioolaj ■ 
regia di Renato Giordano 


di Roberto Cavasi ^ 
regia di Massmo Manna . ' 

in collaborizione con 
Accademia Nazionile d’AzIe Drammatica 

Tango aawricaao 

di Rocco D'Onghia 
regia di Giuseppe Dipasquale 
in collaborazione con v 
Accademia Nazionale d'Arte Drammatica 

CONVEGNO AL TEATRO ARGENTINA 
Couvegno «SIMo d'Amice» 
sul Tata ilallaM 

STACES . 

•f FirrTatro 
I ara di Dkìi Maraini 
La ComiaedlB del ’5W In llalis 
a ara di Renalo G'fordano 
oordinameno icienlirpoo di Nino Boivllino 
L*Orefla di Eaddlo nella ' 
trudaztee di Pier Ftafe PtaoNal 
a ara di Piero Maccarineili 

snuno MUSICA ' 

AL TEATRO ARCENTTNA 
I CMCtvtl della dialca 
Orchestra e Còro da Camera 
di Roma e del Lazio 

MOSTRE 

AL TEATRO ARGENTINA 
Eiuiuek Looitl lecsMgnfe > 

CU sllntlneatl goldMlHii 
di Cfergia Stnhler 

EDITORU * 

Tfutn tlaUaBu 1993 
a ara di Pietro Carriglio 
e Cior |)0 Strehler 
Edizioni Laterza 

Silvia (TAalnc 
40 aial di crounche UatraM 
1914/55 > Yolmne priniu - ' ; 
a ara di Alessandro d'Amrco 
Bulzoni Editore - 


Un teatro sliìììco (restaurato) - Un teatro vecchio (rinnovato) 
Un teatro amato dai giovani (10.000 abbonati: il 70 % sono giovani) 

Un teatro a servizio dei giovani: 
con il Teatro Ateneo, con TAccademia d’Arte Drammatica 
Un grande avvenimento internazionale: 

Roma, ottobre 1994 — Festival dell’Unione dei Teatri d’Europa 


CONCERTI 


maitcdUi 6 novembre 

Orchestra Giovanile Italiana 

diioura Danieli Gatti 

musiche di Wsgner. Hindemiih. Bnhms 
lunedi 6 dicembre 

Sousn dell'Orchestra 
DELLA Toscana 

diiotan LO JlA NARRATORE PAOLO POU 
mu<lchediBArroic,SlllAViNSKll . 

maitodl 25 gemuio ^ 

Aldo Ciccolini nANOPOBlB 

musiche di Ravbu Dcbussy 
martedì IS febbraio 

Uto Ughi wuw 

6RUN0 OaNINO nANoram 

musiche di Mozart, Prokofbv, Bbhtxovbn 

nuilodl 22 febbraio rv 

Vladimir Ashkenazy FwrwBOB’ii 

musiche di BmmiovBN. AiOKOnv . 
venerdì 4muzo :•<'''-*';?;-••: 

Orchestra Sinfonica v 
“Arturo Toscanini” 

dimore KaROLSTRVIA .‘i .r 
•Olùu KRnmAN ZiMIRMAN ' 
mmiche di UmMLAWEL We»™, Smn-ius 

Moroolodì 9 muxo ;'•.■ . 

Franck Peter Zimmermann vrauNO 
Alexander Lonquich RANDKUm ! 

musiche di Mcsaiit. Shuvmsku, Yiayb. pAUxfi 

VENDITA A6SGNAMENTI: da ubato 61 manedì 16 
novanbie. 

ORARIO BIOUETTERIA: tutti i gioraL festivi cocnprcsi. 
ore 17>2D, sabato 10,30> 13/17*20, lunedì riposo. 


sibilo 19 marzo 

Orchestra da Camera di Roma 

direttore FTCDERICO AMENDOLA 
musiche di Hanoel 

lune<fì 28 marzo, fuori abbonamento 

Orchestra Sinfonica “SYMPAraEiA” 

direttore CaRLO BosCOU 

Assooazionb CoRAi>: ‘'Luigi CazzotiT* Dt Modena 
DIROTTORB FHDKWCO SaLQì 
musidre di VAN BiomiovKN 

martedì 29 marzo : 

ORCHF.STRA FILAR.MONICA VEN1-TA 

direttore J*IITKk Maag • 
musiche di van BKimtoviM 

Sabaio 9 aprile ' 

Orchestra Sinfonica 
DI Torino della Rai 
Bayerischer Run-ofunkchor 

direttore Wolfgang Sawalliscii 
musiche di Badi j , 

Mtftedl 12 aprile, fuori abbonamentu 

Oroiestra Sinfonica 
“Arturo Toscanini” 

direttore VLADIMIR DkLMaN 
mukiche di Hmuckm-x 


CASSA 

DIUSPAItMIO 
DI FURARA S.pA. 



Istituzione Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto ‘"'A. Belli’' 

Prtaldcnle Onorario: M* Goffredo Petra»! 

ATn'VTTÀ 1994 

CONCORSO internazionale DI composizione 
PER NUOVE OPERE DA camera‘«RPHEUS" 
in collabonxione con Casa Ricordi c Wiener Kammeroper 
scadenza presentazione elaborati: IS novembre 1993 
Giuria: Luciano Berlo (Presidente), Philippe Boesmans, Friedrich Corba, MarluN 
Constant, Edison, Denbov, Hans Gabor, MÌchelan);e!o ZurlcCti 

CONCORSO "COMUNITÀ EUROPEA" PER GIOVANI CANTANTI LIRICI - XLVHI edizione 
scandenza piesenianone domande: 15 febbraio 1994 • svolgimento concorso: Spoleto, dal 2 al 6 marzo 1994 
n Coooono è hservaio a giovani cantanti lirici della Comunità Europea che alla data 
del 1® gennaio 1994 non abbiano superato 30 anni se soprani o tenori 32 *c 
mezzosoprani, contralti, baritoni e bassi. 1 Vincitori saranno ammessi a frequentare un 
Corso di Preparazione di 5 mesi durante i quali verranno corrisposte borse di studio. Gli 
allievi che avranno seguitoli Corso debutteranno nella Stagione Lirica 1994 

CORSODIQUAUFICAZIONEPROFESSIONALEPERMAKSTRI <*, 
COLLABORATORI.SOSrrrUTl 

Prindpaìj requisiti: ciuadioanza Cee, stato di disoccupazione, cU mussima 

anni 25, diploma di pianoforte i 

12 Corso è completamente gratuito/Selezione entro dicembre 1993 ' 

. XLVin STAGIONE LIRICA SPERIMENTALE . «Uembre 1994 
- Spolefo,TcatroNuovovTcatroCaloMcllaao, Teatro S. Maria della Pioemia • « ' 
L'istltusdonc preacnta I giovani cantanti vindCorl del Concorso 

PRIMA MONDULE 

dcll'openi vincitHcc del cocicoruo di composhdonc 'ORPH KIJS** 

Spoleto. Teatro Caio Melisso, seuembre 1994 
Regia Luca Ronconi ' / 

Per iofonnazloni, rtcfekflta bandi Cooconi e Coni, programmi della Stagione Lirica : 
lititiudoneTeatro Lirico Spctimcfitalc di Spol^**A. Belli**, Piasta Bovio n. 1 
06049 Spoleto (Pg), tei. 0743/221645 » 220440. fax 0743/222930 


XV EDIZIONE 



11-29 agosto 1994 


Teatro Rosaini, 11,13. 16, 18 agosto - ore 20,30 

L'ITALIANA IN ALGERI 

Dramma giocoso di Angelo Anelli • Musica di Gioachino Rossini 
Edizione criftco della'Fondazione Rosnini. in coliaborazione con C. Ricordi & C. Spa, a rum di 

Azio Carghi 

Direttore; DAVID ROBERTSON - Regìa, scene e costumi: DARIO FO 
Interpreti principali: JENNIFER LARMOORE. ILDEBRANDO D'ARCANGELO, 
GREGORY KUNDE, BRUNO PRATICO* 

ORCHESTRA E CORO DEL TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 

Polafcstival, 19, 22 agosto - ore 21,00 

Cionchino Koaaini 

STABATMATER 

Direttore: GIANLUIGI GELMETTI 

Interpreti; MARIELLA DEVIA, GLORIA SCALCHL MARCELLO GIORDANI, 
ROBERTO SCANDIUZZI 
RADIO-SINFONIEORCHESTER STUTTGART 
SU0FUNK CHOR STUTTGART e CORO DA CAMERA DI PRAGA 

Palafestival, 20, 23, 25. 28 agosto - ore 19,00 

SEMIRAMIDE 

Melodramma tragico di Gaetano Romhì • Muaica di Cionchino RoKNÌnì 
Edizione critica della Fondazione Rontàni, in collaborazione con G. Ricordi di C. Spa. a cura di 
Philip GoNHctt e Alberto Zedda 

Direttore: ROGEIR NORRINGTON - Reffia. ncene e coHtumi: HUGO DE ANA 
Interpreti principali: CECILIA GASDIA, BERNADETTE MANCA DI NISSA. 
ROCKWELL BLAKE, MICHELE PERTUSI. STEFANO RINALDI MILIANl 
RADIO-SINFONIEORCHESTER STUTTGART / CORO DA CAMERA DI PRAGA 


0 RoHHÌni. 24. 26, 27, 29 agosto - ore 21,00 


L'INGANNO FELICE 

Dramma giocoso di Giuseppe Poppa - Musica di Giouchino Rossini 
Direttore; CARLO REZZI - Regia; GRAHAM VICK 
Interpreti principali: EDUARDO AYAS, NATALE DE CAROLIS, LUCIO GALLO, 
FRANCESCO PICCOLI 

ORCHESTRA DEL TEATRO / COMUNALE DI BOLOGNA 

Compagnia in corso di completamento 

CONCER'nì 

Teatro Ronaini, 14 agosto • ore 21.00 

QUARTETTO BEETHOVEN DI ROMA 

Palafestival. 27 agosto • ore 21.00 

RADIO-SINFONIEORCHESTER STUTTGART 

Direttore: GARY BERTINI 


Im dirrtumc del Feediul m ritterua di apportare eventuali ntodifìche al prenenle 


I' preliminari 


Rossini Oporn Festival - Via Rossini 37, 61100 Pesaro • Telefono 07'21.3-1435 - Fax 0721.30979 
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15 novembre 1993 
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Gli Stabili vivono uno dei momenti più incerti 
dal dopoguerra. I cartelloni sembrano atti 
di resistenza, con proposte tradizionali e nuove 
idee. Non manca qualche bella rarità 


«V- ' ' 

'.Iv' ! 


SI 




Se la musica naviga in cattive acque, anche il teatro 
lancia invocazioni di soccorso. Gli Stabili, sempre in 
cerca di un ruolo che li differenzi dai teatri privati, si 
misurano con le angosce é le contraddizioni del 
presente. Un felice ritorno a Genova di Brecht con 
La resistibile ascesa di Arturo Ui, feroce metafora del 
nazismo mentre, Venezia salva di Simone Weil oc¬ 
cupa il cartellone di Torino. ,v . • i „ 


STIFANIA CHINZARI 


Nell’anno più difficile del 
tealro, a pochi giorni dalla : 
giornata di lotta che renderà . 
incerta l’apertura dei teatri per 
una protesta che vuole cam- ; 
biare le regole di un gioco or- 
mal insostenibile, la program- ' 
mazione dei cartelloni sembra ' 
diventata, da sola, un atto di 
resistenza sociale e culturale. ’ 
Sono in pericolo i posti di lavo- ' 
ro, i finanziamenti per il prossi¬ 
mo anno, ma anche la soprav¬ 
vivenza reale di istituzioni e sa- ; 
lo, pianificazione e futuro. Una 
stagione di transizione, quella 
che si è appena varata, con 
molte riproposte (ma non ù 
certo questo un male, in un 
paese come il nostro che ha 
smarrito il significato di reper¬ 
torio e gli allestimenti si brucia¬ 
no ncirarco di poche settima¬ 
ne) ma anche, naturalmente, ' 
nuove produzioni. 

£ qui, in questo momento ’ 
Impervio, che si gioca la partita ' 
più importante nel campiona¬ 
to del teatro pubblico. BIso- ; 
gnosi di rldefinire (o forse di ^ 
chiarire per la prima volta) un ■ 
loro ruolo, di chiarire differen¬ 
ze e statuti rispetto al teatro 
privato, di costituire un punto 
di riferimento attivo, aderente 
al suo territorio, ricco di poten- 
zialiut (l’apprt .fondlmento, -1' 
laboratori, la scuola, la proget¬ 
tualità), gli stabili pubblici de- 


Trieste 

L'inquieto 
fascino 
del confine 


■1 Svevo. Dostoevskij, Co- 
gol, Schiller, ■ BOchner, von ^ ' 
Klcist. È attorno a questa rosa ; 
di nomi che lo stabile di Trle- ' 

, Ite continua quel personale e A 
Importante discorso sulla Mit- ; 
teleuropa che ù sua prerogali- 
va. Citta teatrale per ecccllcn- :•> 
z.a, con il più allo numero di 
abbonati d’Italia in rapportò a 
quello degli abitanti, Trieste si 
confronta continuamente con ?. 
l'ebbrezza e i disagi del «confi- 
nc>. L’ai^rtura della stagione è •- 
stata affidata a L'idiota di Do- 
sloevskij riletto da Glauco iì 
Mauri caffidato a Roberto Stur- ' 
no. Maissimo De Rossi, Miriam !’ ! 
Grotti, Gianni De Lellls. Era sta- ■ 
lo padre Turoldo, il poeta friu- ' 
liano morto l’anno scorso, a . ' 
tracciare una prima ' ipotesi ( 
drammaturgica del romanzo, 
poi adattalo per le scene da ’ 
Funo Bordon con particolare ' 
attenzione proprio alle tcnsio- ; f 
ni ideali c ai conflitti intcriori ' 
che attraversano il ritratto del : " 

principe Myskin. ■ . - 

In primavera, appuntomcn- 
lo con la seconda produzione ' 
dello .stabile; di Pricdrich Schil- ' 
ler, tradotto da Busi, va in sce- ■' 
na Intrigo e amore, prima lap- ' 
p)a di un percorso sul dramma 
borghe.se che lo .stabile vuole ■ 
.sviluppare nel prossimo bien- ‘ 
nio. Una tragedia Imperniata ' 
sulla corruzione delle corti e la 
miseria della piccola borghe¬ 
sia che vede impegnati Ottavia 
Piccolo c Virginio Gazzolo, di- , 
retti da Nanni Garella.. 

Lo Svevo di cui dicevamo ù ,, 
quello di Zeno e ia cura dei fu¬ 
mo che Tullio Kczich ha tratto 
dal più conosciuto libro dello 
scrittore lric.stino. Un ritorno 
■sul luogo del delitto, per Kezi- 
eh che proprio trent’anni fa ' 
diede vita a La coscienza diZe- ; 
no in versione teatrale, giunto ; 
ormai alla sua terza ripresa. 
Mentre Franco Branclaroli ò , ' 
ospite (da gennaio) con lo 
.spietato ritratto della piccola 
borghesia presa al laccio degli 'r : 
equivoci di L'ispettore generale .. 
di Gogol, seguito (in ordine di 
carlclionc) da Carlo Cecchi e ' 
bcia Maglietta, interpreti di ' 
ieoncreienodiBUchner. 


Pagine a cura di ... 

MATILDK PASSA 


i vono schierarsi dalla parte del ’: 

rinnovamento radicale c dra- ; 
ì;ì stico se non vogliono minare ■ 
la loro stessa esistenza. • ■ •' 
Intanto, in attesa di un «nuo- ; 

• vo» tanto necessario quanto 
"■ ancora fumoso, ci sono i car- 

telloni a parlare per loro. Ed 6 
;un itinerario da arco alpino 
quello che vi proponiamo in 
. .queste pagine, dalle Marittime 
. alle Giulie, ad assecondare i 
programmi degli stabili di cui 
~ cl occupiamo in queste pagi- 
: ne. 

Cominciare da ovest, dallo 
; stabile di Genova ci dà l’occa- 
sione di parlare subito di una 
!■ coproduzione, modalità scm- 
pre più frequente per poter dar, 
' vita ad un allestimento. Si trat- 

* ta di L'affare Makropulos. da 
pochi giorni andato in scena, 

] coprodotto appunto da Geno- 
i;' ' va c dallo stabile di Torino, per 
■' la regia di Luca Ronconi. Scrit- 

■ to nel 1922 da Karel Capek, ce- 

■ coslovacco, autore drammati- 
co, narratore, giornalista, sag- 
gisla e inventore della parola 

'•robot» nel suo famoso tosto 
■ /?.</./?.. l’opera racconta l'espe- 
rienza al limite della vertigine 
di Emilia Marty, praticamente 
• immortalo. Mariangela-Molato, 
’■ ’nù’òsgi 'sfa'r'déllò 'stabile geno¬ 
vese per il prossimo ttionnio. è 
’ la protagonista di questo lavo¬ 


ro come dell’altra produzione, 
Un tram che si chiama deside¬ 
rio di Williams, presentato allo 
scorso festival di Spoleto. - 
Per concludere il discorso 
delle produzioni genovesi, lo 
spettacolo che debutta il 22 
febbraio. Ira resistibile ascesa di 
Arturo Ui. salutare ritorno a 
Brecht e alla sua grande alle¬ 
goria teatrale. Scritto infatti nel 
’4I, dall’esilio, Arturo Ut rac¬ 
conta . nascita . e maledetta 
ascesa deH’awenlura hitleria¬ 
na, un testo che non smette, 
purtroppo, di essere attualissi¬ 
mo, là dove punta il dito nei 
. rapporti ta politica e malavita. . 
imbrogli c pubblica ammini¬ 
strazione. Diretto da Marco 
Sciaccaluga e interpretato da 
Eros Ragni, Vittorio France- 
.schì. Morosi e Zemitz. . •. - 

Insieme a Capek, lo stabile 
di Torino allinea Simone Weil 
e il suo Venezia salva (in scena 
Giuseppe Pambieri, Massimo 
Popolizio e Graziano Piazza, 
alla regia sempre Ronconi), 
ispirato alla congiura di Jaffier, 
una tragedia «immobile, domi¬ 
nata dall'ossessione di purez¬ 
za della grande filosofa. Ospiti 
a Torino saranno anche le ri¬ 
prese di due monologhi diretti 
da Ronconi,/Vc//agah6Kidi Ja¬ 
mes, ritratto di una impiegala 
del telegrafo di fine secolo cat¬ 
turata tra mediocrità borghese 
e annullamento spietato affi¬ 
dato a Annamaria Guamieri e 
Donna di dolori di Patrizia Val- 
duga con una straordinaria 
Franca Nuli, mentre in tournée 
lo stabile spedisce qusl’anno 
Affahuiazione di Pasolini. A 
maggio invece una coprodu¬ 
zione con la compagnia di 
Giorgio Barbcrio Corsetti, atto¬ 
re'e regista della fu ricerca, 

' non proprio pane quotidiano 
per II pubblico degli abbonati 
dei teatri, che si cimenta con il 


suo primo Shakespeare, La do¬ 
dicesima notte. 

Sulla via per l'Est; eccoci al ’ 
Ctb di Brescia, impegnato 
quest’anno a concludere il 
tnennale programma dedicato 
al teatro francese. Ecco dun¬ 
que due riprc.se di nlicvo, Bere¬ 
nice di Bacine con Piera Degli 
Esposti c Aldo Reggiani, diretto 
da Sequi e II gioco dell'amore . 
di Manvaux che Massimo Ca- . 
stri ha affidato ad un cast di 
giovani attori, temprati al rigo¬ 
re e al caustico senso del grot- 
te.sco del regista. Duo le novità, ‘ 
una in tema, A mosca acca alli- 


data a Enrico Groppali con 
' Sandro Soqui. regista dello sta- 
’ bile, che cosi allronta un testo 
dedicato a Madame de Sévi- 
gné. impietoso ntraito familia¬ 
re dietro una levigata facciata 
di missive. L’altra, che sarà di¬ 
stribuita in provincia, é co- 
munque mudo in Italy: L'iilii- 
• ino desiderio di Pietro Favari. 
l-a programmazione é com- 
pleutta a fine stagione dail’ul- 
iestimento (sempre di Sequi) 
de L'Olimpiade<i\ Meta.stasio a 
conclusione di un seminano 
‘ sulla miLsicalità della lingua 
Italiana. ■. • 





g Un disegno di 
" Emanuele 
^ Luzzati, Il 
g celebre 
S scenografo che 
è trai fondatori 

I dei Teatro della 
Tosse a 
Genova, sotto 
•C Glauco Mauri 
i che presenta a 
S Trieste 
«L’Idiota» di 
Dostoevski 










L’immaginifico teatro di Luzzati 
da quest’anno ha conquistato tre spazi 

A Genova aumenta 
la Tosse e Udine; 







■■ «Tra .salita Rò'Magi e vico . 
Vegetti/ aH’incroclo con lo 
Stradone/ dove gli angeli te¬ 
mono di posare il piede/ - at- ■ 
tenti alle siringhe c alle cacche 
di cane -/un Sant’Agostino (a 
proposito, quando passò da , 
queste parti/ non era vivo - so¬ 
lo un pugno di cenere -/ ma 
lasciò dei segni) un Sant’Ago- , 
stino, dicelio/ alto un palmo, 
di carta, bianco bianco,/ vc» 
glia su Ofelie c padri Ubù dal . 
.ventre r osso» . Co si il reg ist a To- 
rilrio Conte salutava il varo di . 
quella «stultifera nave» che è il 
Teatro Sant’Agostino di Gcno- 


.. va, rinato mille c mille c volle, 

. l’ultima il 16 febbraio del 1987 
per mano del Teatro della To.s- 
so. compagnia ormai storica, 
"nata dall’incontro tra Conte, ' 
Emanuele Luzzati, Aldo Trion- . 
lo. Ivano Fos,sati (si proprio 
lui) Rita Cirio o molli, molti al¬ 
tri. Un lavoro in progress, quol- 
/. lo dello .spazio teatrale, terzo 
polo di prosa della città (lo 
Stabile con le sue sale c il lea- 
tro dei r Arch ivollo) che pro^ 
prio quésfaririò ha salutalo l’aT 
pertura di un terzo spazio, 
quello che va ad affiancarsi al¬ 


la sala «Dino Campana» e al- 
r.Agorà», 

Sii tre piani si svolgerà dun- i 
que Taltivilà del gruppo della 1 
Tosse diretto ancora oggi da t 
Conte e Luzzati. Immaginifici e 
surreali, aiutati in questo dal¬ 
l’inventiva dello scene e dei co- • 
stumi del grande Loie (di cui ù 
in questi giorni a Roma, ospita¬ 
la al Teatro lygentina una bel¬ 
la mostra di bozzetti, foto e 
spettacoli) quelli della Tosse 
. hanno scelto sempreja strada 
che portava al teatro contem- . 
poraneo.. preleribilmemo 
umoristico, e quella che inva¬ 


deva pacificamente spazi altri 
rispetto alla sala. Un gioco, 
questo del teatro, che coinvol¬ 
ge per divertire e pensare. 

Con II mio regno per un ca¬ 
vallo di Conte, ancora in pro¬ 
grammazione, é .stata inaugu¬ 
rata la nuova sala, mentre, do¬ 
po l’ospitalità del catalano In- 
solit. ancora la Tosse presenta 
il suo omaggio al bicentenario 
goldoniano con II come Chic¬ 
chera. operina musicale e gio¬ 
coso rhclodramma di Goldoni 
adattato e dirotto da Filippo 
Crivelli. Seguono altre duo pro¬ 


duzioni: Eros Mistero di Um¬ 
berto Albini e lo ste-s-so conte, 
un’incursione nei romanzi ero¬ 
tici greci per una serata fanta- 
conturbanie; La classe III fl, un 
ritorno sui banchi di scuola al¬ 
la mercé di insegnanti più che 
svitali firmati ancora una volta 
Tonino Conte. 

È un’evoluzione a 180 gradi 
quella che vi chiediamo per ar¬ 
rivare a Udine, altra realtà sin¬ 
golare nel nostro panorama di 
teatro. Il Centro servizi e spet¬ 
tacoli di Udine esiste ormai da 
quattordici anni, contraltare 
alla programmazione più in¬ 
gessata dell’altra .sala cittadi¬ 
na, entrambi afflitti dalTa-ssen- 
za di un vero e proprio luogo 
di teatro, vuoto che risale al 
dopoguema e va avanti a colpi 
di referendum cittadini, scavi e 
ripensamenti. È un teatro vota¬ 
lo all’attenzione verso il pre¬ 
sente, quello programmato dal 
Css al Teatro Contatto. Per 
questo proprio il cartellone di 
quest’anno - contrassegnato 
dalla crisi politica e sociale é 
stalo allestito con particolare 
cura alle <repe».della realtà. 

Il primo assaggio di questa 
tendenza all’analisi e alla ri¬ 
flessione. è arrivato con Fanta¬ 


stica visione, lo spettacolo con¬ 
cepito in coproduzione con il 
. centro Irancese di Chalon-sur- 
Saòne e a Udine me.sso in sce¬ 
na nella rimes.sa degli autobus 
; cittadini, a due passi dal cimi- 
■' lero. Tratto daH’omoniino li- 
' bro di Giuliano Scabia è il ri¬ 
tratto metaforico, chagalliano 
e inquietante di un macellaio 
che in tempo di crisi non esita 
a uccidere e .servire, debita- 
,’ mente disossati, i suoi concit- 

■ tadini. Un’altra «favola«, di tut- 
' t’alira natura, è Pigmalione di 

Andrea Taddei, sempre pro¬ 
dotto dal Css e in programma 
’ al Palamostrc (la necessità, si 
. sa. fa virtù). Una storia d’amo¬ 
re che racconta dell’arte, lo 
sgomento di un uomo solo che 
inventa per sé una sua crcatu- ■ 
ra e restó paralizzato dalla per-, 

, lezione della bellezza. Un'o¬ 
spitalità, infine, caratterizza il 
; cartellone. È quella degli Yes- 
; No Peoplc, una formazione in- 
; glesc di sette musicisti che san- 

■ ; no suonrue il proprio corpo 
; produccndo meraviglie, non- 
' ché bidoni, fiammiferi, ramaz- 
. ze. Direttamente da Londra a 

Udine la loro ultima creazione, . 
Stomp, in scena il prossimo 2 
dicembre. - . OS.Ch. 


I CONCERTI 


IIATRO CARLO FELICE 

E.A. TEATRO COMUNALE DELL’OPERA DI GENOVA 

STAGIONE D’OPERA 
E DI BALLETTO 1993/94 



mKItalCable 


9/11/12/15/17/19/21 dicembre 1995 

DON GIOVANNI 

di Wolfgang Amadeus Mozart ... 


l.■t/l6/l9/22/2.S/J5/27,'2S/.■t(> gennaio I99'i 

xNABUCCO 

di Giuseppe Verdi • 


16 /17/ ! T b i -V1 y /19 b i s f e b b r.i i o 

ZORBA IL GRECO 

«■ ballctio di Lorcu Massine 


. 1$/17/20/25/2'»/26/27/29 aprile 

NORMA 

di Vincenzo bellini 


n/12/J.^/l5/JH/20/22 rebbraio 

L’ELISIR D’AMORE 

di Gacuino Donizciii 


12/15/K>/lH/20/22/2‘»/26/27/.Ai) ni;jr/.o 

TOSCA 

di Giacomo Puccini ' • ' •’ 


15/1H/2!/22/2*ì/ 26/29 ma>wio» 3 giuRiio 

LUCIA DI LAMMERMOOR 

di Gaccyno Oonizciii 






1-1/16/19/21/22/26/28 giugni; 

LA REGINETTA DELLE ROSE 

di Ruggero Leonctivallo ' 


Informazioni; Biglictteri.-i Teatro Carlo Felice 
Galleria Cardinal Siri, 6 - Tel. 010/589.329 , 


iS&t->70| 


Teatro "il Sistina" 

1993 " 1994 

8/11/1993 • Lunecfi ore 21 .oo • 

Stéphane Grappclli Trio 

28/11/1993 • Domenica ore 1 0.30 
Leon Fleishcr - pianoforte 

5/12/1993 • Domenica ore ) 0.30 
wicn - Berlin Ensemble 

9/1 /1994-• Domenica ore 10.30 
Igor Oistrakh - violino ; 

Valeri Oistrakh - violino . 

Natalia Zertsalova - pianoforte 

17/1 /1994 • Lunecfi ore 21 .OO 
Salvatore Accardo - violino , • 

.Me.xis Weissenberg - pianoforte S'■ ,, 

23/1/994 • Domenica ore 10,30 
Dennis James - plassarmonica • ' ' • , 

I Virtuosi di S. Cecilia - 7. - ; 

30/1/994 • Domenica ore 10.30 .. 

Gùher e Siìher Pekinel - pianoforti 

6/2/1994 • Domenica ore 10.30 ■ ■ 
Narciso Yepcs - dtitarru 
1 Virtuosi di S. Cecilia 
Direttore Elisabetta .'Viaschio 


13/2/1994 • Domenica ore 10.30 
.Mario Ancillotti - flauto ' 

Quartetto Academica 

20/2/1994 • Domenica ore 10.30 
Gar>' Karr - contrabbasso 
Harmon Lewis - pianoforte 

6/3/1994 • Domenica ore 10.30 
Emanuel Ax - pianoforte 
Yoko Nozaki - pianoforte 

13/3/1994 • Domenica ore 10.30 
Lucerò Tena - nacchere 
I vinuosi di S. Cecilia \ 

Direttore Elisabetta Masciiio 

. 21 /3/1994 • LunecTi ore 21,00 
Los Angeles Jubilee Singers 
D/rfjf/ore Albert Mc.Neil 

■ 27/3/1994 • Domenica ore 10,30 
Massimo Quarta - violino 
Igor Lazko - pianoforte 

1 8/4/1994 • Lunedì ore 20.30 
Christian Zacharias - piunofone 
Nuova Orchestra da Camera Belga 
Direttore Jan Caeyers 


ERG 

. ttponsor Nlilu/iftntiU' 



CULTURA E QUALITÀ' DELLE TELECOMUNICAZIONI 


COMMISSIONE 

w-ae COMUNITÀ’ 
nUROPEG 




BIGLIETTI AD INVITO SI RITIRANO AL TEATRO "IL SISTINA" IL SABATO PRECEDENTE 
AL CONCERTO, ORARIO DI BOTTEGHINO. 
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U’ i j X** ^ ^ f tr> xt '*\ -ti « fl J}. -» ^♦• «• »t 


rw^ ^ vcncr<n 17 ore 19 

X 03.iro ScaU _ turno/ 

«V « sabato 18 ore] 4. 

alla Scala rx; 


«» r<£>. » < 4 


T^ppitr’O 

' ^ ^«.r"_~ì-f ►vi * * Ji-*.,.',.«lai»,-" 


laUìlCdì 

15 novembre 1993 




1 



DICEMBRE 

martedì? 

ore 18 " 

ìnaMMuraiiom dtllù Suttion* d'ofxra 
9MtMU> 19931^ 

44 

Scola 

fuori abb, ' 




LaVaeUle 


venerdì 10 

orel9 

U Vestale . . 

<14 

ScaU 

turno C ' 



domenica 12 

ore 19 

U VesUU ; 

44 

ScaU 

rUervata 
UScaU 
per i Uvoratoti 



lunedi 13 

aru20JO , 

• Conetrto ttroordutario in favor* 4*1 FAl 

ScaU 

serata 

Fondo por FAmbuM* ItaUano 



nservata * * 

ut collàborauon* con Sorat* àf Mneoli 
Boclon Symphonjr Orchestra 
Direoore: SeUl Osawa 



martedì 14 

ore20 

Lo ichlaccUnocl ■■ 

44 

ScaU 

fuon abb. 




mecolodllS ore 19 
Sc«la turno B ' 


odi 16 .. ore20 
cala . . / fuori abb. 


Lo ichlaccUnocl 


venerdì 17 
ScaU 

ore 19 

turno A 

U Venule 

. 44 

sabato 18 
ScaU 

ore 14,30 

nxcrvaia 

La Scala 
po 11 scuola 

Lo schiaccianoci 

44 

sabato 18 
Scala 

ore 20 
fuori abb. 

Lo schlacdanoci 

44 

dismenica 19 
ScaU 

ore 13 

riservata agli 
abb. dei teatri 
di tradiz. della 
Reg. Lombardia 

Le VesUle 

44 

lunedi 20 
ScaU , 

ore 20 

. abb. concetti ' 
Filarmonica 

• Stagione 1993(94 

Orchestra Filarmonica ' 
delta Scala 


manedl 21 
Scala 

ore 19 
turno D 

La VciUle . . 

44 

mricoledl 22 
Scala 

ore 14.30 - 
fuon abb. 

IjO schUcdanocI 

44 

mo*co]edl 22 
Scala 

ore 20 
fuon abb. 

lx> achUcdanocI 

44 

giovedì 23 
Scala 

, ore 19 
fuon abb. 

UVcaUle 

44 

venerdì 31 , 
Scala 

ore 11 
ruervala 

Lo schiaccianoci 

44 

venerdì 31 -, 
ScaU 

. ore 18 
fuon abb. •• 

Lo schUcdanocI 

44 


ENTE AUTONOMO 

TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE VERDI» 

STAGIONE LIRICA 1993/94 


HANSEL E GRETEL 

Fiaba musicale in tre quadri di A. Wcuc ' 
(Versione ritmica di G. Macchi) 

Musica di Engelbert Humperdinck - 
. diret/ore; Michael LUIGt- , : ■ 

regia: Mario LICALSI o ; . ,- 
10 ■ 11-J2-14-15-16-18-19-21-22 dicembre 1998 

DER FREISCHUTZ 

(n Franco Cacciatore) .- 
opera romantica in tre atti di F. Kind ' 

Musica di Cari Maria von Weber 
(in lingua originale con soprautoli :n italiano) 

■ \- direUore:ìÀl\A\''- .: 
regia: Frank BERND GOTTSCHALK ' 

20-21.22-23-25-26 •29- 30 gennaio 11 ■ 2 febbraio 1994 

LA DAMNATION DE FAUST 

(La dannazione di Faust) 

Leggenda drammatica in quattro parti c un epilogo 
di H. Bcrlioz c A. Gandonnièrc - 
• (dal «Faust» di Goethe, tradotto da G. de Ncrval) \ 
Musica di Hector Berlioz -v ^ :^ 
< ' «coramsentata in forma di «concerto scenico» . . 

■"(in lingua originale con sopratitoli in italiano) “ 
direttóre; Michel TABACHNIK : 
regtó/IvanSTEFANUTn ■ . - ^ ^ ^ 
12-13-15-16-17.18-19 - 20.22 - 23 febbraio 1994 


IL SEGRETO DI SUSANNA 

Intermezzo in un atto di E. Golisciam 
Musica di Ermanno Wolf-Ferrari ' 
direttore; Giuseppe GRAZIOLI : 
regia: Lorenzo IVIARIANI 
29-30-31 marzo 11 - 5 - 6- 7 - 8 - 9 -10 aprile 1994 


L’HEURE ESPAGNOLE 
(L'ora spagnola) 

Commedia musicale in un atto di F. Nohalin 
Musica di Maurice RaveI 
direttore; Giuseppe GRAZIOLI ■ 
regia: Lorenzo MARIANI ' 
29-30-3! marzo II- 5-6-7-8-9-10 aprile 1994 


LA CENERENTOLA 

Melodramma giocoso in due atti di J. Ferretti 
,Musica di Gioacchino Rossini :,:ì' . . 

vi>.^ direttore; LO,JIA.v 

regia: Stefano VIZÌÒLI 

23 - 24-27-28- 30 aprile 13-4-5-7-8 maggio 1994 


LA SONNAMBULA m 

, . . . j ■, j. r. Melodramma in tre atu di F. M. Piave 

Melodramma in due aui (quattro quadri) di F. Romani . j. x,^- 

Musfca di Vincenzo Bellini Musica di Giuseppe Verdi 

di>«ttóre:MichaclLUIG : ; ■ : direttóre; Tiziano SEVERINI 

regia; Luigi ALVA ^ : , regia; Ulisse SANTICCHI 

8-9-10-12-13-15-17-18-19-20 marzo 1994 21-22 - 24 - 25 - 26 - 28 - 29 - 31 maggio 12-3 giugno 1994 

ORCHES’mA, CORO, CORPO DI BALLO E TECNICI DEL TATRO VERDI 




Gran Teatro La Femce Veì^zia 
Stagione 1993-1994 



Gioachino Ronalni 
MOSE’ 

20, 23, 25. 28, 30 novembre 
e 2 dicembre 1993 

RAIMONDI' 

ALAIMO • SUTÌNSEN 
, SERRA - CANASSl 

Direttore LUIS CARCIA NAVARRO 
. Regia, •cene e coturni 
. PIERLUIGI PIZZ! . 


Richard Wagner 
TRISTANO E ISOTTA 

20. 23.27,30 aprile. 

3 e 7 maggio 1994 

JERUSALEM 
SCKNAUT. SOTIN 
UldLlCER • SCHWARZ 

Direttore .MAREK JANOWSK! 


Gluaeppe Verdi 
OllLLO 

' 2B. 31, luglio e 3 agosto 1994 

Direttore MARCELLO VlOm 
Regia GIULIANO MONTALDO 


BALLi-nro 
7, 8. 10 agosto 1994 


-OPERE 

Jacqure OfTenbach 
I RACCONTI DI HOPVMANN 
3,6.9,12,15,17 
febbraio 1994 . 

ESPOSITO 
SE,NN - MAZZARIA 
SABBATIM • BASTLN 

Direnore FREDERIC CHASUN 
Regia JOHN SCHLESLNCER : 

Scene MARIA BJOKNSON 
Codtumi WILLIAM DUDLEY ■ 


Claudio Monlevcrdi 
L’ORFEO 

18, 20. 22 maggio 1994 
TTTUS 

DONOSE - BANDITELLI 
MOLLE • PERTUSI 

Dimiore RENÉ CLE.ME.NC1C 
Rcri, GILBERT DEFEÒ 
Sceiif r co.tuinl WILLIAM ORLANDI 


;■ Giuaeppe Verdi 
NABUCCO 

23. 25. 27 agobto 1994 

ROARK. STRUMMER 
. ZANCANARO 

Direttore ALAIN LOMBARD 
Regia PIER LUIGI PIZZI . 


CONCERTI SINFONICI : 


Giacomo PuccluI 
LA BOHEME ' * 

12. 13,15. 16. 17.18.19.20 
inarco 1994 

Diretton 

ROBERTO MANFREDINI 
GIUSEPPE MAHOTTA 

Interpreti vocali icelti in ba«e 
ad un'appofita aetecione 


' Ferruccio BuaonI ‘ 
TURANOOT 

7.9.11.14.16.18 
giugno 1994 • 

HAWLATA. HASS • 

. FREY • RAUCH 

Scene e coitumi FABRIZIO CLERICI 

IgorSlraWnakiJ 
PERSEPHONK * 

7.9.11.14.16.18 
giugno 1994 . 

WAGNER-ARDAVr 

Scene e coatuini ENRICO d’ASSiA 

Direttore MICHAEL BODER 



30 e 31 ottobre 1993 ' 
ihrrttort 

GEORGES HHÈTKE 


13 gennaio 1994 
tJtVeffwre 

OLKC CAETANI 

l'io/o . 

Retner Schmitlt 


9 aprile 1994 
VLADIMIR SPIVAKOV 


27 novembre 1993 
dtrrtturt 

VIADI.MIRSPIVAKOV 


20 febbraio 1994 
tiirrttor^ - ' 
YOKA.M DAVID 


'12 ottobre 1994 
iiirrttorr 
CARL MELLES 


11 tlireiiibre 19*1.3 
(iirtUorr 

CAKL MELLES 


22 iipiile 1994 
dtrrttorr 

MICHAEL RODER 


20 ottobre 1904 
dirrttorr 

MICHAEL RODER 


21 e 22 dicembre 1993 
dirrttorf 

PETER SCHNEiDKR 
concerto di Natale 

19 giugno 1994 
dirrltorr ■ 
PETEH MAAC 


RECITALS 


28apnlel994 
SIILOMO .Mivr/ 
ITAMAR COIAN 


8 giugno 1994 

MARGARET PRICE 


9 diCfiiibrr 1904 

EDITA GRUBEROVA 
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PARMA - TEATRO REGIO 

(Abbonammloa Jócoruxni) 

SABATO IS NOVEMBRE 

ORCHESTRA SINtXlNICA-ARTURO TOSCANINI. 

Violino FRANCO CULU -Direnore ANCEIOCAMPORI ' . 
DOMENICA ai'NOVEMBIIE 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 

Unuio CIORCIO ZACNONI. Direnore MAU RIZIO BENINI 
■ DOMENICA 2 GENNAIO J 

' ORCHESTRASINFONICA-ARTUROTOSCANINI- 
• Violoncello M ATT HAIMOVirZ. Direnore DANIEL CREN 
DOMFJVICA^CENNAJO : 

ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 

VioUno SILVIA MARCOVia-Direnore JIN WANC ; 

■ LUNEDI* 17 GENNAIO' 

ILYA CRUBERT. JACOPO scalfì . ROCER WOODWARD 
Violino • Violoncello • Pinnotoilc -.i.,' 

SABATO 2<) GENNAIO ** '■”■ 

, ORCHESTRA SINFONICA-ABTURO TOSCANINI. 

Soprano CECILI A CASDIA - Oboe PIETRO BORCONOVO 
DirenoreMAUROBONIFAaOjr , 
mercoledì* 9 FEBBRAIO 
QUARTETTO BORODIN , . - ■■ ■ 

GIOVEDÌ* 24 FEBBRAIO ' 

MOSCOW RADIO SYMPHONY orchestra 
P innofonc BORIS BEREZOWSKU- Direnore VLADIMIR FEDOSEEV 
■ DOMENICA 27 FEBBRAIO ' 

ORCHESTRA -1 POMERIGGI MUSICALI- ■ Direnore STEFANO RANZANI , 
DOMENICA6MABZO * 

ORCHESTRASINFONICA-ARTUROTOSCANlNI.m- 

. Pianoforte KRYSriAN ZIMERMAN . Direnore KAROL STRYJA 
- - IDOMENICAI» MARZO . 

ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI- 
Pianoforte ALDO CICCOLINI • Direnore FREDERIC CHASLIN 
‘ ■' ■; •DOMENICA20MAIIZO■''•^'“>;^V;- 

ORCHESTRASINFONICA-ARTUROTOSCANINI. ' 

Soprano DENIA MAZZOLA ■ Contrailo CATERINA CALVI 
Baritono ALFJiSANDROCASSIS-Tenore ALDO BEBTOLO 
Boioio ILDEBRANDO D’ARCANGELO-Coro del Teano Valli ' 
di Kemno F.milia - Direnore GIANANDREA CAVAZZENI ^ . 

, ■ • - ■ venerdì* IS APMLE ' ■ • ■ <. . 

ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. * 

Direnore VLADIMIR DELMAN 
SABATO 23 APRILE 

ORCHF,SrRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 

Pianoforte EMMA SCHMIOT - Direnore CCNTER NF.UHOLD 
MERCOLEDr4MACCIO -' -‘..''- 

ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. ' ■ 
Pianoforte MARCO RAPATTDNI - Direnore CIANANDREA CAVAZZENI 
i VFJtERDl* 13 MAGGIO- ' 

ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. • 

Violino M>IiiUa e direnore SHLOMO MIN I Z 
VFJilFJlDI*20MACGIO(FooflabbonaareMo)' 

ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI- 
Pianoforte ENRICO PIERANUNZI - Vbee ALICE 
Direnore ALESSANDRO NIDI. 


MUSICA IN GALLERIA 

(Abbonamento a Sconcerti) 

Galleria Nazionfile di Parma ; 

DOMENICA 2 GENNAIO ■ ■ ' ' 

Vóee reeilanle MANUEIj^ KUSTERMANN 
■ Pianoforte FRANCOIS JOELTHIOLLIER 
DOMENICA 9 GENNAIO a 

ORCHESTRA -AKTURO TOSCANINI- - Cotnpiriiao camerialieo 
DOMFjyiCAlnCBNNAIO- '- 
ORCHESTRA SINFONICA-AHTUF.O TOSCANINI- 
Pianoforte DAVIDE FRANCESCHETTl 
Vocr rreilaiile MICHAEL INCHAM • Direnore GIUSEPPE GARBARINO 
DOMENICA 23 GENNAIO -■■iSi-.*'- ' 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 
Pianoforte MARIA SEMERAHO - Direnore CARIH DELFRATE 
DOMENICA 30 GENNAIO 
QUARTETTO FYiQUlNA ' - ' 

Randoneon CESAR STROSCIO-Chilarni baaaaCARIXIS CARLSEN 
. Chitarra CI,AUDI0 ENRIQUEZ ■ Voee SUSANNA RIZZI ■ 


DOMENICA 6 FEBBRAIO 

ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI- 
Pianoforte GIANLUCA CASQOU • Direnore ALESSANDRO PINZAim 
DOMENICA 13 FEBBRAIO - 
ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. - 
Pianoforte SILVIA CUCCHI - Dlrmore ALESSIO VLAD 
DOMENICA 20 FEBBRAIO ICeeM) 

ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI. 

CORO -OTTA* DI PARMA- - Direnore MARIO FULCONI 
- DOMENICA 27 FEBBRAIO 

ECKART LORENZEN - DIANA CAHANESCU - BATIA STEINBOCK 
-J Violino • Violoncello - Pinnoforte 


FIDENZA 

(Abbonamento a 6 coneerti} 

Teatro Magnani 

LUNEOr 31 GENNAIO 

ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI- 
Soprano CEDI JA CASDIA - Oboe PIETRO BORCONOVO 
Direnore MAURO BONIFADO 
' MAmEOr IS FEBBRAIO 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 
Pinnoforte SILVIA CUCCHI - Direnore ALESSIO VLAD 
VENEROraSMARZO'' 

ORCHESTRA SINFONICA-ARTUROTOSCANINI-' 
Viobno MASSIMO QUARTA - Direnore ANGELO CAMPORI 
■ SABATO SO APRILE— 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI- 
Pianoforte RAHMIN BARRAMI - Direnore CYORCY CYORIVANYI 

Cattedrale ' 

'* DOMENICA 19 DICEMBRE 
ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI- 
Cori-CAMERATA DI CREMONA-e-VOa DI PARMA. 
Soprano DANIELA LONCHI - Direttore GIOVANNI VENERI 
MERCOLEDT 1 GIUGNO 

ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI- 
CORO DEL TEATRO OLIMPICO DI VICENZA 
Direnore MASSIMO DE BERNART 


STAGIONE ESTIVA 

(Abbonamento a ? concerti) 

Fondazione Magnani Rocca, Mami a n o 

MERCOLEDr 22 GIUGNO 

ORCHESTRA SINFONICA .ARTORO TOSCANINI- - LENZ RIFRAZIONI 
Coro «K PAER* • DiirOorr CARLA DELFRA TE 
. ' .Regia M. FEDERICA MAESTRI-FRANCESCO PmrrO 
SABATO 25 GIUGNO 

ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINl- 
TRIO DI PARMA . Direttore CYORCY CYORIVANYI 
• " “ VKNERDT1 LUCUO ' - ' ^ , 

ORCHESTRA SINFONICA -ARTURO TOSCANINI- 
Violino PAVEL BERMAN - Pianoforte LAZAR BERMAN 
Dilettole LEONIDSCHULMAN. 

DOMENICA 17 LUGUO 

ORCHESTTRASINPONICA-ARTUROTOSCANINI- 
Pianoforie ROBERTO COMINATl - Direttore ANGELO CAMPORI 

DOMENICA 24 LUGLIO ' 

ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 

Direitorp ANGELO CAMPORI 

DOMENICA SI LUGUO 

ORCHESTRASINFONICA-AKTUROTOSCANINI- 
Soprano AIJDA 6ARBASIN1 - Direttore ANGELO CAMPORI 

Reggia di Ck>lomo 

VENERDr 13 LUGLIO 

ORCHESTRA SINFONICA-ARTURO TOSCANINI. 

Direnore ROMANO CANDOLFI 
VENKRDr 22 LUGUO 

ORCHESTRA SINFONICA -APrrURO TOSCANINI- 
Direnore MASSIMO DE BERNART 
VENKRDT 29 LUGLIO 

ORCHESTRA SINFONICA .AKTURO TOSCANINI. 

Soprano DENIA MAZZOLA • Direnore PATRICK POURNELLIER . 


InfonnBzioni: ORCHESTRA SINFONICA DELL'EMlLlA.ROMAGNA .ARTURO TOSCANINI. 
Via G. Tiu’tini, 13 - 43100 PARMA - Tel. (0521) 271033 

I programmi dettagliati con prexzi e modalità dì vendìU di bq^ietCì e abbonamenti aono diiiponibilt prtrono le aedi dei concerti e deli’OSER. 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA - Assessorato al Turismo e Cultura - COMUNE DI PARMA - Assessorato alle Attiviti Ibatrali 
- PROVINCIA DI PARMA-Assessorato alU Cultura-COMUNE DI COLORNO . 

SOPRINTENDENZA AI BENI ARTISTICI E STORICI PER LE PROVINCIE DI PARMA E PIACENZA - FONDAZIONE MAGNANI R0CC;A 
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Maratona di New York 
D messicano Espinosa 
trionfa a Central Park 
Pippig primadonna 

■■ NEW YORK. Una bella giornata di sole 
ha fatto da scenano alla 24» edizione della 
maratona più famosa del mondo Condi¬ 
zioni atmosfenche che hanno confortato 
l’accreditata pattuglia di specialisti messi¬ 
cani, già protagonisti negli ultimi anni a 
New York Ed alla fine l’ha spuntata pro- 
pno un atleta centroamericano, quell’An- 
dres Espinosa, 30 anni, che aveva sfiorato il 
successo nel ’91 e nel ’92 terminando en¬ 
trambe le volte secondo II messicano, peir- 
tito con il pettorale numero 2, si è imposto 
nell’ottimo tempo di 2 ore 10 minuti e 03”, 
una prestazione che gli è valsa l’assegno di 


20 000 dollari (32 milioni di lire) spettante 
al vincitore, oltre alla Mercedes Benz tradi¬ 
zionalmente destinata al primo classifica¬ 
to Espinosa ha preceduto lo statunitense 
Bob Kempainen (2 ore 11 ’02’ ) e l’altro 
messicano Arturo Barrios (2 ore 12’20) 
Quest’ultimo è salito sul podio di New York 
dopo essere stato a lungo primatista mon¬ 
diale dei fOOOO metri 
Vittoria secondo pronostico nella com¬ 
petizione femminile, ma molte sorprese 
per quanto riguarda le posizioni retrostan¬ 
ti A tagliare per prima il traguardo, posto 
come sempre aH’intemo di Central Park, è 
stata la ventottenne tedesca Uta Pippig, 
che ha concluso la gara in 2 ore 26’23’, ri¬ 
scontro cronometrico di eccellente valore 
ma superiore a quanto hanno saputo fare 
le formidabili fondiste cinesi, autentiche 
protagoniste della stagione però assenti 
negli Stati Uniti Due outsider hanno com¬ 
pletato il podio Secondo posto per l’enne¬ 
sima rappresentante del Messico, Olga Ap- 
pel (2 ore 28’55”), dietro di lei la francese 
Nadia FYasad (2 ore 30’16”) 



X ACIREALE-COSENZA 0-0 

X ANCONA-F ANDRIA 0-0 

1 BARI-BRESCIA 4-0 


X LUCCHESE-PADOVA 2-2 

2 MODENA-FIORENTINA 0-1 

2 MONZA-VERONA 0-1 


X PALERMO-VENEZIA 0-0 

I PESCARA-ASCOLI 1-0 

X VICENZA-PISA 2-2 


X PISTOIESE-SPAL 1-1 

1 LEGNANO-PAVIA 1-0 

1 SANGIUSEPPESE-CERVETERI 1-0 
X VIGOR LAMEZIA-BISCEGLIE 2-2 


MONTEPREMI L 24 S29 189 604 

QUOTE al 418 vincitori con-13- L 29 699 000 

agli8220vlnciloricon-12> L 1 404 500 


i« m , .V 144—11 

ATALANTA-PARMA 

FOGGIA-SAMPDORIA 

GENOA-INTER 


JUVENTUS-CAGLIARI 

LAZIO-TORINO 

LECCE-ROMA 


MILAN-NAPOLI 

PIACENZA-UDINESE 

REGGIANA-CREMONESE 


CESENA-BARI 

PADOVA-BRESCIA 

LIVORNO-FANO 

CATANZARO-TRAPANI 


• La partita Mllan-Napoll sarà trasmessa da 
Tele + duealleore20 30 

• La partita Verona-Lucchese si giocherà 
sabato20-11-93 (Tele4-dueore2030) 



Domenica 21-11-93 / ore 14 30 

ATAI ANTA-PARMA _ 

FOGGIA-SAMPDORIA _ 

GENOA-INTER _ 

JUVENTUS-CAGLIARI _ 

LAZIO-TORINO _ 

LECCE-ROMA _ 

MILAN-NAPOLI _ 

PIACENZA-UDINESE _ 

1 REGGIANA-CREMONESE 



Il tecnico della nazionale teso e con poca voglia di parlare 
vivacizza una tranquilla domenica escludendo Signori 
dalla partita. «Affaticato» è la versione inficiale, ma sembra 
che il et lo abbia punito per qualche dichiarazione di troppo 


«Giornalisti venite e imparate» 


■ HKI-N/t StdVolLi SdCChi 
h<> superalo se sles,so per tre 
giorni nel febbraio dell anno 
prossimo allenerà anche i 
giornalisti È già tutto pronto 
date orari lezioni teoriche le¬ 
zioni pratiche C 0 posto perii 
no por un mini torneo di loot 
ball Un pieghevole illustra 
contenuti argomenti relatori 
e temi da trattare Tre giorni 
un pallone 

Il cerchio adesso ò compie 

10 nvevaino sempre avuto il 
sospetto che il et trovasse -pò 
co tonica- la truppa della carta 
stampata e quella tv o che le 
trov-csse propense .i viver di 
rendita studiando poco o nulla 

11 -nuovo- ma da 11 a ipotizzare 
un -corso intenso- anche per 
noi ce ne passava Dopo il so¬ 
spetto un dubbio e se questo 
fosse solo il primo segnale’ 
Mettiamo che mercoledì arrivi 
la qualificazione a Usa 94 a 
quel punto sull onda deli entu¬ 
siasmo le lezioni potrebbero 
moltiplicarsi loeeando chiun 
i|iic perfino in casa Orrore il 
lunedi al bar si parlerà di -eia 

tico» e d. -rombo- non di ar 


Nella lunga sene di incontri meeting e conferenze 
in programma nei prossimi mesi a Coverciano, c’è 
spazio anche per un iniziativa curiosa uno «stage di 
aggiornamento» per i giornalisti nel febbraio del ’94 
1 giornalisti saranno ospiti per tre giorni nel centro 
alberghiero che accoglie generalmente gli azzurri, 
per ritrovarsi poi sui «banchi di scuola» o addirittura 
su'campo con Sacchi insegnante 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 


biin venduti c rigori negati 
grandi come una casa L Italia 
del pallone andr<i in America 
compatta magan scalando le 
marcature 

Per ora accontentarsi dei 
giornalisti si troveranno il 2A 
febbraio a Coverciano alU 11 
di mattina -ospiti ~ spiega il 
comuniealo - della struttura 
alberghiera del Centro lecni* 
co* oratis d altra parte era 
I unica strada possibile Ma chi 
saranno i -convocali*’ Ptovnc 
derù Sacehi anche qui’ No 
spiega un foglio -all individua* 
/ione dei partecipanti prov\c 


dono I direttori dei giornali* i 
quali dovranno dunque calarsi 
nei panni del et 
Siamo al primo giorno am 
voorc 11 Poi ^ Ore \2 pranzo 
qui ci sono degli spc*cialisti 
del mangiare nta 1 aula ma 
gna jlle 13 30 0 un altra cosa 
Quattro ore di le'zioni si torna 
SUI banchi di scuola Moltissi* 
mi 1 nomi d»M relatori a darsi il 
cambio svariati i temi Alccn 
Irò c ò sempre un pallone Nc 
parla Sandnno Maz./ola come 
il dottor Ves-ehiet o come Io 
stesso Arrigo C ò anche Via 
nello ma per somma sfortuna 


non ò Raimondo Non c e 
nie'ntc da ridere Inquicnlantc 
alle ore 21 presentazione in 
anteprima del musco multime 
dialo Por fortuna amva la cc 
na Però si va n letto presto 
Dove’ «l-Ai sistemazione - dice 
il rigaggio - m camera doppia 
uso singolo Ma à facoltcl delle 
testato scegliere di occup ire la 
camera con due giornalisti* I 
diretiori-ct possono tvscre stt 
dici 

Ù gi^ un nuovo giorno a 
scuola dalle 0 alle 11 30 ma il 
Ixjilo arriva nell ora succes.si 
va con la lezione sul campo 
Ve li immaginateccrti prolago 
nisti di Processi e Appelli palla 
a! picdc^ Un po come imma 
ginare Benamvo e Sehillaci 
con penna c taccuino li po 
meriggio va via Jiscio di nuovo 
m aula magna ina per parlare 
d| -stress* Chiunque sia 1 ora 
tore lasci il posto a un cronista 
sportivo Terzo giorno tocca al 
mini torneo di (ootball Possi 
bile’ C ò scritto sul foglio 

Giornalisti m allcnamenlo 
America arriviamo Sacchi ha 
superato se stesso Li 


/ '■y ■«Vife JiL 


Sorpresa: i tifosi viola 
fanno pace con la squadra 


■■ IIKI N/l Quattro bandiere (una viola una 
azyum uni incolore c una tol giglio rosso) 
simbolicamente legate avsiemt un caloroso e 
prolungato applauso ili ingresso delle squ idre 
smule a quello durintc il minuto di raccogli 
mento osservato in memoria di M ino Ce*echi 
(x)n hircnze c 1 1 nazion ile hanno fatto pace 
1 amichevole di ieri pomeriggio fra gli azzurri v 
la l^imavcra dtlla riorcnlma h i vincilo questo 
evento V. il primo ,id esserne soddisfatto 0 stato 
il presidente feder.ile Antonio Matarresc -Sono 
rimasto veramente soddisfallo del pubblico lio 
Tentino che ò stato cecczionaU Pace latta’ Me 
lo auguro vivamente s irebbe sv i(x.cocontinua 
re» 

Pace I pubblico a pirli l imiehivok (A 0) 


con I gio'ani viola ha messo in evidenza un 
buon Casiraghi autore di una doppietta c di un 
palo Fra il laziale c il compagno di reparto Ro 
Ì>erto B iggio I intesa si st i perfezionando e i due 
SI integrano a vicenda bacchi ha lasciato a npo 
so precauzionale Signori c ha schieralo co! nu 
miro 11 bvani ‘^er il resto nevsuna novità con 
Pigliuca fra i pah Benamvo Costacurta Baresi 
e Maldini sulla linea difensiva Stroppa Dino 
Baggio Donadoni ed Cvani a centrocampo Ca 
siraghi e Roberto Baggio di punta Due lemp di 
35 mmu’i ciascuno con i soli Evani Stroppa c 
Benamvo in campo per 1 intera partita Nella n 
presa altri due gol Mancini (ngore) e Simonc 
Pdiiucei ò stalo impiegato come centrale e a 
metà del sc*eondo tempo gli ostenti Muvsi e I3c 
n imvo hanno tnveriiio il ruolo F D 


A sinistra 
Il laziale 
Beppe Signori 
tenuto ieri 
a riposo 
ufficialmente 
per motivi fisici 
Sopra SacchI 
e Matarrese 
scherzano 
mentre 
assistono 
alla partitella 
dì allenamento 
In alto 

un immagine 
della maratona 
di New York 


Sacchì, caldo 
e castigo 


Settimana decisiva per la Nazionale italiana di cal¬ 
cio mercoledì a Milano (ore 20.30, arbitra il polac¬ 
co Wojcik) l’Italia si gioca la qualificazione ai Mon¬ 
diali ’94 in novanta minuti contro il Portogallo. Può 
bastarle un pareggio, in quel caso, visto che le due 
squadre hanno gli stessi punti in classifica (14) do¬ 
po 9 gare, deciderebbe la differenza-reti, favorevole 
agli azzum (21 gol segnati, contro 18) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCKSCO ZUCCHINI 


■■ FIRENZE. Una volta il vuo 
pupillo era Signorini ma oggi 
il suo pupillo forse non si chia¬ 
ma Signori Sacchi non fa 
sconti a nessuno e a 48 ore 
dalla sfida finale di San Siro coi 
portoghesi potrebbe far rotola 
re una testa quella del biondo 
laziale che forse -quella testa- 
se I ò un po montata Stona di 
queste ore in cui però fra mor¬ 
moni c sussurri 1 unica certez¬ 
za è che I attaccante non ha 
giocato 1 amichevole d ieri po¬ 
meriggio Una precauzione 
(pnma di Tallinn Signon an¬ 
dò ko proprio in az-zurro) o un 
ta«tigo’ 

È il -giallo- del giorno e 
ognuno dà la sua interpreta 
ziono Signon non ha giocato 


perche ora affaticato Signon 
stava bene ma Sacchi non gli 
perdona certi recenti atteggia¬ 
menti Signori sta cosi cosi e al 
iora Sacchi ne approfitta met¬ 
te Evani per bilanciare meglio 
una squadra che con rinsen- 
menlo di Donadoni (al posto 
di Albcrtini) è meno abile ncl- 
1 nlerdizione e nello stes.so 
tempo dà una lezioncina al 
giocalore Se ne possono dire 
tante I unica cerlezjza e che 
nella partitella di ieri sulla fa¬ 
scia sinistra m coppia con 
Maldini r era Evani Oggi ne 
sapremo anche di più 
l-a realtà però ò che contro i 
portoghesi giocherà la 19esi- 
ma versione della Nazionale 
Italiana in 19 partite insomma 


SI cambia ancora poco male 
se I obiettivo sarà centrato, al- 
tnmenti addio Che ci porti ne¬ 
gli Usa o meno Sacchi resterà 
comunque I allenatore dal ca¬ 
stigo facile I uomo tutto d un 
pezzo dà e toglie insegna e 
ammonisce ordina e punisce 
Remember Zenga and Vialli, 
ma non solo Se sarà confer¬ 
mata la versione del castigo 
fra I precedenti c ò da annove¬ 
rare anche Costacurta Cosi la 
formazione più probabile al 
momento & questa Pagliuca 
Benamvo Maldmi Stroppa 
Costacurta Baresi Donadoni 
D Saggio Casiraghi R Saggio 
Evani 

-Giallo- a parte Sacchi mer¬ 
coledì sfiderà anche la tradi¬ 
zione le sue Nazionali a no 
vcmbre deludono Fu cosi il 13 
novembre 91 a Genova (1-1 
con la Norvegia) c il 18 no 
vcmbre 92 (0 0 a Glasgow 
con la Scozia) In compenso 
mercoledì il et ritrova San Siro 
lo stadio dove ha vinto tutto 
costruendo la sua fama e la 
sua glona sportiva In attesa di 
ntrovare San Siro ieri Sacchi 
ha ritrovato Firenze per la pn 
ma volta i tifosi non hanno fi 
schiato (anzi hanno applau 


dito') la Nazionale Casiraghi e 
soprattutto Roberto BaMlo 
Solo perché gli ultrà della^le- 
sole» erano in trasferta a Mode¬ 
na’’ Forse no 

In conferenza-stampa Sac- 
chi è sialo sbrigativo era lesis¬ 
simo e anche arrabbiato col 
mondo -Vincerà chi é più bra¬ 
vo se sarà il Portogallo a men- 
tare giusto che siamo noi a 
stare a casa», ma in realtà non 
sembrava affatto convinto di 
quell ipotesi E sulla valanga di 
sospetti che i portoghesi vi 
hanno scaraventato contro’ 
-Non 11 commento neppure- 
Ma ò stalo I allenatore Queiroz 
il più accanito accusatore non 
eravate amici una volta’ -Capi¬ 
ta di dire cose che poi vengo 
no interpretate diversamente 
A Queiroz dico in bocca al lu¬ 
po- Mah Soddisfatto della 
squadra dopo queste due ami 
chevoli (giovedì scorso 6-2 al- 
I Empoli ieri 4 0 alla Fiorenti¬ 
na baby)’ -Stavolta siamo an¬ 
dati benino meglio che contro 
I Empoli Molto ordinali com 
patti attenti direi fin troppo 
concentrati» Ed é stato I ulti¬ 
mo sussulto gli occhi più spin¬ 
tali d Italia dopo quelli di Schil 
laci hanno cominciato a -fora¬ 
re» altrove 


Vigilia agitata per il biancazzurro 
Mdanni ma anche stress da celebrità 

n caso Signori 
tiene banco 
Gioca 0 non ^oca? 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

STEFANO BOLDRINI 


■i FIRENZE. Lui un «caso»’ 
No forse d troppo e il clan az¬ 
zurro compatto dice che «Si* 
gnon gioca giocherà di sicu* 
ro» che ci sarà anche lui in 
somma m campo all assalto 
del fortino portoghese Lo giu 
rano in tanti compreso chi 
come Evani è il pnmo nome 
indicalo tra quelli che potreb 
Pero sfilare a! puffo laziale la 
maglia numero undici Se sarà 
un «ivero» caso vedremo ma 
intanto icn Giuseppe Signon 
ù stato il caso del giorno Ha 
saltalo la partitella per colpa di 
un affaticamento muscolare 
un «normale» pomenggio di n 
poso se non ci fossero stati rei 
giorni scorsi indizi di un ma 
tessere strisciante prima la cu* 
ra con la quale gli osseivaiori 
hanno seguito le sue ultime 
mosse poi il colloquio -nser 
vaio» con Sdcchi poi ancora 
quel lam tam di voci e sussum 
non proprio ottimista sulla sua 
presenza in campo contro il 
Portogallo 

Un altro tormentone in a/ 
/urto’ Chissà forse potrebbe 
Lui Sarchi e 1 compagni nega 
no Naturalmente Lui an/i 
contrattacca «È maligno chi 
dice che il mio male 0 diplo 
tnatico È tutto vero invece Ho 
saldato la partitella amichevole 
perché sono un po affaticato 
il terreno di Coverciano non é 
proprio il massimo t ho qual 
che dolorino da smaltire ai 
flessori Ma non é mente di 
preoccupante domani (oggi 
ndr) riprenderò ad allenarmi* 
Evmi compagno di stanza e 
•rivale»di maglia tiene botta al 
bla bla di bJgnori «È lutto vero 
non c ù nulla di inventato bta 
mattina (ieri ndr) è venuto in 
camera il medico a visitarlo» E 
bacchi’ Il et avalollah icn al 
quanto ncrvoscito ha liquida 
to il proble'ma m due battute 
•bignon non ha giocato iaerch< 
ha sentito un dolorino musco 
lare Non dovrebbe esse» nul 
la di grave Resta titolare’ bl 
Ma non so se giocherà dipen 
dcrà dalle sue condizioni fisi 
che Però ò nmasto fuori dal 
giro così tanto che* qu »si non 
mi aceorge’vo piu della sui 
mancanza* 

li coso dunque re'sla aper 


lo Come prima chiwà forse 
potrebbe Ma intanto Porto 
gallo o meno resta il fatto che 
rispetto ad ur anno fa la situa 
zione di Signori Scambiata In 
tanto parlano i numen allora 
di questi tempi il puffo laziale 
era il capocannonicre de' 
campionato c viaggiava a quo 
td dieci reti Quest anno siamo 
ancord a quo'a Ire c due* sono 
di rigore Crisi di astinenza’ 
Non propno perché bignon 
ha uì certificato di giustifica 
zione qualificato un brutto m 
fortume alla caviglia destra 
che lo ha tenuto lontano dal 
palcoscenico [xir a» arani i 
giorni e Io ha costretto n prat 
Cd d fare una prepar i/ione 
bis 

Ma nel «nuovo» Signori non 
ci sono solo I problemi di for 
ma a tenere banco c é anche* 
la dimensione di un giexrature* 
che un anno fa veniva dal f og 
gid scacciapensK-n mentre 
adesso 1 ixnsieri li ha lui cht si 
ò lascialo alle spalle* uni sta 
gionc con vcntisei poI all a'ti 
vo roba che nei eampionali j 
diciotto squ idre man <iee ide 
va dal {i 2** gol del 

sam[xfori Ilio Briglie nli) Verti 
gini eia alte quote Mn p irte *• 
ix'tersi 1 e|ue*sti live 111 non ( 

1 ielle* Malevsere d i si ir'* Diftì 
Cile* risjxmdere mine ino le 
prove IVrò e I sono gli indi/i ei 
sono 1 contratti publalie tt in 
sottoscritti negli ultimi elexliei 
me*st ei seano le* pressioni dei 
me'dki e* ci sono ()iji Ile eli un i 
delle tifoserie piu igit ite d It i 
Ila hufona t iiiigiri iul(x« 
lebra/ione di se ste’sso'Aticlie 
qui mane ino le [arme nii ei 
sono gli indi/i Ci sono i t ni 
tam dello spoglibini 
coaz/urro elu* p irl mo di Sj 
gnon come di una voce oggi 
im[X>rtante eistno alcune in 
so(f(*ren/e manife state iiieani 
po lei moine nti e ritie I di c]ue 
sta strana l,.a/iei e'di/ione li 
ce infine ehi suvsum di 
un Signori die in assenzi di 
Gascoigne sopptjrii con una 
ee'rtd «pcsante/ya» il ruolo di 
le* ide*rdelKi Lizk» V(hi elii.ie 
chic re sussurri che alimenti 
no i) gioco de*) «e bissai forse 
]K>trebbe* Ma se é davvero un 
caso lo sapremo inereolc di 
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In forse Signori, mercoledì sera a S. Siro 
potrebbe esserci lui, rigeneratosi alla Samp 
Si augura di partecipare alla spedizione Usa 
ma frattanto si fa da parte con eleganza 


Evanì re dì cuori 


« 


Io tifo Beppe, spero che giochi» 


,'11 primo ad essere convinto che mercoledì sarà Si¬ 
gnori a vestire la màglia numero 11 è proprio «Chic¬ 
co» Evani, suo possibile sostituto. Ieri però il samp- 
doriano ha giocato l’intera amichevole con la Pri¬ 
mavera della Fiorentina. Esordiente in azzurro a 28 
anni, Evani è stato richiamato dopo un black-out 
che sembrava definitivo. «Colpa del tum-over. Ora 
alla Samp invece gioco sempre». 


FRANCO DARDANELLI 

'■FIRENZE. Quando dal sol- ■ dere con.sistenza. Sacelli poi 
lopassaggio tutti hanno visto ’ era stato chiaro: -Gli undici 
spuntare Erani piuttosto che che scenderanno in campo 


Signori, i dubbi che erano 
emersi nella prima parte del 
raduno azzurro sembravano 
essersi dissipati. Il momento 
non esaltante di Signori e la 
conscguente ipotesi di una 
promozione del blucerchiato, 
sembravano d'un colpo pren- 


con la Primavera della Fioren¬ 
tina, .saranno i titolari mercole¬ 
dì a San Siro-, Il blucerchiato 
dunque avrebbe vinto la con¬ 
correnza con Signori per la 
maglia numero 11. Ma il primo 
a far crollare possibili ipotesi 


sul suo impiego è stato lo stes¬ 
so Evani; «Credo che si tratti di 
una sostituzione provvisoria, li¬ 
mitata a questa amichevole. 
Stamani (ieri, ndr) il medico 6 
venuto in camera (i due sono 
compagni di stanza, ndr) per 
rendersi conto delle condizio¬ 
ni di Signori. E dopo un rapido 
consulto hanno deciso che era 
preferibile saltare quest'ami- 
chcvole per ' non rischiare 
niente. Ma sinceramente pen¬ 
so che per mercoledì possa 
farcela". Dello stesso avviso 
Succhi che, nel dopopartita, 
ha confermato che Signori re¬ 
sta titolare. 

Intanto però ieri Evani ò sta¬ 
to, assieme a Stroppa e Bcnar- 
rivo, l'unico azzero a rimanere 
in campo per l'intera partila. 
Ha giocato sulla fa.scia .sinistra, 
•coprendo" le proiezioni olfcn- 
■ sive di Maldini nel primo tem¬ 


po e di Mussi e Benarrivo nella 
ripresa-,. Di lui Sacchi ò rima.sio 
sodoiiifatto, ma non lo ha certo 
scoperto ieri sera. È stato infatti 
proprio l'attuale cittì a far esor¬ 
dire l'ex milanista in azzurro a 
Foggia (Italia-Cipro 2-0) alla 
non più tenera età di 28 anni. 
Cinque presenze da titolare e 
poi, con l'"invenzione" sac- 
chiana di Signori, sembrava 
che per Evani il discorso azzur¬ 
ro fosse definitivamente chiu¬ 
so. Alla vigilia della gara con 
l'Estonia invece Sacchi si ricor¬ 
da di lui. Salta la Scozia, ma 
ricccolo puntuale aH'appunla- 
mento con la partila che vale 
una qualificazione, «l-a ragio¬ 
ne essenziale per cui Sacchi 
mi ha richiamato - dice Evani 
- sta tutta nel fatto che alla 
Sampdoria gioco, mentre nella 
.scorsa stagione al Milan, oltre 


a non star bene, dovevo sotto¬ 
pormi al tum-over. che mi ha 
fatto più male che bene. E gio¬ 
care poco si sa, non consente 
di fornire quelle indicazioni 
utili al cittì". 

I.a storia di Evanì assomiglia 
un po' quella di Donadoni. 
Due ".senatori" che per lunghi 
anni sono stati autentiche co¬ 
lonne dei .Milan e che Sacchi 
ha voluto con se in azzurro. 
•Lina bella soddisfazione u.sci- 
re dal giro della nazionale e 
poi rientrarci a treni'anni suo¬ 
nati. Confesso che a metà del¬ 
la scorsa stagione credevo pro¬ 
prio di aver chiuso con l'azzur¬ 
ro". Ora invece Evani guarda 
avanti. Più avanti del Portogal¬ 
lo. 'Si, più che aH'incontro di 
mercoledì guardo con fiducia 
aH'appunlamento mondiale 
negli Stati Uniti, dove ci terrei 
pjirticolarmentc ad esserci». 



Evani in una fase della partita di ieri 


Come dire che la qualificazio¬ 
ne azzurra ò ormai questione 
di dettagli. 

Insomma «Chicco» .sembra 
più che mai convinto che a 
San Siro la maglia numero 11 
.sarà del '>;uo compagno di 
.stanza Signori.'«lo non mi pon¬ 
go il problema, pcrchò credo 
proprio che Beppe ce la laccia 


e continuo a fare il tifo per lui. 
In fin dei conti la .squadra tito¬ 
lare che Sacchi ha provato ulti¬ 
mamente ò que.sta, con luì o 
non con me". Però...«Certo che 
se dovessi giocare metterei lut¬ 
to il mio cnlu.siasmo ed cs|jc- 
rienza in una gara dove però la 
posta in palio farà pa.ssarc in 
secondo piano tutte le indivi¬ 
dualità". 


n sondaggio. I giornalisti italiani danno un risultato unanime; vittoria degli italiani sui portoghesi «lottatori disperati) 

E tutti in coro dissero: «Forza azzurri» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ FIRENZE. Su il sipario con 
Luigi Ferraiolo del Corriere 
detto Sport^tadio, al quale ò 
stalo assegnato ieri il premio 
•Silvio Canoni», giunto : alla 
sua terza edizione. «Vince l’I¬ 
talia 2-1 - dice Ferraiolo '- ma 
ci sarà dà soffrire. Ha ragione 
Sacchi quando afferma che II 
Portogallo è una delle nazio¬ 
nali più in forma. Perciò, dico 
che l'uomo-decisivo può es¬ 
sere Franco Baresi. Nelle par¬ 
tile delicate non stecca mai. E 
poi ò lui il pilota della macchl- 
na-ltallat sceglie tempi e velo¬ 
cità, sa intuire le Insidie del 
percorso-, ■ ■ > 

Fabrizio Bocca di Repubbli¬ 
ca non si avventura in prono- 
slici, ma «prevede» un succe.s- 
,so degli azzurri: «Vincerà l'Ita¬ 
lia. ma non sarà una passeg¬ 
giata. All'andata il Portogallo 
sbagliò tutto e non sfruttò sino : 
in [ondo le doli di Futre, che 
pure fece capire di poter crea¬ 
re parecchi problemi a Tas- 
■sotli. Ma .stavolta sarà diverso. ' 
vedrete che i portoghesi non I 
ripeteranno certi errori. Quan¬ 
to aH’uomo-decisivo, ò lacile 
dire Roberto Baggio. Difesa a 
parie, ò l’unico [uoriclas.se 
della nostra squadra». ■ ... 

«lo di questo Portogallo non 
mi lido - avverte Giancarlo 


Lecce nei guai 

Kwame Ayew 
bloccato 
in Qatar 


■ li-lCCE. Sembra proprio 
ette per la società giiilloros.sa 
le contrarietà non finuscano 
mai. L'ultima, in ordine di tom- 
IX). ò la dillicoltà di rientro in 
Italia di Kwame Ayew lascialo 
partire la .scorsa .settimana por 
il Qalar senza averlo munito di 
regolari documenli per tornare 
noi nostro paese. L’attaccante 
ghanesc aveva chiesto (c otte¬ 
nuto) il permo.sso ai dirigenti 
di poter tornare qualche gior¬ 
no nel Qatar. I dirigenti lo han¬ 
no la.sciato partire - senza 
preoccuparsi di rc-carsi preven- 
livamcnlc in questura por mu¬ 
nirlo di un regolare vLsio di 
soggiorno (che tra l’altro do¬ 
veva avere per poter risiedere 
m Italia). Il <a.so» ò nato al¬ 
l'aeroporto di Duala, quando il 
calcialore 0 andato per fare il 
biglietto di ritorno. «Ixri ha il vi¬ 
sto di rientro in ltalia?«, gli han¬ 
no chiesto. Alla risposta nega¬ 
tiva da parte del calciatore, gli 
ò stato vietato di ripartire. 
Ayew ha iclefonato in Italia al 
suo procuratore Palomba, il 
(|ualc ha informato la .società. 
C’ò stato uno .scambio di reci¬ 
proche accuse su chi doveva 
■aiutare* il giocatore di origine 
ghanesc a districarsi tra i 
meandri della burocrazia e le 
leggi italiane, lil stata quindi av¬ 
viala una pratica tramite il mi¬ 
nistero degli Interni od attivala 
l'amba.sciata, pcrccrcaredi far 
avere il permes,so al giocatore 
che spera di rientrare a U-cce 
martedì prossimo. ItLu.Po. 


Padovan del Corriere della Se¬ 
ra - perché ci può mettere in 
difticolià nella gestione della 
gara. Sono capaci di congela¬ 
re la partita fino al TO', sfrut¬ 
tando a dovere le loro doti di 
palleggio, e (X)! negli ultimi 
venti minuti partono alla cari¬ 
ca per cercare il colpaccio, 
Una partitacela, insomma, ma 
alla fine l'Italia dovrebbe far¬ 
cela, Prevedo due uomini- 
chiave; Maldini e Casiraghi, 
Maldini è in grandissime con¬ 
dizioni di forma, Casiraghi 
con Sacchi si trasforma. Sba¬ 
glia sempre troppo al mo¬ 
mento del tiro, ma è .sempre 
in sintonia con gli schemi del¬ 
la squadra».. , 

' «Il risultalo di Portogallo- 
Eslonia ci permetterà di assi¬ 
stere ad una partita divertente; 
vedo un bel 3-2 per l'Iialia e II 
pubblico di Milano che lascia 
Il Meazza soddisfatto», dice 
Laura Alari del Giorno. «Il Por¬ 
togallo .sarà costretto ad attac¬ 
care e questo, per me, sarà il 
pericolo maggiore per l'Iialia: 
la forza della disperazione ti 
dà talvolta energie impen.sale. 
Ecco perché un uomo come 
Donadoni può essere la no¬ 
stra carte decisiva. Tattica¬ 
mente è II nostro miglior cen- 
trocampl.sta c poi é in splcndi- 


STEFANOBOLDRINI 


■■ Niente opposti estremismi. E quanto al 
centro, va ancora peggio rispetto all'attuale 
scenario politico. II nostro mini-sondaggio 
su Italia-Portogallo, un divertissmnent do¬ 
menicale che abbiamo mandato in onda ie¬ 
ri chiamando in causa dieci giornalisti di al- ■ 
trettantc testato, ci consegna un risultato che 
assomiglia parecchio a quello di certe ele¬ 
zioni dell'America latina che fu; un plebisci¬ 
to. Il coro grida: mercoledì, a Milano. l'Italia 
non solo staccherà il biglietto per l'America, 
ma spezzerà le reni al Portogallo. Quanto al¬ 
l'uomo che può dare agli azzurri la spinta 


decisiva, la stragrande maggioranza vede in 
Roberto Baggio, il Divin Codino, la chiave 
per spalancarci le porte del prossimo mon¬ 
diale. Qualche citazione hanno ottenuto an¬ 
che capitan Baresi, Casiraghi. Donadoni e 
Maldini, E II Portogallo? Beh. anche qui c’ò 
una maggioranza compatta: la squadra di 
Queiroz non ci regalerà nulla. Con quel con¬ 
tropiede e con quel Futre, nco-pedatore del¬ 
la Reggiana, potrà crearci qualche proble- 
mino. Ma nulla di più, la promozione «ame¬ 
ricana» appare .scontata. Come dire: crona¬ 
ca di una vittoria annunciata. 


de condizioni di forma. Quan¬ 
to al Portogtillo, lolla la rabbia 
non credo abbia altre carte 
importanti da gettare sul tavo¬ 
lo. È un buon collettivo, ma 
non ci .sono fuoriclasse". 

Roberto Renga del Messag- 
gero .scommette su Casiraghi: 
"Sarà lui l'uomo decisivo. £ 
tutta un’altra cosa rispetto al 
giixtatore che vediamo con la 
maglia della Ltizio: il gioco di 
Sacchi lo trasforma. Il mio 
pronostico é un 2-0 per l'Ita- 
iia, ma gli azzurri dovranno 
.sudare parecchio. I lamenti e 
le insinuazioni dei portoghesi 


dimostrano che la squadra di 
Queiroz non è affatto ra.ssc- 
gnata. Futre può crearci pa¬ 
recchi problemi, sopratlutto 
se Queiroz deciderà di farlo 
giocare in atuicco. E le mie ul¬ 
time informazioni mi dicono 
che il tecnico portoghese é in¬ 
tenzionato a utilizzarlo pro¬ 
prio come punta, in tandem 
con Domingos. al poslodi Rui 
Aguas». 

•L’Italia vincerà perché é 
più forte - assicura Roberto 
Beccanlini de La Stampa - e 
poi II fatto di avere due ri.sulta- 
ti su tre a disposizione é un 
bel vantaggio. Però, attenzio¬ 


ne. non bisogna farsi illusioni 
perché i portoghesi si gioche¬ 
ranno le loro chanches lino al 
novanicsimo. Noi italiani, in 
particolare, abbiamo sempre 
sollorto II loro stile di gioco, 
che ixrr certi versi ha caratteri¬ 
stiche simili alle nostro: una 
buona tecnica di ba.se e un 
contropierle pericoloso. Oc¬ 
chio a Futre e Rui Barros. il fxr- 
ricolo viene da quei due. 
Quanto al nostro uomo-chia¬ 
ve. mi pare quasi scontato la¬ 
re il nome di Roberto Baggio". 

Bnino Gentili, radicxronisla 
della Tgx (Testala giornali.sti- 


co spxjrtivo Rai). r«crede" co¬ 
me lo ha ribattezzato Sandro 
Ciotti, è ottimista; «Vince l’Ita¬ 
lia alla grande: 4-0. L'Italia 
sente mollissimo questa parti¬ 
la e la spinta dei novanlamila 
del ".Mofizza" .sarà una carica 
in più. L’uomo decisivo, ve¬ 
drete, sarà Donadoni. Gioca 
nel "suo" stadio e poi ò in 
condizioni di forma e di spiri¬ 
lo straordinarie». 

Altro risultato di quelli che 
fanno felice il pubblico è nelle 
previsioni di AII)erto Cernili 
della Gazzella dello Sport "Fi¬ 
nisce 3-0: il Portogallo gioche¬ 
rà la partita della sua vita, ma 
l'Italia farà altrettanto e. In 
più, mi sembra carica al pun- 
lo giusto. La squadra di Quei¬ 
roz non mi preoccup.i molto, 
temo di più il nervosismo che 
potrebbe tagliarci le gambe 
sopratlutto se si soves.se lati- 
care a sbloccare'Il rlsullato, Il 
nostro leader sarà ■ Roberto 
Baggio, é in condizioni di for¬ 
ma splendide». 

•L’Italia vincerà 3-0 perché 
stiamo "montando" una parti¬ 
la che non esiste - afferma 
Darwin Paslorin di Tiiiiospori 
- A favore dell’Italia ci sono la 
tradizione, il risiillato dell’an- 
dala e il valore effetlivo delle 
due squadre. Il nostro uomo 


decisivo sarà Roberto Baggio, 
questa Nazionale non può 
prescindere da uno come lui. 
Quanto ai portoghesi biso¬ 
gnerà non perdere mai di vìsUi 
Fuirc. È un giocatore di talen¬ 
to, con dei numeri .straordina¬ 
ri. Ecco, potessi dare un consi¬ 
glio a Sacchi gli direi di mette¬ 
re da parte per una volta il suo 
rigore ideologico e dì marcare 
Fuireauomo». • 

Filippo Gra,ssia. presidenle 
deiru.ssi (Unione .slampa 
sportiva italiana), è meno olti- 
inista: "L’Iialia vincer:'! ^-l. 
conquisterà il pas,sa|X)rto per 
il mondiale americano, ma 
dovrà soffrire. Finirà con un 
gol di differenza, magari un 2- 
1 per gli azzurri. Il Portogallo é 
un avversario scomodo: buo¬ 
na tecnica, grandi capacità di 
palleggio, furbizia sono le sue 
doti migliori. Non mi convince 
la mo.ssa di Sacchi di e.sclude- 
re Albertini: a cenlrocampo. 
per me. perderemo qualcosa. 
Vedo due uomini-chiave: Ba¬ 
resi e Signori, Baresi è il vero 
direttore d'orchesira della na¬ 
zionale. Signori è la rapidità. 
In una difesa compa.ssata co¬ 
me quella portoghese ixitreb- 
be trovarsi a suo agio e di¬ 
menticare così un |)eri<xlo po¬ 
co felice». 


Aveva accusato il polacco Wojeeek di essere grande amico di Casarin 

«Che cattiva la stampa italiana» 
E il et Quehoz irìabÉta Faihitro 


■i Le rea/.ioni in Italia alle 
insinuazioni fatte da Carlos 
Queiroz sui presunti rapporti 
di amicizia fra l’arbitro polac¬ 
co Wojeek (che dirigerà mer¬ 
coledì prossimo la sfida fra 
Italia e Portogallo) e l'italiano 
Paolo Casarin cominciatto a 
destare preoccupazione in 
Portogallo. Si teme l’ostilità 
deirambienie di San Siro nel¬ 
la decisiva partita di mercole¬ 
dì .sera c si temono sanzioni 
disciplinari a livello interna¬ 
zionale. oltre al possibile ri¬ 
sentimento personale del «fi¬ 
schietto-polacco. 

Lo stesso Itfcnico [>ortoghe- 
se, In alcune dichiarazioni al 
giornale s;.>ortivo -record-, ha 
(alto marcia indietro, anche 
se in maniera pocc» convin¬ 
cente. Sente «odore» di scjuali- 
fiche pesanti da parte della 
commissione giudicante della 
Federazione internazionale 

«Quel che ù succe.sso real¬ 
mente con i giornalisti italiani 
- ha spiegato Carlos Queiroz 
cercando di tappare qualche 
«falla» -ò che mi sono limitato 
a rispondere alla domanda se 
conoscevo l’arbitro che avreb¬ 
be diretto la partita di nìerco- 
lecll sera. RisjX)si di no. che 
l'unica cosa che «sapevo ò che 
nelle partile che egli arbitrò 
nel mondiali under 20, giocati 
in Portogallo per l'appunto, il 


delegalo cera stalo sempre lo 
stesso, e cioò l'italiano Casa¬ 
rin. Non Ilo detto nulla più di 
ctuesto. Capi.sco e trovo anche 
(livertente che la stampa ita¬ 
liana faccia speculazioni, cer¬ 
cando, naturalmente, di crea¬ 
re un clima di tensione c di 
pressione che favorisca la sua 
.squadra. Ma noi non dobbia¬ 
mo intraprendere qiie.sta stra¬ 
da, S<jno faiUa.sie con le quali 
non [)erderò tempo». 

Ma i tifiKjri .suH'arbitro e. in 
genere, sulle possibili mano¬ 
vre che favori.scano l’Italia a 
scapito del Portogallo riman¬ 
gono. 

Alle insinuazioni del tecni¬ 
co hanno poi fatto seguilo Io 
dicliiarazioni di diversi gioca¬ 
tori |ÀÌù {> men(j famosi che 
mercoledì sera scenderanno 
sul campo di gicxro del Meaz¬ 
za di Milano, -hlo paura del- 
l'arbilro. un polacco scorio- 
scìnto, ò un cattivo indizio. 
Sento che ci stanno preparan¬ 
do (lualcosa- ha detto il «neo- 
italiano Futre ([ja.s,sato dal 
Marsiglia alla Reggiana), 
mentre l'e.x juventino Rui Bar¬ 
ros rincara la do.se: «Non ho 
paura del gioco «sul campo ma 
di tutto quello che può essere 
fatto fuori, F un |X‘Ccato che 
possa es.serci ciualcuno a rovi¬ 
nare il nostro lavoro ed esisto¬ 
no molle ragioni per pensar¬ 
lo». In pratica, spiega Rui Bar- 



Il et portoghese Carlos Queiroz 


ros, quasi lutti preferiscotK> 
avere l'Italia anzichò il Porto¬ 
gallo ai campionati mondiali 
programmali negli Us;i jht il 
*1994. . X 

Non mancano.owiametile. 
i ricono.sctmenti al valore del¬ 
l’Italia a) fatto che è vera¬ 
mente un peccato che una 
formazione (fra quella italia¬ 


na e (|ueila portoghese, salvt» 
sorpre.sL*) perderà l’op|X)rtu- 
nità di prendere parte ai cam¬ 
pionati <lol mondo. • 

Tutti ss dicoiK» convinti che 
il Portcjgallo - intrighi a parte 
- non è inferiore aH’Malia e 
può battere un avversario che 
. corimnqiie. non dc*\r e.ssere 
sopravalutato. 


L’«Univeifsità» di Coverciano 

I fischietti si aggiornano 
sul nuovo fuorigioco nato 
dairevoluzione della zona 


IB Incontri tra arbitri ed alle¬ 
natori ix?r parlare di fuorigioco 
e dcirevoluzlone lattica del 
calcio, uno stage di aggiorna¬ 
mento riservato ai giornalisti, 
un dibattito sui costi degli in¬ 
fortuni: sono alcuni degli ap¬ 
puntamenti che fanno parie 
del programma dell'anno ac¬ 
cademico 1993-J>1 del .settore 
tecnico della Foderealcio |:)re- 
sentato ieri a Coverciano dal 
prosidcnlo RaflaeU? l^nucci. 

li primo appuntamento è 
per il 29 novembre quando, , 
nell'aijla magna di Covercia¬ 
no. gli allenatori di serie A e B. 
il designatore Paolo Casiirin e. 
|KT la prima volta, i dieci arbitri 
intemazionali si confronteran¬ 
no su «Fuorigioco od altre ino- 
difieliedol gioco». 

li 9 dicembre a Milano .sarà 
invec'e Arrigo Sitechi a parlare 
agli arbitri di mtìo A e B deir«K- 
voluzione tattica del calcio», 
un api.nintamento chiesto da 
r'iLS,»rin in rx*casione dei ra<!u- 
ni pre campionato. Il gen-, 
naio, a Ccìverciano. gli arbitri t' 
gli allenatori faranno il punto 
su quanto ò succos.so nel giro¬ 
ne di andata <lei campionati e 
Paolo , Ca.sitrin e Salvatore 
Iximbardo i)ar)eranno di «Bi¬ 
lancio del girone dì andata e 
pros|x«tlive per il girone di ri¬ 
torno». il 7 niar/o. sempre a 
(’overciano, gli allenalori, i 


medici ed i dirigenti delle so¬ 
cietà di serie A e B saianiio 
chiamati a c(»nlron!arsi su un 
tL'ma di grande altuaiilà . quel¬ 
lo degli infortuni dei gievatori 
e del costo da- questi infortuni 
hanno per le stx’ielà. Il tema 
deirnieonlro 0 «Oli infortuni 
nel calcio moderno. /Aspetti 
medici, risvolti leciik i etl urga- 
nizz.iiivi, implicazioni ivono- 
mìche per gio«.Mtori e scx’iela-. 
Il 2 maggio terza edizione del¬ 
la -Panchina d’oro-. iroleo isti¬ 
tuito dal .s(.*t!<ire tiviiico che 
quest’anno cairihui coinplela- 
menu* il suo regol.imento, .Sa¬ 
rà infatti premiato il miglior al¬ 
lenatore italiano ed a sceglier¬ 
lo sariinno gli stessi allenatori 
di serie A e B. 

Un conv^'gno su! Ciilcio gio¬ 
vanile concluderà, il in i- 1 ! 
giugno. Il programma di‘l set¬ 
tore Usjnico che comprende, 
però, altri appuntameiili per i 
«inali sono stati fissati i L’onk’- 
nuli, ma non le «late. Il pruno, 
chi* si svolgerà ii prim.ivera, su 
•Da Italia 90 a lisa OT evolu¬ 
zione di un mondiale- lia !'«) 
bietlivo di approfondiri* i luu- 
lameiiti del lenonn-no c..k'k> 
negli ulluni «piatirò .jniii d.i va¬ 
ri inulti «.li vista, regoiameiifo, 
arbitri, tcxmic.i. tatlica, in.irke- 
ling. aspettivi f«*I«'Visivi. Tia i le- 
iatori ik'pp Blatter. segretari^» 
della Fila, 


Liiru'tli 
ni)\rnil)iT ]y[33 


Sci al coperto 
Tomba vince 
lo slalom 
parallelo 


Alberto Tomba ( nella foto) ha vinto ieri il primo lomeo di 
slalom parallelo su pésta coperta mai disputalo nella storia 
delio sci. /\ Barcellona, su una pista di 69 metri, coperta di 
neve artificiale, allestita al Palazzo Sant .lordi. Tomba ha bai- 
luto nella finale lo spahnoio «lordi iAijol e l'austriaco Patrick 
Ortlieb. 



Ancona 1 
Trauma cranico 
e ferita 
perSognano 


Il giocatore delT/ViKona. 
Sean Luca Sogliano. uscito 
al 45’ del i:)rimo tempo della 
gara disputata ieri dai dorici 
contro là Fidclis Andria. in 
.seguito ad un infortunio di 
gioco ha riportato un trauma 
cranico, In uno scontro di 
gitxo si ò procurato una ferita laceroconlu.sa al sopracciglio 
stni.slro. Al pronto soccorso delTospedale regionale di Tor¬ 
rette gli .sono stati applicali otto punti di sutura. 11 giocatore ò 
stato poi immediatamente ricoverato per ulteriori accerta¬ 
menti. 


Ancona 2 
L’arbitro Lana 
colpito 

da un accendino 


Nel corso della partila di An¬ 
cona. al 36’ ù cominciato un 
lancio di oggetti in campo 
dalla curva dei tifosi locali. 
.sovra.stanie l’arca dei gioca¬ 
tori ospiti. Un oggetto, pre¬ 
sumibilmente un accendi- 
no. ha colpito l'arbitro Lana 
al ginocchio destro. Il direttore di gara, dopo averlo raccolto, 
lo ha consegnato al «quarto uomo». Al 40'. vLsto il continuare 
dei lanci verso l'arca del portiere dcll’Andria. l-ana ha so¬ 
speso per qualche decina di secondi i! gioco a.speltando che 
si calmassero gli animi dei tifosi. 


A Salerno 
direttore di gara 
ferito al capo 
da una monetina 


L’arbitro di Salcmilana-Sie- 
na (girone Bdella C1 ). Calvi 
di Milano, ò .stato colpito c 
ferito alla fronte da un ogget¬ 
to (probabilmente una mo¬ 
nelina) lancialo da una cur¬ 
va. 1! direttore di gara, che ha 

rÌp)QjlatO Ufi taglio COI! lUO* 

mscita di .sangue, si ò accasciato a terra ed ò stalo subito 
.soccorso e medicato sul terreno di gioco. Calvi, dopo essere 
rientralo negli spogliatoi ncH’intcrvalio. ò stato in grado di ri¬ 
prendere la partita che si ò poi conclusa con il risultato di 2- 
1 peri padroni di ca.sa. 


Amichevole 
Genoa-Porto 2-0 
Niente debutto 
per Detari 


Con una doppit-tia di Nappi 
ii Genoa .si é iin[>osto ieri a 
Marassi sui Porto, in un'ami- 
ctievoìe che - a causa delio 
numerose as.senze di titolari, 
lamenlatc da eniramix- le 
parti - Ita perso l'inleresse 
che awebbe potuto suscita¬ 
re con le .squadre al completo, Tra i ros.soblù. che lianno do¬ 
vuto lare a meno di Skuhravy, Pctrescu ed II neo-acquisto 
Delari (Iransiert in ritardo) si .sono me.ssi in luce Onorati c i 
due olandesi Vink e Van'l Schip. Buona anche la prestazio¬ 
ne di Tacconi, ritornalo in fxirla per l'intera partita. 


Under 21 al lavoro 
Oggi test con 
i «primavera» ’ 
dei Padova 


Doppio alicnamento, ieri, 
per la nazionale Under 21 di 
calcio al Cenlro Euijaneo di 
Bres,«ieo (.Padova), in vista 
dell’incontro con il Portogal¬ 
lo in programma giovedì al¬ 
lo .stadio Appiani. I quatlor- 
dici azzurrini, ai quali ieri se¬ 
ra si sono aggiunii i convocali impegnali nePe gare di B e C, 
si sono alienati tutti. Lavoro differenzialo, però, ix?r Cavallo, 
Carbone e Cuìs alio prese con alcuni problemi muscolari. 
Oggi nel pomeriggio amichevole con la formazione l'rima- 
vera del Padova. 


Volley mondiale 
Gli Usa 
si qualificano 
Francia battuta 


Gli Usa si sono qualificati 
per i prossimi mondiali di 
pallavolo in ijrogramma in 
Grecia. Nel match decisivo, 
la .squadra siatuniten.se ha li¬ 
quidato ieri la Francia a Fari» 
gi por 3*0 (15 10. 15, 10. 
conquistando il pri¬ 
mo posto noi Gruppo c. ) padroni di casa orano reduci da 
duo vittorie, conio gli amoricani. 


Rally di Roma 
Caldarola 
e Imperio 
primi su Lancia 


Il romano Nico Caldarola. in 
coppia con Nicolò Ini[xrio 
su una I-ancia I IP Intogralo, 
ha vinto il 14" Rally Inloma- 
zionalo di Roma, torminato 
lori allo 14,15 al l^iricio, 
vittoria ò giunta dojX) una 
bel ducilo con i pistoiesi Sto» 
fano o Walter Bizzarri (solo omonimi), che grazio ad otto 
provo speciali vìnto hanno conlrastato il cammino dei capo- 
classifica. 


Hockey ghiaccio 
Milan in finale 
della Coppa 
dei Campioni 


il Milan I l(x:koy ha vinto il gi¬ 
rono di .scniifiiialo della 
Coppa dei Campioni di hcx'- 
key su ghiaccio conclusosi 
ieri al Korjm di Assago. l 
campioni d’ilalia. .sconfig¬ 
gendo 3-1 lo .‘spari .1 Praga., 
davanti a T.CKKi spullaiori. 
h.’iniK) acquisito por il sc'Condo anno consecutivi » il diritto a 
p.irlL*cipari.' allo finali della Cojipa dei Campioni d'Kunfpa, 
diesi svolgorannotf.’il 20al 30 dicembre a Dues-scMcfcìd, 


Rugby A / 1 
Dopo nove turni 
Treviso e Padova 
al comando 


Questi i risultali «.Idia nun.i 
gkini.'ita clol campionalo ita¬ 
liano di rugby di seri*’ A 1: 
.Milan-Tegolaia T.irv'isimn 
40-7; Bendton-t )s.uiia Mira¬ 
no 23-11; Lloyd Italico Rovi¬ 
go-Amatori CaiMi 31-14; 
Fanto San Dona -Rcvord (';i' 
sai»’ i-17-12; DubloC'us Roina-SinMMJ Fadov.i 25-27; L’ Aquila- 
Mi ip Rom.i 33-28 (gioL'.it.a sabato). Classifica; lìrmetton. Si- 
.inni !4; L'Aquila. Milan. Danto 12; Mdp. Amati )ri (’.i'.ania 1 
Lloyd S; ( >sania, Tarv'isum fì; R«vord, Dublo 2. 
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Mercoledì si disputano le ultime gare valide per la qualificazione 
ai mondiali di càlcio in programma negli Stati Uniti a giugno '94 
Diciassette squadre sono ancora in lizza per aggiudicarsi gli ultimi 
nove posti disponibili. Dieci le gare senza possibilità di appello 


Amerìca vicina e 


■i Mancano ancora nove (omnazioni per definire il quadro completo 
delle squadro partecipanti alla qindicesima edizione dei Campionati 
del mondo di calcio. Mercoledì sera, al termine dello 10 sfide decisive 
(Malta-Scozia e Grecia-Russia sono ininfluenti). conosceremo il nomo 
delle nove nazionali che raggiungeranno idealmente le altre quindici 
negli Stati Uniti, sode della fase finale della World Cup. Nessuna dello 
tredici formazioni gfS qualificate - Usa e Germania lo sono di diritto in 
quanto paese organizzatore e campione uscente - ha raggiunto la me¬ 
ta con particolare agio. Anche il «grande» Brasile ha conosciuto l'onta 
della sconfitta nel girone pro-mondiale (non era mai accaduto) ad 
opera della Bolivia, la vera rivelazione del Sud America mentre la Co¬ 
lombia ha inaspettatamente interrotto la serie di partite utili consecuti¬ 
ve dell'Argentina, costringendola alla gara di spareggio con l'Australia . 
(mercoledì il ritorno dopo l'I-l di Sydney). Tra le europee già sicure 
del posto, grande impressione ha destato la Norvegia impostasi con 
pieno merito nel raggruppamento di Olanda, Inghilterra e Polonia. Rus¬ 
sia e Grecia, qualificate da tempo, hanno approfittato dell'esclusione 
dalle compictizioni intemazionali della Jugoslavia, conquistando con - 
facilità il vertice di un raggruppamento completato da Islanda, Unghe¬ 
ria e Lussemburgo. II movimento calcistico, .sc“mprc più competitivo di 
Asia c Africa, ha promosso cinque nazionali di tutto rispetto: Arabia 
Saudita. Corea del Sud. Nigeria. Camerun e Marocco. Delle grandi già 
vincitrici di edizioni precedenti, soltanto l'Uruguay (campione nel '30 e ; 
nel '50) - perora - sarà assente dalla fase finale, ma anche l'Inghilterra ' 
rischia mollissimo. L'organizzazione statunitense ha da tempo predi-. 
sposto tutto al meglio per ospitare l'evento anche se i possibili fruitori 
(gli americani) sembrano non interessarsi al «soccer», più attratti dal ' 
basket o dal baseball. Il IS.dicembrc. comunque, alle 21 (ora italiana) 
Las Vegas ospiterà il sorteggio per la composizione dei sei gironi di. 
quattro squadre per la fase finale che si svolgerà, a partire dal 17 giugno ' 
1994, in novo ciltà «stelle e strisce»; New York, Washington. Boston. Or¬ 
lando, Chicago, Detroit, Dallas, San Francisco e Los Angeles. ■ , • 
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SvbcMra t3 


Scozia 


Mona 


Sor Marino i 


GRUPPO 3 


Le squadre ^ 
già qualificate: 

USA . . . 

GERMANIA 
MESSICO ^ 

RUSSIA 

GRECIA 

BRASILE 

BOUVIA 

COLOMBIA 

NIGERIA 

MAROCCO 

CAMERUN 

SVEZIA 

NORVEGIA , 

ARABIA SAUDITA 
S 



1 posti ancorai 
da assegnare 

EUROPA: 
gruppo 1 

2 squadre 

gruppo 2 

1 squadra 

gruppo 3 

2 squadre , 

gruppo 4 

2 squadre 

gruppo 6 

1 squadra 

vinconfo «iMirojigio 
Argonrina-AwatrailM {and. 1-1) 


GRUPPO 4 


Ilo vInIo P 


2 

16 

5 

2 

27 

11 



GRUPPO 5 


Punii purt i lo vinto P 


luto Porco 0»R« O.Sa 







GRUPPO 6 


Le squodre evidenziate 
. in maiuscolo sono 
già quolifioote' 



Austrie 
Finlond i o 
Israele 5 


#-'%V 


e Rjikaard 


(a sinistra) 


impegnato 


Francia, contro 


la Bulgaria 


Il secondo 


curerà la ditesa 


olandese 


in Polonia 


Pagina a curo di 

Massimo 

Fiiipponi 

Progetto grafico 

Maurizio 

Colantcwii 


ITALIA-PORTOGALLO 

SPAGNA-DANIMARCA 

GALLES-ROMANIA 

BELGIO-CECOSLOVACCHIA 

FRANCIA-BULGARIA 




QUALIFICAZIONI 



ti m o Atto 


Le sfide a distanza 


SVIZZERA-ESTONIA 
S.MARINO- INGHILTERRA 
POLONIA-OLANDA 
IRLANDA N.-EIRE 




SVIZZERA 95* . — 

Gli elvclici hanno sulla carta le possibilità maggiori 
di qualificarsi; basterà battere I Estonia con due gol 
di scarto. A quel punto diventerebbe completa¬ 
mente ininfluente il risultato di Italia-Portogallo. Gli 
svizzeri hanno anche la possibilità di ottenere la 
qualificazione pareggiando contro i modesti atleti 
baltici se a Milano gli azzurri dovessero superare i 
lusitani. In caso di (improbabile) affermazione 
dell'Estonia, gli svizzeri sarebbero tagliati fuori dal 
giro delle qualificate. ' . ' 

ITALU 70* 

Gli uomini di Sacchi hanno a disposizione due ri¬ 
sultati su tre contro il Portogallo; soltanto un suc¬ 
cesso dei lusitani a Milano, e la contemporanea 
scontata affermazione della Svizzera sull'Estonia, 
costringerebbero Matarrese & co a rinunciare al 
viaggio negli Usa. L'Italia, ma questa ò solo un'ipo¬ 
tesi, potrebbe qualificarsi anche in caso di sconfit¬ 
ta (con un solo gol di scarto), qualora Svizzera- 
E.ston la dovesse fin ire in pari tà (0-0 o 1 -1 ). Con u n 
succe,s.so od un pareggio la promozione è sicura. 

P0RT0GALL035* 

I lusitani si qualificano se battono gli azzurri (a 
prc.scindere dal risultato di Svizzera-Estonia). Se la 
gara di Milano, invece, dovesse terminare in parità, 
f>er qualificarsi il Portogallo dovrebbe sperare che 
l'Estonia riesca ad ottenere almeno un punto nel 
confronto con la Svizzera. Per gli uomini allenati 
da Queiroz una sconfitta al «Meazza» equivarrebbe 
praticamente ad una bocciatura (a meno che gli 
(•.stoni non compiano il miracolo di vincere in terra 
elvetica) • ..r--. ... 


OLANDA95* 

, Bergkamp & co. vantano ben due punti di vantaggio 
suiringhilterra c anche la differenza reti arride agli 
arancioni (-f- IScontro •+ 11 ). Ottenere il visto per Usa 
, 94 sembra quindi a.s.sai agevole: ù sufficiente non per- 

■ dorè in Polonia. In ca.so di .sconfitta tutto dipenderà 
dall'c.silo dell'altro confronto del girone, S. Marino-In- 
, ghilterra. 

INGHILTERRA5* ’ ' 

Per qualificarsi i -bianchi- di Taylor devono augurarsi 
che si verifichino due condizioni. La prima riguarda la 
sconfitta dell'Olanda in Polonia, la seconda 0 un lar¬ 
ghissimo successo dcll'Inghillerra a Bologna contro la 
rapprc.scnlativa di San Manno, Se. per ipotesi, Polonia- 
Olanda fini.sse 1-0, l'Inghilterra ~ ircr essere promossa 
alla la.se (male dei mondiali - dovrebbe .seppellire i 
sanmarincsi solo il peso di .sette roii di scarto. 
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DANIMARCA 75% 

.1 danesi campioni d Europa possono gestire due ri¬ 
sultati su tre nella sfida esterna con la Spagna. Con 
, la vittoria o con un pareggio i fratelli Laudrup sareb- ■ 
boro certi del viaggio negli Usa; in caso di sconfitta 
, , la squadra allenata da Moeller-NicLscn sarebbe co- 
. stretta a sperare in una sconfitta dcll'Eire nel derby 
, . irlandese di Belfast. Finora la Danimarca ò imbattu¬ 
ta avendo vinto 7 gare e pareggiate 4, La difesa, gui- 
. data dal portiere del Manchester United, Scmeichel, 
è la meno battuta di tutti i gironi: un solo gol incas- 
.-salo. 

SPAGNA6S* 

\jC «furie rosse», per essere certe della qualificazione 
a prescindere dalla gara tra Nord Irlanda ed Eire, 
devono battere la Danimarca. In caso di parità, l'Ri- 
, re potrebbe soffiare il posto .solo vincendo lo scon¬ 
tro fraticida. Se poi la Spagna fosse addirittura scon¬ 
fitta dai danesi, l'unica possibilità dì promozione 
per gli uomini di Clemente sarebbe legata alla vitto¬ 
ria deU'Irlanda del Nord. La Spagna, che nell'ultimo 
confronto (il 13 ottobre scorso) ha vinto fuori casa 
contro l'Eire per 3 a 1 può contare su di un ottimo 

■ attacco impernialo sull'asse del Barcellona, Baque- 
ro-Salinas-BeguirisUiin. 

EIRE60% • ■ : 

l'verdi di Charlton si giocano tutto nella sfida contro 
’ i «cugini»; un successo li qualificherebljc diretta- 
mente alla fase finale dì Usa 94; con un pareggio 

■ l’Eire dovrebbe augurarsi che Spagna-Danimarca 
non icrmini in parità, sia che vincano gli iberici o i 
dan{»i. i britannici sarebbero qualificati. La diffe¬ 
renza reti attuale limila le speranze deH’Eire 
Q+ 13): in caso di arrivo a pari punti sia Spagna 
( + 22) che Danimarca ( + 14) .sono avvantaggiate. . 


BELGIOSO* 

' in questo raggruppamento la situazione e cstrema- 
' mente comple,ssa; ben quattro .squadre pxjssono aspi- 
rare alla qualificazione: Belgio, Romania, Galles e Co- 
, coslovaccfiia (ora più corrcltamcnlc Rapprsentaliva 
, delle Repubbliche Cerca o Slovacca). Il Belgio deve af- 
frontare in ca.sa la Cecoslovacchia c verrebbe promos¬ 
so sia in caso di vittoria che di pareggio. Con una scon¬ 
fitta (con un solo gol di .scarto) e la contemporanea al- 
fcrmazionc del Galles (con un solo gol di scarto) sulla .* 
Romania. Scilo & co. potrebbero comunque staccare il 
biglietto per gli Stali Uniti. Niente da fare negli altri casi. 

ROMANIA60% - rs 

Per i rumeni ò fondamentale non perdere lo scontro 
dtrcisivo con i! Galles. Anche un pareggio metterebbe 
al riparo da bruite sorpreso la lomiazione allenata da 
lordanescu. Se i Cechi e Slovacchi dovessero vincere in 
Belgio si determinerebbe un arrivo di tre squadre a 
quota 14 punti. Fondamentale, in quel caso, la diffe¬ 
renza reti: la Romania può vantare un + 16 contro un 
H-12 dei cecoslovacchi ed un + Il dei belgi. . 

GALLES45»:' . vi—' . 

.. .. I britannici, pericolosi sopraltullo in attacco con la 
coppia Saurirlers c Rush, possono qualificarsi soltanto 
battendo la Romania nella sfida di mercoledì tra le mu- 
■ ra amiche. I.a certezz as,soluta verrebbe soltanto da un 
succe.sso nello (con 2 o più gol di scarto). In caso di 
pareggio ( o ovviamente di sconfitta ) i gallesi .sareblx:- 
rolxicclali. .. 

CECOSLOVACCHIA 15* • - 

La Kapprc.scn1aliva delle Repubbliche Còca c Slovacca 
, non (leve fare troppi conti, ha una sola chance di pa.s- 
.Silfo alla fase finale dei mondiali: batlore il Belgio con 
qualsia.si punteggio. A quel punto diverrebbe coiii|)le- 
lamenle ininfluenle la sfida tra Galles e Romania. 


FRANCIA 70* 

11 sesto raggruppamentoù senz'altro quello più sempli¬ 
ce da -leggere-. Con la Svezia già qualificala ed un solo 

E osto da assegnare, sono in lizza soltanto Francia e 
ulgaria. Proprio le due squadre si troveranno di Ironie 
morcol(Kt!: i transalpini hanno un punto in più in clas¬ 
sifica 0 quindi pos.sono punlarc arrchc sul pareggio ma 
la .sorprendente sconfitta dell'ottobre scon« al Parco 
dei Principi ai Parigi contro la modesta lonn.azione di 
Israele potrebbe aver lasciato tracce di insicurezza. 
BULGARIA30* 

I bulgari, rimessi in gioco inaspettatamente proprio dal 
succe.s.so di Israele sui -galietti-, non ha alternative: de¬ 
ve battere la Francia. Guidati da Sloichkov. i l>ulgari, 
pos.sono centrare l'obbietlivo anche se vanno conside¬ 
ralo le difficollà ambientali di giocare la gara decisiva 
fuori ca.sa. Finora i bulgari hanno realizzato 17 reti con¬ 
tro lo 16 dei francesi, subendone, però, un più (9 con¬ 
tro 8). , - 









































































































Nei supermercati si trova di ; tutto, ma al Conad troverai qualcosa di speciale: tutti i buoni ingredienti per la cucina che più ami e conosci, la tua. Ecco perché 
chi va al Conad si trova come a casa sua. Infatti ogiii Conad, per tradizione, conosce bene i gusti alimentari dei suoi clienti, perchè sono gli stessi di chi ci lavora, 
di chi sceglie per te la pasta, le verdure, le carni, i salumi ed i formaggi, i vini e la frutta. Ogni città ha il “suo” Conad, che come te ama rispettare ed esaltare le buone 


specialità gastronomiche locali, offrendoti gli ingredienti più freschi e saporiti per la tua tavola. Vieni al Conad, dove la buona cucina è di casa. 

Super me re a ti Conad. I sapori dell a tua tavola 


Dall a buon a s p e s a a 11 n a t a voi a 
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MIA 


Dopo la sconfitta, per un solo punto, con la Francia, lltalia del basket 
tornerà in campo mercoledì contro TUngheria per la qualificazione 
agli Europei del '95. In volo verso Budapest la giovane squadra del et 
Messina pensa alla rivincita e alle prossime Olimpiadi di Atlanta 


La Fochi non impensierisce Ravenna 
Pubblico numeroso per Tennesimo ko 


Canestrì a lungo tennìne 


Bologna perde 
ma è il cassiere 
a fare festa 


Gli azzurri del basket, sconfitti di misura dalla Fran¬ 
cia, sono da oggi a Budapest per il terzo e ultimo ap¬ 
puntamento dell'andata delle qualificeizioni agli Eu¬ 
ropei '95, li et Messina più che sull'esito del match, è 
ottimista per la ritrovata grinta della squadra ringio¬ 
vanita in molti settori, e sulle possibilità di ricostru¬ 
zione del team che punta soprattutto a guadagnare 
il passaporto per le Olimpiadi di Atlanta'96. 


NOSTRO SERVIZIO 


H BUDAPEST, Un balzo di 
due ore dai Pirenei al Danubio, i 
da Pau a Budapest, trovando 
l’inverno precoce con tanta ' 
neve, senza Vianini, a Lione 
per un controllo e in arrivo do¬ 
mani. lasciandosi alle spalle la 
partita con la Francia e Cìucl ; 
punticino che ha condannalo 
la i giovani azzurri di Ettore. 
Messina. C'ò da pensare al¬ 
l’Ungheria, terzo c ultimo ap¬ 
puntamento di andata delle 
qualificazioni agli Europei ’95. 
senza ■ dimenticare , l’aspetto 
dolceamaro ■ della ' trasferta 
francese. Anzi, per il et azzur¬ 
ro. la partita di mercoledì aiu¬ 
terà a capire: *0 importante ve¬ 
dere come i giocatori reagiran¬ 
no. Se l’tirrabbiatura per la. 
•sconfitta di ieri si trasformerà : 
in depressione, allora saremo 
a zero. Voglio invoco rabbia 
scaricata in senso positivo in 
campo-. A parole sono tutti 
d’accordo. Nando Gentile, ca¬ 
pitano: -s’C: vista una .squadra 
scria contro la Francia c gioca- ■ 
tori che ci .sono rimttsti male 
per la sconfitta, anche perche 
. s ora giocata una buona parti¬ 
ta. Alla line c era gente arrab¬ 


biala. gente che alla maglia az¬ 
zurra ci tiene». 

Ma il risultalo è sfuggilo c. 
come dice il CI. -la vittoria ò tut¬ 
to. il resto appartiene alla filo¬ 
sofia». Messina, insomma, e ot¬ 
timista: «questione di esperien- 
: za. che avremo solo conti¬ 
nuando a lavorare sodo insie¬ 
me. Tempo ne abbiamo. Sulla 
qualificazione agli Europei mi 
sembra non si possa dubitare, 
ma il nostro obiettivo .sono le 
Olimpiadi. Non ci sono .san¬ 
ti...». Un altro reduce da rovesci 
azzurri, Riccardo Pitiis. t d’ac¬ 
cordo; "C’O molla più grinta, 
meno elementi che giocano 
per i fatti loro. Si gioca più di 
squadra, con più umiltà e con 
una maggior voglia di sacrifi- 
, carsi». Lui è un pò remblema 
di questa evoluzione. Qualche 
ora dopo la partita, Messina fa- 
' ceva notare Ira gli aspetti più 
positivi - oltre alle prestazioni 
di un veterano come Gentile e 
di un giovane come Frosini - 
anche quella di «un Pittis misu¬ 
ralo, sereno, privo di forzatu¬ 
re». E Ricky condivide anche 
questo; «mi sento più maturo 
ri.spetto agli altri anni. Sarà la 



D tennis ’93 ai piedi 
di Pete Samp^ 
Domani via ai Master 


FOCHI-PORTO 


(11-15:9-15; «1-15) 


Andrea Niccolai «marea» il francese Gadou nel match di sabato vinto dai transalpini 78-77 


respon.sabilizzazione, sarà .sta¬ 
to anche il trasferimento a Tre¬ 
viso. In.somma, le lozioni ser¬ 
vono-. 

Una sconfitta, quella con la 
Francia, che ha fatto male per 
il modo in cui è arrivata ma 
che ha dato anche indicazioni 
confortanti. Aspetti positivi e 
negativi nella diagnosi di Etto¬ 
re Messina; «la partita l’abbia¬ 
mo fatta e persa noi, la consi¬ 
dero una pre.stazionc tosta fino 
agli ultimi tre minuti. Errori ne 
abbiamo (alti lutti, con il senno 
di poi magari tivrei fatto altre 


scelte. Ma adesso non conta. 
Aggrappali a Gentile? SI. ma 
Gentile gioca con noi. Il (atto 
che in determinali momenti la 
squadra vada a cercare certi 
giocatori e loro si facciano tro¬ 
vare pronti è giù positivo. 

È questo il compilo che at¬ 
tende il CI nei prossimi mesi 
perche «se vogliamo arrivare 
competitivi agli Europei c . 
prenderci un posto per Atlan¬ 
ta. dovremo es.sere coperti in 
lutti i ruoli», magari scoprendo 
strad.a facendo gente come 
Chiagic e Damiao che per il 


momento sono nomi che. al 
grande pubblico, dicono po¬ 
co. Una copertura tecnica ma 
anche caratteriale. Mes.sina 
confesiia che «Tobicttivo. 
quando giocheremo gli Euro¬ 
pei. è che ci sia chi fa il Marzo- 
rati. chi (il il Gilardi, chi (a il 
Sacchetti e via di questo pas¬ 
so», Il et scopre una «voglia 
matta» della Nazionale d’oro di 
Nantes. Ascoltandolo, a Gianni 
Petrucci luccicavano gli occhi 
ixtr la speranza di ripetere, da 
presidente, queU’espcnenza 
vissuta da segretario generale. 


Potè Sampras non ha 
avuto difficoltà a dominare la 
finale del campionato della 
Cec battendo per 6-1, S-'l lo ■ 
svedese Magnus Gustaisson. 
L’americano si ò aggiudicalo 
cosi Tonava vittoria dell’anno 
in un grande torneo del circui¬ 
to. e si ò assicurato matemati¬ 
camente il numero uno nella 
clas.s.silica mondiale (ino alla 
fine dell’anno. Sampras ha 
perso un .solo .set in questo tor¬ 
neo. nella semifinale contro il 
francese Cedric Pioline, e do- 
ix> questo .succes.so si presen¬ 
terà come il favorito d’obhiigo 
al Master di Francolorte che 
inizia martedì. Gustaffson, nu¬ 
mero 19 della classifica mon¬ 
diale, non ò riu.scito nemmeno 
una volta ,'i strappare il .servizio 
alTamericano. e la finale non 
ha avuto .storia: ò durala 53’ 
davanti a 6.000 spettatori del 
palazzo dello sport di Anversa. 
E la prima partita ò stata liqui¬ 
data da Sampras in 18 minuti. 
Intanto TAtp ha comunicato 
raggruppamenti del Master di 
Francoforte. Gruppo A; Sam- 
pra.s. Bniguera. Ediserg, Ivani- 
.sevic: gruppo B: Couricr, Stich, 
MedvcHlcv.Chang. , 

Sul fronte femminile parte 


domani a Ncav York il Masters 
che avrà in Steffi Graf, n. 1 del 
mondo, la grande favorita. No¬ 
ve tornei vinti quest’anno, fra 
cui tre del Grande Slam, la gio- 
catrice tedesca non ha avuto 
praticamente awerearie da 
quando Monica Seles ò stata 
ferita da un maniaco ferman¬ 
do le competizioni. Tranne 
qualche timida opposizione 
incontrala al Roland-Garros, 
Wimbledon e alTUS Opren. la 
Graf ò rima.sta imbattuta dopo 
il forfait della serba, aggiudi¬ 
candosi sette tornei coaseculi- 
vi. Completamento rimes.sasi 
dalTintervento subito a un pie¬ 
de a ottobre e che Tha tenuta 
lontana dai campì per quasi 
un mese. Steffi Graf non do¬ 
vrebbe incontrare troppi osta¬ 
coli sulla strada del terzo suc¬ 
ces.so nella speciale competi¬ 
zione, dopo quelli del 1987 e 
89 (le ultime tre edizioni sono 
siate vinte dalla Seles). L’even¬ 
tuale affermazione le consenti¬ 
rebbe di avvicinarsi ai 3 milioni 
di dollari come somma guada¬ 
gnata, superando anche in 
questo la Seles. Sulla sua stra¬ 
da la spagnola Arantxa San- 
chez, Martina Navralilova. 37 
anni, l’altra spagnola Conchita 
Martinez. ■ 


FOCHI: Sabini 2-1-8; Lavorato 2-1-5; Fedi 1 -i-12: Dall’Olio: Jo- 
liaskov 4-1-10; Giannotli 2-4-8; Lione 0-4-1. Shishkin 6 <• 12. Non 
entrati: Piccinin, Capponcelli eTuccelli. All. Menarmi. 

PORTO: Rinaldi 0-1-2; Giovane 3-1-12: Vullo 4-1-2. Masciarel- 
IÌ5-4-4, Sartoretti 9-1-12; Bovolenta 4-1-3: Skiba: Fomin 9-4-25, 
Fangareggi 2-:-2. Non entrati: Rosalba, Lirutti e Rambelli. All. 
Ricci. 

ARBITRI: Faverodi Padova e Crescentini di Forll. 

DURATA SET: 32’. 24’, 20’. Tot; 76’ 

BA’TTUTESBAGLIA’TE: Fochi 10 e Porto 14. 

SPETTATORI: Oltre4.000 di cui 3.146 paganti. 


H BOI.OCNA. È durala sol¬ 
tanto un set. l’incontro di Bolo¬ 
gna fra la Fochi c il Porto di Ra¬ 
venna. I romagnoli, infatti, do¬ 
po aver lottalo nel primo par¬ 
ziale più o meno ad armi pari 
con la formazione di Mcnarini, 
hanno preso il largo chiuden¬ 
do le ostilità in |xx:o più di 
un’ora di gioco complessivo. 
Eppure, quella di Bologna, ò 
una formazione ben dotala, 
equilibrala in ogni reparto di 
gioco. Il problema è che gli er¬ 
rori - anche quelli importanti ~ 
.sono troppi. Per questo la clas¬ 
sifica del team bolognc.se ò an¬ 
cora cosi povera di punti: .sol¬ 
tanto due aH’altivo dopo otto 
giornate. La Fochi ò penultima 
in classifica anche se ha gioca¬ 
to diversi incontri alla pari con 
le sue avversarie. E il pubblico, 
nonostante : tutto, risponde 
piulloislo bene alle sollecita¬ 
zioni della pallavolo. Nulla a 
che vedere, comunque, con i 
numeri del basket, della Buck- 
Icr o della Fortiludo. DelTin- 
contro non c’ù molto da dire: 
oltre al già citato primo set - 
l’unico che ha regalato le vere 
emozioni della partita - gli ap¬ 


passionati bolognesi si .sono 
divertili a vedere i «numeri» dei 
giocatori ospiti, dei vari Giova¬ 
ne, Fomin e Vullo. Chi ha nies- 
■SO a segno più punti nelTarcn 
dclTintero match ò stalo l’ex 
asso del Cska di Mosca Dimilri 
Fomin (34 palle vincenti rii cui 
9 punti e 25 cambi palla i che 
ò riiiscilo a sujxtr-ire il muro 
bolognese da ogni zon,-i dei 
camix). Ottima la sua presta¬ 
zione sia in altaccoche in riife. 
Sii 0 ricezione. 

DalTallra parte della rete, 
nelle file della Fochi. l’iiTra- 
niontabile Pupo Dall’Olio ha 
cercato di larcambiure il (,orso 
della partita. Tentalivo vano: il 
Porto di ieri era davvero Iropiio 
forte per i pcnullimi della clas¬ 
se. Cosi, con il 3 a CI rirnediato 
ieri ixjmeriggiu. Bologna si Ivv- 
ca le forile e rimanda al pro.ssi- 
ino maich di campionalo i 
propositi di vittoria, Ciiinpio- 
iiato che .si lemia per he setti¬ 
mane per |x-nnellcre alla Na¬ 
zionale di .lulio Volaseo di pre¬ 
pararsi per andare a giocare la 
World Cup in Giapixrne, 






si'! i 




Al / Risultati e classifica 


Modena-Fiorentina. Incontro segnato da equilibrio e correttezza: applausi a Cecchi Cori 




8* giornate 


Una papera ^aUoblù viola la festa 


LUCIANO CALDAROLA 


■■ MOLlKiNA. «Co,sa devo di¬ 
ro? Che mi dispiace di aver vin¬ 
to dopo le dimostrazioni di af¬ 
fetto c amicizia verso mio pa- . 
drc, vcrtio la .squadra da parte 
di una citta c di un pubblico " 
meraviglioso. Direi una bugia, i 
Però avrei preferito pareggiare . 
col Modena e recuperare il ’ 
punto vincendo in quai.siasi al¬ 
tro campo». Queste .sono state 
le parole di Vittorio Cocchi Co¬ 
ri al termine di Modena-Fio- : 
rontina, due .squadre che han¬ 
no .subito raccolto Tinvito dello . 
striscione che le due tifoserie - 
gemellate da sempre - aveva- , 
no esposto alio stadio: «I tifosi 
mobilitali e uniti per onorare lo . 
sport e il calcio». Cosi ò stalo: ; 
cena sociale iilla vigilia tra le 
due lifoserie, partita aniicfie- 
volc domenica mattina, e poi ; 
lutti insieme allo stadio Braglia ' 


.senza distinz'onc di posti con 
bandicroni gialloblù e viola 
muschiati in un unico svento¬ 
lio, ■ 

Con i tempi che corrono tro¬ 
varsi nel bel mezzo della parti¬ 
ta clou del campionalo cadet¬ 
to. In uno stadio tutto esaurito 
e non imbattersi in tafferugli, 
addirittura .senza i canonici ■ 
blocchi della polizia, sembra¬ 
va di es.scre in un altro mondo. 
Anche i giocatori si .sono subi¬ 
to adeguati onorando il calcio, 
offrendo una splendida presta¬ 
zione con novanta minuti di 
gioco vibrante, a ritmi vertigi¬ 
nosi. . -- 

Ha comincialo il Modena a 
suonar la carica con Tinno.ssi- 
dabile Baresi a dare l’c.scmpio 
seguito dal ragazzini come 
Adam, Puccini, Chiesa, Umdi- 
ni, e poi Zaini, Marino, i più 


MODENA: Tontini, AdanI (21’ st Cavalettl), Baresi, Marino. 
Bertoni. Zaini. Maranzano, Puccini, Proviteli, Chiesa. Landini 
(21'stPaolino). (l2Moani, 14Faugno. 15Montlpò ). 
FIORENTINA; Tolde, Carnasciali, Luppi, Bruno. Pioli. Maluso! 
(V si Zironelli), lachinl. Effenberg (1’ st Beltrammi), Bancholli. 
Bobblati, Amerini. (12Scalabrelll. 130’Anna. 15Campolo). 
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto, 

RETE; nel st9'Banohelll. 

NOTE: angoli 4-2 per la Fiorentina. Giornata con cielo sereno, 
terreno in buone condizioni, spettatori: 13.500 circa. Ammoni¬ 
ti:' Bertoni, Puccini, Bruno. Maluso!. Effenberg. Robbiati e 
Chiosa. 


esperti Bortoni e Provitali tutti 
meritevoli di elogio. Ma gli elo¬ 
gi contano poco allorché - do¬ 
po aver dominato per tutto IT 
tempo una frtislomata Fioren¬ 
tina - lYovitali, ad e.sempio, 
viene mcs.so per due volle a tu 
per tu con Toldo fallendo in 
modo incredibile ( 11’c 36’) la 
segnatura. Poi ecco II Toldo 


dei miracoli che irviia la capi¬ 
tolazione al 12’. al 17’. al 24’. al 
40’ intervenendo sul tambu¬ 
reggiante assedio dei modene¬ 
si Il che (a dire a fine della par¬ 
tita al presidente dei viola: «Fi¬ 
nora non avevamo mai avuto 
modo di apprezzare l’inopero- 
.so Toldo. A Modena ha avuto II 
collaudo ribadendo di es.sere 


un grande portiere». 

Nella ripresa, Ranieri c^uc 
la mo.s,sa vincente: toglie i lenti 
ed impacciati Effenberg c Ma- 
lusci mettendo dentro i più di- 
- namici Zironelli c Beltrammi e 
la squadra cambia volto. Il Mo¬ 
dena viene ripagato di ugual 
moneta: ritmo, ritmo c ancora 
ritmo. L’iniziativa possa agli 
ospiti avvantaggiati .subito, vi- 
.sio il clima di amicizia, dai re¬ 
galo di Toniini il quale - unico 
errore di un’ottima pre,sl;izionc 
- al 54’ esce a vuoto .su un lan¬ 
cio in area di Zironelli perBan- 
chclli con la giovanissima pun¬ 
ta che non fallisce. Una beffa? 
No. Piuttosto c’ò da dire: chi 
sbtiglia paga c al Modena resta 
la Mxldisiazionc dclTincas,so 
record (356 milioni), di aver 
raccolto tanti elogi. «Gli elogi 
non (anno cla.ssi(ica - ha detto 
il presidente Farinanc -. Forse 
sarebbe meglio giocar male c 
vincere». 



MILAN 

JOCKEY Schio 

_ (15-12, 15-8,15-10) 

GABECA Ecoptairt 
DAYTONA Modena 

_ (6-15.15-8.15-1,15-17, 21-191 

IGNIS Padova 
TOSCANA Volley 

_ (15-6,15-8.15-2) _ 

ALPITOUR Diesel 
SISLEY Treviso 

_ (11-15. 9-15,9-15) _ 

MIA Verona 
SIDIS Baker 

_ (16-14,15-7,7-15.15-11) 

FOCHI Bologna 
PORTO Ravenna 

_ (11-15.9-15.4-15 ) _ 

LATTE Giglio 
MAXICONO Parma 
_ (7-15.15-9.12-15.10-15) 


Punti G V 
14 8 7 


ALPITOUR 


MAXICONO 


LATTE GIGLIO 


DAYTONA 


12 8 6 2 


MILAN • 

PORTO RAV. 

iSwAii* - 

tóSft GABECA 


12 8 6 2 


12 8 6 2 JOCKEY 


10 8 5 3 


Effenberg, il viola in giornata no, ha giocato soltanto il primo tempo 


10 8 5 3 TOSCANA 




SERIE B 11. GIORNATA 


SERIE C 


V''' ^ X N \ 

■iisN SNN'X \ 


Al «nuovo» Pescara 
il derby adriatìco 


CANNONIERI 


CLASSIFICA 


O Ui Fiorentina si riprende il 
primato, per un giorno u.sur- 
pato dal Ce.sena vincitore a 
Ravenna l’altro ieri nell’anti¬ 
cipo televisivo. Le due reti dei 
bianconeri romagnoli .sono 
state mes.se a .segno da Hub- 
iier, salito in vetta - seppure 
in coabitirzione - della cla.s- 
sifica cannonieri., 

O II match-clou tra Bari e 
Brescia si è conclu.so con 
l’iinprevisto (almeno nei ter¬ 
mini) siieces.so dei paronidi 
casa che cosi si rilanciano al 
terzo 'losio delia classifica; 
Joao Paulo, Amoruso, Gau- 
ticri e Protti gli autori della ' 
quaterna puglie.se. Tra i lom¬ 
bardi erano assenti i rumeni 
Hagi c Sabau (imjxgnati 
mercoledì prossimo con la 
loro nazionale . in Galles). 
l)omiiii e Bonornettì (infortu¬ 
nati). . 

O Movimentato pari a Lucca 
tra i to.scaiii di Fa.scetti ed il 
l'adova; tutte nel secondo ' 
tempo le segnature. Doppio 
v.uit.'iggio degli os|>iti con 
Ixjiiglii (su rigore) prima e 


Montrone poi. Di Ra,stelli 
(penalty) e Pi.slella i due pa¬ 
lagi. 

O La Fidelis Andria si confer¬ 
ma squadra ben quadrala e 
concreta, difficile da supera¬ 
re. Sul terreno di Ancona i 
pugliesi hanno colto un pun¬ 
to iiTiportaiiti.ssimo, 

O II derby deH’Adriatico tra 
Pescara (in campo con il 
centravanti Carnevale. .acc|ui- 
.stalo in settimana dall’Udine- 
■se od Ascoli si ò risolto in fa¬ 
vore degli abruzzesi. I mar¬ 
chigiani .sono capitolati a 
cau.sa di una autorete del li¬ 
bero Zanoncelli. 

O Sconfitta ca.salinga n.3 per 
il Monza .superato dal Vero¬ 
na (gol di Guerra). Ora la si¬ 
tuazione per i brianzoli si fa 
piuttosto preoccupante. 

• Il PLsa, rafforzato dall’esor¬ 
dio degli acquisti, Mattel e 
Muzzi, ha evitato soltanto al 
90’ la sconfitta a Vicenza. Di 
Rix'co (P) al 32’. Fra.scclla 
(V) al 77’. airSS’ Civeriali 
(V) e Siisic le reti. 


6 reti; Agostini (Ancona), Tovaliort 
(Bari), Scaralonl o HuOner (Ce- 
scnai. Inzaght (Verona) 

5 reti: Chiosa (Mogona) 

4 reti; Maini (Acoli): Barone c 
Protti (Bari); Maiolla.ro (Cosen¬ 
za), Batisluta e Banchelli (Fio- 
renlina); Coroono o Potrachi 
(Venezia); Galderisi (Padova) e 
Rastelli (Lucchese); 

3 reti: Sorbello (Acireale). Caccia 
0 Contofanii (Ancona), Biorholf 
lAscoli). Sabau. Hagi, Neri. 
Schenardi e Ambrosotli (Bre¬ 
scia), Fabns (Cosenza), Bernal- 
reno (F. Andria), Effenberg e 
Robbiati (Fiorentina), Provilali 
(Modena), Bivi (Pescara). Cri- 
slallmi (Pisa). Francioso e Sot- 
gia (Ravenna), Lunini (Verona), 
Viviani (Vicenza). 


Prossimo turno 


21-11-93 ore 14.30 


C.ESEhfAJiAfiI_ 

C.OSHSZAzMftOEfclA_ 

FI D. ANDRIA-ACIREALE 


elsacANì:ioi;a_ 

■V£N£aA:E£S.CABA_ 

VERONA-LUCCHESE 


SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinto 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

FIORENTINA 

17 

11 

6 

5 

0 

17 ■ 

■ 4 

+ 1 

CESENA 

16 

11 

6 

4 

1 

19 

15 

- 1 

BARI 

15 

11 

6 

3 

2 

23 

9 

- 2 

PADOVA 

14 

11 

4 

6 

1 

12 

7 

- 2 

BRESCIA 

13 

11 

4 

5 

2 

20 

16 

- 3 

COSENZA 

13 

11 

3 

7 

1 

12 

9 

- 3 

F. ANDRIA 

13 

11 

4 

5 

2 

10 

7 

- 3 

LUCCHESE 

13 

11 

4 

5 

2 

12 

9 

- 4 

VENEZIA 

12 

11 

5 

4 

2 

15 

13 

- 3 

ANCONA 

12 

11 

4 

4 

3 

15 

13 

- 5 

ASCOLI 

IO 

11 

3 

4 

4 

14 

15 

- 6 

VERONA 

IO 

11 

4 

2 

5 

11 

15 

- 6 

ACIREALE 

IO 

11 

1 

6 

4 

8 

12 

-*8 

MODENA 

' 9 

11 

3 

3 

5 

10 

14 

- 8 

PISA 

8 

11 

2 

4 

5 

14 

18 

- 8 

VICENZA 

8 

11 

1 

6 

4 

6 

13 

- 9 

PALERMO 

7 

11 

3 

1 

7 

6 

14 

- 10 

RAVENNA 

6 

11 

2 

2 

7 

9 

14. 

-10 

MONZA 

6 

11 

1 

4 

6 

6 

16 

-11 

PESCARA 

5 

11 

2 

4 

5 

10 

16 

- 9 


CI. GIRONE A 
Risultati. 

Bologna-Prato 3-2; Carpi-Pro Sesto 2-1; Carrare¬ 
se-Triestina 0-0; Chievo-Mantova 0-0: Empoli- 
Alessandria 0-0: Fiorenzuola-Massoso 2-1; Lei- 
fe-Palazzolo 2-2: Pistoiese-Spal 1-1; Spozia-Co- 
moO-0. 

Classlllca. 

Fiorenzuola 21 punti; Spai 20; Como 16: 
Bologna, Pro Sesto e Mantova 15; Masso¬ 
se, Triestina. Carrarese e Alessandria 13: 
Carpi e Chievo 12; Empoli e Spezia 11; 
Leffe 10: Prato 9; PalazzoloS; Pistoiese 6. 


CI.GIRONE B 
Risultati. 

Avollino-Chicti 0-1: Barlotla-Casarano 0-0; 
Isehia-Juvo Stabia 1-0; Nola-Molera 2-3; Polon- 
za-Perugia 0-1; Roggina-Lodigiani 1-1; Salermia- 
na-Siena 2-1; Sambenedellese-Giarre 5-0: Sira- 
cusa-Loonzio5-1. 

Classifica. 

Perugia 22: Reggina 21; Salernitana. Casa- 
rano e Potenza 17; Juve Stabia 16: Sambo- 
nedettese 13; Leonzio o Chieti 12; Avoilmo 
o Siena 11; Mal era, Nola. Barletta e Siracu¬ 
sa 10; Ischia 9; Lodigiani 8, Giarre 5. 


Prossimo turno. Corno-Pistoiese; Fioren- 
zuola-Carpi; Lefle-Bologna; Massese-Ales- 
sandria; Palazzolo-Carrareso; Pralo-Chie- 
vo; Pro Sosto-Mantova; Spal-Spezia: Trio- 
stina-Empoli. 


Prossimo turno. Avellino-Nola; Casarano- 
Lodigiani; Chìeti-Potenza; Giarre-lschia. 
Juve Stabia-Reggina; Loonzio-Porugia; 
Matera-Siracusa; Salernitana-Sambene- 
dettese; Siena-Barlotta. 


C2. GIRONE A 

Rlwltatl: 

Aosta-Tbrres l-l; Centese-Lumozzanc 0- 
0; Giorgionc-Oaoilaletto 1-2. Legnano-Pa- 
via 1-0; Olbia-Trenlo 0-0; Pergocrema- 
Lecco 0-1; SelbiaL-Cittadella 2-0; Tempio- 
Crevalcore4-1;Voohereae-Novara 0-0. 
C2. GIRONE A 


CiMiHtca: Lecco 19. Otbia 18: Tom» 
pio o Ospil. 17: o Crevnicore 

16, Legnano 14; Conioso. Lume/ra» 
no 0 Novara 12; Tronto 11. Citlad. o 
Porgocr. 10. Solbla'esa 9; Aosta fl; 
Torres 7; Voghorese 5; Giorglono 4 

Prossimotumo: 

Cittadolla-Vogherese; Cre- 
vaìccre-Pergocremo; Lecco- 


C2.GIRONEB 

Riluttati: Avezzano-Viareggic M. Ba¬ 
racca L -Maceratese 3-2. Castel di San- 
gro-Gualdo 0-1, Cecma-Rimim 0-0: Civi- 
tanovese-Forli 0-1. Fano-Ponicdera 1-1, 
Ponsaccb-Vasicse 3-0. Montevarchi- 
L'Aquila 4-1. Poggibonsi-Ltvorno 0-3 
C2. GIRONE B 

Clasalttca: Pontod. 19 punti; Gualdo 
e Livorno 18. Ponsacco, Viareggio « 
Fano 14; Riminl o Fofll 13, Montpv « 
Avo7/nn(^ 12, C Sangri? n L'Aquila 
11. Borneca 10; Poggib 8; C^-^jn.-^ 7, 
Civit. o Macerai. 6. VastosoS 

Prossimo turno: 


Poscara Spunti di ponali;£zaziono 


cinatTO' Novi 
Qspitaiotto-Ce 
groia: rompi 
TrentO'Aosta. 


Forli-C Di Sangro; Goaldo-M. Ponsacco, 
L'Aquila-Rimini, L'vorno-Fano, Macerale- 
se-Civitanovese: Poggt3onsi-Ave7?ano, 
Porledefa-Baracca L, Vasiese-Monle- 
varchi.Viareggio-Cecina 


C2. GIRONE C 
RItuttatI: Akragus-Batlipngliobf M 
AsUea-Caianzaro M. Fasano-Sa- 
voia 0-0; Formia-Monopoli 1-0, Mol- 
1otta-Trani 3-3. Sanniusoppose-Cof- 
velen 1-0; Trapani-oora A-O. Tutris- 
Lica1a2-0;V Lamezia-Biscoglic‘2-2 
C2.GIRONEC 

Cle«*Hlca; Sorn IH, Tums 17 B*it 
tip o Akfugas 16, Ir.-ipnni k- Tietni 
14. Astroa o Cntanz 13, Fasfino v 
Sangius. 12, Mol1«*f1a 11, Monopoti 
(I Cerveteri 10, GavoiH 9. Formio 8 
Biscegiiee. Lamo7ia4, LichI.j -1 

Prossimo turno: 

Biscoglie-Fasano, Catanzaro-Tra- 
pani; Cerveteri-Formia; Licata- 
Asirea: Monopoii-BatiipaQhi.'SH, Sa- 
voia-Akragas, Sora-Mollella; Itani- 
V Lamc7ia:Turns-SanQiusepp<'<,e 


' / 
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«Il secolo sprofonda sempre più nel proprio sterco». 

ARTHUR SCHOPENHAUER 


IL SUD NAZIONALE: che cosa determina la diversità di senso civico tra le 
regioni del nord e del sud? Bevilacqua legge il saggio di Putnam. l'A¬ 
merica FATTA A PEZZI: Altman, Carver,“ «Short Cuts»^ parterre: 
Jacques T.Godbout e la doppia faccia del dono, bucalettere: Maraini 
contro Rella per il «dottor» Bovary, fatiche D’AMORE perdute: San¬ 
dra Petrignani e Adriano Sofri sul fine settimana di Grazia Cherchi. 
PREMIATA DITTA DELL’INTRIGO: Grisham, Turow, Smith. Cussler 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Ptvetta. Redazione; Antonella Fiori, Giorgio Capucci 


POESIA: BERTOLT BRECHT 


OGNI ANNO IN SETTEMBRE 

Ogni anno in settembre quando comincia l'anno scolastico 
le donne nelle cartolerìe dei sobborghi : 
comprano i libri di scuola c i quaderni per i loro bambini. 
Disperate cavano! loro ultimi soldi . 

' dai borsellini logori, lamentando . . 
che il sapere sia cosi caro. E dire che non hanno ■ 
la minima idea di quanto sia cattivo il .sapere - 

destinato ai loro bambini. 

(da 1933-1956, Einaudi^J 


Antonio Machado 
poeta non 

U na maligna nube ' ■ pochi ritengono il massimo 
reazionaria turba ; secolo. Nonostante le diflict 
la costellazione del tradurre tra lingue tro( 
. della poesia curo- i! allini, come lo spagnolo e 1' 


U na maligna nube 
reazionaria turba 
la costellazione 
: della poesia curo- 
. I pea del primo .No- 

' vecento. Clamoro¬ 
so il caso Round,. apologeta 
del fascismo forse per 11 suo 
voler essere troppo «rivoluzio- 
• nano»; ce l'aveva con rAmeri- 
ca, con i soldi e r>usura>. Di 
' Eliot, più cauto, è nota la scelta 
moderata. . Yeats. splendido 
poeta, sfiorb 'addirittura un 
. quasi-nazismo irlandese; > lo 
salvò il buon senso della mo- 
glie. Ma dr''purissimà'-luce" 
splende la stella di Antonio 
Machado. Fu un liberale nel 
' senso migliore (cosi come egli 
stesso si definiva 'buono nel 
. senso migliore delta parola») e 
legò i suoi ultimi mesi, tra la fi¬ 
ne del '38 e i primi del '39, al¬ 
l'eroica resistenza della Cene- 
Ki/tcfaefcatalana: in Barcellona 
assediata dalla armate franchi¬ 
ste egli tenne alto l'onore della 
Spagna democratica, anche 
con gli articoli che pubblicava 
sul ^ornale La Vanguardia. 

' Dolorosa, quasi patetica, fu la 
fine di questo poeta che non 


' pochi ritengono il massimo del 
secolo. Nonostante le difficoltà 
del tradurre tra lingue troppo 
affini, come lo spagnolo e l'ita- 
nano, non pochi sono stati fra 
^ noi i suoi traduttori: primo fra 
; tutti, naturalmente, Oreste Ma- 
cri; ma poi anche ^rglo Solmi 
e, accidentalmente, lo stesso 
; Montale di cui si rilevano echi 
, machadiani in qualche pas¬ 
saggio di «Notizie deU'Amlata». 
Tra I più giovani e recenti sono 
'Danilo Manera e Francesco 
Scarabicchi («il seminatore di 
stelle»). All'ordine di sgombe- 
ro.deUa capitalerossa, Macha¬ 
do e molti altri cercarono rifu- 
. gio in Francia: ma una polmo- 
nite stroncò il - sessantacin- 
quenne Don Antonio a Colllu- 
- re. «Sono un poeta, non un vin¬ 
to» aveva dichiarato . al 
: gendarme sul confine. Un 
i «Omaggio a Machado», pro¬ 
mosso dall'Istituto Spagnolo di 
Cultura, ò in programma pro- 
: prìo oggi a Roma, anche in oc¬ 
casione dell'uscita di un bel II- 
' bratto a cura di Manera, per la 
•Biblioteca del Vascello», di 
.'Claudio Messina, «L'ultima 
; frontiera di Antonio Machado». 

■ Costa2500 lire. • 


FOGLI IN TASCA _ - 

ALFOMIO BlBAHOlMiLLI _ 

Si fa per ridere 
ma è un incubo 


D ove siamo? 'Se 
apro e leggo i gior¬ 
nali vengo a sape- ; 
re tutti i giorni un ; 
sacco - di cose, 
troppe. Su! - mo- ■ 
mento ho l'impressione di ca- ' 
pire. Ma subito dopo ricado 
nella confusione. Provo allora 
con tre libri usciti da poco e mi 
trovo meglio. Riesco perfino a ( 
dividere la realtà italiana in tre . 
livelli distinti c complementari: ■ : 
livello politico, livello cultura- - 
le, . livello • .socio-ambienuilc. 
Ecco; 

1. «Chi, per decenni, avesse ? 
os.servato i protagonisti che si 
muovevano sulla scena politi- ' 
ca italiana, ascoltalo le loro ? 
presentazioni di se stewi e le 
caratterizzazioni che davano «■ 
degli altri, non avrebbe potuto 
non pensare che 11 destino del- ;■ 
la prima repubblica Italiana 
era quello di venir lacerata da ì; 
scontri tra parti irriducibilmen¬ 
te nemiche. Solo ora, al tra- ■■ 
monto, ci accorgiamo che tutti :V 
i SUOI mali provenivano dalla 
strana, ma spiegabilissima cir¬ 
costanza che quelle parti, da 
tempo ormai, anzi, fin quasi s 
daH'inizio, non erano affatto if 
nemiche, bensì amicissime tra ’V 
di loro, e assai capaci di accor- 
darsi senza truppe remore». 
(Ales.sandroPizzomo,iero£/(- 
CI della politica asso/ula, Fe\tri- ■ 

nelli, pag. 285). i -.^ 

2. «In Italia vincono i comici. 
Non solo sui palcoscenici tele -1 
VISIVI, dei cabaret, dei teatri.., 
ma anche sulle pagine stam- . 
pale. AH'oralltà i nuovi talenti 
del riso fanno seguire la scrittu- 
ra e .spopolano. I loro libri ven- 
, gono acquistati in grande ' 
quantità come dimostrano le 


classifiche, col risultato che 
uno smagliante vuoto, nuovo 
di zecca, si ò impossessato del¬ 
la penisola. (...) Si crede di 
continuare una battaglia civile 
contro l'ufficialità, contro la 
' pesantezza della cultura, aven¬ 
do ottenuto finalmente quello 
che i critici più avvertiti predl- 
' cano ormai da anni: la legge- 
. rezza. (...) Una sorta di oppio 
dei popoli. E di oppio in genc- 
rate 6 ormai lecito parlare, an¬ 
che perché il divertimento gra- 
, zie ai media è diventato sport 
nazionale e non si limita a 
questo. La popolarità induce a 
emettere sentenze, parlare sul 
mondo, avere un'opinione su 
■ tutto» (Crearlo Scali.se, Ma 
cosa c 'ù da ridere?, A/Traverso, 

» Bologna, pagg. 3-6). .. - 

•• 3. «La nostra provincia pul¬ 
lula di banditi. Senza banditi 
non c'è neppure una vasca da 
bagno, una nicchia di santo, 
una scarpa un po' larga. For¬ 
mano nidi ronzanti di vespe 
micidiali in ogni crepa. Sotto 
ogni tetto ce n'è almeno uno. 
Le lenzuola libere da banditi 
costano un patrimonio e solo 1 
banditi. possono comprarle. 
Abbiamo più banditi che topi, 
e mai ci scarseggiano i topi. 
Non è una provincia, è un solo, 
immenso, gigantesco, smisu¬ 
rato Bandito, che comprende 
anche fiumi, città e monta- 
-gna». (Guido Ceronelti, Deliri 
disarmati, Einaudi, pag. 5). . > 

In altre parole: la Politica 
..Consociativa, in cui ci si com- 
. batte a parole ma cl si accorda 
sottobanco, è una cosa su cui 
si può anche ridere, ma in veri- 
> tà è un incubo, è un nido di ve¬ 
spe, è un'as,sociazione a delin¬ 
quere. 


L’ultimo romanzo di Sebastiano Vassalli, «Il Cigno » (Einaudi), sull’omici¬ 
dio di Emanuele Notarbartolo!! Perchè è tanto diffìcile ; raccontare Cosa 
Nostra. Il caso Sciasciai Troppa passione troppa distanza? 




a 


PAOLO PEZZINO 


Il primo febbraio 1893 In uno 
scompartlniento di prima classe del 
treno da Termini Imerese a Palermo - 
veniva uedso Emanuele Notarbartolo, 
ex direttore generale del Banco di 
Sicilia. L’assassinio era stalo- - 
probabilmente commissionato dall’on. 
Raffaele Pallrzolo, deputato 
fUoscrlspino che, come consigliere di 
amministrazione del Banco, era 
espressione di un mppo di affaristi e ' 
speculatori che vedevano nella rigida . 


dalla direzione del Banco di Sicilia nel 
1892, al preparava a rivelare le ... ^ 
mahrersadonl del gruppo di . 
speculatori, di cui Pallzzolo era . - 
elemento chiave. Da questa vicenda 
prende le mosse 11 più recente romanzo 
di Sebastiano Vassalli, «n Cigno* 
(Einaudi, pagg. 182, lire 24.000), da 
pochi glonil in libreria. - 


Disegno di 
Scarabottolo . 


I l delitto Notarbar¬ 
tolo si inseriva in 
uno scontro politi¬ 
co più generale sul 
sistema creditizio 
italiano: erano i 
mesi in cui era esploso lo scan¬ 
dalo della Banca Romana, nel 
quale fu coinvolto il presidente 
del Consiglio in carica Ciolitti, 
ma anche Crispi, che pure del- ' 
lo scandalo si servi per ritorna¬ 
re al potere alla fine dell'anno, 
quando Ciolitti fu costretto a . 
dare te dimissioni. Le indagini . 
suH'omicidio di Notarbartolo. 
inizialmente insabbiate, .solo 
per l'ostinazione della famiglia 
vennero riprese: nei tre proces¬ 
si sul caso, che si celebrarono 
dal 1899 al 1903, rispettiva¬ 
mente a Milano, Bologna e Fi¬ 
renze. Palizzolo fu prima con¬ 
dannato e quindi a.ssolto per 
insufficienza di prova. Nel frat¬ 
tempo in Sicilia si era crealo - 
un movimento di pressione In ; 
suo favore, animato da uomini 
di cultura, politici e imprendi¬ 
tori che ritenevano offeso l'o- '■ 
nore dell'isola dalle accuso ri¬ 
volle al deputato, che, dopo la ■ 
conclusione a lui favorevole 
del processo di Firenze, fu ac¬ 
colto a Palermo come un eroe. 

In realtà Palizzolo era protetto¬ 
re di maliosi, c alcune cosche 
dei dintorni di Palermo trova- ■ 
vano in lui una cerniera col 
mondo della politica e della fi¬ 
nanza. - . , 

Non era la prima volta che la 
questione della malia veniva 
sollevata davanti all'opinione 
pubblica nazionale, ma nel ca¬ 
so dcH'omlcidio Notarbartolo 
l'intreccio fra mafia, politica ed 
affarismo appariva molto più 
evidente. Le alterne vicende 
delle Indagini seguirono gli 
orientamenti dei vari governi 
che si alternarono in quegli an- , 
ni: ognuno operò seguendo le 
contingenze della lotta politi¬ 
ca, attento più a liquidare op¬ 
positori che a risolvere il caso. . 

Il romanzo di Sebastiano : 


Vassalli ricostruisco la vicenda 
con fedeltà storica, ponendo 
al centro l'ambiente siciliano 
come fattore specifico di gene¬ 
razione della mafia, le collu¬ 
sioni ed omertà di politici, uo¬ 
mini di cultura, que.slori e ma¬ 
gistrati che si limitavano ad a.s- 
secondare un qualche ordine 
ricevuto daH'alto, per frenare 
(od anche eventualmente ac¬ 
celerare te indagini) a secon¬ 
da deH'oricntamento del go¬ 
verno in carica. Vassalli è intc- 
res.-ialo più a ricostruire il con¬ 
testo che ad approfondire i va¬ 
ri personaggi, in qualche misu¬ 
ra appiattiti daH'esemplarità 
del ruolo che ricoprono all'in- 
tomo della storia, dalla funzio¬ 
ne dimostrativa che l'autore ha 
loro assegnato, spesso confi¬ 
nati in una dimensione voluta- 
mente grottesca. Palizzolo, so¬ 
prannominato «il cigno», è un 
ridicolo burattinolo più che un 
losco manovratore di maliosi 
ed affaristi; piccolo e paffuto, 
vive con due sorelle nubili «ro¬ 
tonde e rosee come due suini 
in gonnella-, e con un'adoran- 
le «fidanzata» che non si deci¬ 
de mai a sposare. Con un evi¬ 
dente complesso d'edipo irri¬ 
solto. l'onorevole trova grande 
conforto succhiando le grandi 
mammelle della sua mantenu¬ 
ta Felicctta (piacente vedova 
di un contadino ucciso dall'e- 
■scicito nella repressione dei 
Fasci Siciliani), la quale dal 
canto suo lo considera -l'unico 


chi cappotti troppo larghi e 
troppo stretti fomiti loro dalla 
micragnosa carità milanese. • 
naturalmente non si astengo¬ 
no dall'insidiare le donne «ve¬ 
stite [...] appresta p>er far perde¬ 
re la testa ai maschi [,..] Erano • 
hoddanc (puttane) che dove¬ 
vano essere castigale». ■■ 
Quanto ai maliosi e alte loro 
fratellanze, essi in vcrilà preco ' 
compaiono nel romanzo (si ' 
veda la bella scena iniziale 
deH'omlcidio di Notarbartolo, 
nella solitudine di uno scom¬ 
partimento di prima classe di ; 
un treno che cone nel deserto 
della campagna siciliana, o il ;. 
banchetto picr festeggiare la f: 
sua morte) e niente viene del- i 
. to che pressa.aiulare il lettore a 
comprendere chi siano, la loro 
' rita. il loro mondo. Anche essi 



uomo che al mondo la trattava 
come una mamma, e di cui lei 
cfletlivamente si sentiva un po' 
mamma». Non manca la fan¬ 
ciulla siciliana mite e timida, 
che tuttavia, davanti all'even- 
lualità di un tradimento del li- . 
danzato, esprime risoluta il 
propo.sito di ammazzare a col- 
tellare il prome.sso sposo c la 
»donnaccia» che avesse cerca¬ 
to di prenderglielo; né una ra¬ 
pida comparsa dei contadini 
protagonàsti della rivolta dei 
Fulscì. poveri e disprcrati, laceri 
c perseguitati. '. 

Insomma, Va.ssalli non sem¬ 
bra accostarsi alla materia del 
.suo romanzo con la simpatia 
ncccs.saria a penetrare, dietro 
la cortina esteriore dei caratteri 
del siciliano, nella complassità 
e drammaticità della dimcn- 
.sione quotidiana della vita nel¬ 
l'isola (con un'unica eccezio¬ 
ne nei confronti di Francesco 
Crispi. la cui figura è ricordata 
con autentica partecipazione 
in belle c Incisive pagine). 11 
suo tono, come detto, é piutto¬ 
sto incFne al grottesco, il suo 
sguardo distaccato c privo di 
effettiva curiosità, il suo attcg- ' 
giamento procline al sarca¬ 
smo. dal quale non sì salvano 
peraltro nemmeno i milanesi, 
col loro tronfio paternalismo 
verso i poveri diavoli venuti in : 
tra.sfert3 dalla Sicilia nella ca¬ 
pitate morate del paese per te¬ 
stimoniare al primo proccs.so 
sul ca.so. I quali .sicialìani poi. 
pur ridicolmente avvolti in vec- 


.soiio dipinti con poche pen¬ 
nellate che ne sottolineano la 
tipicità: Giuseppjc Fontana, l'o- ' 
micida di Notarbartolo detto ■ 
Facci di lignu, ha -l'espressio- : 
ne torva e risoluta», i capimafia t 
riuniti a banchetto in un feudo ■ 
di Palizzolo si ingurgitano di ci- 
bo in modo osceno c non fan- , ' 
no che ruttare e darsi grandi 
manate sulle spalle. - ■ - ■ ■ 

Il libro si chiude con l'au.spl- „ 
ciò. avanzato da uno dei prer- 
.sonaggi. clic quella .,loria cosi '' 
straordinaria polc.s,se servire di 
spunto a Pirandello -per una 
delle sue straordinarie com- " 
medie, o addirittura per un ro¬ 
manzo». In realtà quel roman¬ 
zo non fu mal scritto, come no- ; 
tò Vas.salli in un'Intervista dello ' 
scorso luglio, nella quale so- , 
steneva che gli scrittori siciliani ' 
avevano chiuso gli occhi da¬ 
vanti alla realtà della mafia i 
pjcrché compartecipi della cul¬ 
tura omcrtosa tipica della loro ' 
terra. ... 

In effetti in centotrenta anni 
di vita nazionale nc.ssuno dei 
grandi intellettuali cui la Sicilia 
ha dato i natali ha prodotto'' 
un'opera memorabile o un'a- 
. natisi illuminante .sulla mafia, 
ed anzi spesso la cultura sici¬ 
liana ha contribuito a na.scon- 
; derc il fenomeno, spacciando- ■ ■ 
lo prer una forse discutibile ma 
sostanzialmente innocua ma- . 
nilestazione di codici subcul- s. 
turali diffusi ncM'Lsola (Tonorc, ) 
l'amicizia, ccc.). Fa eccezione ’ 


Sciascia, forse l'unico scrittore 
che abbia fatto della mafia 
uno degli elementi fondamen¬ 
tali della propria produzione; e 
tuttavia anch'egli, su questo 
teneno, non è esente da ambi¬ 
guità. Non mi riferisco tanto al¬ 
la sua nota prelemica contro i 
professionisti - dell'antimafia, 
quanto a una sua originaria 

■ ambivalenza nei confronti del¬ 
la mafia: da un lato stanno te 
.sue analisi illuminanti su un 
meccanismo criminale e 1 suoi 

; rapprerti con i poteri legittimi, 
te sue accuse alla classe colta 
siciliana di mimetizzare «gli av- 
: venimcnti criminosi negli indi- 

• ci statistici e nel confronti de¬ 
scritti di singoli fatti dcllnqucn- 

■ ziall» ^Appunti su mafia e lette¬ 
ratura, \96S), la definizione 

■_ della mafia come -un'associa¬ 
zione a delinquere |...] che si 
pone come elemento di me¬ 
diazione fra la proprietà e il la¬ 
voro» {Pirandello e La Sicilia, 
1961). ' 

Ma d'altro canto, p>er Scia- 
scia la mafia non cessava di es¬ 
sere soprattutto un • -modo 
d'essere» dei siciliani, espres¬ 
sione di sedimenti antichi, di 
culrare antroprelogiche più che 
di scelte coerenti, la rivelazio¬ 
ne di un atteggiamento nei 
confronti del mondo, della vita 
e della morte, al quale egli, 
proprio in quanto siciliano, in 
qualche modo - partecipava, 
verso il quale si sentiva oscura¬ 
mente attratto, come verso tut¬ 
te te manifestazioni di quella 
Sicilia che gli appariva «meta¬ 
fora» di un universo più ampio. 
Questo non lo porta certo allo 
stesso atteggiamento complice 
di un Pitré, ma gli impedisce 
comunque di valutare fino in 
fondo la mafia nella sua realtà 
storica di organizzazione cri¬ 
minale. .... • 

■ Il punto è, a mio avviso, che 
gli scrittori siciliani, c Scia.scia 
fra loio, non rie.scono a parlar¬ 
ci di mafia con toni di verità so¬ 
lo letteraria, ma anche storica, 
per l'attaccamento viscerale e 
Tamore che li tega alla loro 
Isola, vis.suta come un universo 
del quale si sentono parte in¬ 
scindibile: ciò non consente 
loro il neces-sario distacco criti¬ 
co per rielaborare sotto forma 
di narrazione temi cosi stretta- 
. mente connessi alla realtà so¬ 
ciale. Ma non basta capovol- 
. gere il loro atteggiamento per 
, riuscire a «raccontare» la malia 
e la Sicilia: e forse, per pene¬ 
trare in quella «infinita solitudi¬ 
ne di uomo e siciliano» che un 
personaggio minore del ■ ro¬ 
manzo di Vas.salli avverte, in 
quel mondo di maliosi dove si 
considera -il resto del mondo 

■ composto esclusivamente di 
nemici», è necessario un mag¬ 
gior grado di condivlsione del¬ 
la materia, accosiandovisi più 
dime.s,samentc. per compren¬ 
dere prima che per denunzia- 

Più che sulla mafia, questo 
: di Vas.salli può essere tetto e 
apprezzato come un romanzo 
.sulla -dlsunilà» d'Italia, sull'im- 
pre.s.sibilità dogli italiani di for¬ 
mare una nazione, unita da un 
comune sentire e diretta da 
una cia.s.se dirigente degna di 
tate nome. E la mafia appare, 
in questo conte.sto. un sintomo 
di quella disunità prodotta dal¬ 
la differente evoluzione storica 
delle regioni italiane, ma raf¬ 
forzala da cla.ssi dirigenti che 
invece di operare per .superare 
i localismi e regionalismi, li 

• hanno utilizzati per fondarvi la 

. propria egemonia, :• ; ? ■ 


UN PO’ PER CELIA 


GRAZIA CHERCHI 


Quale dimore 
tirano pietre 


P ro memoria. Gra¬ 
zie al film di Alt- 
man, Americo oisi 
è tornato ad uscire, 
negli Oscar Mon¬ 
dadori. Cattedrale 
(L 10.000), che conUene do¬ 
dici splendidi racconti di Ray¬ 
mond Catver. E domani ap¬ 
proda a Milano, recitato dal- 
rintrepido Giuseppe Cedemti, 
il monologo tratto da La febbre 
del , newyorchese Wallace 
Shawn, che è uscito l'anno 
scorso da E/O (a L 14.000) 
con postfazione di Goffredo 
Foli. Allora segnalammo que¬ 
sto testo bello e drammatica- 
mente coinvolgente, ora mi li¬ 
milo a riportare la chiusa della 
postfazione di Fofi dal titolo 
Noi e il Terzo Mondo-, «.,. Il let¬ 
tore è invitalo ad affrontare il 
monologo di Shawn. a lasciar¬ 
si investire da tutta l'inquietu¬ 
dine e dai giustificati sensi di 
colpa del protagonista, che de¬ 
vono appartenere anche a noi, 
ed è invitalo a cercare, a lettu¬ 
ra finita, risposte attuali e pro¬ 
spettiche insieme con chi sta 
.seriamente cercandole attra¬ 
verso scelte concrete. Protago¬ 
nista di questo testo siamo noi. 
è colui che legge con il disagio 
che Shawn ha vissuto c che 
vuol giustamente provocare in 
noi, che seriamente esige da 
noi». Concludendo, con m tut¬ 
to ventiquattromila lire, potete 
lare a voi o ad altri un regalo, 
splendido per l'appunto. 

Troppo amore.'Ancora sul 
linguaggio ■ d'oggi, i E diffusa 
ovunque l'abitudine da parte 
delle giovani madri di chiama¬ 
re i loro pargoletti «amore» (e il 
marito e padre, «papà», ma 
questo si presta ad altre consi¬ 
derazioni) . «Amore», dice una 
di queste madri, «guarda quan¬ 
te belle bestioline». E il figliolet- 
10 si incanta a guardare gatti, 
cagnolini, canarini e bestiole 
varie dello «Zoo» di via Borgo¬ 
gnone. Si incanta un po' trop¬ 
po, cosi la madre, dopo altri 
due o tre «amore, dobbiamo 
andare» unito a .strattonamenti 
vieppiù energici, gli allunga un 
manrovescio accompagnato 
da parole tutt'altro che amore¬ 
voli. Mi viene in mente, mentre 
a mia volta mi allontano dallo 
zoo, il film Piovono pietre di 
Ken Loach, in cui un padronci¬ 
no, che usa come intercalare 
«te.soto», tra un tesoro e l'altro 
sbatte fuori dal posto di lavoro 
un'apprendista cucitrice. 

Scgnalazioiii librarie. E tor¬ 
nato finalmente in libreria Mio 
sodalizio con De Pisis (Neri 
Pozza, L 26.500), il libro di 
Giovanni Comis.so che forse 
prediligo tra tutti. Il Sodalizio 
usci da Garzanti nel 1954 e, 
misteri poco attraenti dell'edi- 
toria, non é stato mai più ri¬ 


stampalo. Ora, grazie alle cure 
, del no.stro maggior biografo, 
Nico Naldini, riappare . con 
mofte modifiche. aiJportate 
,-i ad ogni pagina dall'auto- 
rt.. Riletto dopo tanti anni, il li- 
. oro conserva inlatle solarii.'i e 
vibrante lievità- l;i vita -falaii- e 
' alala» del grande pittore ferra¬ 
rese è ricostruita dail'aimco di 
tutta ia vita dal 1919 al 19.''>2 ed 
, è continuamente inframmez¬ 
zata dalle bellissime e gioio.sa- 
' mente colte lettere clic- -Pippo' 
f gli inviava da ogni poslo t'o- 

■ mi.s.so rievoca con sorriilenìe 

■ pathos una miriade di episcKli 
e di aneddoti e soprattutto ia 
•geniale conversazione» di De 

I Pisis. E accenna anche ai suoi 
; difetti, alle ma.nchevolezzc che 
: riflettevano a loro volta la sua 
ingordigia di vita, che appare 
. anche nell'avidità e golosit.'c 
•De Pisis, preparati con cura 
certi dolciumi di fortuna, quan¬ 
do li offriva. pas.snva rapido 

■ davanti agli ospiti chiedendo; 
"Lei ne vuole, tei ne \"uoie" 
senza lasciare il - tempo di 
prenderne per finire a metterli 
davanti al .suo poslo c servirsi 

. solo lui», pagg, 98. E poco pri- 
V ma sulla vanità: •Una vanit.'i in- 
- credibile gli faceva sperare di 
. essere sempre nella mente di 
., tuui, in una libreria preso in 
. mano un libro attuale, mi sem¬ 
bra dal titolo Memorie ri/un c/f- ■ 
: plomatico, cercò subito, nell'e¬ 
lenco dei personaggi citati, al¬ 
la lettera D, .sperando vi lo.ssc il 
.suo nome». (È un vezzo que- 
. sto, di molti autori..). .... 

■ Memorabile, in questo libro 
memorabile, anche la chiusa, 
quando Comi,s.so va a trovare 

■ per l'ultima volta De Pisis, or¬ 
mai reso irriconoscibile dalla 
malattia e dalla Inclusione nel- 

‘ la clinica di Brugherio dove era 
ricoverato da anni. 1 due amici, ' 
cheavevanosempre giocato al 
; rileincio quanto a verve ed 
; estro fantastico, accomunati 
-, da un sentimento «disinvolto ‘ 
ed ebbro della vita», ora stanno 
per congedarsi per sempre: 

' «^li si accorse che piangevo. 

' piangevo già sulla .sua morie e 
. sulla fine della nosira imiicizi.i, 
ma riuscì ad cs.serc più forte rii 

■ me rimproverandomi come 
: ■ per un'inutile dcbolcz./.a. Nel 

separarci, mi acco)n;;.ugii6 fi¬ 
no alle .scale e nel Conduio i 
nostri passi andavano concor¬ 
di come quando si and.-ava jrre- 
potcnli c felici per le strade di 
Parigi e di Cortina, .scnibr.n.i 
'zote.s.se in quel momento usci¬ 
re con me c ritornare ail.-i no¬ 
stra vita .sublime. Mi di.sse co¬ 
me staccalo da me: "Vieni pre¬ 
sto". Ed ora oramai .t) di l.'i del¬ 
ia parete. Scendevo cupo le 
scale e pen.savo come in -.iiia 
rivelazione che noi siamo sol¬ 
tanto magnifiche ondi- in alle- 
sa sempre di disiarci no! dol¬ 
io». 


RICONOSCENDO 
LE ORME DI CHI Cl 
HA PRECEDOTO SI 
VA AVANTI. FIN¬ 
CHÉ SI SCORCE IN¬ 
NANZI A NOI UNA 
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BUCALETTERE 


Il dottor Bovaiy 
cercando Emma 


C aro direttore, ho 
letto solo ora tor¬ 
nando da un viag¬ 
gio che mi ha tenu- 
la lontana per qua¬ 
si un mese, un arti¬ 
colo critico del suo redattore 
Tranco Keila sul mio libro CtY- 
uindo Enitna Non discuto le 
oi>iiuoni (assai malevole o 
sprc/czaiili) di Bella 0 nel suo 
diritto criticarmi Ma non pos¬ 
so at Gettare un rimprovero as¬ 
solutamente ingiusto, quello di 
avere (alsificato un dato del ro- 
nian/o per sciattona, per co¬ 
modità 

Dice Bella eh»* io ho attribui¬ 
to «una laurea in medicina a 
Charles Bovary che non ha mai 
avuto Strano segno dei tem- 
[)i» ò il suo commento desola¬ 
lo. «riscattare un personaggio 
con una laurea che il suo auto¬ 
re non ha m u preso . strana 
vendetta- Forse Bella non ha 
riletto di recente Madame Bo¬ 


vary. c SI basa solo su dei ricor 
di lontani Scrive Flaubert che 
Charles Bovary' «grace u v.es 
ir.iveaus preparatoires il 
echoua completemont a son 
exaincn d’ofticier de scinto» E 
forse questo era rimasto nel n 
i.ordo del lettore Bella 

Ma dopo la delusione del 
fallimento, continua Flaubert 
«Charles se remil dune au tra- 
vali et prepara sans disconti 
nuer les matieres de son exa 
men, doni i! apprit cl avance 
tuoies les quesiions par coeur 
li fut recu uvee ime ass6/ bon 
ne note Quel beau )aur pour 
s.i mòre' On donna un grand 
diner Ou irat-il exercer son 
art'« Nella società francese di 
allora, come adesso, non era 
permesso a un medico di eser 
citare la sua arte se non av**vse 
passalo gli esami di «officier de 
santé- 

Bmgra/io per l'ospilalita c la 
saluto cordialmente 

l DACIA MAf<AI.\! 


Abhiatììo tatto pervenire la lettera dì Dacia Marami al nostro 
collaboratore Pratico Reda, docente di letteiatiira arnstua allo 
luavdi Venezia, che così risponde 


N on ho mai scritto 
perctie la conside¬ 
ro una pratica inu¬ 
tile e insensata, 
una recensione 
malevola o sprez- 
/.ante nemmeno del libro di 
Dacia Marami l.a cosa curios.v 
e ctu* non ho neminencj scritto 
un articolo sul libro di Dacia 
Marami 1 lo scritto un articolo 
(non sono responsabile del ti¬ 
tolo) sul tema della narrazio¬ 
ne Kirlavo, in questo conte¬ 
sto. del libro di Dacia Marami 
come un esempio di una criti¬ 
ca qLietlache risolve l'enigma 
della iiiirra/ione nella biogra¬ 
fi.» dell autore, che raramente 
riesce a porsi airalle//a dei 
problemi che la narra/ione 
solleva Notavo conte questo 
genere di critica avevse portato 
Dacia Marami a schierarsi non 
dalla parte di Madame Bovaiy 
ma dalla [>arte dell amante di 
F!aub(’rt Llkmsc Colet. e co 
munque contro l’amante inde¬ 
gno Gustave Flaubert 

CKservavo che di qui forse 
emergevano . itel tosto dell.i 
Marami (scrillnce che ammi¬ 
ro), .iccanto a ovserva/.ioni 
molto acute, delle strane in- 
congrueii/e, quasi i)er girare 


PSI/OTTIERO OTTiERI _ 

Padre-partito 
che porti nevrosi 


ROBERTO CARIFf 


N arra/ione m. versi. 

cronaca politica e 
rnenioria biogra¬ 
fia, Stona del l\i 
nel cenlenano del 
la sue nf/scitacosU- 
fa.Sii insicn e ni poeme'to // 
pv fu i he compieta i! volume, 
una spt\.ie di chiam.ita m giu¬ 
dizio <.he Ottiero Otlieri notifi¬ 
ca a iKistenon a palemitJi e 
partilo Un avviso s<'n/a troppe 
gar.m/ie, esplicito e diretto, 
ironico e doloroso, dove la cul¬ 
pa sembra [)erpt.'luarsi in quel 
debito im[>agabile che costitui¬ 
sce rovsen/a della lu-s'rosi 
IV rchò questa e ancora, come 
lo 0 sempre stata la vera prot.i- 
gollista delia si'nttura di Óllicr' 
nevrosi toalla. de|>ressiva fo 
bit a msonima queiruniserso 
mentale sottoposto aH'onnipo- 
leii/.a dei ponsieii ette il Illuso 
fo Karl Jas[xjrs definiva «la tre¬ 
genda dell’ovsesMvo- 

CXcorre assumere come 
chiave di lettura il pensiero /x’r- 
uerso. lo slevsoche dava il tito¬ 
lo alla prima raccolta di Utlieri 
la circolarltà deiridea che rica¬ 
de su se stevsa come un cane- 
che SI morde la coda, poichò 
tanto il padre ciUiinto il partito 
rappresentano l'autorità tra¬ 
sgredita dalla circolazione del 
desideriu, dii) fluvso di una rii- 
miiuizioiK* psicl.ica mutile e 
dispendiosii i-sattainenie co 
me l'eiaculazione nolturiu» 
che mstaur.i delinitivaineute la 
rel.i/KJiic tfii piacere e coI[m 
(•N one.stante la ta'.ula perde 
vo , con ciucilo spiacevt*!e 
piacere-) Ila rag.one Valerio 
M.igrelli nel soUolmeare die 
nel libro «rc-giiano le figuie del 
partito e il padre Begnaiio, tut 
taMa come rautonta [)UÒ re 
gnare in (Jtlieri, ossia con coni- 
pavstone. ironia noslaigi.i» 
Aggiimg.amu che il r.iccuntu 
di ( )Uien c-ume m certe costru- 
/iv>ni freudume logora il no 
me-del piidre, prexiuce sm<i 
glialure nelLi skjffii apparente¬ 
mente- (ompatla della l.egge 
fa irrompc-re sullo sfondo della 
crisi di partile^ la tris- dc-iriden 
tita [*.«U-rri.i •• pere i<j (k Ila prò 
pri.i 

Il dee. lino del piirtito i -li mi 
to de! rieo-scx.uilismo / come 
siKcesso / del potere nel si-s- 


Il saggio di Robert D.Putnam sulla tradizione civica nelle regioni italiane. 
Quanto pesa nelle diversità la storia lontana e quella più vicina. Lo spiri¬ 
to pubblico nei Mezzogiorno: vicende locali e sistema politico 

Il Sud nazionale 














M recente lavoro di Robert D.Putnam, «La tradizione 
civica nelle regioni italiane» (Mondadori, pagg.280. 
lire 32.000) è il risultato di una onesta e lunga ricerca 
su un ventennio di esperienza delle Regioni a statuto 
ordinario. La più importante riforma istituzionale 
dell'Italia contemporanea, avviata nel 1970, che non 
gode di indagini sistematiche nel nostro Paese, è 
dunque meritoriamente esaminata nei suoi risultati 
da un politologo americano. C'è da augurarsi che essa 
venga almeno valorizzata per quel che merita da 
politologi e sociologi e soprattutto che divenga 
oggetto di riflessione c di studio degli amministratori 
regionali, di quelli meridionali in maniera 
particolare. 


tutto i! libro o lutti i suoi perso 
naggi contro raiilore 'I ra que¬ 
ste incongnienze- c ò quella ri¬ 
cordata nella sua lettera da 
Dacia Marami 

Ainmc-llo di non aver fatto 
alcun studio sul sistema scola¬ 
stico e universitario francese- 
dei XIX sc-colo La lettura reite- 
rai.i di Madame hovary d«-lla 
Corrispofidenza <ì\ Flaubert e 
dr-lla letteratura critica, mi 
^vmno convinto che Charles 
Bovary ottiene il diplom.» di 
«Ufficiale sanitario», ma non 
quello di dottore Quando Ber- 
laux vnve a Charles percliò 
aggiusti ima gamba rolla si 
appella al à'fgn^'r Bovarv 
Quando Emma m avvelena 
Charles si rivolge al farmacista, 
sfoglia il dizionario di medui- 
na. e alla fine vengono chia¬ 
mati i dottori Canivel e Ininviè 
re¬ 
si muta dunque di mterpre 
taziorn Se le mie inlerpretazio 
ni sono sbagliato (uno storico 
potrebbe risolvere l'enigma) 
non posso che scusrirmi con 
Dcicia Marami, pur non eondi- 
videnclo l'interpretazione ge¬ 
nerale che lei ha dato del testo 
di Flaiilx-rt 

'■ n-iARCOREIJA 


so / nella moneta nella po 
lenza pura. . ò caduto») pro¬ 
cede parallc-lameiUe a quello 
del padre («Mio padre era un 
uomo duro / ma chi- piangeva 
spesso / pcrchò era depres 
su») e I due p(K-inetli insieme 
istituiscono il luogo di una fi 
lialilA pc-rscguitat.i dalla serpe 
«della malinconia e inaMM- 
Ma se mettiamo tn relazione il 
prolelaruito coatte) »- siadicato 
f-Fei Miamconii grigi erra il 
prolelanalo-) e il figlio clu- 
sembra morto pngioni(-ro di 
idee fivse nel fondo dei suo lei 
to abbiamo di fronti- un deli 
no tutto sommato eversivo n 
vendkativo una sfida lant lat.. 
alla stona de! padre-partito 
clu- ha finito jH-r tradire le sue 
t-nergie mig'ion 

A parte t erti- s<-(|U(-nze c hi 
Cl Listi.mo [rerluineno [)i r 
plc-vsi (Dine li nlerinu'iito a 
ILisulini il cui -vaLjrL er.i la stii 
pi nda / lumialura ck-iraniore 
/ e il michelangiolesco modi» 
della fell.ilio e della masturba 
ziune», i! Iibrt> di UUic-ri può 
aiK tie essere Ic-ttocume 1 ajjo 
logli» di un m.itt ria'.sino t)as 
su trasversali- e ilisgregaiili- 
all.i lati la de! «satrapo A.sdru 
baie- tCra.M) «colui cui non 
importa / che cosa organizza 
m.i rorganizzazione / sui bi¬ 
nari (li terrò / delle legi'.i i-ci» 
ni nuche iinjx-nture- Ki-.pi'lu 
al |)ok’re i-conoiiiKu anctie 
nella versione i ra.xi.ina i! peli 
siero {x-rverso oljlH-dist t .U 
meno a ima \> ►gii a non .kc ’i 
iitiilaluria [rrediligi- la circola 
zioiie del desuh-nu amile se 
(leforinatu nel sinloinu [*iuttu 
sto che quella di-IIi meri i II 
[in »le!ario e il figlio neim-rgonu 
sullo sfondo di una sturi.i fami 
lia/e (.tu 11 ha trailiti, figure 
sgtiembe e .tlkicmale purk-.lri 
c i di una s..iliitare povertà t he il 
(umpagno Asiirub ik «.iin.itu 
<l.i! milanese manageiiu-nl / 
iiienoej.u penserai (I* .tvreljbi- 
meglio cum[)reso se .limi no 
nn.i volt.» avesse letto le |bigine 
dei Manoscriltuìow Mar\de!i 
msce )) dui.ire.’ «iin'vers.i)e 
mi zzali.I <li i" -num e pupt>!i 

Ortiero Ottieri 

•Stori.i di I i'si ni 1 11 n!( n.iriu 
ileil.i sua ii.iscita- (lU.ind.i 
p.igg 10'^ lire Ih OOP 


1 1 testo di Fulniim, 
trova una spieg.i- 
zione tli carattere 
storico .1 una do- 
c umenlal.i diversi¬ 
tà di resa, cioò di 
periorrnance giuridica c politi¬ 
ca tra te isuiuzioni regionali 
del Centro Nord e quello del 
Sud 8*' le Begioni centro-set- 
tenlrionali. spiega t autore, 
tianno avuto successo ciò ò 
dovano a! m.iggiore senso civi¬ 
co dello popolazioni di ctuel- 
1 area, il cui deficit, fra i cittadi¬ 
ni <iel Sud. ha invece dc-c reta¬ 
to il loro Mic-no bnllanle esito, 
c|uaiKlo non un vero c proprio 
(.illimento 

Ma che cosa d* termina la 
diversa qualità de senso civi¬ 
co tra la gente a Nc-rd e a Sud 
di Buina'' l’utnam n ?n ha dub¬ 
bi m pro[)osi(o ò .1 diversa 
esperienza storica di queste 
due aree rc-gionali del nostro 
ILiese, una cspenei za scx:ola- 
rc, anzi quasi mi leiiaria A 
fondare le diversi! i di coni- 
portamento dei c iti tini dctri 
(alta s(-ttent?K*naIe fronte al¬ 
le istituzioni. l<i k.i capacità 
eh agire con sen.i colk-ltivo 
all interno degli am jiti pubbli- 
Cl. sarebbe l'espi-n -nz.i stori¬ 
ca dei Comuni nicdiocv.ili, 
fioriti fra XI c XIV secolo A de¬ 
cretare la cronica debolezza 
di senso cooperativo e eli gra¬ 
do partecipativo dei ciltadmi 
meridionali negli ultimi venti 
anni s,irebbe stata invcx-c- la 
diversa evoluzione storica mil 
Ic-naria delle loro regioni non 
i Comuni si installarono al .Sud 
ma la Monarilua normaniiti. 
».tie impedì - grazie anche ai 
successivi assetti Centralizza 
tori - una piu ravvicinala p<ir- 
tee ip.izione (Ielle tx)polazioni 
.illa direzione della cosa pub 
blica 

fV-r la vi-nt.i una simile spie¬ 


gazione - pres,^» per buona og 
gl, sul finire del XX s<*culo d.» 
giorn.ilistt noli e da ixditici in 
cerca di supporti ideologici al 
le loro Lirnetic azioni - non o 
.iffallo nuov'a Ess.i e st.il.i af 
facciata più volle nel sc-colo 
scorso, ò circolata sjx-sso noi 
dibattito meridionalistico, ina 
non ha dato mai luogo ad 
opere di rtcosiruzioiie storica 
por In c-vidente evaiiescenz.» 
dell'assunto Ora non ecerlo i) 
caso di ricordare che un Ptiese 
come ringhitlerra si 0» evoluto 
sulla b.ise di una Monarciiia 
normanna, o die aiialoghe 
espc-rienze di prec<xe centr.i 
lizza/ione si.itale hanno mie 
ressato una nazione come ].i 
['rancia Neppure menta di es 
sec ncord.ilo il f.illo che la 
Germania 0 siaUi segn.ila da 
forti strutture feudali fin alme¬ 
no alla mela del XIX v-colo 
I uhi P.iesi sul cui spinto c A ico 
e oggi difficile dubitare Non ò 
questa neppure la st-di- jxn ri¬ 
cordare come L» storiografia 
degli ultimi dc-cenni abbia an¬ 
che mo«ifr.ito I limiti propri del 
Comune medtev.ile il quale 
ha tenuto fuori e sottomesso il 
vasto mondo delle camp.igiu- 
it.iliaric, mentre all interno 
delle mur.» urbane (-sso con¬ 
cedeva ai cittadini una parte¬ 
cipazione alla vita politica for 
lemenle vincolata alla consi- 
slenza del lorocenso 

Piu che una discussione da 
s|x*CMfislj il vc-cchjo leitmotiv 
meni.» invece qualche consi- 
der.i/ione utile pc-ril presenlc- 
E innanzi tutto come può 
sfuggire il fatto che una appli- 
cazionccosi ingenua della no- 
ZKjne di /nrigo fx-nodo, per 
spiegare i fenomeni sociali, ha 
(.onseguen/c- conceMu.ili e 
storiche «iddritUira par.idos 
s.»lC Accettare 1.» convmzuuie 
ctie 1 esperienza di vita coniu 
naie .icquisU.i dai cittadini del- 
l’Itali.i sehentnonalc- (|ij.jsi 
mille .inni Li sia alla b.isi- del 
diffuso senso civico di oggi si¬ 
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gnifica preliminarmente i in 
linea genera'e una sola cos.i 
acceltaro 1 ide.i conseguente 
che tulli I s('coli di stona sue 
cessiva passati su (|uella esjx- 
rienza non sono seiMti <i nuli.» 
ne pert-onfermarla lu perm 
garla Tulle le vicende di-ll età 
mcxlerna ecofitengxir inea li- 
gueiri- II- trasfcirin.izioni di 
t-tononiK- l.t n.iscita di mumm 
(. l.tssi 1 niUlaUK nt) (Irgli assi-t 
ti islitii/iunall ecc I.lillà fiali 
no all(*rat(* del prix edenle 
pasvito Ugniino dunque 
può capirlo si tr.itta di uni 
sorta di detc-ruiinismo storu» 
grifito che ri))ugn.» ai buon 
senso prima t he a! senso stori 
so 


In realtà quel più elevato 
senso CIVICO che Pulii.im indi¬ 
vidua nell ll.iiia centro sriic-n- 
trionale non sarebbe di sicuro 
giunto sino a noi se esso non 
tosse stalo continuamente ali¬ 
mentato d.i prcK’essi storici 
successivi .Si» por eliso civko 
SI intende ad esempio, la ca- 
paeita di urgani/z.ire interessi 
collettivi, di coordinare 1 .izto 
ne ex onomic a e soci.ile di in- 
divului e grupp', di colloga»'e 
interessi privati e istituzioni 
pubbliche non eò dubf)io 
c he (-SSU h.i .ivuto uno svilup¬ 
po >} txi.ile nelle regioni col¬ 
locale nella v'alle del Po M.i 
non solo ne senipliceinc-nte 
gr.i/ie all es|x*nenza sk/rica 
dei Comuni Ancor ])nm.i del 
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sorge-re di tali istituzioni le po 
poiazioni di quella regione 
hanno dov'uto (are i conti con 
uno dei piu vasti e complessi 
sistemi idrografici d’Europa 
hanno dovuto cicmI- difendersi 
dalle mondazioni periodiche 
dei fiumi padani e hanno po¬ 
nilo far ricorso in manier.t 
sempre piu sistematica all uso 
dell acqu.i per finalil.i c-cuno 
miche l.a crcMzione dei Con 
sorz) - un.i delle piu origin.ili 
istituzioni giuridiche e asso- 
ci.ttive prcxlotle da quelle po 
polazioni - e stalo il frutto di 
questa necessita e di questa 
tradizione coopcr.itiva al 
punto che alcuni studiosi han¬ 
no visto nei loro statuti la prefi 
gur.i''iorie c- 1 .inticipazione di 
.ileuni st.iUiticomunali 

M.i 1 Consorzi di difesa, di ir 
/libazione di bonifica c*cc non 
11 .limo cessato di esistere nel 
XIV sL-colo Essi hanno conti 
ni iato a vivere e si sono anzi 
estesi e sviluppati jx-r tulli i se¬ 
coli delTeta moderna e con 
temporanea giungendo fino .ii 
giorni nostri Tutto Io sviluppo 
dell agricoltura in quello terre 
ò stato accompagnato e pro¬ 
mosso da un continuo ricorse) 
all'acqua per estendere la rete- 
dei canali irrigatori il che si¬ 
gnificava rafforz.are un’cxtono 
lina 11 ) cui c-ra quotidi.ino il ri¬ 
corso a regole e acccirdi col¬ 
lettivi Ma tale obiettivo iinpli 
cava ahctie la concerlazione 
(Ji iizioni comuni di ampia 
t)ortdia Promuovere I irriga 
zione voleva dire infiliti inve¬ 
stire m uiì progetto genc-r.ilcdi 
inodific .izioix- un v.isin lerritu 
ni» I- questo coinpurl.iva la 
nc-cc-ssit.i di raccogliere e uh 
lizzare con vc-dulc generali 
m.tssc* cospicue di capitali 
coordinare gli interesM e i 
punti di vista dei proprietari 
u-rneri. sjx-sso collocati in co 
munì diversi v.ilonzzaK* le va 
ne competenze di iix'inc t e m 
gegnen impiegare e dingc-re 
t.tlora su grande se.ita miisso 
dt inanodoixra ix-r i lavori, 
ecc In queste operazioni so¬ 
prattutto nel corso delTSOO e 
dell ‘hOb 1 comuni e le provm 
ce della U)mbardia. del Pie¬ 
monte. delTEmiltJ Bomagna 
del Veneto eljbc-ro un ruolo n 
levante c crescente Chiamali 
a gc-stire i capitali che lo Stato 
metteva a disposizione per Udì 
obicllivi, essi .sono stati impe- 
gn.iti per tutta ! c-h'i cuiVempo 
ranea a governare un.» impo 
nenie tr.islorniazione del lem 
tono coordinando nìigli.ua di 
consorzi milioni di uomini F. 
da quella c-sp*'rtenza prim.a di 
tutto che s! ò venuta lormaii- 
clo un.» 61i1e ammmistrativ.» di 
prim ordine una tradizione di 


governo locale «ittenta al con¬ 
certo degli interessi collelhvi 

Nc)n SI può certo dire c he l.i 
loscan.» o I UmbiJ.i o le Mar 
che abbiano m.n «-sprc-sso 
una l.ile capacita di coordina- 
mento degli mleressi soci.ili 
sul territorio II senso c ivic o di 
c|uc*!le regioni dovTebbc- |x-r- 
CIÒ intendersi piu limitata 
mente c ome cap.icit.» e .ittitu 
dine da parte dei c ittadmi a n 
speli.ire le regole generali un 
;xjstc- dal pctlen- pubblico so- 
[irattultu da quello cjtt.idmo 
Ncjn c (*- dubl)io che almc-iio 
pi-r la l'osc.uia il jk*su delle 
citt.i fomite di forti e orgoglio 
se identità storiche e culturali 
h.i Alito influenze import.inii 
m cjuesi.» direzione M.i prò 
!).ibilnic-nle a c onsc-giMre fino 
al nostri giorni li senso civu u 
segn.ilalo da Putn.im m quc-l'c 
r(-gioni e stata la struttur.» so 
c lalc dominante c ampa 
gne- fino agli anni bU del no¬ 
stro scx'ulo la mezzadria che 
ha assicurato stabilita c- con 
irollo scxiale e un rapporto fra 
otta e campagn.t che- non si (- 
re.diz/alo altrove T.ile rc'all.i 
luti.(VI.i - c ome dei resto quel 
la clelTltalia ))adana - è stata 
|X)i vivificata dalle- lotte agrarie 
e poiiliclìc-, dagli sforzi erga 
II.zzativi e dalia k‘concLiZi()ne 
cullur.ile realizzati dal l'.irtito 
Mxialisi.i frn Otto e Nouxenlo 
e d.il '^arhlocomunist.i m (juc 
sto dojXJguc rra Si ca|*isce 
davvero poco della stona del- 

I Italia contemporanea se- si 
i spunge dal quadro questo 
grande processo di k>rin.iziu 
ne c Alle degli itali. mi ic-.ilizz.i 

II I d.ii due in.iggiori p.trli' del 
1.1 sinistra 

E ) Italia menchonaU’ ha 
davvero bisogno di vc-der scu 
mudata la monarchi.» nor 
in.mn.i o quella svev.» per po 
Ic-r spiegare i propr. i)roblenu 
di spinto pubblico^ Non o sul 
tic lente ricordare- come I c-\ 
Kc-gnodi \afXJli ò stato aniies 
so alla nuova compagine uni 
taria^ .Non basta ricordare 1 e 
norme deficit di consc-nso che 
da parte della grande massa 
della ])opol.iziono meridion.i 
le ha accompagnato la fonn.i- 
zionc* dello Stato n.izionale 
p(‘r il mcxlc) MI c ui questo ven 
ne realiz.z.ilo'^ La debolcz-za di 
sc-nso civico andrebbe dc-cli 
nato |X‘r i) Sud in un’altra ac¬ 
cezione come sfiducia nella 
( .ip.Kit.'i d(-i pubblic I p(n(‘ri (Il 
agire se-* '.uclo logiche imp< i 
unali con vedute isjMr.ite a 
c ri'en d) giusiizi.i e iJ utili!.» 
generale N questo e 4rc*Ua 
Mx-ntc- connesso il comporta¬ 
mento deicilt.idim mencliona 
Il che tendono jjiu spesso die 
.illrove a !.>re uso pnv.ilo degli 


aml)i'i e ili i Ih ni pubt>lic i e 
( oKettivi Non t I.iiilo <.ui' 

I(» spinto i. ooj >ci il - d ' 

Futin.in pone .i r ilmoiu i-.i l' 

( .ir.il’eristidic d' Ilo - p '• > c i 
VRo m.i un .l'tr.i (os.i 1 k 1 

tl-st» ) C-S|Sl( j IIIJ ( 00|>( r 1/ lOll' 

n<‘i \R oli di N ipoli > ,K r 1< 
str.ide di \lil.iiu I ’ 

I ec.iltiM pPRudi I. t\( I o 
ni nt« ridion.tli negli ni'.ini v* i 
li .limi non s<.»no <1nn ttu id 
del)it.»bili al p.iss.»to nullen.i 
no del Hiid k>lJes‘e sono in 
K'.ilta mollo (li pni di (ju iiito 
non SI i red.i il Imito di un 
stori.» r(,xent< 1 ) i erl( i m I.i 
Sic Ila nc* !.» ('.il.ib'i.i li.nino 
mai vissulo gli sforzi org »-i / 
Ziitiv I c-sj ir»-ssi d.t reCK *n i on le 
l.i l.omb.irdi 1 o 1 Fiinli i K' 'Uui 
gna Ma esse li.inno p-'i c mio 
se lu’it It- c-spcnc-nz'- di \ m < I 
lette.» r.»pj)K-senl.ilc d.iili* su 
c K-la di mutuo s( k. i ors4 1 d.ille 
leglie (jper.jie (- i on'.idiii» 
delle casse c.ìttoii< tu- i.jei ino 
vimt-nli snida' .ili c- poiitic i < !'•- 
in et.» contc-niporuui -1 li.tini' 
ineestilo il iesU> d» li li di.» C o 
s.» ••e[-> jrav.» .ii prilli) del n '0 
in f.itto (. nso ( is’k o iiu I >1 
rc-ttezza .»miiiinistr uiv » di d» 
COIO urb.ino Bcvgio t il Imi 
da iVrgamo Messili.i d i Mo 
(Ic-iia () F iniM^ Non « * i fi • I i 
diff(‘renz.i draini').»'i( t d • .e 
sep.ir.i I Igni 1 )( 1 ' • 'f u I 

il S( nSi- C vico (• I II 1 

nu nk* d(-gt n» r.ilo ii**' su< ( p 
poslcj c KH nc-II.i colli II »lil t 
organizzala’ l*i iKfr.mg'i* t t 
calabrese e d \t iiiit i un 1» i i- 
meno s(K .IR nl(-\ int< i pn 
mi .inni Vh Li st.-ss » n »' » 
,iv« \.( Lise 1 ito ine I mt unni l'i 
pc'r un se ( oln i it ir loii di L 
proV IIR e di ( .it.LIll.i d Sii k 1 
s.i e di MessMta l.i s icr.i C on» 
n.i pugl.est- c fenoiii'-n'j d< gli 
ultjmi anni 

In re-alt.» .1 p-ohlei .i di ' o 
spirTo jnjhblR o in " 'ii' in ( 
del M( zzogiorno rigii iida pei 
un verso l.i skai.i 'oc .ili ! .ss» > 
SI minxci.i I o'i II \ ic end » N ! 
I»- vcx» hi' - c l.tssi ditigeii’i c ha 
dine spazzate vi.i dall .iv\i-nio 
delle nuove figure viMuik dal 
la provmci.i die h.iiiiio gesti 
to t url).inc-simo di m.iss n 
ciueslo dop(*guc-lT.i M.i (-s*o e 
.il tempo stesso cemnesso (di 
peiidenk il.ilL- l»)gR In- (!( si 
sterna politico nazioii.ilc- | c i 
fezionalosi nell ultimo ijuindi 
cennio Quello stesso c lu- ave 
va erc-lto 1 illt«galil.i i nonna tii 
c oiiipotl.m-< nto pnl)l>lR o ( 
iM'Va Lillo (k II tiiice liiiin l k i 
individuale il proprn ^ 'l'et o 
donìin.iiitc- di v.ilon- 11 iik di 
Mino sisleii I j (.te d il 1, 1 MO 
iippc-na visto sg-'»'t(ti.irsi .i» 1 
vergogna c- ir 1 div-in in 


Carver, TAmerica fatta a pez2à 


Tra I racconti di Raymond Carver ( 1938-19H8) «ono entra¬ 
ti integralmente o parziuJinentc nella ^K:eneggiatura di 
«.Short Cutji»» di Robert /Mtman: Vicini; Loro non »ono mica 
tuo marito; Creditori; Jerry, Molly c Sam, Vuoi Htor zitta 
per favore? in italiano nel volume «Vuol Hlar zitta per favo¬ 
re» (Garzanti). Sacchetti; Dì alle donne che u»ciaino; Tan¬ 
ta acqua comi vicino a cu.sa In «Di che coHa parliamo quan¬ 
do parliamo d'amore» (Garz^intl). Una piccola buona co¬ 
mi; Vitamine in «Cattedrale» (Mondadori). Altro titolo tra¬ 
dotto Chi ha unato qucKto letto (Garzanti). «Short Cuta» 
che rucco}tlie alcuni racconti di Carver è appamo nel set¬ 
tembre '93. per l’uHclla del film di Altman. 


U iM slr.ui.i almosL- 
r I Ir.i la guc-rM '- la 
li-sia (oinvolgc- !m 
d.ili inizio lo sp(-l 
t.itori- di Short 
Cnts Amerna oggi 
il 'ilm ( he- Bobe d Altiii.jn lui 
tr.itto dilli operi li ller.iri.i di 
K.i'.moiul C .us(-r m un.» r.m 
.< MZione di U-mi e inolivi «iffi 
ne p( I molti .ispelli .i un esc- 
c u/iolR- niusii .ili l.»li cl.colteri 
dei (lisiufc-sliilori che sc-inma 
no velc-iu s.ilu' in per i frutteti 
son») s'ilio se liernii; simili a 
(, oste li.iziont II) iiiovmic nu» 
( oiitro il 'onci.ile delle g.il.issie 
m cui s; sk-iMper.i 1 imiiiens.i 
( lU.i iioiiiirna F Los Angeles 
1 .ililurm.i m.» poln bb»- i-ssc ri- 
(|u.iImu|(K- .tllr.t conurbazione 
(1 AiiierR.i (- del mondo .itnt.i 
lo vist.i (li no!le dall riho 1. co 
me di fronti- .illc- primi- iinm.i 
gini telev'isiv»- della guc-rr.i del 
golfo sugli sctu-rini di eas.» dii 
eti.iid.i (’» 1 idotto per uii.i Ir.i 

/ione (il si i, ondo .1 ( .idere nel 

' nu» inno d< lU lui i Alkn.in » t 
’r iMiH'Ile (OSI I oli un inveii 
/ione visiv.i, quel -senso di im 
nac ( ui" che per C.irver deve 


essi n- inerente .» ogni r.icion 
k) -il s( nso c he (|U.i!( osti st » 
per .u cadere che » i-rk c ose si 
sonc» mc-xse in molo e non si 
[jossono li-rmare» su un 
4-s.iIto clos.»ggio (li (.»ls.i !(-Sl.l c 
di pericolo innniiu nte di ino 
vMj.cnto «ipparenlemeiik- p.i 
c ific C) e c-Liloric o i di n-ju-niina 
imi/ione ck Ila violi.-nzii si (cui 
d.» 1 intero film fino .die se 
riuerize c-oni lusive ilell.i scos 
sa di t(*rremoto paurosa m.i 
non piu dev.ist.inU- di altr 
evi-nti ai (juali abbl.tino issisli 
t</ eiiUMidi nel suo fmiri- |>or 
t.itric e di sollievo 

L inn.ilurali' ii tUirak-zz.i 
della calastrole Li nornialit.i 
dell (-niergenz.i che se.meli 
■cono l.t Mia ciuolidi.tiu» dii 
personaggi di (’arver sono cl.i 
Altman itigig.inliU- iM-rmc dai 
volli degli uomim e cN Ile don 
ne che Li macchina da pris 
incalza da vicino IK-Ile inni 
voli c-spressioni de! gumu 
dell.» n(/tt(* Irasp.u.i la duin 
(Li ( lu- non ir.isi ritta lu ' 
lu-ggi.ttura ('» formili.(t.i pe lul 
ti d.il nutrito geloso di l m»r star 
Zilla //er/(/<«ore -t ii.mo.dln 


ii(»mini che pc»lev.mo contein 
pLire un c-vento di Ila loto c*si 
sk-n/a i-coc’licrv' L miiiuscok 
(«Mise di-ll.i catasliok- i he 
.tvnhU- (.imbuito il corso di 
ijui IL» medf-sim.i esisten/.»'' 

C’he cos.» ha .itiMtIo Allni.m 
,(-rso il mondo di (’.uM-r spin 
genclolo .ul .ippropnarseiii 
con un.» scirt.» di inioros.» ’i 
i.itini.r Aii/iliitto credo i pi i 
soiuiggi 1 1 popoLizionc- unui 
lui c he lo .ifloll.t in .ip|>arc-nz.i 
p tssiv.i i.i ic-.tlt.» allaniut't i 
liiPiv.i s<-nsil)il(> .1 ogni indizio 
d p* iicolo ixILt giungla l.inii 
lune degli oggetti con i iiii.i'* 
convive - i •elev'.son si-nipn 
aciesi I leleloni m .iggii.ito 
Nei r.icciJiiti pnhhhc th tri il 
l'iTli c il ( arM-r d.( vo» » » 
un.i niiov I ( l.isv s»k i.iL 'ino 
tllora si nz 1 noim-( si-n/ i sin 
r t (]U( Il I di-i nuovi pov« ii di I 
L> siK II '« dei («tiisumi d< I 
nuovo -))rol('l,iii ilo delLi psi 
(hi (l<-nih.ilo d(‘ll Miopi » I III 
vi III.) pi-r ess.i un nuovo Itn 
giutggio duro iti»ni(o ii«i>iii 
co «. hi impervK» lili- ' thul.i 
ziotii cl(-I |H(stmod(rno loiru 
.ilU teiittizioiii di un nuovo ii.i 
turaLsiuo, tisl.ihiliv t il c in ini» » 
riuigii (> tra p.irola <- soggi-t'o < 
s.ikl 1 1 uomo ilL. sp.izio MI c tu 
VIVI Sr.idic.»'i di politR i/z l'i 
nom.idi .11 (om-in tti ai di 11 
di-ll origliti- e d« ll.i ( ullur.t p- r 
viiutk* d (ila l.ilvi 4]UI( Il di'Li 
dispc-i.izioiii ( d<-ll .il( o! ijxr 
son.iggi ih (. iM I sono gli « r > 
si-n/a mi-mori i dei v.igabomit 
( (k eli III it( Iik t iji eli mu 
1 n nt I 1 11 lon v u» tbond ir« 
ohl)i*di*Ae .itt' k e>*i di ii-i » 
nohilita oriiuii illiisoiui v inno 
pi-r .mdan- i .niibiaiio |h r 
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c.»nil)iar(' già s,»pen(lo cfie 
un.t mela v.ile I -dira che nel 
1 immensa citt.i senza Irontiere 
dell.» loro Amenc.i rnargiiuik» 
non l'sisle diKerenza tr.» il clen 
tri) - I lice .impameiilo perico 
Liiile della cas.» - 1 - il luc)n - il 
pa(-saggio vio'ak) la distesa eh 
supermerc .»li e di n»ole! e c he 
quindi una miov.i diUK-nsioiie 
(lello sp.i/io puc*» essc-rc'creala 
soltanto cl.» un.i sortila pc-rso- 
iiak- un gc-sk» provcK .ilono u 
iin.wisioni- n-pc ritma 

Aitili.in ha ( olio meglio (Il 
(.tuli (litici Li grandiosità «-pi 
v.t ( h<- contr.»ssc-gna ! msii-me 
del racconti di C .iivi r-mini 
m.ihsti» soltanto }x-r l.t slrc-nna 
.itlenzione ai segmenti imninii 
d(-ll esperien/.i e mai [x-r un 
Piglio .mgiisio d orizzonti- le 
g.-ti gh uni .igh altri come fr.im 
UK-iiti di un allo pin-in.i hkx 
( ilo l lu h.» scelti .ileuni - i 
piu SIISI ettituli d svilliippi I 
mino Vision.in - s.jkLindoni 
le Mceiidi in un lime.! ston.i 
polllomca .ili » (|»i.ik lì.» impo 
sto uuit.i di liiogi» - I OS Augi 
les ( di tempo-dui gjornich 
Mia iiK-tropohl.uia Ste.ippro 
prutlo .»llo*a dei p(-rst)naggi 
(.inibì.indo iioiiu intioducen 
do varMZiolu di cultur.i e di 
moti SIRI.ili e invi-iiLiudoni di 
SUOI di nuovi p«-r oltrire .ilio 
sjM-tt.iton- Li sezione es('in[)i » 
ri di una torva i- tuiniiltiios,» 
Ainerii .i .inni Nov.ml.i 

Ni-ll inlKxi i.in ui .i vu end.i 
«.••n I iltr.i n<*i n tllu in* 1 nn i 
n< Il dir I t oh lo s« iik > {.i)<id< > 
di un (.in.di ti-k-visivo i » n ir 
i.izioiK 'ilmic.» modilit lira» 
colili (Il ( ,ii\er h spezz.i ( il 
< oiupk-t.i d l.ilandone gh »•] 


fetti coiiiRi e (Ir.imniatRi ri- 
s))elto v.I testo dov'e » )gni juiro 
la !ui. nel suo .dune iL silenzio 
1.1 torz.i eh peiK'tr.tzione di 
un .irm.i ( osi nel r.tcconli» Ut 
alle donrit’ (he iisdunio - |H' 
reiitorm c ome un.t b.ill.it.t tolk 
- il I.Ronii'o lerrv si irislorin.i 
d.t marito e p.icln* in .tss,issine» 
iR-11 .irci) di tic* righe • usò i.t 
sless,i [)ielr.i su tutte «* dm- le 
r.tgiizzi* prilli.i su c|uelLi c hi a 
chi.imav.» Hluiron i- |mh su 
» iuell.i che clovi-v » ess» re di 
tkll Mi Mire il pc*rson.iggioi hi* 
Aitili.HI ha iìu»de|],i!o su di lui 
assttiiima nel gesto di colpire 
una soi,t r.ig.i/za i tormenti di 
un.) lunga c KR-.i premedil izit » 
ne !-. .iiicor.t mi tanta (H(fua 
t USI I II int> tu as/i 1 (;a,i'tro .tini 
( i -uomini pc rlx-nc* p.tdri di 
l.inngh.t - c Ih- c ontiniMiio .1 p( 

V .irt'pur dopo (Veri twist.ilo 
ima r.tgazza nud.i unni.» -mi 
c .tslrat.i tra i rami c he si ,i1(.k 
( i.ino sul! .i((ju.i“ sono .issurti 
e ijiKis, impassibili ni.Il c lii.is 
SOM e ni).lidi ( oihe i pi s*. .ilori 
di Aitili.HI 

\n mie ( he un pi ison.iggio 
tr isiiiigri d.i un r.ici unto .ili 
tro por.Hido i. CHI se ( oiiH- un 
( trit o (li i‘splos)vo 1,1 propri.! 
Vi rit » ( oM il p.ulre ( tu* in Vx 
(tti'lti I icc(»lita .il hglio nlrov.t 
Io dopo .inni il c Olile e il p< r 
( \\( lu I isc Ulto d.ill.i moglie ii 
rompe iic li osped.ile di l na 
l>H(ola hiiotuuosat\o\i'\.\i i 
[» irhi.i ( olitessioiM' di (iii'-l suo 
.hHh «» Ir idiim irlo de’l igi i in 
un vm»lo d .mgi iv i i il hgln » ( 
qui ; '.idre .1 sii.i v( 'l'.i i di un 
i) iiiibino lixc.»!o iJ.ill.i morie 

i.-iistc*rio tr.i k*sk) lelk-r.tno 


e 'lini cR tu e c orri- pondi tizi 
p.u Libili e lultavia priR’isi l n.t 
sc.ena fugace uno spunto di 
dialogo proliferano nc-l p.is 
s.iggio in improvMs,izioiii sul 
la stc-ssa iiot.i in c it.i/ioni tese 
.1 sottolineare Li div ontiliuil.i 
che in C'.HVc*r producono il di 
sastri» Mtinan moltiplic.i li 
violenze' loniug.ih k- slriv.i 
g.mze sossLj.ih I mesti(*n hiz 
z.iiri gli slorzi per nonun.in- gli 
inal'err.ihili matenali dell.i vi!.i 
d..» n a'I.i V irtu.ik* e ik-I tutto 
vera pi ro non lo ('•>■ spieg i ri 
(t.H c filando il »'ii) pi-rson.iggi'/ 
pai singolare Lois Li |K»rno'e 
il fonisi .1 I on un.t ironK a (-s.u 
tl-ZZ.I VICIIKI .11 (ll.lloghi |).ir.i 
dossali »k-l r.»( conio Di » ov/ 
pafltamu (jiiando jxirliainif 
d nnion non incluso nell.t 
sceneggi itiir.i Lt L gge In 
nell univerM » di Mini in pn sic 
(k- 'gli urli MitiiMiii I d< isivi Ila 
mi oMsteii/.i e ! .iltr.i e l.i sk-ss,i 
.issulUiimentc studi.ti ■ Li ('.e 
Ver l.t ( hanu' il c .tso c ri .iton 
e distniltiire clu lu ll.t mante 
d« 1 |H*rson tggi SI ( sostitn'o il 
l.ilo I. con I ineluttabile ( Ile 
qiK*sI uoimm e donne nu t 
c iliU-ggi Ilio .1 volle SII glieli 
dolo pt-t non ( ss( rm s< elti 11 
MiK idio slior.tio HI It’in \1o/ì\ 
e Sani ■ \1 si porlo il r.tsoio ,ill i 
gf *1.1 e lim di r.tdi -M- e iltli.tit » 
gr.llldlos,lMK*Ill' nell.l gloVll'e 
viok/ncellist.j pt-rson.iggio m 

veni.ilo d.t Mini.in c In si m c i 
tk nel g.ir igt di • as.i sijon.in 
..ji* Ir \ nuviile di w is 1 >i hr Ih 
( < ini« II.Hi di ing< li iiiiisk .uili 
I )i \nn III a ogi'/ si st >iio tu I 
' 1 'I piit gh I irioiI ( I siiM MIO 
r.tl.i .ip.iU I di ( !n \ I issis'e i hi 
n< >11 Li dis| «er.!! i Vt >gl I (Il V IV ( 


re ( SI t\ t’i., I np j », u u 'u 
( he inni»v< ijo I pi is (.11 ic. . 

I c m '!( ‘»Li Mimi hi h » i 

!)i.i ». I 1 1 i d l'o IH I I , >n u 1 M- 

bil» ( he 1 t su 1 ik jiMiK 1 I 

pMttiitto II siili ]( >111 111/1 ( ev 
SI Igc’M.i t ' M U il * ilo v i' 

l'esaiitc ' 1 MI I * l'ii I I K is .« Il 
( I vengono . u i > l'i > > r i 

isl,in'( illuso! )o li I I ]ui s'‘ 
(ku I pi rs< 'h.tggi ' < ini s I 

qm il itk in \ i n oi 1 lu i > ' 
in il c re..'( iK V i-’S» p' ’ Il 
( 1 > 111 ' le SUI I j. l'un j • j 
(. he 1 1 s. r **ui.i M s I \ is - 4 

11( tsc ilili . n. » ili '/ Hi 11 I 
lo per K k tn di lu s uiu > d* 
1 imni' ’is t p' III. 1 1 I lì' ' ( 

IM nu n'I< • I su I illiH Hi 1 
IIK Mi' 'll.l d *M Iti k 1 ei Hi 

n giMt n 1 t t u 11 ' . 1 IM 

Uh.) .JUi 'i h Hi mi 1 u I I I t 

« Ih luiiqu' I) ' 1 < 


1 .U 1 ! I |( ,11' I Sr 1 / \ \< li II 

! mh! d* 1 " .1 s< I 

MM ( he I ' >11 < p ' I. . 

i l'i Ul I iHl- I II ik 11 I I .1 

m ’i I *ìon. - I 1 • • t. . ’i 

lilm - ( i )! p' i( * . ,i I 

k Ilo 1 IO k I SI 1 H ) Hill 

HLi ' H i•. Ioli SI le 11 1 , 

. I m. I- '1 1 \ M , I . . 

- Viot IH I d Ip« 1 ' ! I I - 
un lllf l , HI "R I I , MI 

moios.i \)iip|jiu l’ilio 1 ( 1 
n )r( ipi i H u I 11 1 , . I 

ni.i.i/.i ili ( Hv» r ! 1 .Il 
di( .1 l'ini IO, 1,1 h 

sp( Hi ' 1 ' l'ii I di il sili .’l « I 

• .ilU I I HIV. . ' k 1 \ • I . 11 1 

d< I 1 11 Il I 1. ,1 

'Il se .lisi Ilh ( |\I (1 M. 

ulu.ili I 11 pi< > ' r < ( ,1 , 
in irle 
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PARTERRE 

marco revelli 


La doppia faccia 
del dono 


1 -dono» ritorna Ri- 
movso CUI! spretalo 
clitllo spirilo della 
modernità, incon¬ 
cepibile nell'Lim- 
cerso iililitaristd 
'.le!r<‘i’oisino ra/tunale, ricom¬ 
pare inatteso tra le pieghe di 
quella "fabbrica inlegrala» che 
costituisce, per molti \ersi, il 
punto piu iilto di svilup[)o della 
ra/ionalita strument.ile il 
cunipiniento ultimo della logi¬ 
ca tee iKKTiitica 11 primo a evo¬ 
carlo era stato leconomista m- 
dnat Akertofl, parlando di 
•'Scambio [>ar/iale di dono" a 
proposito deirinsierne di quel¬ 
le [>resia/ioni lavorative non 
doMite conlriittualinente ne 
c*sj) 1 k itamente remunerate, e 
tuttiivi.i «offerte» spontanea- 
niente tUil lavoratore neirani- 
bito di quel clima «partecipati¬ 
vo- intreccio di fedeltà e re 
spons.iliilita - che caratteri//'ti 
la filosofia [irodutliva -giappo¬ 
nese 11 concetto è stato poi ri¬ 
preso cKi Giuse[)pe Bonii/;u. ne 
// (uho dt cnsfalfo, indagine so¬ 
ciologica sulTapplica/ione del 
-modello giapponese» alla Fiat 
Auto, e prc)|)osto come -catc*- 
giiria limile», monito metodo- 
l«»gic<i per i dirigenti industriali 
a «non pccciire mai di presun¬ 
zione [Miicontraltualislica», di 
eccessiva fiducia nel mero 
scMtnbio negoziale, tanto più 
nell ambito dt un modello pro- 
duttivocho s' propone, appun- 
tf), di valorizzare rinlormalita 
Di mettere a prolilto la sogget¬ 
tivila operata 

Ora Jacques T Godbout. col 
suo recentissimo //> .spinta dtd 
dono, port<i un contributo es- 
setizirilc «illa comprc'nsione 
del l(*nomeno Collaboratore 
dell Instiiut Karl Rolanvi di 
Mimtreal, membrti elei Mauss. 
il Movimento anti-utilitansta 
nelle scicMize sociali guidato 
da Alain Caillò (in collabora¬ 
zione col (piale sono stati scrit¬ 
ti due ciipitoli del volume), 
egli riesce, propru^ in furz.adel¬ 
la sua prospettiva anti-utilitari- 
sta. a svelare profondila ed 
estensione del conc etto di do¬ 
no L a folid.ire iiik Ile, dal 
punto di vista dell elaborazio¬ 
ne di un (programma politico 
CLilturrile di esplicita crilica 
dell esistente una possibile 
terza vi.t .dteriMtiva all assolu¬ 
tismo della coppiii Stato-Mer¬ 
cato l’er Godbout, inlalti, ti se 
sterrid di rncruilo 0 ^ fdto dei 
rapporti interpersonali gover- 
n.ili dairmteresse) e il sisU'rnn 
fJo/ilK'o (la sfcTii relazionale 
donanata dal potere), non 
es.mnscono l'intero campo 
della scKialila Anzi, Merc.Uo e 
Stalo ne costituiscono la parie 
relativamente meno importan¬ 
te, la cosiddetta socialttd sC- 
i.f>nd{in(i (piell.i che «lega sUe 
luti e ruoli piu o meno detmiti 
istituzion.ilmentc» rii di qiM 
della qiMle si stende un altro, 
Ix-'M piu significativo territorio 
Cjuello deliri soaaliUi pntnann 
la sfer.i delle rel.iz.iom interper¬ 
sonali c Olierete e dirette L am¬ 
bilo III CUI, nella famiglia, nei 
r,ip[)orti (li vie in.ito, di cainer.»- 
tisrno, (.Il .miKizui i soggetti 
tmiani vengono -costituiti in 
persone», c loO -come unita au¬ 
tonome dot.ite (Il un minimo 
di coerenz.i loro propriii» Iv il 
c Oli testo c omunit.ino in cui v.i- 
le, rippunlo la logic.i del do 
no cioc'* della riviprcx’ita Km 
CUI, dunque, si defmisc’e in ter 
mini sostrintivi. il vincolo -.»x i.i 
!(' m‘11.1 sii.i .iiitentic itri 

D.i (juesto punto di vistri 
dnmiiie il dono [lercie il curai 
Ieri' -rin.K romstico» clell.i jutrri 
.K (piis./toiu* gi.ituit.i uncon- 
cepif>ile m un universo domi 
nato d.ill uliiita come unico 
prmc ipio relrizion.ile i hi 
em.UK i[).i d.illa sua iclentificri- 
zinne nel! oggetto, dall.i sii.i ri 
duzione appunto .i «cosri». va¬ 
lili.ibile --iill.i b.ise del suo v.i 
lore -di mercato» !•* assume il 
(onma.ilo |)ieno di -r.ipporlo 
stKi.ile- Anzi si costiluisc e c o 
me c entro del -sistem.i dei r.ip 
[> «rii pro[jriamente sik i.ili in 
(|iMnfo imdmibili ai rripporti 
ci interesse l'cononico o di po¬ 
tere.. ( 1 . |>er usare resfiressio- 
ne di Cioclboiit come -r.ippor 
(ci siK (.(!«' sinfelKo .1 priori' 
Nella V ,Uen.i -d.ire ricevere re 
stiUiire - slriittiir.i an.ililic.i 
dell.i pr.itic.i del ilono, .ippnn 
to - c c‘ I embrione di (|Uell.i 
rete di ol)l)ligazi« 111! recipio 
c he di quel! inteiiorizzazioiie 
dell-.litro- c(»me deslin.U.irio 
di .ateiizione e di res[K»nsaluli- 
!.. e insieme di aspelt.iliv.! e di 
diiUianda c lu costituisce il 
tessuto colineMiVO di Oglll su 
t let.i I a c oi.dizione dei suo 
si.ire insieiiie» f.ss<* non sa 
ref>l)i v,iraniito ne d.ill.i pur.» 
i< igK 11 c l'IH'lille a -III mere alii 

quella in c ili «l.i « igni rel.izio 
ne e pi >ssil >iie levi/ l.i dek'Zio. 
ne I .ibb.mdono non .ij'pen.t 
I interesse Siene meno , ne 
d.ill.i pur.i logK.i [x'itlic.1 dello 
S[at(I mem il m.inteiimieiito 
I le, s UH * )li I SI K i.ile e f'tteinil* ' 
(<<11 1 eseri IZK ' ' lell.i *< irz.i del 

1.1 . < istri/H »ne siiinerabile tu! 
I.is la .illa I TI 'tesla alla f or. i' 


hirsc hnianniana - 

Per resistere l’aggregato so¬ 
ciale necessita .incile, v s(j- 
pratlutto. di -fedeltà», di /oso/ 
/}’ F. questii può essere assicu¬ 
rala solo da cjuella "S(K'ia!itii<' 
autentica che si genera e con¬ 
solida nel circuito comunitario 
clic sta sotto il s'steni.i delle 
merci e le strutture del [lotere 
ciuelloclie oper.i attraverso lo 
statuto 'Vincolaiitei. della gr.i- 
tiiit.', sul territorio c’aldo e peri¬ 
coloso (tanto piu mquiet.mte 
(juantu f)(u vincuiante mtcTicrr- 
mente) del dono il (|Uale, pc'r 
sua natura, gr.itifica e incate- 
n.i, esprime riconoscimento 
ma pretende rtconosc'enza, 
«Ic'g.i» net tempo secondo sca¬ 
denze t.mto piu lungne, e im- 
pegn.itive (|uanto piu ci si al- 
lontaiui dalki logie.i dello 
scambio in denaro, cl.ill .inibi¬ 
to «iseltico cleir-eciuiva lente 
generale*» Ui logic.i uniM'rsal:- 
stica delki transazione econo¬ 
mica e del formalismo buro¬ 
cratico non potrebbe milki, se 
al di sotto non operasse- una 
(|ualche forma dt -person.ihz- 
zazione- de! r<i[)portosix'i.ile 
C’erlo. il clismcanlo freddo 
con CUI la modernità c'impone 
(Il giiard.ire le cose, non vede 
quest.i sfera sommersa, e la 
«dove» rimuovere nel catnpo 
deirmgenuilà pre-modern.i 
Dell’agire privo di senso Cosi 
come le rnoderne scienze so¬ 
cial.. abituate .i -intiTprelare ki 
stona e il gKx’tJ s(x lale come i 
prodotti dello strati'gie di attori 
r«izic)nali che cerc<ino di mas- 
simiz.z.iro la sodcliskizione dei 
lorc' interessi materiali», fini¬ 
scono per essere cieclie di 
fronte <il fencuneiio !•'lutt.ivi.i 
- questo e il m(‘ss<iggK) di Ciod- 
buot -, se Ili stessa modernità 
può ancora -consistere» se 
una s(X‘iet<i moderna puocon- 
tinuiire a operare senza frantii- 
marsi neH'mfinita seri<ik' degli 
atomi die la compongono, ò 
jK'rc Ile al cii sotto dcdl.i su|)erli- 
eie la rete di rappoUt basata 
sul dono contimi.i a opeuue. 
con un estensione cU'l lutto im¬ 
prevedibili’ 

A cosa, se non alki 
logica «ii-rnodet- 
na» del dono ri 
sporule la litt.i rete 
r.lppoitl f.lim- 
Ilari, delie rcki/ioni 
di amicizia, della -cura» paren¬ 
tale o amicale, ma anche la 
pralic.i del volontariato, li re¬ 
pertorio dell'azione altruistici 
(la donazione del sangue, l'.is 
sistcMiz.i volontaria ai miikiti), 
taivolt.i (esperienza tipica¬ 
mente moderna) la solidariel.i 
verso «sconosciuti», l'insieme 
di attività partecipative scxiali 
«non prolit-, sottratte al sistema 
di rkonosi imento dai merc.i 
t<y. senza le qiMli !•• s(k let.i 
C()Mi[)!esse contemporanee fi¬ 
nirebbero per naufragare nel- 
r‘'irrore‘' i* 1 d ò significativo c he, 
d.il territorio della scxialila e 
c/ei serv'izi (delie prestazioni, 
cioù, die hanno per oggetto 
-persuiie-) la logie.i del dono 
al'bia raggiunto la sler.i asetti- 
Cii dell.i proi-fiiZKme delle .itti- 
vita die h.iniio [ht oggetto 
s[Kx ifico le merci 

F.ssii sembra mostrare .ip- 
fileno il fallimento dell lUopi.i 
tavlorislica e tordista del so¬ 
gno (txiUKr.itico di una totale 
de-soggritiv.i/ione dell.i pro¬ 
duzione Di lina su.i integrale 
riduzione alki pratK a iiiifierso- 
naie (Idki in.ic t liin.i organiz 
zativ.i i.ipace di disse(.(.ire 
ogni -umore» soggettivi' nel 
foniMhsriio delle fmxeiliire 
Nell.i crisi indiistrivile che 
.iv.inz.i 1,1 logk a •negoziale 
c he p'-r oltre un sec oli» Im do 
minato il r.ipporto di l.ivoro 
non b.ist.i piu non gar.mtisc e 
quello spec ilice r.ipporto su 
c lale che e I .lUu prudiilliM' Il 
c oiitr.itto e debole N'HI per 
mette di liber.ire <|iiel di piii ik 
energia s(x 1.ile Ih» solo la per 
son.ili/z.iZK«ne del 1 .icore - 
ineglu ' la "p.issii me' - g.ir.iiih 
rebbe K .illor.i il (l 'ini.ilisnio 
aslr.itto d“lla produzione ih 
gr.mde t.ibbric a chiede soc 
corso all mtior.ilil.i cohcret.i 
della 1 •muinila Ni propone di 
«’CtK .ire (f.jlle slrukure disset . 
c ,ite deiriimverso li-c Mie o le 
forze -soggettici', delia teilelt.i 
e di‘I doni' tImnti' alle s<igln' 
del Mitiiro la gr.mde iiulnstfi.i 
ni'Illern.i si rivolge alle <»iigim 
del proprio passalo iiell.t rieer 
c.i delle risorse «eienienl.iri' 
c.tp.u I ' Il naiuniarne I este 
nuiit.i r»miine T un si'gii.ile di 
ilehnlez/.i e insieme di .irro 
g.e'Z.i Dal modo m c in quell.i 
l Olitili Mia ceiM -c < 'Sin ut.I ikll 
gl.idi oli c i( tien/.i che cerr.i iiii 
] neg.il.i 1 .(‘t sl( UH I ire [,i rcli • i le 
gozi.lle e .llllllgere .il sotlololl 
do pLllsH m.lle dai UH 'd( 'incili 

l.i pr.itii a del ih'iio cerra nesii 
III.ita e impost.i dipeiuler.i il 
segno di (fuesl.i Ime di milieu 
Ilio 

JacqiienT. Godlxxit 

-l ' ' s] arilo < lei ' !< 'iH '- !k >11,ili 
P.ormc|tiieri p.igg i re 

il» Dilu 



La memoria del Sessantotto. La politica, gli intellettuali, la cultura. «Fati¬ 
che (d'amore perdute», primo romanzo di Grazia Cherchi. Nove perso¬ 
naggi e Fautore di fronte al proprio comune passato 


Non mi pento 


H a fama di esseri* 
c altivissiina Grazia 
Ciierchi e certo 
come ( ntico lette- 

''•^tlO ha clutO plO- 

v.i, se non di catti- 
ceri.i, di severitii M.i se i libri 
dicono il vero sui loro autori, 
rmtniagine di donna che /•(//;- 
(in‘ d'anio/n pf‘rdut(‘ d.onga- 
Itesi, 175 [i.igme, 201)00 lire) 
rimanda ai lettori c* quella di 
un'ossercMtnce iromc«i degli 
altri, pili tolleranti* in fondo 
che spiet.ita IJn.i grazi.i lieve, 
degna del suo nome, .ileggui 
m c|uoste pagine dialog.ite e 
spiritose, in cui ki in.iliiKi’m.i 
sl.i a sorreggere l’mipalc.itur.i 
come una buoiui .miic.i, uii.i 
compagiìti di tutti i giorni 
(Juando si chtiinia ,\ rappoOo 
il passalo, la m.ilinconia o ine¬ 
vitabile Qu.indo, stile (ìnimln 
freddo, nove amici che si er.i- 
no [)(*rsi di visiti per <iniii si ri¬ 
trovano convitali III un.i villa 
di camp.igna per un wi'ek- 
end a vedersela con bil.inci. 


mvecehuiinenlo, killimenli e 
rie<jnosc*imen!i lalk‘i.MM di¬ 
venta forz.il.i e la resa dei i « H1 
li più amar.i Se poi cjiiegk 
amici sotUi un giuppo anzi 
un CK gruppo. i fu* avev.i fatto 
di una rivista < la Ic'ggendaii.i 
Qiuidn/ii i)um'ìi!tmì il c’enlio 
[jolilico si'iiliinenlale dc'll.i vi¬ 
ta. il gKxo diventa \«*i.imenie 
rischioso \c-| seiisc* dell.i vita 
vera, ma .me he m senso lene 
r.ino 

Non so c.olile Cii.izia (‘hei- 
elu abbia iistjllo i piobU mi 
nel [inv.ilo, nel pubblico ov 
vero nel suo loin.mzo. ha ag- 
gir.ito II* tentazioni narcisisti 
ch(', viali aut(K onipiac iiiu'iito 
.ili .uilcx ominisi-razioiie. pio 
prio grazie .il suo spinto s.idi 
co-ironico-in.ilinc Olile o Ko 
nitiiizo conversazione m pino 
stile tHiudi'i>t!li\ in.i c oiuout.i- 
nun.izioni di ithosi ston e su¬ 
spense nmliziosa dall inizio 
lilla line lascia nella niemoii.i 
un gusto (Il pc'rdit.i <* di c on- 


SANDRA PETRIGNANI 

«fuist.i insieme come uno 
sventolio di (|ue]].i bandierina 
loss.i (il P.iul Klee che cani 
peggi.i in copertina, un conti¬ 
nuo inonre e riaccendersi .il 
'.eiilo 

.Sospetto |X*r il poco che 
conosco laillnce, che quello 
sic-sso spinto iiifoinn iiiic'he ki 
sua V'ita ) veri rapporti con le 
persone, di gruppi storici e 
nu‘no sturici o alla spiccio).i- 

i.i Già nel libro precedente. 
ìiftsta iMHii fM’t sciiti/si so// 
( pubbltc .ilo (ki e o) la coll- 
lainmaziom* letleialiiia vita 
eia inestiK abile I osscTVazio- 
IH* del mondo inlelk’ttuale 
amofc'Vofittenk' piemi d» ri 
prov.izione. I ironui (lcMs,i- 
meiile autoiroiiic .1 (Jui in 
c|ueste Fdtutu' se vengono 
f.igi nomi sono proprio (|U<'lli 
ven intanto la jiiolagoiusla e 
(jiazue senza inhiiginienh Si 
tirma n*si in apertuia nella 
letler.i agli .imic i c he d.i 1 av¬ 
vio .ill.i ston.i K poi Derardi- 


uelli, Kofi. lk*ll(x*c Ino, Giudici, 
Kortim Ceronelti. che a Cher- 
clu non pi.ice «.inche se* ogni 
tanto c I .iz/ecca» ivc’cola la fa¬ 
mosa •xattivena», un modo di 
t.ire critica letteraria clichiara- 
lanieiile scellerato, dov'c ideo¬ 
logia e gusto jjersonale (ni.i 
un gusto molto .illen.ilo) so¬ 
no I principi informatori che 
niaiidano in bestia tanti 
( mal) c riticati 

Mi sono senipn* cfiiest.i se 
esista un modo di far critica 
militante che non parta esat- 
Uimente da (|ues!o. dal gusto 
pc’rsoiiale c* (lall'orienlanicii- 
to «politico* mc'tlendo Ira vii- 
golette una f/arol.i cfie oggi 
( re.i soprattiiitoconfusione. K 
lorma/KHie -politic.i». inevita- 
bilmeiile l.i gencTazione cui 
SI appartiene non solo il volo 
che s’mlila nell’urna Certe; il 
calore che ckiva lo si,ire in un 
gruppo tallo di persone che ki 
fiens.mo .ilio stesso modo e 
c he h.iniio uno sU'sso obielii- 


vooggi. .ilmeiio nel senso de¬ 
gli .inni l»l)- 7 (i. non esiste piu 
Anche la ctiIiclI stiaiida .An¬ 
che i r.ipporti vengono limitali 
airafteltc e alla recipKX’a 
comprensione Korse non bi¬ 
sogna iminalinconirsi sulla 
conc lusione che Cjiazia Chei- 
ctii d.i .liki sua storia 'Sono 
st.ita molto felice di iivederv i e 
non lui nessun.i iinpoilaiiza 
che non si si.i concluso nien¬ 
te. .iiizi, credo che sia meglio 
cosi forse .ivremmo lilig.ito 
avremmo pieteso chissà cosa 
gli uni dagli .din» Clu* i! segre¬ 
to per andare .ivaiiti risied.i in 
(luesto non fiieieiulere piu 
-eliissa cosic' l’ero f.uifnce 
.itfida (|uest.i (Olle lusioiK* non 
.1 se sless.i m.i .die parole di 
Rosa. I.i doiin.i-donn.i dc‘l 
giiilipu Diimiuc* un m.irgine 
di incertezz.i resta un’.dira 
in.dizios,i rimbigtiiki c* l.i vera 
Gr.izi.i scommetto, e piu le- 
di'le a se stess.i dei suoi iiigo- 
vetn.ibili persoli.iggi 


Sincera conversazione 

ADRIANO SOPRI 


Grazia Cherctii 
in una loto di 
Vincenzo 
Coltmelii 
■■Faiictic 
damerò 
perduto" o 
pubblicato da 
Longanesi 
(pagg 175, lire 
20 000 ) 


L .i conversazione (* 
il suo contesto - i) 
teatro domestico, 
1.1 s( x'tevolezz.i 
gentile l.i dolce VI- 
t.i, uiiit giusta nii- 
suia (Il convenzioni* e di ipo- 
c iisi.i, non fino .il punto (ulki 
via di inifH'dire che piccoli 
str.ipf)! sveliiH I per IIn moiiicn 
lo l .ibisso ' non .ipfj.irtengci 
no piu .il nostro leinfio Credo 
.ilmeno c tu* si.i (. < tsi La c on 
vers.izione e slal.t supin.mt.it.i 
e ( ontr.dl.illa d.d lealuno l'Iel 
trudoinestk o dei talk-sl.ovv 
\nclie (|U.indo Si ine l'iitr.ino o 
SI f.inno visit.i p(*r f.ire chi'* 
I hiacc fiiere le persone di ‘1 
gioriu I d oggi tengono «‘due .1 
t.inieiiU’ 1.1 televisioni' .uies.» 

! oj l'U o/( t’ oc c ( j 1,1 < oiivors.i- 
ZH Ilio i ('iilompt T.iiioa o so 
(|iiol rumi HO di li 'lidi > si infoi 
rompe un <lis.igio <i uin' sia 
goiliineiio pioin|o gli intorlo 
I ut<iri I <i'Hkil,i V 1.1 l.t llli o e 
.ind.il.i vili 1.1 ViK e i )el tosto 
none I SI 1.1 pili V isii.! l'.isi.ino o 
.iv.inz.iii' ' lo sogn’lorio toloti > 
iiK ho Kosi.iv.ini I. s,il< liti iiM'I 
ti o provMsori duiiqiio son/.i 
rospons.ihilita o toln i'iih'iHo 
< .isti.di vii sv < iiuparUiiionti di 
irop', liMili .UH ho 1' 'IO tr.i 
vv.ilknion o loloii»nini liniii so 
1 H m in c Olii Vl'iivogli 1('c «ili l'or 
poiulol.ill r.lllll s«s I ili r' gi.i 
iiH*//i sog.iti HI I ni rostsicno 
stroiiii.iMH Ilio 1 1 tfisiiiioross.il.i 
' onvors.i/H ino i- l.i sn.i soroll.i 
iis«‘p,ir.ibili ' Li SI iiiiH 'ioii/.i 
V .iv.iti ( loMln I g.dlorio 1 leio s. 1 
li) r.ir.unoMlo mlortotlo da 
Mioiili o i .iinpi sbniidoILili 1 
troni V‘*l(H I 11.litui' I>oisi» don 
in • Liti mvors.i/K hm* o Uh hi j 1 
p.H'saggio 1 duo ingiodionti 
I IIO rondov.tiHi I troni nior.ivi 
olitosi (. I iriIO li I IIioin.itogr,ilo • 
V ho (l.u troll' I .il'bi.i .ivuUi ori 


gine li c iiieni.i mi semla.i c oi- 
t(; 

Duiu|iie muore il grande 
racconto ferrovi.ino, (jiiello 
c [le avev'a bisogno di Ireni fon 
tj. di fermale tre(|ueiiti e di di 
stanze lunghe. (|iiol)o ilelki .So 
nalddKti'iifzrr (iia/i.i Clier» Iti 

10 S.I ( OSI tiene ( boi* divenl.it.i 
un.i scrillrk e di i.k c oliti iiib.i 
m c lu* dlUallo p(H Ile righe il 
lemjio di II.is( riverì* lakisi.i 
scurrile lo sc.imbio di b.illuto 
fra p.tssegg( 11 di un p.iio di lei 
ni.ite d autobus o di un li.gh* 
di nietropolil.in.i r .'•’i veda. p« r 
esc'inpio tii.izi.i C lu n L, tu 
trulli -Afifirossiin.inifosi l,i ini.i 
fermata non fii> potuto Lue .1 
iniMio di dirgli - \ki lo s.i i fu 
III Si>li ( inqiie niiiinti li 1 tk-iii> 
vont'ihu Vi 'Ite I .»/zi > ’ - M 1 
lei c hi* ( .iz/ii viiolo' ~ mi b 1 
sin,ni,1*0 - Lst.iiuo .1 vontitu - 
tu* uri.iti' a ima volLi itbi-ll.tn 
doiii! p.ivi'kitiu'nlo .1 SI. oiiiti 
ro I [ Itsliull.i HI i t.iiu .1 ili • 

V cM slal.i il gjoi o pmo. li '! ,11 
t<‘llie'‘nza lialD tltaiitaiioM rt 

ii.il.t IH ll.i s( tu im.igli.i i il di 
dei Sedotti «iella lv>-sl lui.i/ioiio 
- ifovo SI .illouckiVriiii » /»irt 
r/nrts p« 1 i 011U ntl«‘isi ii'i i si 
c'iìoi.i non i-ssondiKi ,1111 
moiul’ d.t t o| 1 (|Ulsl Iti - i.t 

11 invors.iz]i Hu* mioi Ik .« s. 1 
piaVMssi in tngfniti-ri 1 i ■ >iim i 

<i(‘nd<> c oli lo bluHH iii.iiiM-n- 
4 ( « iinpn S.1 .ippuiitf • iiii.i li' > 
s<- di ipc K r sia I 1\\ i ’« impt. >11 
PiiiUK’lt s< rivov.i loin.iiìzi mi ih 
Li ( oiiVi-rS.1Z10IU .ind.iV.i su «• 
gai ( olili* 'Il un loi.iio o n tin.i 
, atz 1 un iintt' > • mi n 'Vi si h > 
i 'tdinafa o c < aitti ill.it.i ma 111 
l•‘rlolta aiu b oss.i .1 \oltt ili 
iiiu» slMj»|»i» bni*.» «* o ijo|i»ii. 

Si » 

Li I ( iiiipUm Dm noli < lino 
• folli' liii hi ir ilo ih 4 II I, i.i 
('boti hi 4 I I vii*u< pi I (I n 
t .inni ilopo iju iiiii'i iiiMiH Ili 


nelle ( ase inglesi si ki pni con 
vers.izione e .ilizi «.inglos.issi> 
nc' 4 * diventato sinoiiitiio di 
b.irb.irisiiH' - ili /x«<o///smo - 
linguistico di iiii.t sbngatiMt.i e 
ti.idiK ibilit.i immediata c Ite t.i 
.issoimgliare la comumc.izio 
ne veibale a nii’ojiei.iZloiie di 
( alubi.iv.tUlle ('osi (olì molto 

V oMggio 1* molto pudore l.i 
lettric ( iiifalK .ilaie (* jin'iiuno 
sa Cir.izi.i (’ls'*i(hi lui tiserv.ilo 
.ill.i ptoptui S 4 . rittur.i n.iir.iliv.i 
Il mi'-m.i di iin.i lonversa/io 
IH- spiMlos.mioiite c aslig.it.i 
Int.iiilo 1.1 sua ( onv(*tsaziono 
l.iiliolso per s'kolgeisi «1 mi 1 
I Ile (rsl.llìZ.l (• is c r*ZloIH* e .i 
mia se .ulc-nz.i di leimim Li 

• OHMM ,izi*'HO I |H*i sempliii- 

• •sl|(« SI nza bisogni» di*l fune 
i.tii- ili-K a UH II 1 lecttfi » «iIìhs»- 
pi‘1 SI I IVI-IO mi libro o k irsi - v 1 
\ I V0TS.1 ’ pi r lei -VM'i-kend Imi 
gl > tl«-gii .link - c omp.igm ili 

VI ni .Iliiii prilli.I In mi.i4 is 1 di 

4 .ailq lU.II 1 tlIClI 4 t.lV lllio il 4 ‘l 

• Ih 4 ] « ojjviK .ili ha una sl.m/.i 
' un iibio tutti poi SI .1 II VI 
Sili iigi>ros,imi*ntr- sp*-nli i* 
l'ioi iiaa i-st liisi - il' « juosl ( on 

■ S'ziom I .1 bisiIgni' I un olitio 1 
,1 l.i>n 14 Ih ih n.isi r-t.i 

llH iltn 1' S'H > >( illl.lllZl I I li 

4 oii\« rsazioiii- iin po 4 orni* 
I I su 14 onVi‘IS.IZIolH- l'ItV.ll.i SI 
svo'eo 11 1 I duo • oiilim ih*IIi ili 
un i Si nol.i liovo d.i lur.i p itti 
d> mi t.iMilo por Io < tlnsioiii > ri 
p iti‘lise H > I i - lo p.iri >l.ic < o v.i 
litigi siipn'in.i do 1 pitolisino 
« « riilompi H.iiH or d di .dti 1 I 
Uh g.eb.iti » tt.iiìdi • .ilh* ■ ( >s 
iT 4 '}ipi ' li Hti Sm - si-m;HO ili tti I 
ifi UH- 4)10 sono .ttl'-nt.t 
|»I4 I oli 4 oso l'Ilo li* gMinl, 

i.on mi Si .ulilk .ilio «* implu 1 

ti I \ii 1 4 l‘livois.iziotio ( H.izi I 
4 Ih n II. -.1 IH 'li bisi tgn.i 4 b.i 
. !« n l'i 'ppo ' 4 - tu »p,'* * ,ioi " 
\ III <li duo tuli' > .il « 4 'litl.i 
•1" «li .rv iiiz ire* <• riti.irsi dt .h 


cenii.ire o dissimul.ire di 
esponi* e celare*. <* non t.mto 
.illi.ivotso I .ibusei delhioni.i 
o peggio, de*l sare.isimi bensì 
«ittr.iversei le» s/iir//<r il /nifi por 
fino, come* MI un.i t'uoiui esc 
e uziono music,do Lue,me fu* 
eli e'ssoro gr.itUlki «• kilu.i e* .ubi 
tr.iri.i i*(ime,i ovolg.m* co¬ 
me l.uit.i p.ute del nostro ouli- 
n.int 1 modcMii p.ifl,jK* 4 ' ,ise ok 
t.ire Li v'iilg.uil.i e ui pili l.ie il 
iuenl(- e l.it.dnie-nlo c «‘di.iiuo i' 
mi.Itti (|ue-lki d'-l linguaggio 
de-lt.i piontezz.i .1 p.irl.ire lui 
giK* non iK'stre e l.i iingii.i vii 
lutti eili iK-ssuiio d /if(/g//idi*l 

1.1 c hiae e lu(*i.i e| 4 iolie!i<in.i - <-s 
seudo 1.1 uiimosi ki i.kliee di 
4 'gni Vedg.uil.i spi-ssi ' III litui »s.i 

t|l e onoS 4 e|IZ 4 - e pi-|leltazH'III 
in te*ri«* stranie-te e- impeiMo 

111.1 al lise liH • « U'il.i ponlit.i ili 
se \«-t|op|M» lu* troppo jHko 
ho se ritto. 4 Ik» fortiiit.unente 
I 11.Ito 1 .mine e ste-ss.i se*bbeno 
«l.i «lue lifiri <li\i-rsi •• pi*r p.tssi 
.ipj).tn*nleniente «ippi'sii tra 
loto In qui'sto -/-b/K/ h* 4/(/uro 
n' {H’tduU'- - tr.HliizmiH* k’tle 

l. ile d.i Sli.iki'spo.uo - uno ilei 
persoli,iggi elle e Ai ìh*i te-mpi 
CH.lZI.i e lo un po inil.UIH T.lto 
iti le (.ii.izi.i lo .ibbrae e 1.1 set 
mk-iHlo o |«ons,i .llnaogu.uo 

• * s«*mpie stali ' quell UH po » 
In uiHoioi t.ie e oìiImIi fìa\Ut fin 
lO/ii'/ si-nkisf so// le o l’I'l] 1 
I .lUltM i* «Ih e al i.ig.tzzo e ho 
proiuotli* di s iperl.i .tiiuuo 

No Sei ttoppei giov.uio por 
UH » i e ( iintiH-nl.i 1.1 t or.i 
soiiipn un troppo di mozzo 
('osi ti.i «{iH-il un po • « quol 

{io()p 4 » p.iss .4 l.i eliv fo/iono 

• il (it.izi.i un po MI.lime Olile .4 
.dlogr.i iii.i iio’i lioppo loiH*r.i 
i- socor i e«»iae* un.i sorolLi 

m. iggioto •* rolli.tnli 4 ,1 an«h'' 
- iH-i iiH'iiH liti mtghon 

Alk* I.H 4 o ' .dii* sp 4 *t,uizo i II 
Voutie tlH|Uo .unii t.l iif.lZI.l o 


SI 'buamonte* .jllc*zion.it.i son- 
z.i c he I incontro rinnov.ito og 
gl Li mg.jnni non c e piu gi.m 
4 Ih* (J.i f.ir'- insiemie. bene lu* ci 
SI poss.i riconoscere .incora gli 
uni negli allri e r.illegr.irsi di 
.ivere* delle facce presentabili - 
p 4 'rfino gli uomini 1 ni.isc tu 
poverini - e dniKiue di essersc- 
k* nienlalt* -beiti non smiiio. 
ni.i espressivi si» DJiiisiiue* Li 
bc*r, dofM) I (ju.ir.ml.i ek*lia (ac 
i i.i sii.j ) Correre il use lue di-l 

1.1 nialtgniLi dt'ILi nie*se limita 
d4'I rieik 4 HO. poi U iri '.imo subì 
to UHliolro e on siMip.ili.i o Ito 
ma eoi) l.i soiis,izi"n'* divortil.i 
eli ossuto l.uiti» e .nubi ili l'e Ih* 
in IImdo IH >11 SI e .111 ibi ni.11 d.iv 
volo I '110 dot pili btav I di tioi 
.un.iv.i 1.1 t .mzoni’/n.i 1 v’/c 
d'i'ii t ve/'///('/ «/se/r;u.'«; i/U( i » 
iiiifin'i I )ol n*sti I non e* impii- 
s.i tjiMlsi.is: un n 'iiiaii/o 1 i iii 
ptol.igonisti Imiiii" •. uh; i.m 
t anni t bone ho <dil h.iih > .i\ liti> 
vi'iil anni msH-mo e* lioiu ho 
I '.ISSI loro ,ie 4 .Ulto e nino un 
.ingoio inorino un i.ig.iz/i» il* 

M*iII .unii VH' 111 H• o iiitn» - 4 - 
lutti ) > Li i l.llH IlOI.l t1 'S‘.,l 4 Ilo 
svi'iilola sull.i e .is.i ih'l Iho.o 
iiu onlri> l'Hm te-nip' > 4 1 huì' 
I all.irnii 'eh'' slise tl.i .ilU >11 io o 
4 4*1110 Li 4 oron.i di e .iiuli'hiio 
su iin.i Uiil.i (Il e oinpii- inno 
b.islor.i un siilfio « s) spi'giK' 
ranno o fnlti l'.tfloMuno k’ ni.i 
IH <■ 1.1 li'sl.i salii Imit.i l'milii Li 
tosta lini ImiLi .ili< ho p< t ( ’h.i 
zi.i o I sin H .limi I ! ol.i ili') ri 
sontinH'iiti o pi'ggio 4I01 p 4 Hi 
IiiiH'iili o (k'i Iimiog.mioiIII 
Iksi ign.i d,IO c ho I tot 111) Il ’ 
nniiiz' 1 'li 4 onv4 rs.izioin no 
s< »i u> sili e i‘ss< ’ IL 4 OSI II, un 
wooL oiid Ine uish 'in m UI..1 
soditi,I vii Luit.isiui ‘luti (i .e’j 
.lini II I 11 <‘\< »e .ili o I MI UH " lai, 
. 111111 ) 1)4 I di iiii| IH ivv ISO li 'inni' 
o 4I1 iii.iLithi inm u 4 h <si - ubo 
'I se al.ili I iiilnjsii mi dolLi pi 'li 
Zi,i c ili ,imi( I so no v.miHi ( it,i 
ZM nonlr.i in ^ .isa Nnzi ';u m 
(fo li libro liniv I I H i/M sl.i 
rii-i'U indi > m 4 , 4 s.i V < 'in-t s.i 
I l(*tl 4 I mi< I .11 ! Islll I .1 pl 4 ij >M 
to (It Ni H.i <li'ILi (’.isa tII b un 
bol.i dov o V .1 l iMZia qi| il h L < 
IH-I it.i Ilo 1S., 



Beniamino 
colpisce ancora? 


GIANLUIGI MELEGA 


B eniaiiiiiH > D.il l'ab- 
I'i 4 i D \-l. I- A H 
!■» K-l ) In 011 el 
Ionie o in< ml.H e 
eliti'," MIIISKall. 

un epigianinnsla 
Inlnnn.inlo uno se iiit<»ie mi 
Ile ne* 41 ilio o I < Illesi ' 4 k‘lLi Mi- 
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SEGNI & SOGNI 

ANTONIO FAgri_ 


Anni Cinqucinta 
col grembiule nero 


I n tre giorni leggo 
ben due itone su 
un quotidiano e su 
un settimanale e 
sono storie cosi in¬ 
tense ben scritte, 
sobne e ricche ad un tempo, 
da far pensare che tanta possi¬ 
bile ma quasi Ignota letteratura 
potrebbe proprio essere trova¬ 
ta entro questi ambiti veloce¬ 
mente distrutti e annullati, non 
nei libri, pur sempre candidati 
a una qualche forma di dure¬ 
vole esistenza lìsefirelo del be¬ 
duino Ahmcd. di Fiamma Ni- 
renstein pubblicato su «La 
btampa» del 30 ottobre 1993 
dovrebbe essere collocato in 
un libro che avesse il titolo ste- 
sensoniano di Nuoue mille e 
una none È infatti un racconto 
che sembra scatunre da una 
oralità antica, però impreziosi¬ 
to dalla perizia compositiva 
dell autrice Ahmed è anato¬ 
micamente piu donna che uo¬ 
mo ma ha dovuto nascondere 
questa anomalia non accettata 
dai beduini del deserto Suo 
padre lo ha aiutato a vivere 
questa tremebonda clandesti¬ 
nità ingravidando ben sette 
volte la giovane moglie di Ah 
med cosi nessuno sa nulla e il 
beduino chiede addirittura ai 
medici israeliani di produrre 
nel suo corpo quelle modifi¬ 
che rilevanti, che lo trasforme¬ 
ranno in un finto uomo men¬ 
tre con un lieve intervento po¬ 
trebbe diventare una donna 
vera 

Suir^Europeo» uscito nelle 
edicole lunedi primo novem¬ 
bre Claudio Lazzaro in Stona 
disperala d amore e droqa, dal 
testo invece entra ed esce con 
calviniana leggerezza, toccan¬ 
do proprio 1 momenti più torvi 
e infernali dell infanzia italia¬ 
na La stona ò quella della pro¬ 
stituta assaissinata il cui corpo 
0 stato trovato ii 16 settembre 
ai bordi della Collatina, a Ro¬ 
ma Accanto alla vicenda della 
ragazza bella e intelligente 
che SI drogava e si prostituiva 
per drogarsi c'é quella del 
professore universitario, uomo 
maturo -grasso ma non visci¬ 
do- die spinge I autore a ntro- 
vare il professor bnrat del ro¬ 
manzo di Heinrich Mann e del 
film di Joseph von Stemberg 
Quella di l-ozzaro ò una stona 
intrisa di piefos sincera, anche 
se attentissima a cogliere ogni 
sfumatura, con nitido ngore 
degno di Zola II professore lo 
congeda con una frase che po¬ 
trebbe rappresentare I uscita 


da questo testo e I avvio per 
entrare in un altro -lo ormai vi¬ 
vo tra numeri e formule non 
so più scrivere ma un giorno 
se lei vuol vincere un premio 
letterario, le racconto una sto¬ 
na che potrebbe essere un ro¬ 
manzo- È un premio alla di¬ 
gnità dovrebbe già vincerlo 
Claudio Lazzaro, che si è acco¬ 
stato al fratello del più celebre 
Mann, nel desenvere viados 
prostitute nigeriane protettori 
ragazzi che stanno II a discute 
re tra macelli di carne animale 
e spregio di carne umana, 
sempre con composta chiarez¬ 
za e partecipe misura 
Nello stesso numero del- 
1 -Europeo» Franco Cardelli si 
lamenta tosi «Ma gli anni 
Quaranta e Cinquanta sono il 
materiale prediletto della tele¬ 
visione. le generazioni prece¬ 
denti non avevano questa sfor¬ 
tuna» Mi chiedo rapidamente 
se posso essere d accordo 
perchè penso spesso che gli 
anni Cinquanta siano invece il 
decennio più ignorato piu ta¬ 
ciuto c meno rattontato di 
questo secolo Un film di Mi¬ 
chael Calon-Jones Vontia di n 
cominciare ambientato in 
gran parte nel 1957 mi spiega 
li senso di questa mia discor¬ 
danza di valutazione Gli anni 
Cinquanta sono quelli che mt 
hanno visto esattamente tran¬ 
sitare dai dieci ai venti anni 
dalla mia vita li ho iniziali fa¬ 
cendo la quinta con un grem¬ 
biule nero dietro un banco, e li 
ho conclusi insegnando in una 
quinta, con diciassette grem¬ 
biuli neri davanti alla mia cat¬ 
tedra Cosi sono indotto a spe¬ 
rare e a pretendere che degli 
anni Cinquanta si racconti 1 es 
senza, quella che io presumo e 
pretendo di conoscere Ma 
questo mio assillo ontologico 
viene a dir poco brutalizzato 
da Voglia di rieommaare che. 
ad onta della splendida inter¬ 
pretazione di De Niro nella 
parte del folle e truce patrigno 
operaio che picchia e sevizia il 
figliastro e ad onta soprattutto 
della maniacale ricostruzione 
visiva, affidata a jeans, a radio, 
a televisori, soprattutto ad au¬ 
tomobili, degli anni Cinquanta 
non dice mai nulla 
Ancora sull -Europeo» leggo 
una notizia che mi fa nflettere 
ancora sui modi di raccontare, 
con qualunque medium pro- 
pno 1 essenza C è scritto che i 
bolognesi, con quattordici vir¬ 
gola sei metri quadrati di verde 
per abitante sono gli italiani 


Grisham, Turow, Smith, Cussler e gli altri. Perchè piacciono tanto? 
Perchè i loro romanzi di stile universale inducono alla «passività» 


Premiata ditta dell’intrigo 


ALBERTO ROLLO 



Grandi emozioni, grandi 
avventure, intrighi 
iiitemazionaii, trame di 
guerra. Ecco ii best seiier. 
Nc prendiamo in esame 
quattro, tutti di 
recentissima > 
pnbbiicazionc; -Enigma» di 
Ciive Cussier (Longanesi, 
pagg.265, iire 26.000), -Il 
eiiente» di John Grisham 
(Mondadori, pagg. 474, 
lire 32.000),-Ombre su 
Babilonia» di David Mason 
(Mondadori, pagg.465, lire 
32.000), -Unca di difesa» 
di J F.Frccman 
(Mondadori, pagg.407, lire 
33.000). Che cosa 
attendersi da questi 
romanzi? Solo 
divertimento, in una sorta 
di attrazione fatale per 
tutto ciò che sfugge agli 
orizzonti della nostra 
quotidianità? Oppure, 
siccome la letteratura a che 
vedere comunque con la 
cultura, oltre domande sul 
senso piu ampio 
dell'avventura e 
deU'Intrigo? 


C he tosa sul . av 
vLiitura dicono le 
t alleile stampa 
delle case edilnci 
lo insegnano 
-maestri- a noi 
contemporanei come Wilbur 
Smith e Clive Cussler Che cosa 
sia I mingo (legale e non) lo 
ras contano avvocali come 
Scott Turow e John Gnsliam 
(ma anche J 1 Freedman) le 
trame di guerre Nelbon DeMille 
e 1 ex ufficiale inglese David 
Mason Questi e altri nomi ci 
sono noti come presenze co¬ 
stanti nell -attivo- del mercato 
editoriale Sono per lo piu no 
mi anglosassoni più amenca- 
ni che inglesi e purtuuavia si fa 
fatica a identificarli con la lei 
leratura amencana con la let¬ 
teratura inglese Se è vero che 
l'esercizio delia letteratura ha 
sempre a che fare con le sorti 
di una cultura (dunque con un 
destino ehe ci riguarda). viene 
spontaneo porre a ogni opera 
delle domande o meglio an¬ 
cora aspettarci delle doman 
de Magari anche sul senso 
dell avventura e dell intngo 
essendo avventura e intrigo 
parte di una specifica identità 


culturale 

Quanto è più profondo il 
piacere procurato da una let 
tura tanto piu alta è I aspettati 
va di quesiti Invece a ben 
guardare I avventura e 1 intrigo 
a CUI alludono quei -maestn» e 
le loro opere sono per cosi di¬ 
re istituzionali ed «esperanti- 
ci- h<inno la rigidità rassicu¬ 
rante della formula e la per 
meabilità che quella formula 
stempera in una lingua (vale a 
dire in uno stile; indifferente e 
universale Piuttosto che do¬ 
mande essi offrono delle nspo- 
ste che possono essere sempli¬ 
ficate in una il romanzo è una 
macchina che ha proprio m 
quanto tale una credibilità 
tecnologica, una tecnologia al 
servizio del lettore Scrittore e ' 
lettore salvano dentivi confini 
concreti del prodotto’, del volu¬ 
me la loro identità L apprez¬ 
zamento di una bella stona (e 
capita spesso che le storie sia¬ 
no -belle-) SI consuma in una 
sfera exlra-lettcrana e, per c«r- 
ti aspetti, estranea alle conse¬ 
guenze «attive» che un certo or¬ 
dito narrativo può avere, di per 
sé SUI destini generali (si pen¬ 
si alla mera silhouette della vi¬ 
cenda di un romanzo come 


Madame Bouary o Moby Dick) 
Eppure I temi attraversano il 
sociale tved //d/enre di John 
Grisham) si insinuano nell.i 
corruzione delle istituzioni 
(vedi io figlia de! generale di 
Nelson DeMille) hanno a che 
fare con tradizioni e costumi di 
tutto un continente (1 Africa di 
bmilh) discettano sulla Guer 
ra del Golfo (vedi Ombra so 
liabiloniadi David Mason) 

La celebre domanda -a che 
punto è I America» posta a un 
thnller di Grisham suona di 
colpo patetica televisiva im¬ 
barazzante insomma mutile II 
fatto è che tali romanzi appar¬ 
tengono senza rimorsi alla cui 
tura del mercato che altre do 
mando non pone se non quel 
le specifiche del marketing c 
,„del tabulali di vendita E - va 
aggiunto - nella stona sociale 
deH’ullimo decennio il «merca- 
lo» è stato cultura cultura sen¬ 
za virgolette e proprio a parti¬ 
re dal gioco esibito della sua 
macchina produrtiva Nessuna 
meraviglia dunque di fronte a 
scnttori il CUI essere -maestri- è 
direttamente propon-ionale 
non tanto alla glonficazione di 
un genere lelterano, quanto al 
prodigioso successo della -dit¬ 


ta-clic incarnano 

E allora qual è la posizione 
(non dico la funzione; di lan 
ta produzione letteraria'’ Dove 
SI situa se 1 angolo prospettico 
dal quale la osserviamo è quel¬ 
lo di un.i cultura «responsabi¬ 
le» attiva'^ Per nspondere biso¬ 
gna almeno sommariamente 
accennare allo statuto di quel 
la che vorremmo chiamare 
•cultura passiva» Un esempio 
molto banale (ma estrema 
mente sigmlicativo) di que¬ 
st ultima è 1 immenso giro d af¬ 
fari legato al prodotto d edieo 
la a quella che solitamente 
chiamiamo -dispensa» il sape¬ 
re (quale che sia la branca) è 
riciclato all infinito in forma 
apertamente o dissimulata¬ 
mente enciclopedica per un 
pubblico-utetite ehi^esidcra ' 
simboli d informazione senza 
essere obbligato a conoscere 
Per un soggetto passivo dun¬ 
que al quale si offre, nbaden- 
do la sua «felice» passività che 
tutto può essere <ollPzionato- 
e «impacchettato» E nel -pac¬ 
chetto» viene chiuso solo il 
■meglio» I-maestn» della pittu¬ 
ra. della musica del cinema 
dello sport » 

Piuttosto che come appelJd- 


tivo onorjrio il inercjto c la 
■cultura p jssiv i» clic produce 
US il te mime “m.iestrtj» co 
me i 4 ardn/id di un sapere im 
modificabile sicuro monu 
mentale risucchiato ne! silcn 
/IO di una temporalità sustan 
/lalmente azzerata -ridotta- 
il!a categoria nìerceoloi?ica 
dell "eterno» Quando I edito 
ria libraria conduce le sue ope 
razioni di lancio si compc>rta 
allo jies.>o modo salvo che 
l ambito dat quale alLint^c la 
monumcntalita dei suoi «mae 
stn» non è quello del prissalo 
del processo conoscitivo con 
eluso ma quello ben piu intri 
sante della cap icita di .mio 
determinazione del mercato 
prospettive aperte dalle 
opc'razioni editoriali intorno .1 
un semplice dattiloscritto (.ic 
quisUilo per una x somma di 
dollari prevendiJto <1 un i casa 
cinemaloqraiica per altra x 
somma prenotato da aijenzie 
internazionali per altre x som 
me di dollaro contribuiscono 
a creare te condizioni por una 
ricezione di mercato anticipa 
td e soprattutto le premevse di 
una uniforme adesione a! prò 
dotto all opera letteraria, alla 
scrittura stessa Che sono p<?r 
1 appunto premesse di pas.sivi 
li 

La fisionomia «rassicuranlcs 
che à v^mpre stata intrinseca 
alla narraiivd di genere (npcli 
tivita serialità circolarità ) ,ii?i* 
sce qui a un livello de 1 tutto di 
verso l anio qu.inio la -profes 
stonc di genere» tende nelle 
collane tradizionali a sfumare 
I autore verso una sorta di 
«anonimato» o comunque di 
confidenziale ■domesticità* (si 
pensi a nomi come Spillane e 
Chnsiie) qui il nome dell au¬ 
tore suona austero potente 
forte di un magistero che sotto 
mette il genere che dal genere 
non SI lascia addomesticare 
Così se Sherlock Holmes è «più 
grande* di Arthur Conan Doy* 
le. Dirle Pjtt (che pur toma di 
romanzo in romando come un 
doppio dell autore) è infinita¬ 
mente «più piccolo* di Clive 
Cussler con la sua vita «ai limiti 
del possibile» (così recita la 
bandella) 

L utentedetlorc ù verosimil 
mente muralo fra il -sogno ad 
occhi aperti» e il voyensrno 
che postulano il desiderio 
d avventura e la seduzione del- 


1 intrigo (inossidabili presenze 
1 uno e 1 allr i dell immaginano 
(xcidcnlale) e il Ix^st sellei 
-potenziale» si Iimi'a a ribadire 
questa condizione L «eterni 
la» ottusamente laica prò 
messa dall opera e quella -li\: 
nologicd» di uni macchina 
che non smettem mai di fun 
zionare II best seller -di fitto» 
sembra allora situarsi in un a 
rea compresa fra «cultura pas 
siva» e «cultura responsabile» 
ò immerso nella macchina lo 
gica delle strategie mercantili 
m 1 allude a una dimensione 
autorale vicina alla sfera dell e 
«ix^rienza creativa L autore si 
presenta ed òvivsutocome «lo 
scrittore» 1 oj>cr 1 sj aggomitola 
nel silenzio di uno stile inter 
nazionale .ioroporluale che 
promette storie e le mantiene 
).a sostanziale differenza Ira la 
cultun passiva i)er antonoma 
sia (quella del prodotto d cdi 
cola per intenderti; e il best 
seller di narrativa e che que 
si iltimo viene effettivimente 
It ito non può che essere letto 
l>i lettura fa da jXinte fra 1 due 
mondi ò di fatto un elemento 
di «attività» ma veicola silenzio 
o r4.Lvsicuranii conferme 

Nemica della metafora che 
ò approssimazione infinita ta 
le scnltura romanzesca com 
batte una quotidiana battaglia 
contro tarea dell esperienza 
(non diversa sotto il profilo 
delle unita di misura dalla me 
tafoM) e la vince Fn.ivventu 
ra o intrigo e la lingua degli uo 
mini essa scava una distanza 
tale da rendere leggibile c co¬ 
dificabile* ogni soqa di evento 
il lettore deve storsene «fuon* 
come un piccolo dio necessa¬ 
riamente annoiato e delibare 
I«etemttd» della macchina 
racconto e 1-eternità» ^.he Io 
separa dai fatti Come non tro 
vare singolarmente congruen 
te allo statuto de) best-seller la 
frase con cut Clive Cussler ne) 
suo Enigma sigla la conclusio 
ne deirawentura del suo pro¬ 
tagonista "Guardò verso i! 
Campidoglio il sole al tramon¬ 
to tra-sformava in oro sfolgo¬ 
rante la cupola bianca e P.n 
pensava a una spiaggia lonta¬ 
na a una voce bianca e a un 
vibrante mare a/j^urro Sem¬ 
brava che fosse passato tanto 
tempo quasi un eternità» 


piu rKQlìitligl trdini V tlikilo 
gnu venisv .1 gir in. un film Mi 
elìdei Caton Ioik s quest ino 
li/id gli scmbrorcblx ‘rutto cfi 
prnvtK.itori i lolln dov** sin 
mai il verde ra quvsu portivi 
ossessivi con qiasit mura fos 
saslre ovunqui iiKombenli t 
queste continue pcnonibre ir 
gillose e pielros' l^)k>gn.i i 
cosi biz/an imi nti nascust \ 
COSI -citta di Alice» da risult in. 
misteriosi e tuorMant». i« rime 
negli occhi ic ntissimi d( ! som 
nio Praz che qui fu stude nte di 
legge mi) miv' i<.l nostro in 
gresso nella (..rindc (.luerri ». 
cosi con lo sdtgnc' nausc l’o 
di quel gran d indv < lìe c r.i li 
rammenti -Ma lodore clic 
piu mi ncurdo di Bologna t 
quello di mosto che d ilice.in 
lineinv ideva d autunno gl in 
tenniiìdbili portici d indo 1 
certe strade p(Ko frequentati, 
un pungenti, s ipore rustico 
che venendo 10 da'l.i gentile 
kirenze mi il m nsu d u 
n atmosfera di ro/z.i kemu^sM 
da CUI mi sentivo molto ilte 
no¬ 
li r.iffin Ito anglist.i non spu 
gò mai come si polisse })K) 
durre i] buon v ino st 11 / 1 sj) i- 
gore odor di mosto ini si 
avesseosscrv ito la g< nlile j r< 
cessKinechc iieigiomi^Oc 51 
ottobre compiva il proprio 
percorso fra t «giirdini segreti- 
delia nostr.i gentile vii S,inlo 
Stefano certo si sirehln.* iccu 
dato ai tx»logncsi che siav.mo 
scoprendo il vf^rdc niist«To rin 
chiuso in quesl.i str.id i d n 
|x>rtici Su so)k*t 11 i/iom de! 
nostro isses.sore ili ^llll;lellIe 
il piu che gl nule Ugo M iz/.*i 
alcuni dei proprief.ii avev ino 
dix.'rto le jiOile di Barb.iblu in 
terrolto per due giumi 1 divu ti 
consentito agli umili concift.i 
dint di sco|inre il c uore vegeta 
le la cose lenza verde della lo 
r ) rossa e matton ita citta 1 ri 
vero viaggio un rito di int/i t 
/ione interrotto solo dai ne 
ghittosi che Iranno bame ito 1 
portoni rinserrandosi ne! loro 
odore di mosto prazziano 
Dal taccuino del! esploralo 
n* ricavo un sorprendente f iu 
no di marmo lucifenno in un 
angolo le antiche p inchine di 
un giardino di suore il senso di 
infinito scaturito da una parete 
tutta boschiva m.» i’ sepolta in 
mezzo alle case una vecchis 
sima ghiacciaia sinistramente 
il!umin.ita e poi k caseviavia 
costruite propno nel cuore di 
queste merav'tglie 1 giardini so 
no stati nuovamente censurati 
la strada ò tornala solo pietro 
sa nella prossima edizione 
i amico Mazza ò pregato di 
convocare Fiamma Nirenstcìn 
c Claudio Lizyaro perché ve 
dano e scrivano Michael C*ì 
ton lones se ne stia pure a i a 
sa sua fra birre sciroppi d a 
cero cochc*cole vjrc*ch*ne li 
scivie saponine ca'’n acidi a 
progettare il suo prossimo 
•non*racconto» dedic ito pre 
vedibi)mente agli anni ^^vsan- 
ta 
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DISCHI - «Composers» FOTO - Chi si interroga 
da Stravinsky a Britten sul territorio 

PAOLO PETAZZI SILVANA TURZIO 


C on malenali d ar- 
chiv'o mlcressan- 
tiv,iiru la Emi ha 
progettalo -Com- 
po-,crs in peibon», 
una collana di mu¬ 
siche eseguite dagli autori i 
primi Cd sono dedicati a Stra- 
vinskv Shostakovich, Strausss. 
Milhaud Poulenc e Britten 
musicisti tutti attivi anche co¬ 
me solisti o direttori, alcuni, 
come Straiiss o Bntten, con un 
lalenlo di primo plano non sol¬ 
tanto nella loro musica altri 
come Stravinsky con qualità 
dawi ro rivelatrici almeno nel 
le proprie opere 

l,e coppie formate da Fi-an- 
cl» PouIcnc (al pianoforte) e 
dal baritono Pierre Bemac o da 
Benjamin Britten dal tenore 
Peter Pears sono giustamente 
famose e non sorprende che 
appaiano esemplar nel Cd 
che unisce una t^lla antologia 
di tinche di Poulenc e i sonetti 
di Michelangelo e di Donne di 
Britten (Cdc 7 5-1605 2) Meno 
note forse sono le qualità pia¬ 
nistiche di Dimltri Shostako¬ 
vich entusiasmante nei due 
concerti (con André Cluytens 
e I Orchestra de la Radiodiifu- 
sion Francaise). nelle tre Dan¬ 
ae fantastiche op 5 e in cinque 
Preludi c fughe dall op 87 
(Cdc 7 54610 2) è un inter 
prete di secca essenziale so¬ 
brietà e di impeccabile sicu¬ 
rezza capace di confenre una 
nervosa evidenza davvero 
straordinaria agli estr. del Con 
certo op 35 (il piu impegnati¬ 
vo dei due) e non meno rive¬ 
latore nelle pagine per piano¬ 
forte solo 

Rlcharxl Strauss era un di¬ 
rettore dal gusto estremamen¬ 
te misuralo alieno da ogni en¬ 
fasi effettismo o sbavatura re¬ 
torica se nc trova una conler- 
m.i nella Alpensinfonie regi¬ 
strai.i nel 1941 con la Baveri- 


sche StaaLskapelle (Cdc 7 
54610 2) in quest opera di¬ 
scussa e spesso fraintesa 
Strauss valorizza la più autenti¬ 
ca sostanza poetica Una cti 
riosilà è la registrazione del 
1926 di pagine della musica 
per il film tratto dal Cavaliere 
della roscr sono pezzi trascritti 
dall opera con una nuosa 
marcia 

I due cd dedicali a Stra- 
vinaky (Cds 7 54607 2) con¬ 
tengono preziose registrazioni 
(di notevole qualità) del 
1930/38, alcune compiute su 
bito dopo la composizione dei 
pezzi come nel caso del Co 
griccio ( 1929), inceso nel 1930 
con Sirav nskv al pianoforte e 
la direzione di Ansermel o 
della Sinfonia di salmi ( 1930) 
incisa nel 1931 Comedirellore 
Stravinsky interpreta anche Us 
noces (cantale in inglese) 

I Ottetto (con ottimi strumenti 
sti francesi) il Rag lime per 11 
strumenti la Pastorale per vio 
lino e quinìcllo di fiati come 
pianista suona la Piano rag 
music (1919), la Serenala 
(1925) il Concerto per due 
pianoforti (1935) con il figlio 
Soulima e una sene di belle 
trascrizioni perviolinoe piano 
forte con il violinisM Samuel 
Dushkin la perfetta adesione 
al respiro ntmieo e la prosciu¬ 
gala aspre/.ra sono gli aspetti 
più affascinanti e nvelaton di 
queste interpretazioni 

Dorius Milhaud non era 
forse un direttore impeccabile 
ma la sua prorompente musi 
calità SI impone con calda e 
persuasiva evidenza nelle iti 
terpretazioni di opere Ira le più 
significative (Cdc 7 54604 2) 
La Creation du monde U- 
Boeuf sur te toit Suite prouen 
cale Saudades do firasd e Sca 
ramouche tal pianoforte con 
Marcelle Mever) 


C ol loro sesto volti 
me gli organizza¬ 
tori rii -Linea di 
contine della prò 
vincia di Reggio 
Emilia» propon 
sono un ulitTiorc indusme do) 
territorio che confcrmu I inte 
revse del proseUo nulo nel 
1989 e giunto or.i alla fine del 
primo Litio I promotori Paolo 
Coslanlini Guido Guidi c Wil 
liam Guerrieri pur muovendosi 
nell iiTibilo di un territorio ri¬ 
stretto (la provincia di Reggio 
Kmiliaj hanno s<iputo racco 
gliere le adesioni dei piu inte 
reviKinti fotografi di territorio 
invitandoli .1 tenere un labora 
tono didattico dell.i durata di 
un mese con un gruppo di gio 


V I sono oggetti che 
paiono provenire 
da altri spazi e 
tempi per come SI 
present.ino com 
pilli imponenti e 
jìcrfino imbdMZzanti nella loro 
compattezza Questa 0* la pri 
ma sensazione che desta il < a 
taiogo di una mostra che si ò 
s-volla nei mesi scorsi a Reggio 
Emilia -Ttidt s all lolk.s» dedi 
cala a una delle figure piu 
complevse del nuovo fumclio 
Italiano Igor Tuveri in arte 
Igort Inf.itti il volumi (xJiiod.! 
Cjran.it . 1 Prevs Metrolibn (lire 
ISOOO) è decisamente il più 
accurato prodotto t ditoriale 
che sia mai stato dedic ito a 
una .tutore di fumetti rei no 
stro paese per cwren/a grafi 
c.t riccliezz.i di imin.igini < 
appar.ilo testuale 


' ani pubblicando poi 1 risultati 
in 6 cataloghi Dal 1989 a oggi 
SI contano cosi gli interventi di 
Guido Guidi su Rubicra di Oli 
vo Barbieri su Cavrtago di Mi 
chael Schmidt su Correggio, di 
l-ewi> Ball/ su Scandiano di 
John Davies sui comuni di Bo 
retto Bresceilo GuaUieri Povi 
glio c di Stephen Shorc su I uz- 
zara che chiude simbolica 
mente questo primo ciclo con 
un indagine sul paese fotogra 
fato da Paul Sirand negli anni 
CinquaiU.i Le sei mostre itine 
ranti e 1 cataloghi che le ac- 
compignano si pongono al li 
vello di alcune iniziativeanalo 
ghe che negli ultimi .inni cer 
cano di trovare una soluzione 
a'ie indagini lotografiche sul 


Chi sfogli.Lsse il Ciitalogo 
senza una pnxrisa conoscenza 
del lavoro di Igort vivrebbe 
una strana situazione di spae 
samento trovandosi di fronte i 
iin OfX’i.i che spaz a tra (umet 

10 pittura c musica ma che ù 
pr incarnente ignota a! grande 
pubblico Eppure igort lì 1 pub 
blicatn su libri e rivslc in piu 
continenti e h<» collalxirato m 
vari ruoli con nomi come A) 
modovar gh Yello S.ìkamo'o 

11 f.itto e che fin dai suoi esordi 
come auton* di fumetti ali mi 
ZIO deghanni Ottanta Igort si é 
scello un ruolo dtx.is<imenie 
anomalo servendosi dei co 
inics < ome di un ponte mobile 
da indirizzare immcxii.itamcn 
te verso altri temlon che er.ino 
ili inizio la miìcJa il design il 
video f { nnsomma r.ippresen 

t Ilo «ill.i riìassirn.i poleiiz i e 


FUMETTI - Igort nomade 
dai comics al design 

GIANMRLO ASCARI 



1 habitat IjC analisi temtonali 
di -Linea di confine* sembrano 
aver colto un punto centrale 
della fotografia documentaria 
In primo luogo la lettura de' 
territorio diventa momento di 
apprendimento cniico del fo 
tografo e dei grup[x> che lavo¬ 
ra con lui La sene pro{>osta da 
-Linea di confine* da non so¬ 
luzioni perché non ci sono n 
sposte c'saunenti m.5 olire in 
terrogativi interesstìnli ilcunc 
chiavi di lettura non banali 
Così ad esempio il lavoro di 
B.ilt/ su Scandiano che non a 
caso SI chiama «Giochi d si 
mulazic>nc» 11 fotografo ripro¬ 
duce ironicamente io sguardo 
scKTiale sul temloncj che la 
sl.inipa |X)poIare offre ai prò 
pn lettori uno sguardo interno 
che non ind.iga sulle cose ma 
le propone come parte mie 
gMnlc del quotidi ino Baltz ci 
nìostra che questo veder»» di 
tutti I giorni non ò cecità né 
biinaltia senz»a senso ma e un 
vedere che risponde 1 una or 


ganiZ4tn/tonc precis.i e sos‘ in 
zialmento .iffetliv.i sm dello 
spazio che del significato che 
gli SI dtlnbuiscc eanchcMjnvc 
dere pcT il Iraniitt dei media 
telev sione giornali illustrai 
Kd é una o(x razione di grandi 
interes.se intcllellu.ik iH*rchc 
atlr iverso uno se irto tppt*n 1 
ix^rcetlibik sj.i dell.i visioik 
che del luogo n» 1 iiu.in jin si » 
Visione* siine colkH-.jt.i iin 
questo c ISO un iiostf-j l un 
catalogo 1 nv( i » qu.jn*o la r ip 
pre*sentazK!ne piu anodin j de 
reale implic hi in.i dimensione 
mitica 

In sex-oj de» Iin.go i] TK orso j 
fotografi str inu ri i un se grio di 
innov izioni mijxin m'e jx r 1 1 
fotografia it liin.i che esci d n 
SUOI .inibiti u-*Titori ili iu 1 ino 
do più ntclligci te non piuc( r 
candf» solfi di essere nsjjil il 1 
ili esu ro s<*c ondo un vixc ha» 
ertene di legiUima/ioin dii 
Icstemo ni.i poni iidosi su un 
piano di confronto c li se un 
b o ill.i jì.iri ! non »’■ p(xo 



con grande vrolontà soggettiva 
1 incarnazione stessa del con¬ 
cetto di nomadismo culturale 
tipico del post modera, facen¬ 
do confluire nei suoi lavori se¬ 
gni ed echi di provenicnz.n 
giapponese russa sudamen 
cana 

I attenzione per I esotismo 
inserito m un immaginano 
}X)p é diventala per lui una 
precisa scelta divenendo la 
baso su CUI mettere in alto la 
sua massima operazione arti 
stic«i di questi unni la costru 
/•one della prop’'a figura di 
oixjraiore polivalenle F nata 
cosi una proefuzione ricca c 
vanegala che si muove in 
quella zona di confine in cut 
convivono gli ex voto che di 
pingeva Buz/ati la fanlascicn 
za e le orchestre sul tipo dei 
M^imbo Kings Igort insoinma 
ha st>ost ilo il proprio occhio il 
di fuori dell (Xcidenle e -a 0 
dato a raccogliere sj.j le vtx.i 
eccentriche che ne proveniva 
no su» brindelli dei suoni e 
delle imm igini c he corrono .11 
SUOI immensi limiti Muoven 
dosi in questo spazio h.i lette 
r ilmenle m\» ni ito con inluilu 


consono ai tempi un mulo di 
elaboratore e collettore di quei 
materiali che .il di là di uni 
certa spetiacolarita esteriore 
mela ora alla distanza una 
notevole c.ipacila di riffina 
mento interiore 
Non é dunque casuale che 
tomi spesso nei suoi discorsi 
un nfenmenlo jlla ricerca di 
un artista come Batliato capa 
ce di muoversi con leggerezza 
tra esoterismo e mere ito po 
ixilare In questa logic.i é dun 
que leggibile ! ultimo s-vilu[>po 
della siuì produzione d iwero 
e letter ilmente sp.ies.inte In 
fatti Igort sta realiz/.indo una 
saga a fumetti di centin.iii di 
pagine incmlrala sull.i stona 
di una famiglia itali.m.i altri 
verso gli ultimi decenni che 
verri però pubblic ila in quel 
I immenso iiiarc.ito t he e ix'r 1 
comics il C>i ipfxine Uco dun 
que um pimlecmc.i cliiiisun 
del cerchio di cui c 1 auguriamo 
di pari.ire presto con I autore 
dall i ncerea in 11 ilia sull esotj 
smo ill.i projjost.i di II It.ili.i 
i ome luogo esotic odell 1 mtn 
I» |M r il InibbiK o gi.ipponesi 



Noam Chomsky 

Anno 501, 
la conquista 
continua 

L epopea 
dell imperialismo 
d.il genocidio coloniale 
ai giorni nostri 

i^rsl.i/ionc di 
Lulio Manisco 
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